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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Senise: parla la madre 
dei tre bambini morti 


«Volevo 


Reticenza: questa è l’accusa per il gen. Viviani I Dal 28 agosto al 14 settembre a Milano 

Festa cleir«Unità»: 
scienza e politica 


Arrestato l’ex capo 


andatene del COIItrospiOliaggiO a misura d’Europa 


Mi dissero: 
stai lì» 

Un durissimo atto di accusa della signo¬ 
ra Durante, dopo la lettera a Cossiga 


Il giudice Mastelloni lo aveva convocato per saperne di più sull’esplosione di un aereo 
militare avvenuta nei lontano 1974 - In una recente intervista aveva accusato Israele 


Conferenza stampa a Botteghe Oscure - Scambio di battute coi 
giornalisti sul programma e sulle posizioni politiche del Pei 


Dal nostro inviato 

SENISE — •Allora io glielo 
dissi al genio civile. Mettete¬ 
mi nell’elenco. Se devo la¬ 
sciare la casa la lascio. Io 
non sono come le altre, at¬ 
taccata a queste quattro mu¬ 
ra. È vero: abbiamo lavorato 
una vita, lo e mio marito, per 
tirarle su. Ma se c'è pericolo 
che la casa crolli In testa al 
miei figli, ce ne andiamo su¬ 
bito. Mettetemi nell’elen¬ 
co...*. 

Lucia Durante — 35 anni, 
bracciante agricola — non 
trova pace. Meno di un mese 
fa, sotto la collina maledetta 
del Timpone, ha perso tre fi¬ 
gli: Giuseppe, 11 più grande, 
aveva 14 anni e adorava suo¬ 
nare la fisarmonica. Maria 
ne aveva Ile sembrava già 
una signorina, mentre Tultl- 
ma, Maddalena, ne aveva 
appena 5. 

Non s'è salvato nessuno di 
loro. Ora Lucia è qui —picco¬ 
la, tutta vestita di nero — In 
casa di un fratello. Come 
passa 11 suo tempo c’è scritto 
— del resto — anche nella 
lettera che ha mandato nel 
giorni scorsi a Cossiga: <11 
giorno presso parenti, in 
un’abitazione colpita da or¬ 
dinanza di sgombro, di notte 
nell’appartamento del bidel¬ 
lo della scuola media, dove ci 
sono soltanto 1 lettini della 
Protezione civile». 

Ma Lucia il suo tempo — 
In verità — lo passa a ripen¬ 
sare e ripensare ancora a su 
quanto è accaduto un pome¬ 
riggio di un anno fa, un po¬ 
meriggio che ora ritorna 
(con tutti 1 dettagli) atroce¬ 
mente alla memoria. Doveva 
essere marzo-aprile. C’era 
stata un’altra frana sul Tim- 
pone e il genio civile andava 
in giro per constatare quali 
case dovessero essere sgom¬ 
berate. Il gruppo di tecnici 
arrivò anche a casa sua. C’e¬ 
rano lesioni evidentissime 
nelle pareti. Lucia era preoc¬ 
cupata: tControllate bene, se 
non è sicura me ne vado». 

•Signora, datemi una se¬ 
dia*, le disse uno del tecnici, 
cominciando a scrutare un 
soffitto. •Poi — racconta Lu¬ 
cia — mi chiese se avevo un 
martello. Il ragazzo. Giusep¬ 
pe, Io andò a prendere e glie¬ 
lo portò. Lui diede qualche 


Neirinterno 


colpo sulle pareti. Io conti¬ 
nuavo a dire: mettetemi nel¬ 
l’elenco. Se non è s/cura, pre¬ 
ferisco Io sgombero...*. 

E loro? 

•Loro si misero a ridere: 
ma signora, dove vuole an¬ 
dare? È diventata matta? 
Qui può dormire tranquilla. 
Uno si toccò anche la fronte 
con una mano, come a dire: 
questa è matta davvero. Me 

10 ricordo come fosse oggi. 
Io, Invece, un pensiero fisso 
ce Io avevo già. Dicevo: per 
questa casa abbiamo fatto 
tanti sacrifici. Ma ancora di 
più per mettere al mondo e 
crescere tre figli. E avevo 
paura per loro. Ma quelli del 
genio civile erano istruiti e 
mi assicurarono, lo che do¬ 
vevo fare?*. 

• • • 

Lo Stato italiano ha di che 
essere contento. I Durante, 
pur essendo meridionali, 
non gli hanno mai chiesto 
nulla. Lui, Vincenzo, lavora¬ 
va alla costruzione della di¬ 
ga. Gli cadde una pesante 
p'ietra sulla testa. Non ha po¬ 
tuto continuare quel lavoro. 
Ma non ha chiesto né un 
Idennlzzo, né una pensione: 
»Con tante domande proprio 
a me andavano a pensare...». 
Ha cominciato a fare II guar¬ 
diano notturno In un cantie¬ 
re: <Dalle 5 di sera alle 7 di 
mattina. Per questo non era 
in casa al momento del crol¬ 
lo». 

E Lucia? Lucia usciva alle 
4 o alle S ogni mattina da 
quindici anni; un’ora di pul¬ 
lman fino alla Piana di Poli- 
goro. Otto ore a lavorare nel 
campi. Poi un’altra ora di 
pullman prima di tornare. E 
la casa? •Dieci anni per ve¬ 
derla crescere: prima 9 mi¬ 
lioni da parte per li terreno. 
A volte abbiamo evitato an¬ 
che di comprare un chilo di 
frutta. Poi, per quattro anni, 
non avevamo abbastanza 
soldi e non abbiamo alzato 
neppure un muro. Pian pla¬ 
no abbiamo fatto il garage e 

11 primo plano. Da tre anni ci 
abitavamo dentro. Ma nei 
garage, perché il primo pla¬ 
no non era ancora ultimato’. 

Rocco Di Bissi 

(Segue in ultima) 


Arrestato, per reticenza, Ambrogio Vivlanl, 11 generale già 
capo del controspionaggio militare che lo scorso maggio 
concesse un’intervista ad un settimanale rivelando molti 
retroscena Inediti di clamorosi episodi. 11 provvedimento è 
stato deciso dal giudice istruttore di Venezia Carlo Mastel¬ 
loni, dopo un breve Interrogatorio nel quale l’alto ufficiale 
(da poco sospeso dall’incarico per la sua appartenenza alla 
P2, e poi dimessosi) non ha saputo o voluto confermare 
uno degli episodi riferiti nell’intervista. All’Inizio del 1974 
esplose In volo, sopra l’aeroporto di Venezia, un aereo mi¬ 
litare, un Argo 16, e morirono I due piloti. L’aereo, cinque 
giorni prima, era stato usato dal controspionaggio milita¬ 
re (all’epoca diretto da Viviani) per restituire alla Libia 5 
terroristi arabi arrestati a Roma. Un viaggio »clandestl- 
no», anche se era li frutto del primi accordi fra Olp e gover¬ 
no Italiano per evitare terrorismo palestinese In Italia, 
all’indomani della strage di Fiumicino. L’esplosione del¬ 
l’aereo, aveva detto Viviani nell’Intervista, »a mio giudizio 
fu un avvertimento del Mossad, un consiglio un po’ cruen¬ 
to per dirci di smetterla con Gheddafi e il terrorismo ara¬ 
bo-palestinese». Il Mossad è il servizio segreto israeliano, 

f iresso 11 quale Viviani trascorse un certo periodo dopo 
'episodio. Di fronte al giudice di Venezia il generale 
avrebbe fatto scena muta. 

IL SERVIZIO 01 MICHELE SARTORI A PAG. 2 




ROMA — SI è parlato di poli¬ 
tica nella sala stampa del Pel 
a Botteghe Oscure, Ieri mat¬ 
tina, malgrado la stagione di 
Solleone. Si presentava la 
Festa nazionale d8ir<UnÌtà» 
e — a dispetto di chi appena 
qualche settimana fa descri¬ 
veva certi appuntamenti del 
•derelitti comunisti» come 
convegni ine) deserto del 
Tartari» — 1 giornalisti era¬ 
no arrivati In buon drappello 
e decisi a occupare bene e a 
pieno gli ottanta minuti cir¬ 
ca della conferenza stampa. 

C’erano, a fare le presen¬ 
tazioni, Gavino Angius e 
Massimo D’Alema della se¬ 
greteria; Corbanl, segretario 
della città ospite, Milano; 
Campione, responsabile del¬ 


le feste tutte; Fabio Mussi 
per r«Unità». 

Angius e D’Alema hanno 
introdotto, legandosi diret¬ 
tamente al temi del dibattito 
politico di questa fase. La 
gente, si afferma, è distacca¬ 
ta dalla politica dei <palazzi»: 
ebbene ciò non è — come 
qualcuno ha Imprudente¬ 
mente affermato — un se¬ 
gno di tacito consenso, ma 
piuttosto un segno di sfidu¬ 
cia, un sentimento che porta 
sempre acqua al mulino del¬ 
la conservazione. Gli sfidu¬ 
ciati infatti non si battono 
certo per 11 progresso. Per su- 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 


ROMA — L'ex capo del controspionaggio, gen. Ambrogio Viviani 


DOMANI SULL'eUNITA» UN INSERTO DI 8 PAGINE TABLOID 
CON IL PROGRAMMA GIORNO PER GIORNO DELLA FESTA 


Vediamo i punti fondamentali di una riforma mai riuscita a nessuno 

Le tasse di Reagan. Sarà famoso? 

Il suo predecessore, il democratico Carter, aveva parlato di vergogna riferendosi al sistema fiscale degli Stati Uniti - Ora la destra 
repubblicana tenta una operazione politica ed economica di vasta portata - La difficoltà di interpretarla con gli occhi italiani 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La migliore 
pubblicità al sistema fiscale 
americano l’ha fatta, invo¬ 
lontariamente, Al Capone. 
La polizia federale, né quella 
locale erano riuscite (o ave¬ 
vano voluto) incastrare il 
gangster che aveva terroriz¬ 
zato la Chicago degli anni 
Venti, per controllare una 
lucrosa rete di gioco d'azzar¬ 
do e di prostituzione. Ci volle 
il fisco per farlo finire in ga¬ 
lera nel 1931, condannato 
per aver evaso l’imposta sul 
reddito. 

Ancora oggi la severità del 
fisco americano è proverbia¬ 
le. Qualche giorno fa un pub¬ 
blico ministero ha chiesto la 
pena di venti anni di carcere, 
non per un uomo della risma 
del criminale celebre per la 
strage di san Valentino, ma 
per un finanziere di Miami, 
Victor Posner, reo di aver di¬ 
chiarato che 1 terreni da lui 


donati a un ente di benefi- 
clenza valevano due milioni 
di dollari e comportavano 
quindi una deduzione equi¬ 
valente, mentre gli agenti 
del fisco li avevano valutati 
appena 40 mila dollari. Ma la 
spietatezza sembra essere 
l’unica qualità di un sistema 
tributano giudicato iniquo, 
inutilmente complicato e 
ancne Incongruo. 

Iniquo, perché i lavoratori 
dipendenti sono torchiati 
senza pietà, e praticamente 
non beneficiano di quelle de¬ 
duzioni e scappatole che al- 
Icgeriscono la pressione sul 
ricchi. Complicato, perché 
suddivide i contribuenti in 
15 scaglioni fiscali, che com¬ 
portano altrettante aliquote 
(oscillanti tra il 6 e il 50 per 
cento del reddito imponibile) 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


IL SISTEMA FISCALE ITALIANO: UN'INCHIESTA 
DELL'xUNlTA». LA PRIMA PUNTATA A PAG. 3 


Dollaro al minimo 
mentre cresce la 
febbre del marco 

Le banche centrali intervengono - Nes¬ 
suna indicazione sullo sbocco della crisi 


ROMA — Nell’incertezza 11 cambio del dollaro si è fermato a 
1.407 lire, il livello più basso dall’S marzo 1983. Secondo indi¬ 
screzioni, giapponesi e tedeschi acquistano dollari per limita¬ 
re la rivalutazione delle proprie monete ma anche convinti 
che la svalutazione della moneta americana si avvicina ad 
un punto che può apparire intollerabile agli stessi banchieri 
d'oltre Atlantico. Chi ha parlato di guerra monetaria, di cui 
la riduzione del tasso di sconto è uno degli strumenti, non è 
lontano da) vero anche se i combattenti si sono ammutoliti 
negli ultimi due giorni. 

Non una dichiarazione a Washington, Tokio e Francòfone 
in contrasto con la loquacità ordinaria. Anomalo il compor¬ 


tamento del mercati. Nessuna banca statunitense di rilievo 
ha ancora trasferito ufficialmente sul proprio tasso primario 
la riduzione dello 0,5% applicata al tasso di sconto della 
Riserva Federale (dal 6% al 5,5%). Si dice che il nuovo tasso 
bancario di base sarà del 7,5% ma nessuna banca importante 
ne ha dato l’annuncio. La borsa valori di New York non ha 
festeggiato la riduzione del tasso d’interesse com’è solita fa¬ 
re: il volume delle azioni vendute è diminuito, l’indice è rima¬ 
sto fermo giovedì e all’apertura di Ieri. 

L’effetto più visibile della crisi nel cambi è la corsa al 
marco tedesco. Benché milioni di tedeschi siano ancora in 
vacanza e riforniscano di marchi gli altri paesi europei anche 
ieri le banche centrali hanno dovuto vendere. Alla chiusura 
della borsa italiana, ad esempio, su 120 milioni di marchi 
richiesti ben 108 li ha fomiti la Banca d’Italia. Chi incassa 
marchi dai turisti tedeschi non li rivende subito; chi ha credi¬ 
ti in Germania occidentale ne rinvia l’Incasso. Il franco fran¬ 
cese è arrivato ieri al suo limite di 3,3 franchi per marco 
tedesco oltre il quale gli accordi del Sistema monetario euro¬ 
peo prevedono l’intervento. 

A questa crisi vengono poste varie scadenze: secondo alcu¬ 
ni, un crollo del dollaro potrebbe costringere Germania e 
Giappone a cedere alla richiesta americana di riduzione dei 
tassi da un momento all’altro. Tuttavia gli scambi sul dollaro 
sono sotto strettissima sorveglianza. Si dice allora che il 5 
settembre, nel corso di un vertice Stati Uniti, Giappone, Ger¬ 
mania, Francia, Inghilterra, si tenterà una manovra con¬ 
giunta. Però tedeschi e giapponesi non intendono andare a 

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 


«I miei sequestratori? Forse 
non tutte le colpe sono loro» 

Sei mesi incatenato in una cella buia, senza acqua né servizi 
igienici. Antonio Curia, liberato l’altro ieri dall'Anonima se¬ 
questri, racconta la sua terribile prigionia, ma aggiunge: 
•Non servono i carabinieri ma posti dt lavoro». A PAG. 5 

Arrestato ex ambasciatore 
filippino del governo Marcos 

Un vero e proprio arsenale è stato trovato a Roma nella villa 
sulla Appia antica dell’ex ambasciatore filippino presso la 
Santa sede del governo del dittatore Marcos. Blenvenido 
Tantoco è finito in carcere insieme alle sue cinque guardie 
del corpo. A PAG. 6 

Un incidente al confine? 
Mosca e Pechino tacciono 

Un incidente si sarebbe verificato il 12 luglio alla frontiera 
tra la Cina e l’Urss. Un militare cinese sarebbe rimasto ucci¬ 
so. Lo afferma un giornale di Tokio. A Mosca e Pechino 
nessuna conferma o smentita. A PAG. 8 

c53JeCHmO <71ALIA 

Bartall e Coppi, •Glnettacclo» e 11 campionissimo. L'Italia 
degli anni cinquanta divisa in due da quel duello che com¬ 
mosse e esaltò folle immense lungo le strade polverose. Era¬ 
no i tempi delie •vittorie per distacco». A PAG. 9 


acconto 



La Jugoslavia campione del mondo dopo oltre due ore di battaglia: 12 a 11 


PaHamioto, storico match a Madrid 
L’Italia battuta sul filo di lana 


Una finale al cardlopalmo tra Italia e 
Jugoslavia nel quadro del mondiali di 
nuoto che si stanno svolgendo a Ma¬ 
drid. La medaglia d’oro è stata vinta 
dalla Jugoslavia dopo otto tempi sup¬ 
plementari di 3’ l'uno, col punt^gto di 
12 a 11. Si può affermare che si sia assi¬ 
stito ad una sorta di maratona palla- 
nuotistica. Iniziata per di più con un’o¬ 
ra di ritardo a causa della disorganizza¬ 


zione spagnola, e durata più di due ore: 
in pratica si sono giocati due incontri. I 
tempi regolamentari si erano chiusi in 
parità sul 7-7, ma gli azzurri avevano 
avuto la grossa occasione di chiudere il 
conto, trovandosi negli ultimi secondi 
In vantaggio di un uomo. Non ce l’han¬ 
no fatta, per cui le due squadre sono 
dovute andare al supplementari. Ma 
anche nel primi due tempi supplemen¬ 


tari rincontro si è inchiodato sul risul¬ 
tato di parità 9 a 9. Neppure i successivi 
facevano cambiare il risultato, per cui 
si doveva ricorrere ancora ad altri due 
supplementari. Suspense a non finire, 
poi un rigore, segnato nei primi 3’ da 
Campagna portava in vantaggio gli az¬ 
zurri, ma negli ultimi 3’ la Jugoslavia 
pareggiava (10-10) e ci volevano altri 
due supplementari per assegnare il tito¬ 
lo alla Jugoslavia. NELLO SPORT 


Nuova parola d’ordine nel paese: «Esportare di più, esportare ovunque» 


La Jugoslavia nel pieno della crisi 
Inflazione, bassi salari e scioperi 


di’irinancvu 


•Dentro bruciava di se stesso. Prendeva alimento dal dolore e 
dalle esalazioni di una felicità ancora repressa. L’Infinita 
tensione di quella notte, la panica ricerca.^». Il racconto •Ma¬ 
ledetta domenica» di Alberto Abruzzese. A PAG. 10 


Esce dal coma dopo 11 anni 

SHIJIAZHUANG (Cina) — Questa ragazzina cinese, Xie 
Xlaoti, di 12 anni, sorride dal suo Ietto di ospedale: è tornata 
in vita dopo 11 anni. Quando aveva un anno, infatti, in segui¬ 
to ad una caduta dal Ietto, si era ferita al collo ed era entrata 
in un coma profondo. Ha riacquistato la coscienza, come 
riporta 11 •Quotidiano del popolo», organo ufficiale del partito 
comunista cinese, soltanto un mese fa. 


La Jugoslavia affronta una delle più 
gravi crisi economiche del dopoguerra. 
Un’ondata di scioperi che dura da mol¬ 
te settimane ha evidenziato uno stato di 
profondo malessere, conseguenza del¬ 
l’impennata di prezzi e inflazione. I sin¬ 
dacati dei cantieri navali di Spalato so¬ 
no tra 1 pochi che hanno rinunciato (per 
ora) aU’arma dell’astensione dal lavoro, 
ma chiedono per 1 lavoratori (bistecche. 


non solo pane scuro». I sindacati affer¬ 
mano: «Ogni aumento dei prezzi dei 
prodotti di prima necessità deve essere 
concordato con il sindacato». La stam¬ 
pa frattanto non risparmia ironia: il 
prestigioso quotidiano «Politlka» ha 
pubblicato Ieri una vignetta molto si¬ 
gnificativa. •Tranquillo compagno, 
stanno solo cambiando 1 cartellini del 
prezzi», si sente spiegare il poliziotto at¬ 


tratto nottetempo daU’armegglare di 
due individui dentro una vetrina. Una 
delle parole d’ordine è diventata: 
■Esportare, esportare ovunque e quanto 
più possibile», nel tentativo di sconfig¬ 
gere l’inflazione e rlslstemare i conti 
con l’estero. 

A PAG. 2 n. SERVIZIO DI 
ALBERTO TOSCANO 


Partiti, 
ricondurre 
i discorsi 
ai fatti 


di FABIO 
MUSSI 


Tiene campo la discussio¬ 
ne sui partiti e sulla •crisi 
della democrazia*. Bene. Per 
noi è un invito a nozze. Da 
oggi l’Unità, Invece di ali¬ 
mentare vuote logomachie, 
guerre delle parole, si impe¬ 
gnerà a richiamare quotidia¬ 
namente la realtà, i suol 
aspetti, I suoi principi, la sua 
storia effettiva. 

Cominciamo da questi due 
richiami politici. 

1) Nel pieno della crisi di 
governo, il 9 luglio scorso. Il 
segretario del Pei Alessan¬ 
dro Natta ha presentato al- 
l’allorapresidente incaricato 
Amlntore Fanfanl un pro¬ 
gramma per un governo di 
fine legislatura. A proposito 
della vita politica e del parti¬ 
ti, e delle questioni istituzio¬ 
nali, quel programma diceva 
che •si sono accentrati i ca¬ 
ratteri degenerativi connessi 
ad una contesa per il potere 
che si è fatta via via più ac¬ 
canita tra De e Psh, e che •ne 
sono state investite le istitu¬ 
zioni stesse della democrazia 
innaturalmente ridotte a po¬ 
sta di un gioco spartitorio*. 

Il programma si articola¬ 
va in più punti. Il punto due, 
il più esteso, era dedicato ad 
una *nuova politica dei dirit¬ 
ti e delle istituzioni*. In esso 
si affermava che •la condi¬ 
zione del cittadino va raffor¬ 
zata sla nella società civile, 
sia nei rapporti con gli appa¬ 
rati pubblici*, e che *il poten¬ 
ziamento dei diritti dei citta¬ 
dini deve accompagnarsi al¬ 
le riforme istituzionali*. 

Venivano infine proposte 
riforme istituzionali per 
qusmto riguarda la giustizia, 
regioni e comuni, governo e 
pubblica amministrazione. 
Parlamento. 

Sul Parlamento si confer¬ 
mava *la nostra opzione di 
fondo per il monocamerali¬ 
smo e per la drastica riduca¬ 
ne del numero dei parlamen¬ 
tari*, con una disponibilità a 
considerare anche proposte 
meno radicali. Si conferma¬ 
va anche l’opzione per un si¬ 
stema elettorale proporzio¬ 
nale, ma con il superamento 
del roto di preferenza («ra¬ 
gione non ultima del cor- 
rompimento di alcuni aspet¬ 
ti della vita pubblica*) attra¬ 
verso i collegi uninominali. 

Che cosa hanno risposto 1 
partiti delia maggioranza, il 
presidente del Consiglio, nel 
discorsi alle Camene, e la 
maggior parte degli organi 
di informazione (a luglio, 
non ad agosto)? Picche. 

Craxl (salvo li finale rico¬ 
noscimento della serietà del¬ 
la proposta di un •governo dt 
programma*) ha accennato 
ne! discorsi parlamentari al¬ 
le riforme istituzionali entro 
un elenco generico di altri ti¬ 
toli di cose da fare (a parte 
una sottolineatura della 
questione del voto spreto). 
Dopo di che si è montata a 
panna la campagna sul tPcI 
fuori gioco*, e suU’irrealismo 
delie propo^ comuniste. 

In cambio penósi è forma¬ 
to un governo fondato su 
patti privati tra I contraenti, 
avente come punto primo 
dei suo programma la pro¬ 
pria morte di primavera (co¬ 
sa su cui, naturalmente, già 
tutti e ciascuno distinguono 
e dubitano). 

Dunque, nella crisi, ci so¬ 
no state condotte politiche 
diverse e contrapposte (e al¬ 
cune anche •oscure*, come 
dice il sen. Spadolini, che si¬ 
curamente se ne intende). SI 
vuole decidere su uno solo, 
dei punti programmatici 

(Segue in ultima) 
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L’ex capo del controspionaggio fatto arrestare dal giudice dì Venezia 


finì in carcere 

Disse: fu il Mossad ad abbattere l’aereo 

In un’intervista Ambrogio Viviani, già sotto inchiesta amministrativa, «rivelò» che un velivolo militare italiano venne fatto 
esplodere nel ’74 dai servizi israeliani per ritorsione dopo la liberazione di cinque arabi arrestati per un attentato a Fiumicino 




ROMA — Con la clamorosa Intervista a «Panorama» dello 
scorso maggio aveva provocato l'apertura di sei diverse In¬ 
chieste In mezza Italia. Ieri pomeriggio, per la prima volta, 
ha conosciuto la prigione. Ambrogio Vlvianl, capo del con¬ 
trospionaggio militare dal 1970 al 1974, ed oggi «agente scoc¬ 
ciato» “ comes’era autodefinito — è stato fatto arrestare dal 
giudice Istruttore veneziano Carlo Mastellonl dopo un breve 
Interrogatorio su alcuni particolari che 11 generale aveva rac¬ 
contato nella sua Intervista. L’accusa è di reticenza: potrebbe 
cadere oggi, nel secondo tentativo di interrogatorio, o essere 
confermata. E Vlvlanl verrebbe cosi processato per direttissi¬ 
ma. 

Ieri 11 giudice Mastellonl aveva convocato 11 generale per la 
seconda volta. Nella prima, 11 21 maggio scorso, aveva parla¬ 
to soprattutto del rapporti fra le Brigate rosse e le vane 
frange dell’OIp. Stavolta era al centro deirattcnnone un par¬ 
ticolare episodio raccontato da Vlvlanl, riguardante l’esplo¬ 
sione di un aereo militare nel cielo di Venezia nel 1974: dlsa- 
stroche Vlvlanl, nell’Intervista, aveva attribuito al Mossad, il 
servizio segreto Israeliano. Ma davanti al giudice non ha 
confermato ciò che aveva detto al giornalisti Dopo un’ora di 
Interrogatorio è uscito dalla stanza circondato da alcuni ca¬ 
rabinieri, scuro in volto. Il capitolo su cui Vlvlanl è caduto è 
quello degli accordi «politici» fra Italia e mondo arabo inter¬ 
corsi nel ’73/’74, e che per parecchi anni evitarono attentati 
palestinesi In Italia. L’Inizio è storia nota: Il 5 settembre 1973 
il controspionaggio Italiano arrestò In un appartamento di 
Ostia un gruppo di 5 arabi (Il giordano Azmlcany Mahmoud, 
l’algerino Amln E1 Endl, Il siriano Gabriel Khourl, l’irakeno 
Ahmed Ghassam e 11 libico Ali Al Tayeb) 1 quali, armati di 
lanciamissili, si preparavano a compiere un attentato contro 
un aereo delle linee Israeliane E1 Al in fase di decollo da 
Fiumicino. Per la loro liberazione si ebbero dapprima notizie 
di un plano — l’ioperazlone Hllton» — preparato a Roma da 
un altro commanao arabo diretto dal medico Wadl Haddad, 
allora emergente capo del Fplp. Il giorno In cui iniziava a 
Roma il processo al 5, il 17 dicembre 1973, un gruppo di arabi 
assaltò con mitra e bombe a mano l’aeroporto di Fiumicino, 
uccise due finanzieri e fece un massacro su un Boeing 707 
della Pan American: 30 morti In tutto. 

Fu In seguito a quell’episodio che Aldo Moro avviò discreti 
contatti con l’Olp, che assicurarono l’«lmmunltà» italiana da 
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Il giudice Cerio Mastelloni 


attentati fino agli anni più recenti. Grazie anche, ovviamen¬ 
te, a contropartite Italiane. La prima fu la «dlscre- 
ta»llbcrazione del 5 arabi arrestati, che furono Inviati In Libia 
a bordo di un aereo militare, un Argo 16. Cinque giorni dopo 
la restituzione, quello stesso aereo esplose dopo il decollo a 
Tessera, l’aeroporto veneziano. Ed ecco il nocciolo della que¬ 
stione. DI quello che fino a pochi giorni fa era considerato un 
incidente inspiegato — nel quale morirono l due piloti — Il 
generale Viviani ha dato a «Panorama» questa spiegazione; 
«A mio giudizio fu un avvertimento del Mossad, un consiglio 
un po’ cruento per dirci di smetterla con Gheddafi ed 11 terro¬ 
rismo arabo-palestinese». 

Parole autorevoli: perché l’alto ufficiale, proprio In quegli 
anni, era a capo del controspionaggio militare, dunque diret¬ 
to protagonista di quell’operazione. Ed In seguito passò an¬ 
che un periodo presso lo stesso Mossad. 

Ambrogio Vivianl, 57 anni, ex comandante della Folgore, 


ex capo del controspionaggio militare, ex addetto militare a 
Bonn, Iscritto («per servizio», dice) alla P2, autore del libro 
«Servizi segreti Italiani 1815-1985» edito dall’Adn-Kronos 
(l’agenzia filosociallsta), venne alla ribalta con l’intervista a 
«Panorama» dello scorso maggio, nella quale raccontò una 
sua particolare versione di molti episodi. La vendita di armi 
dell’Oto Melava alla Libia di Gheddafi, ad esemplo, effettua¬ 
ta dai servizi segreti Italiani su «ordini dall’alto»; la «fuga» del 
criminale nazista Kappler definita Invece come il frutto di un 
accordo politico fra 1 governi Italiano e tedesco; e, ancora, un 
Inedito tentativo di golpe nel 1971, guidato da un generale 
tuttora In servizio e che «se la passa molto bene» e così via. 
Diede fuoco a molte polveri, ma quasi tutte si sono rivelate 
bagnate: di fronte al giudici, Vlvlanl, In genere, non ha voluto 
fornire maggiori dettagli, e soprattutto l nomi del personaggi 
tirati in ballo. L’intervista aveva del resto lasciato una strana 
impressione: assieme alla divulgazione di tanti fatti Inediti, 
Vlvlanl si era preoccupato di alludere molto al ruolo in essi di 
Giulio Andreotti e del generale Jucci, attuale comandante 
del carabinieri e parente di Andreotti. Aveva Invece forte¬ 
mente svalutato episodi noti, attribuiti ai servizi «deviati» 
(«una favola» Il golpe Borghese, una «legiUima organizzazio¬ 
ne prevista dalia Nato» la Rosa del Venti): sembrava In so¬ 
stanza che fosse scoppiata una nuova «guerra» di interessi e 
messaggi, incomprenslblll all’esterno, fra ambienti del servi¬ 
zi segreti e I loro referenti politici. Pochi giorni dopo l’Intervi¬ 
sta, il generale Vlvlanl fu sospeso dall’esercito a conclusione 
di un’inchiesta amministrativa sugli ufficiali piduisti. Una 
singolare coincidenza di tempi: e non s’è capito se la sospen¬ 
sione è stata una ritorsione per l’intervista, o se l’Intervista è 
stata un «avvertimento» In vista di provvedimenti che 11 gene¬ 
rale sapeva imminenti. Comunque Vlvlanl, «disgustato per il 
metodo», si dimise. 

Da allora è iniziato il suo peregrinare fra una decina di 
magistrati, fino aU’lnclampo di Ieri: di fronte ad un giudice 
che già nell’inchiesta ancora in corso sulle forniture d’armi 
alle Br da parte di ambienti deH’Òlp aveva ordinato l’arresto 
di parecchi ufficiali dei servizi segreti italiani (tra cui il co¬ 
lonnello Stefano Glovannone), dello stesso Arafat (provvedi¬ 
mento, questo, annullato in seguito dalla Cassazione) e del 
capo del servizi di sicurezza dell’Olp Salah Khalef. 

Michele Sartori 


Dal nostro Inviato 

SPALATO — «In nome del 
lavoratori del cantieri navali 
di Spalato esprimiamo la no¬ 
stra protesta e la nostra 
amarezza per gli ultimi au¬ 
menti del prezzi del prodotti 
alimentari (pane, farina, 
olio, zucchero, ecc.) e anche 
dell’elettricità, degli asili, 
della benzina e così via». Di¬ 
versamente da molti altri 
operai della parte economi¬ 
camente più dinamica della 
Jugoslavia, quelli del cantie¬ 
ri di Spalato hanno evitato 
(per ora) di ricorrere allo 
sciopero. Lo sciopero (ce ne 
sono stati centinaia que¬ 
st’anno soprattutto in Croa¬ 
zia, Slovenia e Serbia) serve 
a inseguire rinflazione at¬ 
traverso gli aumenti salaria¬ 
li, ma — con la loro lettera 
inviata un mese fa alle auto¬ 
rità locali e federali, politi¬ 
che e sindacali — i rappre¬ 
sentanti del settemila operai 
del cantieri di Spalato vo¬ 
gliono vedere chiaro nelle 
cause stesse della crisi. 

Ieri è scaduto 
l’«ultimatum» posto dal di¬ 
pendenti dei cantieri per 
avere una risposta e di rispo¬ 
ste ne sono venute diverse. 
Quelle formali e riservate so¬ 
no ancora chiuse nel casset¬ 
to del «consiglio di fabbrica»: 
pare comunque che siano 
Ispirate alla volontà di com¬ 
prendere e collaborare. Poi cl 
sono quelle fomite dal mas¬ 
simi dirigenti sindacali della 
città di fronte all'intera opi¬ 
nione pubblica. «Abbiamo 
preso la lettera molto sul se¬ 
rio», dice dalle colonne del 
quotidiano «Slobodna Dal- 
maclja» la signora Boska 
Krstulovic, presidente del 
sindacati di Spalato. «Ma — 
aggiunge Ratko Kovacevic, 
segretario dell’organizzazio¬ 
ne — mi ha sorpreso la ri¬ 
nuncia ai consueti canali del 
sindacato e delia comunità 
socio politica». La signoia 
Krstulovic promette: ■ I la¬ 
voratori hanno diritto alla 
bistecca e non solo al pane 
scuro». E soprattutto pro¬ 
mette: «Ogni aumento del 


L’ondata di scioperi e la strategia contro Finflazione 

Parola d’mtline in «Iugoslavia 
«Esportare cB più e ovunque» 
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SPALATO — Una veduta del porto commerciale 


I sindacati 
dì Spalato: 
«Ai lavoratori 
bistecche, 
non solo 
pane scuro» 
Clima di 
comprensione 
La spirale 
del prezzi 


prezzi del prodotti di prima 
necessità deve essere concor¬ 
dato con il sindacato». 

1 prezzi, però, aumentano 
lo stesso, anche se di nasco¬ 
sto. Il prestigioso quotidiano 
«Politika» ha pubblicato Ieri 
questa vignetta molto signi¬ 
ficativa: «Tranquillo compa¬ 
gno, stanno solo cambiando 
i cartellini del prezzi», si sen¬ 
te spiegare il poliziotto at¬ 
tratto nottetempo dall’ar- 
mcggiare di due individui 
dentro una vetrina. 

Nei pnmi sei mesi dell’an¬ 
no 1 prezzi al consumo in 
Serbia sono cresciuti del 
48.7%. In luglio un record: 
11,4%. La gente è bombarda¬ 


ta da queste statistiche e 
sempre ieri lo «Slobodna 
Dalmaclja» ha pubblicato 
una vignetta intitolata «Al¬ 
lergia»: il corpo di un malca¬ 
pitato cittadino è cosparso di 
pustole a forma di «%>. So¬ 
pra, un altro disegno: con In 
mano una busta paga fatta 
di zeri l’ignoto personaggio 
si sforza 11 più fràssiblle, ma 
non riesce a superare l'abis¬ 
so che separa 1 da 31. Arriva¬ 
re alla fine del mese è un’im¬ 
presa sempre più diffìcile e 
per questo si diffonde a mac¬ 
chia d’olio la ricerca di «se¬ 
condi lavori». 

Non è comunque affatto 


ignoto (assomiglia troppo al 
primo ministro Branko Mi- 
kullc) il domatore che sul 
quotidiano di Zagabria «Ve- 
cemji List» ordina a un leone 
di nome «Inflazione» di pas¬ 
sare da un grosso sedile con 
scritto «100%» a uno, per lui 
troppo piccolo, con scritto 
«60%». «Darei qualsiasi cosa 
— pensa il leone — per sape¬ 
re ciò che vuole da me questo 
tipo». 

La novità degli ultimi me¬ 
si è che la discussione sulla 
crisi — trascinata anche 
dairultima ondata di sciope¬ 
ri — è entrata nella vita quo¬ 
tidiana della gente con 


Ce ne sono 50 nascosti in un deserto del Nevada. Sono costruiti in materiali che sfuggono ai radar 


Così è stato «visto» l’aereo iiwisibile Usa 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il cosiddetto aereo 
invisibile è stato visto, e non in un solo 
esemplare, come quello che il 12 luglio 
acorM si schiantò in una foresta cali¬ 
forniana immediatamente vietata a 
qualsiasi occhio estraneo, compresi 
quelli dei pompieri. Di aerei invisibili 
ne sono stati individuati una cinquan¬ 
tina, nascosti in speciali hangais co¬ 
struiti in uno dei deserti dello Stato 
del Neveda, vicino a Tonopab, circa 
900 km a sud est di Reno, la città fa¬ 
mosa per il gioco d’azzardo e i matri¬ 
moni e i divorzi facili. 

In realtà, nessun osservatore indi¬ 
screto e non autorizzato è stato capace 
di violare l'alone di segretezza che cir¬ 
conda il caccia «Stealth», chiamato in 
gergo aereo invisibile perché questo 
misteriofo velivolo è costruito con ma¬ 
teriali che gli consentono di sfuggire 
airindividuazionedei radar. Ad alzare 
la cortina di segretezza che avvolge 


questo strumento di guerra è stato, co¬ 
me spesso accade in America, il solito 
«officiai» che per ragioni ignote ai più 
ha chiamato in qualche stanza del 
Pentagono o della Casa Bianca un cro¬ 
nista del «Washington Post» per gra¬ 
tificarlo con una succosa soffiata. Gra¬ 
zie a questa operazione, piuttosto fre¬ 
quente negli apparati governativi 
americani, a dispetto delle polemiche 
che Reagan e i suoi montano contro 
giornali e giornalisti troppo indiscreti, 
li grande pubblico può dare un’occhia¬ 
ta metaforica a uno degli enigmi della 
tecnologia militare statunitense. 

Dunque, gli esemplari già costruiti 
sono circa cinquanta. Essi eseguono 
voli di prova solo di notte, appunto 
per non farsi individuare, sui deserti 
del West, agli ordini del comando stra¬ 
tegico tattico deU'aviazione militare. 
In un primo tempo ne furono proget¬ 
tati cento, poi i piani di costruzione 
furono dimezzati a causa dei costi ec¬ 


cessivamente elevati. Ogni aereo 
•Stealth», infatti, costa oltre cento mi¬ 
lioni di dollari (circa 140 miliardi di 
lire), oltre al doppio dell’aereo milita¬ 
re più costoso in forza neH’aviazione 
americana, l’FlS, che vale 40 milioni 
di dollari (circa 56 miliardi di lire per 
ogni esemplare). 

Se si prescinde dal gusto, proprio 
degli alti funzionari deH’amministra- 
zione, per le «dritte* ai giornalisti, il 
piano «Stealth» è davvero segreto. I 
suoi progetti sono iscritti nella parte 
«nera» del bilancio del Pentagono, un 
capitolo che sta diventando sempre 
più corposo, al punto da susdtare l’ir¬ 
ritazione dei parlamentari che farmo 
parte delle commissioni fotze armate 
del Omgresso e che dispongono di un 
forte potere di controllo e di decisione 
in materia di stanziamenti militari. La 
voce segreta che riguarda l’aereo invi¬ 
sibile ammonta, sempre secondo indi¬ 
screzioni, a sette miliardi di dollari 


(quasi diecimila miliardi di lire). 

Gli scopi assegnati airaereo invisi¬ 
bile sono: arrivare, senza alcun possi¬ 
bile preavviso e a velocità relativa¬ 
mente bassa, suirobiettivo; sganciare 
un missile niKleare o una «bomba in¬ 
telligente», cioè teleguidata, e rientra¬ 
re alla base prima che il nemico si sia 
reso conto di ciò che gli è capitato. 
Poiché non dispone di un’altissima ve¬ 
locità, il suo uso è concepito per azioni 
notturne o con tempo nuvoloso. In 
queste circostanze l’aereo è pratica¬ 
mente invisibile. Ma dopo la prima ge¬ 
nerazione, seguiranno degli «Stealth» 
assai più veloci, in grado di raggiunge¬ 
re elevatisrime altitudini con una più 
sofisticata capacità di manovra senza 
nulla perdere neirinvisibilità. L’invi- 
sìbilita è resa p^ibile dall’uso di ma¬ 
teriali plastici già noti e di nuovi ritro¬ 
vati capaci di assorbire, invece che di 
riflettere, i raggi lanciati dai radar. 
Queste finalità hanno anche determi¬ 


nato la struttura dell’aereo che. secon¬ 
do i disegni pubblicati da riviste spe¬ 
cializzate, ha una forma pressoché 
triangolare e assottigliata al massimo. 

I primi progetti dell’aereo invisibile 
risalgono a una decina di anni or sono 
e furono messi in cantiere quando il 
presidente era dimmi Carter. La torta 
della commessa è stata suddivìsa tra la 
malfamata Lockheed Corporation Oa 
società che per piazzare i suoi «Hercu¬ 
les 130» corruppe mezza corte olande¬ 
se, mezzo governo giapponese e un 
paio di ministri italiani) e la Northrop 
(^rporation. La Lockheed costruisce 
il caccia «Stealth», la Northrop il bom¬ 
bardiere dallo stesso nome. 

Particolare curioso. Il portavoce del 
Penugono, interrogato sulle rivelazio¬ 
ni del tWashin^n Post» ha risposto 
■no comment». In inglese, infatti non 
c’è un'espressione corrispondente al¬ 
l’italiano «segreto di Pulcinella». 

Aniello Coppola 



ROMA — Un momento della conferenza stampa degli scienziati sovietici che hanno partecipato 
al convegno di Erice 

Parla la delegazione sovietica di Erice 


«Lo scudo spaziale 
sarà vuhierabile: 
abbiamo la risposta» 

Basterà, ad esempio, «accecarlo» - Dopo Chernobyl, spaventosa 
la prospettiva dì una guerra «limitata» - Protocollo Usa-Urss 


un'intensità del tutto parti¬ 
colare. Anche su questo si 
ironizza con malcelata ama¬ 
rezza. Ormai la voglia di 
sconfiggere l’Inflazione e di 
risistemare l conti con l’este¬ 
ro è tale che una delle parole 
d’ordine del paese è diventa¬ 
ta: «esportare, esportare 
ovunque e quanto più possi¬ 
bile». Ecco allora 11 settima¬ 
nale «Danas» mostrarci un 
tizio che spiega all’amico: 
«In tempo di guerra ci orien¬ 
tavamo guardando II mu¬ 
schio, poi ci siamo orientati 
guardando il socialismo e 
oggi lo facciamo guardando 
le esportazioni». 

Chi sgobba davvero per 
vendere all’estero ha però un 
meno spiccato senso dell’hu- 
mour. È sempre «Vecemii 
List* a raccontare la vicenda 
di operai di un complesso in¬ 
dustriale che hanno ottenu¬ 
to buoni risultati nel campo 
dell’export, ma che si sono 
visti bloccare e persino de¬ 
curtare il salarlo in omaggio 
airimpegno anti inflazioni¬ 
stico. Adesso superano di po¬ 
co l’equivalente di 250 mila 
lire mensili. La loro risposta 
è stato lo sciopero, uno del 
tanti in questo travagliato 
'86 Jugoslavo. 

La voce che fa tirare un 
sospiro di sollievo si chia¬ 
ma... Chernobyl. In maggio e 
in giugno mi ero sentito fare 
a Belgrado discorsi estrema- 
mente irritati per l’atteggia- 
mento della Cee verso la Ju¬ 
goslavia, quasi che le «bar¬ 
riere» commerciali predispo¬ 
ste dopo la catastrofe nu¬ 
cleare In Urss avessero *— 
sotto sotto — Io scopo di pro¬ 
teggere li mercato e soprat¬ 
tutto il turismo dei Dodici. 
Oggi le esportazioni jugosla¬ 
ve tornano a preoccuparsi 
più della qualità che dei na- 
nocurie, mentre l’ondata di 
turisti sulla costa dalmata 
ha allontanato il timore di 
un «buco» che avrebbe avuto 
gravi conseguenze sul già 
poco rassicuranti (indebita¬ 
mento di 20 miliardi di dolla¬ 
ri) conti con l’estero. 

Alberto Toscano 


ROMA — «Se gli Usa proce¬ 
deranno alla Istallazione del¬ 
lo scudo spaziale, l’Urss tro¬ 
verà una risposta capace di 
mantenere e ristabilire la pa¬ 
rità strategica globale. Que¬ 
sto non vuol dire che si trat¬ 
terà di una risposta nello 
spazio, che cl obbligherebbe 
a spese inutili. Gli scienziati 
sovietici hanno analizzato 
con molta attenzione il tipo 
di risposta da dare alla crea¬ 
zione de) sistema Sdì da par¬ 
te americana. C’è una vasta 
gamma di mezzi tecnici con I 
quali è possibile neutralizza¬ 
re lo scudo spaziale. Per que¬ 
sto noi non vogliamo co¬ 
struire un nostro scudo spa¬ 
ziale, e non abbiamo alcun 
Interesse a partecipare alla 
ricerca americana». Gli 
scienziati sovietici che han¬ 
no partecipato al seminarlo 
di Erice, e che Ieri sono Inter¬ 
venuti a un affollato Incon¬ 
tro con 1 giornalisti a Roma, 
non mostrano dubbi sull’ar¬ 
gomento cruciale della pos¬ 
sibile risposta alle «guerre 
stellari» americane. 

•Il numero delle misure di 
risposta possibili è così alto, 
che la Sdì non sarà mal pie¬ 
namente efficiente. Per que¬ 
sto noi non getteremo via 1 
nostri soldi per ricerche sl¬ 
mili», sostiene il prof. Arba- 
tov, deU’Istituto ^r l’econo¬ 
mia mondiale e le relazioni 
internazionali, presentatore 
a Erice, insieme al prof. Ko- 
koshln, di un rapporto su 
•come liberare il mondo dal¬ 
l’arma nucleare entro 11 
2000 ». 

Presenti alla conferenza 
stampa aU’ambasciata so¬ 
vietica di Roma sono, insie¬ 
me ad Arbatov e a Kokoshln, 
gli scienziati Gerachev, 
Aslanian, Rodlonov. Per tut¬ 
ti, la prima domanda riguar¬ 
da 1 dati resi noti dal «New 
York Times» di Ieri sulle pos¬ 
sibili vittime della catastrofe 
di Chernobyl. Si è parlato di 
più di 6000 morti nei prossi¬ 
mi settant’annl, è vero? Ri¬ 
sponde Kokoshln: «Non co¬ 
nosco il documento che con¬ 
terrebbe questi dati, non 
posso dire nulla della loro 
autenticità. Posso solo ricor¬ 
dare 1 dati ufficiali che ab¬ 
biamo già resi noti In prece¬ 
denza: 203 persone sofferenti 
di malattie da radiazioni, di 
cui 30 ricoverati ancora in 
ospedale. 31 i morti». 

Ma. dati a parte, quali ri¬ 
flessioni ha provocato Cher¬ 
nobyl fra gli scienziati sovie¬ 
tici sullo sviluppo dell’ener¬ 
gia nucleare? «l dibattiti cl 
sono e ci sono stati, sono ar¬ 
rivati fìn sulle colonne della 
stampa. Il problema che ci 
poniamo è: puntare tutto 
sullo sviluppo dell’energia 
nucleare o contare di più sul 
carbone? I fautori dell'ener¬ 
gia nucleare sostengono che 
questa è la più pulita delle 
energie, dal punto di vista 
ecologico, mentre il carbone 
é più Inquinante. Ma, fonda- 
mentale è il problema del 
rafforzamento della sicurez¬ 
za. Chernobyl, e le altre cata¬ 
strofi di mag^ore o minore 
vastità che si sono verificate 
negli Usa e in Europa, hanno 
messo in luce la vulnerabili¬ 
tà delia civiltà moderna. 
Hanno dimostrato l’effetto 
suicida di una guerra nu¬ 
cleare, anche ne) caso di un 
conflitto "limitato”. Su que¬ 
sto dobbiamo riflettere — 
sottolinea con insistenza 
Kokoshln —. Se un insegna¬ 
mento possiamo trarre da 
Chernobyl è che non può es¬ 
serci una guerra nucleare li¬ 
mitata, ne può esserci una 
guerra limitata neppure se 
combattuta con armi con¬ 
venzionali». 

Ma, per tornare alla que¬ 


stione deU’energia nucleare, 
la risposta degli scienziati 
sovietici, per quanto artico¬ 
lata, è che essa andrà svilup¬ 
pata, ma a maggiori livelli d) 
sicurezza, dando contempo¬ 
raneamente un notevole In¬ 
cremento aH’utlllzzazlone 
del carbone. Sempre a pro¬ 
posito di alternative al nu¬ 
cleare, nell’Urss sono In cor¬ 
so ricerche sull'energia ma- 
gneto-elettrodlnamlca. La 
prima centrale magneto- 
idro-dlnamica sarà costruita 
prossimamente nelle vici¬ 
nanze di Mosca. 

Gli americani hanno so¬ 
stenuto a Erice che 1 loro stu¬ 
di sulle «guerre stellari» si 
baserebbero su dati tratti 
dalla letteratura sovietica. Il 
che dimostrerebbe che l’Urss 
sta conducendo già da molti 
anni ricerche sullo scudo 
spaziale. «Si tratta — rispon¬ 
dono gli scienziati sovietici 
— di vecchi studi condotti in 
tutto il mondo e universal¬ 
mente noti. Ma cl vuole una 
quantità enorme di energia 
^r realizzare questo tipo di 
arma, l’energia, appunto, dt 
una esplosione nucleare. La 
maggior parte degli esperi¬ 
menti nucleari sotterranei 
che gli Usa stanno facendo 
In questi tempi sono destina¬ 
ti allo svilupjw del program¬ 
ma Sdì. Noi da più di un an¬ 
no non facciamo esperimen¬ 


ti nucleari. La nostra rinun¬ 
cia alla ricerca di program¬ 
mi di laser a raggi X e di 
eventuali altri sistemi anti¬ 
missile è dovuta al fatto che 
siamo contrari a questo tipo 
di sistemi perche essi di¬ 
struggono requillbrio strate¬ 
gico globale, fanno crescere 
la minaccia dello scoppio 
improvviso di un conflitto 
nucleare, e distruggono la fi¬ 
ducia reciproca fra le grandi 
potenze». 

Per finire, la domanda di 
rito su Sakharov. Come co¬ 
munità scientifica, ne avete 
notizie recenti? 

«Sakharov — è la risposta 
— continua a lavorare con 
noi, e con risultati notevoli. 
Recentemente ha pubblicato 
un ampio saggio sulla co¬ 
smologia su una rivista di fi¬ 
sica sperimentale teorica». 

Vera Vegetti 

• • • 

MOSCA — Un protocollo per 
la sicurezza e la ricerca nel 
settore nucleare è stato fir¬ 
mato Ieri a Mosca tra Usa e 
Urss, si è appreso da fonte 
americana, il protocollo pre¬ 
vede tra l’altro visite di 
esperti del due paesi al ri¬ 
spettivi Impianti nucleari, 
che dovrebbero Iniziare nel 
1987. Restano da fissare 
quattro nuovi incontri su 
progettazione e sicurezza del 
reattori nucleari. 


Gli effetti micidiali di Chernobyl 

L’Urss prevede 
7000 morti per 
ancro in 70 anni 


NEW YORK — Continua la progressiva diffusione di notizie sulla 
tragedia di Chernobyl, sulle cause della sciagura e sui micidiali 
effetti per le popolazioni colpite. Stavolta è il «New York Times» a 
divulgare informazioni, sulla base di un rapporto che le autorità 
sovietiche presenteranno dopodomani a Vienna, eH’Agenzia ato¬ 
mica intemazionale. Vediamone i passi salienti. 

CANCRO — NeH'arca circostante la centrale si presume che nei 
prossimi anni ci saranno 280 morti per cancro. Nel complesso delia 
popolazione sovietica, si calcola che i morti potrebbero essere 7mi- 
la nei prossimi 70 anni. Di questi, 4.750 sarebbero cittadini colpiti 
direttamente dalle radiazioni. 15(X) morti possono inoltre essere 
previste per cancro alla tiroide in chi ha consumato latte o cibo 
contaminato. 

AREA — La zona colpita dalle radiazioni è assai più vasta di 
quella indicata in precedenza. Le persone evacuate non potranno 
probabilmente tornare prima di 4 anni. È stato scrostato il suolo 
per un’estensione di circa mille miglia quadrate (qualcosa come un 
quadrato dì 40 chilometri per quaranta chilometri) e la terra 
asportata sarà seppellita (non si precisa dove e come). 

REATTORE — L’incìdente ha provocato la distruzione parzia¬ 
le del nucleo e la distruzione totale del sistema di raffreddamento. 

BADIO.'ITriVnvi — Le radiazioni raggiunsero livelli poten¬ 
zialmente mortali nella zona circostante la centrale. Alcune perso¬ 
ne ricevettero 400 Rem (il Rem è Tunità di misura degli effetti 
della radioattività sugli esseri umani) quasi immediatamente dopo 
l’esplosione, n giorno dopo, a dieci chilometri di distanza, i Incili 
toccarono un Rem l’ora (cioè centomila volte più del normale). 15 
giorni dopo rinctdente, a 57 chilometri dalla centrale, i Rem erano 
ancora 500 volte il normale. 

A5IBIENTE—Le foreste avranno elevati Ii\ elli di radioattirità 
ancora per 3-4 anni. C’è stata una notevole contaminazione de) 
pesce e della \'egetazione nel ricino fiume Prip>at ed è probabile 
che si registreranno anomalie nei sistemi immunitari e negli organi 
riproduttivi di questi organismi animali e vegetali. 

TRAPIANTI — Non hanno avuto gli effetti sperati i trapianti 
di midollo osseo eseguiti immediatamente dopo l'incidente nei 
pazienti più gravi. Le vittime ave\ano subito danni irreparabili 
anche in altri organi. _ 

DINAMICA DELL'INCIDENTE — Questo capitolo era stato 
diffusamente espmto anche nella conferenza stampa degli scien¬ 
ziati sovietici di gìo\’edi a Mosca. I costruttori del reattore non 
avevano previsto una situazione di premeditata deviazione nelle 
attrezzature destinate alla protezione tecnica, insieme con la vio¬ 
lazione delle norme di sicurezza. Si tratta appunto dei sei errori 
umani che innescarono la catastrofe. 
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Tre riforme tentate, due condotte al fallimento 
Come perdette la partita il «migliore» dei de 
La «qualità dei redditi» di Pesenti e Cosciani 
Il centro-sinistra e la sconfitta del professore 
1 «razionalizzatorì» lasciano in piedi 60 imposte 
Andreotti: «Ma di quale riforma state parlando?» 




Le tre regole d’oro stabilite nella Costituzione 
Che cos’è la capacità contributiva in realtà? 
Le eccezioni fanno bene ai soliti redditieri 
Le imposte possono contribuire all’efficienza 
L’equità è la base di un più basso costo fiscale 
Tributi e capitalismo: la giustizia è razionale 



popolo di evasori e tartassati 

Come fu sepolta la coscienza fiscale degli italiani 


ROMA ~ Il 10 ottobre 
1951 gli italiani furono 
chiamati a fare la loro pri¬ 
ma dichiarazione dei red¬ 
diti sulla base della prima 
legge di riforma tributarla 
e sulla base di una nuova 
Costituzione «per la pere¬ 
quazione dei redditi» come 
recita il titolo della legge 
11 gennaio 1951 firmata da 
Ezio Vanoni. Dichiararono 
di avere un reddito supe¬ 
riore a SOOmila lire 323.832 
persone mentre una in¬ 
chiesta Boxa aveva Indivi¬ 
duato, per lo stesso anno 
1950, 4.633.000 famiglie 

con un reddito oltre quel 
limite. La coscienza fiscale 
degli italiani, alla cui na¬ 
scita miravano i tre artico¬ 
li della Costituzione che 
inquadrano la finanza 
pubblica (limite del potere 
finanziario del governo 
che può prelevare solo con 
legge; limite del potere del 
Parlamento che deve far 
corrispondere l’entrata a 
ogni decisione di spesa; li¬ 
mite alla struttura dell’im¬ 
posta cui ognuno deve 
contribuire *secondo la ca¬ 
pacità»}, moriva così al pri¬ 
mo tentativo di attuazione. 

Sulla riforma si è tornati 
poi due volte, nel 1962 e nel 
1971, con punti di partenza 
sempre più lontani rispet¬ 
to ai princlpii — cioè a cri¬ 
teri accettabili da tutti i 
cittadini — su cui era stato 
trovato l’accordo nel 1946. 
Singolare il fatto che sia 
toccato a Ezio Vanoni fir¬ 
mare quell'atto di morte. 
Prima di divenire uno de¬ 
gli esponen ti di maggior ri¬ 
lievo della De, l'economi¬ 
sta più noto e rispettato di 
quel partito, autore di 
quello Schema per lo svi¬ 
luppo dell’economia italia¬ 
na 1956-60 (che è il primo 
tentativo di programma¬ 
zione economica in Italia), 
Vanoni era stato allievo di 
Benvenuto Griziotti, mae¬ 
stro di molti economisti fi¬ 
nanziari di tendenza lìbe- 
ral-democratica. Aveva 
preso parte, nel 1938-39, ai 
lavori per la riforma del si¬ 
stema tributario insieme 
ad altri economisti, finan¬ 
ziari insigni, come Gino 
Borgatta. 

Aia negli anni 1946-51 
Griziotti e Borgatta, non a 
caso, collaborano col co¬ 
munista Antonio Pesenti 
pubblicando su Critica 


Economica mentre scienza 
ed autorevolezza non evi¬ 
tano a Vanoni l'isolamento 
all’interno della De. Il suo 
progetto di riforma verrà 
sfilacciato In tre provvedi¬ 
menti staccati nel tempo 
— la dichiarazione del red¬ 
diti obbligatoria nel 1951; 
l’imposta sulle società e le 
obbligazioni nel 1954; la di¬ 
sciplina dell’accertamento 
nel 1956 — ma vedremo 
che questa fu soltanto una 
delle cause del disastro. 

Le principali cause era¬ 
no insite nel contenuto dei 
provvedimenti. Le critiche 
che fece Antonio Pesenti in 
un intervento sul bilancio 
dello Stato pronunciato al¬ 
la Camera il 18 settembre 
1951 sono ancora pertinen¬ 
ti. Anzitutto, la mancanza 
di discriminazione quali¬ 
tativa fra 1 redditi che non 
è solo un principio di equi¬ 
tà bensì la condizione di ef¬ 
ficienza fiscale. Pesenti 
chiedeva due criteri di di¬ 
scriminazione qualitativa: 

— per i guadagni di la¬ 
voro: •il costo di produzio¬ 
ne umana non presenta 
capacità contributivai, 
quindi bisognava fissare 
un salario fiscalmente 
esente; 

— per i redditi d’impre¬ 
sa a partecipazione perso¬ 
nale (artigiani, commer¬ 
cianti, coltivatori, profes¬ 
sionisti): supporli omoge¬ 
nei a quelli del capitale 
anonimo «era un assurdo». 

È per marcare la diffe¬ 
renziazione qualitativa 
che proponeva l'imposta 
progressiva sui redditi del¬ 
le società e una imposta 
sul patrimonio. In coeren¬ 
za, Pesenti indicava le fon¬ 
ti per la riduzione del disa¬ 
vanzo dello Stato. 

La Vanoni fallisce, es¬ 
senzialmente, per avere 
voluto fare dell’imposta 
personale un rullo com¬ 
pressore che comprime so¬ 
lo i più deboli. Ed è strano 
che sia stato il portavoce 
del Pei, allora, a chiedere 
di •rendere vitale l’imposta 
personale progressiva sul 
reddito complessivo», cioè 
a chiedere il dlsboscamen- 
to di esenzioni, deduzioni 
ed eccezioni per pervenire 
ad aliquote più basse. Nes¬ 
suna illusione, beninteso, 
sul fatto che bastassero le 
aliquote basse a far uscire 
gli evasori allo scoperto. 


' ' ' ‘ Mi s® 

. H' ' it ' ^ ài. Ètti 
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Un cartello di protesta contro il carovita e le tasse dopo una manifestazione a Boma negli anni *50 



Ezio Vanoni 


Afa la giusta distribuzione 
delle imposte aveva una 
importanza decisiva. 

Nel 1962, quando 11 di¬ 
scorso si riapre global¬ 
mente, un solo punto del 
programma costituzionale 
era rimasto in vita: quello 
di collegare la manovra del 
prelievo fiscale alle esigen¬ 
ze di sviluppo, cioè, come si 
diceva allora, di farne «uno 
strumento della program¬ 
mazione». Perii resto, l’ac¬ 
cento si è già spostato so¬ 
pra esigenze generiche di 
razionalizzazione cui 
ognuno dà una interpreta¬ 
zione diversa. La commis¬ 
sione per la riforma tribu¬ 
taria presieduta dai prof. 
Cesare Cosciani nacque in¬ 
sieme ad altre due non me¬ 
no celebri: (quelle per la 
programmazione econo¬ 
mica e per la riforma buro¬ 
cratica. Su di esse vivrà, e 
morirà, la esperienza dei 
governi di centrosinistra, 
la prima esperienza di par¬ 
tecipazione del Psi al go¬ 


verno. 

Nel 1971, quando il go¬ 
verno offerrà dal Parla¬ 
mento una legge delega 
•per la riforma tributaria», 
i lavori della Commissione 
Cosciani verranno sempli¬ 
cemente messi da parte. 

Il prof. Cosciani era uno 
di quei maestri della scien¬ 
za finanziaria (è morto 
l'anno scorso; pochi lo 
hanno ricordato) a cui di¬ 
scepoli e politici amano fa¬ 
re grandi salamelecchi per 
abbandonarli però al mo¬ 
mento delle scelte che con¬ 
tano. Anche il prof. Coscia¬ 
ni, infatti, partiva dalla di¬ 
scriminazione qualitativa 
quale criterio per giungere 
a determinare la giusta 
imposta, quella che dà più 
reddito alio Stato e meno 
sacrificio al cittadino (e 
quindi aumenta l’efficien¬ 
za dei sistema economico). 
Durante i lavori della 
Commissione Crucianl, 
enunciò ad esempio due 
criteri di discriminazione 



Antonio Pesenti 


per i redditi di lavoro: 

— per la loro origine e 
destinazione: i redditi di 
lavoro sono •temporanei (e 
gli altri perpetui), donde la 
necessità, peri primi, di un 
risparmio per divenire 
omogenei con i secondi»; 

— per il fatto che non 
nascono dai nulla: i redditi 
di lavoro sono fattualmen¬ 
te costosi, penosi, per cui, 
dando luogo ad una mino¬ 
re rendita netta degli altri, 
esigono una minore tassa¬ 
zione». 

La legge delega del 9 ot¬ 
tobre 1971, n. 825, non 
spazza via soltanto questi 
criteri. Spazza via anche 
l’imposta comunale sul 
reddito (l’imposta di fami¬ 
glia non viene sostituita 
con altro tributo locale) e, 
quindi, quel minimo di 
cointeressamento di base 
che vi era nel sistema. Crea 
due nuove imposte, l’im¬ 
posta sul reddito delle per¬ 
sone fisiche (Irpef) e l’im¬ 
posta sul valore aggiunto 
(Iva) in cui dovevano esse¬ 
re assorbite, rispettiva¬ 
mente, le imposte dirette 
sul reddito e le imposte sui 
consumi. Tuttavia restano 
in piedi una sessantina di 
tipi d’imposta differenti. 
D’altra parte, l’Irpef è una 
imposta doppia, apparen¬ 
temente unica e di fatto 
differente per i redditi di 
lavoro rispetto agli altri: il 
lavoro paga per trattenuta 
e gli altri soltanto su di¬ 
chiarazione; il lavoro non 
può detrarre f costi della 
•produzione della vita 
umana» mentre gli altri 
redditi possono quasi sem¬ 
pre detrarre i costi docu¬ 
mentabili. 

L'applicazione della leg¬ 
ge 1971, iniziata con Tanno 
1973, ha dato luogo ad una 
serie interminabile di de¬ 
creti, leggine di aggiusta¬ 
mento, circolari interpre- 
'atlve. Per ogni imposta c’è 
ormai un volume di testi 
ed interpretazioni. Il con¬ 
tribuente di media espe¬ 
rienza non può più aggi¬ 
rarsi da solo in quella 
giungla. La professione del 
consulente è diventata il 
mediatore principale fra Io 
Stato ed II cittadino. Rice¬ 
vendo una delegazione 
sindacale che gli esponeva 
la utilità di rivedere quella 
•riforma», Ton. Giulio An¬ 


dreotti, allora presidente 
del Consiglio, interruppe 
sorpreso il relatore: «Di 
quale riforma parla? La ri¬ 
forma fiscale non è mai 
stata affrontata in Italia», 
disse lapidario. 

Come definire, allora, un 
processo legislativo che 
non solo sposta il 70% del 
carico fiscale sul lavoro 
ma, al tempo stesso, va¬ 
nifica anche i tire principi» 
che pur continuano a esse¬ 
re il patto formale che or¬ 
ganizza la società italiana? 
Forse dobbiamo parlare di 
Controriforme. 

Oggi II governo non pre¬ 
leva solo con leggi ordina¬ 
rie: a parte l’abuso dei de¬ 
creti, preleva anche col du¬ 
plice automatismo dell’in¬ 
flazione (aumento di im- ° 
posta a parità di aliquote) e 
dei costi non riconosciuti. 
La maggioranza parla¬ 
mentare vota enormi disa¬ 
vanzi e, al tempo stesso, 
esonera da dichiarazione 
quasi il 50% del reddito. Il 
rapporto fra capacità con¬ 
tributiva e prelievo è stato 
abolito in modo plateale, 
una pensione di dieci mi¬ 
lioni paga TIrpef mentre 
un reddito di IO milioni da 
Buoni del tesoro non la pa¬ 
ga* 

L’errore che troviamo 
più spesso, nella critica a 
questo stato di cose, è quel¬ 
lo di ridurre lo scontro sul 
sistema fiscale a un con¬ 
trasto di In teressi fra classi 
o fra categorie. C'è anche 
questo, naturalmente, hià 
non è l'essenziale. Come 
spiegare, altrimenti, come 
il trattamento fiscale sla 
migliore per I lavoratori in 
molti paesi capitalistici, 
fra cui gli Stati Uniti? Oc¬ 
corre recuperare la nozio¬ 
ne che il progetto di un si¬ 
stema fiscale equo, basato 
sul compromesso degli in¬ 
teressi (in questo senso 
equo e razionale, può rac¬ 
cogliere l’adesione di uno 
schieramento politico tale 
da portare al successo una 
riforma fiscale in Italia. 

Il fatto che una vera ri¬ 
forma non sia stata fatta 
finora significa soltanto 
che qui, da noi, è più attua¬ 
le e più utile che in altri 
paesi. 

Renzo Stefanelli 


ROMA — Reagan, la rifor¬ 
ma fiscale made in Usa, e poi 
ancora Visentin», 1 gioiellieri 
che dichiarano di guadagna¬ 
re meno di un edile. Un fine- 
estate aU’insegna del fisco. 
Tanti commenti, tanti edito¬ 
riali e interviste. Hanno par¬ 
lato un po* lutti; tranne forse 
il sindacato. Quel sindacato 
che rappresenta i lavoratori 
dipendenti, gli unici — lo di¬ 
ce ogni inchiesta, ogni inda¬ 
gine, lo dice la stessa «filoso¬ 
fia» che ispira la riforma fi¬ 
scale americana — a pagare 
per intero le tasse. Non hai 
anche tu la sensazione che in 
questa discussione il sinda¬ 
cato sia un po* tagliato fuori? 
Il sindacato ha qualche au¬ 
tocritica da farsi? Lo chie¬ 
diamo ad Edoardo Guarino, 
della segreteria della Cgil. 

•C’è stata incertezza, debo¬ 
lezza, certo, c’è stata forse 
anche incapacità a spiegare, 
a far valere la nostra propo¬ 
sta. Ma credo che non possa 
essere isolato il problema 
della vertenza-fisco, da tutto 
il resto. Anche questa debo¬ 
lezza rientra nelle difficoltà 
che abbiamo avuto a misu¬ 
rarci con i grandi problemi 
delle riforme, deli’innovazio- 
ne dello stato, e così via. In- 
somma, se problemi abbia¬ 
mo avuto, erano la spia di 
una crisi più generale...» 

— D’accordo, ma adesso 
che fare? Che fare visto an¬ 
che che i lavoratori, la vo¬ 
stra -base-, in questi giorni 
stanno leggendo di un mi¬ 
nistro che parla di una -re¬ 
stituzione fiscale* già ini¬ 
ziata? 

•Ho letto anch’io quel che 
dice Visentini. C’è stato un 
piccolo sgravio fiscale, quel¬ 
lo previsto nell’accordo che 
abbiamo fatto col governo. 
Accordo, sia chiaro, che noi 
non disconosciamo, ma che 
riguarda soprattutto 1 reddi¬ 
ti medio aiti. No, ci vuole 
molto di più. I dati usciti in 
questi giorni — senza lascia¬ 
re nulla al facile populismo 
di qualche giornale — ripro¬ 
pongono la necessità di altri 


interventi». 

— Quali? 

•Penso a tre interventi, so¬ 
prattutto. Il primo: una leg¬ 
ge. Forse è piu esatto parlare 
di atti legislativi, visto che 
non si tratterebbe solo di 
una norma, che permettano 
la tassazione dei patrimoni e 
delle rendite». 

— Discorso già fatto, e tan¬ 
ti, anche vicini al sindaca¬ 
to, dicono che però è irrea¬ 
lizzabile. 

•E, invece, possiamo di¬ 
mostrare, e dimostreremo il 
contrario. A settembre orga¬ 
nizzeremo un convegno, in 
collaborazione con il nostro 
centro studi diretto da Stefa¬ 
no Patriarca. In quell’occa¬ 
sione presenteremo le nostre 
proposte, i nostri dati». 

— Ne puoi anticipare qual¬ 
cuno? 

•In due parole pensiamo 
ad un’imposta patrimoniale 
ordinaria. Su base familiare. 
E diamo un’indicazione pre¬ 
cisa: dal patrimonio ogni 
componente della famiglia 
può detrarre cento milioni, 
un po’ meno se si tratta di un 
figlio. Insomma se una fami¬ 
glia di tre persone possiede 
una casa del valore di 500 
milioni, l’imposta si calcola 
su 200 mlilonì». 

— E quanto farebbe entra¬ 
re all’erario tutto ciò? 
•L’imposta dovrebbe esse¬ 
re dell'uno per cento e po¬ 
trebbe garantire all’erario 
una entrata, già per il prossi¬ 
mo anno, di ISmila miliar¬ 
di». 

— E come siete arrivati a 
lueste -medie»? 
i discorso tecnico lo fare¬ 
mo al convegno e poi la spie¬ 
gazione prenderebbe troppo 
spazio. Per capirci, però, ab¬ 
biamo messo insieme alcuni 
dati del catasto, le dichiara¬ 
zioni, sommandoli però ad 
alcuni accertamenti sempli¬ 
ci che già oggi potrebbero 
compiere gli uffici preposti. 
Abbiamo Indicato un In cri¬ 
terio nuovo che oltretutto 
permetterebbe di controllare 
le famose plus-valenze fi¬ 
nanziarle». 


La patrànoitiale si può lare 
La Cgil spiega come e quando 

Guarino: «Un sistema più semplice, 
la gente deve capire cos’è il fisco» 

A colloquio con il segretario confederale della Cgil - «Cè una giungla di leggi fatta 
apposta per evadere» - La riduzione degli «scaglioni» - Come tassare le ricchezze 





Tanta ricchezza in mano a pochi 



% 

fimigfift 

% 

ricchezza 

Numero 

famiglie 

Ricchezza tot. 
(miliardi lire) 

Ricchezza 
tot. media 
(milioni) 

26.3 

0 

4.881 

0 

0 

11.3 

2.S 

2.105 

73.920 

35,113 

9.9 

5.6 

1.844 

167.200 

90.654 

11.7 

8.8 

2.180 

264.000 

121.117 

9.9 

8.4 

1.844 

251.680 

136,459 

7.1 

7.6 

1,323 

228.800 

172.976 

9.7 

14.2 

1.807 

426.140 

235,813 

5.3 

10.7 

987 

323.180 

327.307 

4.4 

12.6 

820 

377.520 

460.548 

4.7 

29.8 

876 

895.180 

1.022,350 

1 Flabcrarà» Irei-Cgd \ 


Edoardo Guarino, tegretario 
confederale Cgil 


— Plus-valenze finanzia¬ 
rie:^ i guadagni in borsa 
cioè. Ma se Visentini ha 
detto che è impossibile con¬ 
trollarle? 

•Anche qui è inutile entra¬ 
re nei dettagli tecnici. TI dico 
soltanto che abbiamo pensa¬ 
to ad un sistema d’indagine 
sul patrimoni all’inizio e alla 
fine di ogni anno. Su tutti I 

g atrimoni: case, terreni, fab- 
riche e azioni. In modo da 


controllare tutte le fonti del¬ 
la ricchezza». 

— Non credi che una pro¬ 
posta cosi possa -spaventa¬ 
re* alcuni ceti sociali? 
«Credo che sia semplice- 
mente un atto di giustizia, 
che è già applicato in tanti 
altri paesi occidentali. E poi, 
anche questo l'ha calcolato 
rires e mi sembra un dato 
interessante, c’è da dire che 
nel nostro paese il 9,1% delle 


famiglie dispone del 43 per 
cento delia ricchezza accu¬ 
mulata in Italia. E vero che 
in questi anni c’è sita una re- 
distribuzlone del reddito, an¬ 
che se purtroppo la tendenza 
pare essersi fermata. Ma 
contemporaneamente è an¬ 
data avanti la concentrazio¬ 
ne della ricchezza patrimo¬ 
niale. E mi sembra giunto II 
momento che chi detiene la 
richezza cominci a pagare». 


Prima parlavi di -diversi 
interventi*. Gli altri quali 
sono? 

•Altro problema riguarda 
l’evasione. E qui credo che le 
responsabilità di Visentini e 
delle forze politiche sia evi¬ 
dente. Liberi professionisti, 
artigiani, commecianti...: 
senza facili generalizzazioni, 
bisogna organizzare una lot¬ 
ta incessante all’evasione a 
cominciare da queste cate¬ 
gorie». 

— Che sijniifica «lotta aH’e- 
vasione*? Come si fa? 
•Cambiando radicalmen¬ 
te, ristrutturando gli organi¬ 
smi addetti, il ministero, la 
stessa Guardia di Finanza. 
Significa nuove assunzioni, 
mobilità nel settore, signifi¬ 
ca creare una nuova profes¬ 
sionalità negli addetti. Vuol 
dire anche mandare avanti il 
progetto d'informatizzazio- 
ne nella pubblica ammini¬ 
strazione. Misure, però, sia 
chiaro, che non si fanno se 
non c’è volontà politica...* 

— E, poi, a che cosa altro 
pensate? 

•Beh, la battaglia per la ri¬ 
forma dell’Irpef. Pensiamo 
ad un intervento che sempli¬ 
fichi le attuali normative, 
che renda chiari i meccani¬ 
smi del prelievo fiscale*. 

— Semplificare, perché? 
•Perche una maggiore 
chiarezza, una maggiore in¬ 
formazione sono un fatto di 
democrazia e servono a re¬ 
sponsabilizzare civicamente 
i contribuenti. Oggi c’è una 
giungla di leggi, una giungla 
che al suo interno prevede 
gli spazi per evadere. Un’e¬ 
vasione che si attua anche 
coi consenso di chi ha pensa¬ 
to quel contorti meccanismi 
legislativi. Ecco perché van¬ 
no cambiati quel meccanl- 
’Smi«. 

— Pensi alla riforma ame¬ 
ricana? 

•No, meglio; non così mec¬ 
canicamente. La nostra sto¬ 
ria fiscale è molto più com¬ 
plessa, non si può ridurre 
tutto a due scaglioni di red¬ 
dito. Però si può semplifi¬ 


care; perché non pensiamo a 
cinque scaglioni di reddito, 
invece degii attuali nove? 
Potremmo anche lasciare la 
progressività, per esemplo, 
riqualificando le detrazioni. 
Garantendole per le spese 
sanitarie dei pensionati, per 
chi ha un figlio disoccupato 
e così via. Togliendole a chi 
non ne ha diritto...*. 

—Ancora qualche doman¬ 
da. Fin qui s’è parlato di 
«entrate*: ma riforma fi¬ 
scale («anche diminuendo 
la pressione sui lavoratori 
— interrompe Guarino — 
forse ne abbiamo parlato 
poco») significa anche af¬ 
frontare il capitolo delle 
spese. 

•E siamo arrivati a parlare 
della Finanziaria. Non ci 
piace. Tagli agli investimen¬ 
ti, nuovi ticket, blocco delie 
assunzioni nella pubblica 
amministrazione, scarsissi¬ 
mi fondi per i contratti dei 
pubblici dipendenti: un ta¬ 
glio che viene dopo l’aumen¬ 
to del 40% concesso al diri¬ 
genti. Sono scelte insosteni¬ 
bili™*. 

—E un giudizio già in parte 
conosciuto. Eppure a chi 
proponeva di contrastarlo, 
magari con uno sciopero 
generale. Benvenuto s'é ri¬ 
volto con toni aspri. Il sin¬ 
dacato allora come si com¬ 
porta? Discute e basta col 
governo? 

•Credo che anche le di¬ 
chiarazioni di Benvenuto va¬ 
dano lette con una maggiore 
articolazione. Nessuno pen¬ 
sa di indire uno sciopero ge¬ 
nerale il 3 settembre. Avvia¬ 
mo il confronto, andiamo a 
discutere col governo: sa¬ 
pendo che Craxi deve darci 
una risposta sul documento 
che gli abbiamo presentato a 
luglio. Capiamo che aria ti¬ 
ra, consultiamo i lavoratori. 
Ma se l’aria è quella Ispirata 
da Goria, sarà necessario ri¬ 
correre a strumenti di mobi¬ 
litazione efficaci. Se sarà ne¬ 
cessario, li sindacato, tutto il 
sindacato, sarà in campo*. 

Stefano Bocconetti 


Finanziaria 

Manovra 

Goria, 
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degii 

industriali 


Protesta anche la Con- 
fcoltivatori - Continua la 
polemica sulle evasioni 


ROMA — Questa Finanzia¬ 
rla non place proprio a nes¬ 
suno. Prima è arrivato il no 
dì tanti esponenti della 
maggioranza, del sindacato 
e deH’opposizione, ieri è 
toccato alla Confindustrla 
e ad alcune organizzazioni 
di categoria criticare le ipo¬ 
tesi di Goria. Per gli indu¬ 
striali ha parlato il vicepre¬ 
sidente Patrucco che giudi¬ 
ca la manovra «insufficien¬ 
te». Perché — spiega — 
«non risponde aH’oblettlvo 
di ampliare la base produt¬ 
tiva, non contiene provve¬ 
dimenti che rilancino gli 
investimenti e continua a 
portar via risorse alle 
aziende». La Confindustrla 
appare particolarmente ir¬ 
ritata per il taglio alla fisca¬ 
lizzazione degli oneri socia¬ 
li e la crescita del costi della 
cassa integrazione. Gli in¬ 
dustriali, poi, sono preoc¬ 
cupati anche per l’anda¬ 
mento generale dell’econo¬ 
mia. Attenzione — dice Pa¬ 
trucco — a non entusia¬ 
smarsi troppo per i risultati 
dei conti con l’estero; le 
esportazioni italiane, infat¬ 
ti, aumentano meno del 
commercio mondiale. 

Dall’industria passiamo 
all’agricoltura. E qui — per 
ragioni del tutto diverse — 
troviamo di nuovo un pe¬ 
sante scontento. La Con- 
fcoltivatori protesta per la 
decisione di aumentare i 
contributi previdenziali a 
carico dei coltivatori diret¬ 
ti. «Anziché prospettare al¬ 
tre misure ingiuste e tappa¬ 
buchi — si legge in un co¬ 
municato — il governo do¬ 
vrebbe favorire la sollecita 
approvazione della riforma 
pensionistica, o, in via su¬ 
bordinata. sostenere lo 
stralcio degli articoli ri¬ 
guardanti i coltivatori di¬ 
retti, gli artigiani e i com¬ 
mercianti*. Questi ultimi, 
dal canto loro, fanno sapere 
di «voler scongiurare — co¬ 
me scrive la Confeommer- 
clo — il pericolo che, in se¬ 
de di definizione della Fi¬ 
nanziaria, si adottino nuo¬ 
ve misure tendenti a pena¬ 
lizzare il terziario». II timo¬ 
re è quello di qualche nuovo 
inasprimento fiscale. E il 
comunicato, infatti, dopo 
aver sfiorato la questione 
manovra economica, si sof¬ 
ferma là dove il dente duo¬ 
le: la Confcommerclo so¬ 
spetta che la polemica sulle 
evasioni, recentemente in¬ 
nescata, sia «il presupposto 
per preparare una nuova 
stangata*. 

Anche la Confesercentl è 
tornata ieri sull’argomento 
fisco per dire che il dibatti¬ 
to politico in corso e i dati 
recentemente pubblicati 
sono la dimostrazione che i 
provvedimenti «inutilmen¬ 
te punitivi* non servono a 
niente. Occorrerebbe — 
prosegue la nota — cam¬ 
biare strada: semplificare 
gli adempimenti a carico 
del contribuenti, riformare 
finalmente l’amministra¬ 
zione finanziaria e tassare i 
patrimoni più che il reddito 
prodotto. 

Quella dell’imposizione 
fiscale sulle rendite e sulle 
proprietà è di nuovo uno 
dei problemi che più ani¬ 
mano il dibattito fra le for¬ 
ze politiche. La proposta 
che da tempo hanno avan¬ 
zato sindacati e Pei ha tro¬ 
vato in questa fase di pre¬ 
parazione della Finanziaria 
una sponda nel Psi. Enrico 
Manca, infatti, l’ha rilan¬ 
ciata l’altro ieri e VAvanti 
ha pubblicato un lungo ar¬ 
ticolo dove veniva dato am- 
io spazio all’argomento, 
a 1 liberali sono interve¬ 
nuti subito per porre il loro 
veto sostenendo che una sl¬ 
mile scelta sarebbe «una 
scorciatola* per non affron¬ 
tare altri problemi. II Pii, 
poi, ribadisce le sue critiche 
alla manovra economica 
’87 che «non affronta la ri¬ 
strutturazione della spesa 
pubblica*. 

Nel panorama politico 
c’è da segnalare, infine, 
una presa di piosizione del 
de Cirino Pomicino sulla 
questione fiscale. L’espo¬ 
nente democristiano affer¬ 
ma, in accordo con Visenti¬ 
ni, che non c’è spazio per 
diminuire il peso fiscale 
sulle buste paga. Su questo 
però il Psi dissente e lo ave¬ 
va lasciato intendere due 
giorni fa con un articolo 
sull'A vanti.'. 
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l'Unità - DIBAHITI 


SABATO 
23 AGOSTO 1986 


Famig lie_ 

Queste mamme 
questi fìgli 
queste nuore 


D’agosto 11 privato va di moda; è 
un argomento leggero, da vacanza, 
dicono nelle redazioni dei giornali. 
Sottinteso, ciò che conta e ben al¬ 
tro, ma rimane In sordina fino a 
settembre. Così si dà spazio al gior¬ 
nalisti di costume, agli psicologhi, 
al soclologhi che parlano della fa¬ 
miglia, questo fantasma ottocente¬ 
sco non si sa se benevolo o male\o- 
lo, con li quale, comunque, tutti 
quotidianamente dobbiamo fare I 
conti. Sul tema eccovi uno spunto 
di meditazione. 

Ci ritroviamo ogni estate, qual¬ 
che coppia sposata, qualche donna 
sola con figli, 6U questa riva del la¬ 
go Maggiore. In città non c'era 
tempo di vedersi e parlare, qui è fa¬ 
cile raccontarsi come è andata, di 
anno In anno. Slamo tutti sulla ses¬ 
santina, con figli tra i 23 e 135 anni; 
e In passato non erano poche le 
preoccupazioni che cl confidava¬ 


mo; uno aveva smesso di studiare, 
l'altro stava In un giro di drogati, 
uno si era Iscritto In una facoltà 
difficilissima, per sfida, e dava due 
esami all’anno, un altro aveva ab¬ 
bandonato un lavoro redditi, io 
perche star chiusi in banca gli face¬ 
va schifo Jnsomma, gran confu¬ 
sione e manifestazioni di instabili¬ 
tà, da parte di questi figli maschi, ci 
tenevano In ansia. Alle spalle, del 
resto, c’erano gli anni di piombo, 
un’epoca terribile parchi aveva ra¬ 
gazzi in età da colpi di testa. 

Quest’anno ho trovato tutti .sere¬ 
ni, piacevolmente occupati a tosare 
II prato. I figli? Si sono sposati, o 
sono andati a convivere con questa 
o con quella: ragazze d’oro, con ot¬ 
timi impieghi o professioni. A sen¬ 
tire le suocere, che parlando di lio¬ 
nata o di Claudia, di Giovanna o 
Silvia si tingono In viso di sincera e 
affettuosa gratitudine, questi gio¬ 


vanotti avevano finalmente butta¬ 
to l’ancora In un porto sicuro. E la 
casa, cl aveva pensato lei: una se 
l’era comprata con II suo lavoro, 
un’altra l’aveva avuta dal genitori, 
che dopo 11 pensionamento erano 
andati ad abitare In riviera, un’al¬ 
tra aveva promosso una sorta di 
colletta fra le due famiglie e sé stes¬ 
sa per acquistare un alloggio (al 
mutuo cl pensa lei); una madre sola 
aveva diviso II proprio apparta¬ 
mento fra sé e il figlio, con l’aiuto 
della ragazza di lui. Insamma, tut¬ 
te giovani donne con la testa sulle 
spalle, carine, attive, capaci di or¬ 
ganizzare sé stesse e 1 loro partner. 
J maschi erano usciti di casa con la 
valigia e basta. 

In realtà questi figli non sembra¬ 
no affatto meno Inquieti di Ieri: 
Guido continua a dipingere, e per 
guadagnarsi qualcosa Insegna di¬ 
segno, chiaramente incerto su che 
to'-a farà da grande; Massimo si è 
linai mento laureato, e con la spc- 
ci.i.it.l Cile si ritrova ha già agganci 
per entrare In qualche colosso fi¬ 
nanziano, ma è nervoso fin da 
adesso all’idea della spietata com¬ 
petizione aziendale; Gigi è precario 
all’ospedale, non guadagna quasi 
monte, e si rifiuta di fare il medica 
di base perché la sua passione è la 
ricerca; Mano, che ha abbandona¬ 
to gli studi ai tempi del liceo per 
darsi al rock, passa da momenti di 
.soldi e successo a mesi di magra, 
quando non si vede neanche una 
Ima; c quel cervellone di Paolo, due 
lauree e un master in Inghilterra, 
un anno di lavoro a Dallas nei pe¬ 
troli e tre a Londra in finanza, ha 
dato le sue ennesime dimissioni ed 
e partito con un aereo a noleggio. 


Insieme alla sua Kate, a fare II giro 
dell'Europa. Una vacanza che si ri¬ 
duce a una Interminabile serie di 
attese negli aeroporti: che II tempo 
sla da vvero buono, che la rotta sta 
libera, che II prossimo aeroporto 
conceda l’atterraggio. Per godersi 
tre, quattro ore di volo (entusia¬ 
smante a sentire lui). Infilandosi 
tra valli e gole, perché questi aerei 
volano bassi, si sta fermi giornate 
In luoghi anonimi, afosi, dove si 
mangia male e si dorme dove capi¬ 
ta. E la dolce Kate (che è per altro 
un’abile agente di cambio) si sorbi¬ 
sce questa vacanza, accanto al suo 
cervellone trasvolatore. ‘Quando cl 
vediamo — dice la mamma di Pao¬ 
lo — la guardo negli occhi. E lei 
anche. Non cl diciamo niente, ma 
la domanda è sempre la stessa: ce 
la farai, Kate, a tener fermo questo 
Inquieto Narciso?». 

Le mamme di questi maschi so¬ 
no tutte donne emancipate. Le 
n uore sono ragazze In grado di reg¬ 
gere Il peso di una coppia. Chissà 
perché loro hanno afferrato un la¬ 
voro solido e non lo mollano per 
niente al mondo. Le Inquietudini e 
le fan tasle, le ‘leggerezze-, sono mi¬ 
rate sul v'crsantc maschile. Tra di 
noi, le mamme, ci si confessa l’af¬ 
fetto che abbiamo per queste co¬ 
raggiose creature che si sono prese 
in carico I nostri figli: «Come è più 
facile capirsi con loro!» e quasi qua¬ 
si cl sentiamo un po’ in colpa. Che 
mariti saranno, per loro, i nostri fi¬ 
gli? Che uomini abbiamo saputo 
farne? Ma le ragazze sorridono. 
Sanno benissimo con chi stanno: 
giovanotti colpiti dalla crisi del ‘Vi¬ 
ri le i, ma accettabili proprio per 


questo. Sanno fare la pastasciutta, 
e lavare un pavimento se occorre; e 
non si sentono al di sotto della nor¬ 
ma se le partner guadagnano più di 
loro. Certo, meglio non farci conto 
come sostegni della famiglia; ma a 
questo pensano le donne. 

Finiti I racconti, a noi, le mam¬ 
me, è venuto spontaneo ricordare II 
nostro apprendistato di fidanzate, 
spose, nuore: che cosa cl si chiede¬ 
va, allora? Lo sappiamo tutti; le ra¬ 
gazze perbene dovevano essere ver¬ 
gini, brave In casa, disponibili a 
soddisfare In tutto II marito e l figli. 
Le suocere cl affidavano lì figlio 
maschio dolenti di essere state In¬ 
giustamente derubate del massimo 
bene, e convinte che, comunque, 
non Tavremmo mal accudito e 
amato come loro. Le nostre fami¬ 
glie tiravano un respiro di sollievo 
quando avevamo finalmente tro¬ 
vato un marito, e se poi volevamo 
lavorare, peggio per noi: avremmo 
pagato 11 prezzo dell’Incuria nella 
quale sarebbe piombata la coppia e 
la famiglia. 

Non e il caso di lamentarsi. Ab¬ 
biamo lavorato, a qualcuna 11 ma¬ 
rito non l’ha perdonata, ma oggi, 
per fortuna. Il bastone della nostra 
vecchiaia è la pensione, e non II fi¬ 
glio maschio. Per questo e altro 
possiamo essere sinceramente 
amiche delle compagne del nostri 
figli. E, a conti fatti, possiamo ral¬ 
legrarci dell’autonomia che tante 
donne oggi hanno conquistato, e di 
cui godono: a cominciare proprio 
da quella generazione femminile 
che aprì gli occhi negli Anni Ses¬ 
santa. 

Anna Del Bo Beffino 


TEBBORiSiViO / Il rapporto del vicepresidente degli Stati Uniti - 1 



La «risposta» americana può 
avvenire dovunque si sia 
consumata una «sfìda» agli 
interessi Usa sul pianeta 
C’è il terrorismo «autonomo», 
quello detto «sponsorizzato» 
e, infine, quello per soli 
«scopi tattici limitati» 

«Più facile colpire 
gli statunitensi all’estero» 





Sopra: soldati americani 
controllano l'ingresso della 
base militare di Sigonella 
dopo il dirottamento 
dell'aereo dì linea egiziano, 
operato nell'ottobre '85 da 
caccia dell'aviazione Usa. con 
a bordo i quattro autori del 
sequestro dell'eAchille 
Lauro». A fianco: il Boeing 
dell'Egvpt-Air sulla pista 


Dietro i fatti di Sigonella, 
dietro 11 borbardamento 
americano di Tripoli, c’è una 
vera e propria organica tdot- 
trina», che postula un muta¬ 
mento delle regole del diritto 
internazionale: la «risposta 
americana* può avvenire do¬ 
vunque si sia consumata 
una «sfida* agli interessi sta¬ 
tunitensi. Nel luglio deU'an- 
no scorso Reagan affida al 
suo vice. George Bush, il 
compito di dirigere una «task 
force» (non operativa) per 
coordinare la risposta statu¬ 
nitense al terrorismo. Appe¬ 
na sei mesi dopo il gruopo di 
tecnici e uomini politici che 
fanno parte della «task force» 
ha presentato un documen¬ 
to, finora inedito in Italia, 
noto in Usa come «rapporto 
Bush», che non solo è l’unica 
analisi d’msleme del terrori¬ 
smo internazionale degli an¬ 
ni ottanta, ma anche un 
elenco di proposte per con¬ 
trastarlo. 

Certe parti significative di 
queste «proposte» le abbiamo 
avute sotto gli occhi, in con¬ 
creta sperimentazione du¬ 
rante le emergenze dell’au- 
tunno-invemo. E così anche 
la prova di forza militare su 
Tripoli e Bengasi, con i bom¬ 
bardamenti aerei di marzo 

— cioè un mese dopo la dif¬ 
fusione della dottrina Bush 

— appare nettamente come 
lo sviluppo sul campo dei 
concetti operativi In essa de¬ 
lineati. NeU’ultlmo vertice di 
Tokio, infine, si è visto quan¬ 
to una slmile visione della 
lotta al terrorismo sappia 
imporre la sua egemonia sul 
partner Usa. La tattica e la 
stratega deU’ammlnistra- 
zlone Reagan sulla questio¬ 
ne del terrorismo si presen¬ 
ta, dunque, come working in 
progress, fortemente condi¬ 
zionato dal grado di copertu¬ 
ra che si riesce a ottenere da¬ 
gli alleati. 

Ma vediamo come si arti¬ 
colano 1 passaggi principali 
del «Rapporto pubblico della 
task-force del vicepresidente 

K r la lotta a) terrorismo». 

ipo aver premesso una ci¬ 
tazione tratta dalla Dichia¬ 
razione americana dei diritti 


deH’uomo, fin dalle prime 
pagine viene detto che la 
«sfida del terrorismo» è rivol¬ 
ta ai principi fondamentali 
della Costituzione federale. 
Dunque rappresenta «un pe¬ 
ricolo crescente al nostro si¬ 
stema, ai nostri ideali, alle 
nostre politiche in tutto il 
mondo». Sebbene esistono, 
come è precisato più avanti 
nel Rapporto, diversi tipi o 
«profili» di terroristi, il loro 
bersaglio per antonomasia 
sono gli Stati Uniti, le ragio¬ 
ni stesse della loro identità. 

Se questa è la chiave di let¬ 
tura del fenomeno, allora 
«definire la natura del terro¬ 
rismo» diviene un problema 
centrale per legittimare nel 
contesto internazionale la 
strategia americana di ri¬ 
sposta. «Né gli Usa, né l’Onu 
— viene osservato a questo 
proposito nel Rapporto — 
hanno mai adottato una de¬ 
finizione del terrorismo». E 
di conseguenza si continua a 
oscillare tra il considerarlo 
come «una ultima propaggi¬ 
ne di uno spettro bellico, una 
forma di aggressione non 
convenzionale a bassa inten¬ 
sità». e il connotarlo quale 
«crimine» tout-court. Tra le 
righe si intuisce che gli auto¬ 
ri del Rapporto propengono 
verso quest’ultima connota¬ 
zione {Miche «riferirsi al ter¬ 
rorismo come a una guerra 
piuttosto che a un crimine, 
eleva la dignità del terrori¬ 
smo e Io colloca tra 1 com¬ 
portamenti intemazional¬ 
mente accettati». 

Ma chi sono i terroristi? 
Viene ritenuto opportuno di¬ 
stinguerne I profili. Vi è un 
primo gruppo di terroristi, 
che si possono definire «au¬ 
tonomi» (self-supported ter- 
rorlst): essi contano sulle lo¬ 
ro forze e per finanziare le 
proprie attività si dedicano 
al sequestri di persona, alle 
estorsioni, alle rapine e al 
traffico di droga. Molto at¬ 
tenti alla loro sicurezza, tali 
terroristi limitano le adesio¬ 
ni al loro gruppi per scongiu¬ 
rare l'ingresso di agenti pro¬ 
vocatori. 

Il secondo profilo è quello 
dei «terroristi sponsorizzati». 
Sono protetti da alcuni Stati 


che mettono a loro disposi¬ 
zione, tra le altre cose, le ri¬ 
sorse del servizi segreti. Que¬ 
sto sostegno materiale ai ter¬ 
roristi rappresenta, per gli 
«Stati sponsor», un modo al¬ 
ternativo per agire la politi¬ 
ca estera. Godendo della pie¬ 
na libertà di dissociarsi dalle 
responsabilità per gli atten¬ 
tati, questi Stati possono di¬ 
sporre di un’arma potente 
senza rischiare granché. Tra 
i terroristi sponsorizzati ci si 
trovano inoltre individui che 


si impegnano per 
r«lnsurrezione nazionale», o 
per mettere in imbarazzo la 
leadership dell’opposizione. 
In questo gruppo rientrano 
•l terroristi più sanguinari 
del Medio Oriente, autori nel 
1985 di oltre la metà degli at¬ 
tentati consumati nel mon¬ 
do». Vengono citati gli sciiti 
di vari paesi, ideologicamen¬ 
te appoggiati da Iran e Sina, 
e l «fuoriusciti dell’Olp», 
sfiesso «con sostegno diretto» 
della Libia e, ancora, dell'I¬ 


ran e delia Siria. 

Venendo ai terzo e ultimo 
profilo di terroristi, il Rap¬ 
porto indica coloro che ricor¬ 
rono alla violenza «per scopi 
tattici limitati». I loro obiet¬ 
tivi sarebbero Io Stato di 
Israele e i governi e i cittadi¬ 
ni di alcuni paesi occidentali: 
gli Usa, l’Italia, la Francia, la 
Gran Bretagna. Ma anche I 
paesi arabi moderali sono 
nel mirino di questi terrori¬ 
sti: Giordania, Egitto, Ku¬ 
wait, Arabia Saudita. Lo 
stesso vale per l’Olp di Ara- 
fat, i cui esponenti devono 
difendersi allo stesso modo 
dei diplomatici dei paesi ap¬ 
pena ricordati. 

Più di recente questi terro¬ 
risti «tattici» hanno fatto la 
loro comparsa in Spagna, 
Portogallo, Grecia e in Bel¬ 
gio (nazione, quest’ultìma, 
finora mal toccata dal feno¬ 
meno). In Europa, del resto, 
negli ultimi anni si sono svi¬ 
luppati fenomeni riconduci¬ 
bili a questo terzo profilo: le 
Br in Italia, la Rote Armee 
Fraction nella Germania fe¬ 
derale, i Provisionai dell’Ira 
e la francese Action dircele 
Tra questi gruppi, tutti di si¬ 
nistra, viene tentato un 
coordinamento e degli 812 
attentati compiuti, sempre 
lo scorso anno, nel mondo, 
circa duecento si sono verifi¬ 
cati in Europa. 

E in America Latina? An¬ 
che li — si osserva nel Rap¬ 
porto — operano terroristi di 
questo profilo, specie nel Sal¬ 
vador. in Guatemala, in Co¬ 
lombia, Cile e nel Perù. Ma 
nelle loro imprese. Cuba e il 
Nicaragua (sebbene non di¬ 
rettamente etichettati «Sta¬ 
ti-sponsor») sono «implicati». 
E così sono stati consumati 
nel 1985, in America Latina, 
circa 83 attentati al danni 
degli Usa: il 16 per cento del 
totale, che comprende un 
46,8 per cento di episodi si¬ 
mili in Medio Oriente e un 
25,6 per cento in Europa. I 
dati però rivelano la tenden¬ 
za a una uniforme distribu¬ 
zione degli attentati. E con 
un certo gusto deU’informa- 
zlone «a effetto», nel Rappor¬ 
to si nota che •neU’ultlmo 
decennio sono stati uccisi 


tanti diplomatici Usa quanti 
ne sono morti per violenze 
nel 180 anni precedenti». 

Si può osservare che una 
simile classificazione con¬ 
sente agli estensori del Rap¬ 
porto di collegare in un me- 
desismo schema fenomeni 
che si verificano in continen¬ 
ti diversi. Tutti e tre i tipi — 
gli «euroterroristl», gli spon¬ 
sorizzati da uno Stato, gli 
«autonomi» — rappresenta¬ 
no comunque altrettante ar¬ 
ticolazioni di un unico ciclo: 
quello della violenza volta a 
colpire i cittadini e gli inte¬ 
ressi Usa come dei loro allea¬ 
ti, ovunque nel mondo. E co¬ 
si formazioni tipo le Br o la 
Raf, o le Fari libanesi o la 
guerriglia in America Latina 
sono considerate semplici 
varianti della «sfida crescen¬ 
te» al «sistema, agli ideali e 
alle politiche statunitensi In 
tutto il mondo*. 

In un tale quadro di anali¬ 
si. il problema del terrorismo 
oscura le diversità nelle poli¬ 
tiche estere condotte dagli 
Usa nei vari scenari. E le 
particolari variabili dei con¬ 
testi nazionali, compresi gli 
sforzi di alcuni Stati europei 
o mediterranei di cercare vie 
autonome per la risoluzione 
dei conflitti. Da notare, infi¬ 
ne, che in tutto il Rapporto 
Bush non si rintraccia la mi¬ 
nima citazione sul terrori¬ 
smo di destra che pure agi¬ 
sce, e con gravissimi attenta¬ 
ti, sia in Europa (Italia, 
Francia, Germania occiden¬ 
tale, Spagna, Jugoslavia) sia 
in America Latina e sia, an¬ 
cora, in Medio Oriente (Liba¬ 
no). Vulnerabili fuori dei 
confini federali I cittadini 
americani possono Invece 
godere di un elevato stan¬ 
dard di sicurezza all’intemo: 
«Da 51 attentati verificatisi 
negli Usa nel 1981 si è scesi ai 
soli sette dell’anno scorso». 
Gli americani all’estero — 
insiste il Rapporto — sono 
più facili da colpire; ne risal¬ 
ta così la incapacità degli al¬ 
tri governi a garantirne l’in¬ 
columità e ciò «fa venir meno 
la fiducia dei cittadini e degli 
alleati». 

Maurizio Fiasco 



LETTERE 


AU' UNITA' 


Questione ambientale: 
è errato e dannoso 
ignorare TEuropa 

Cara Unità, 

nell’inchiesta su ‘L'Italia dei veleni» a cu¬ 
ra di Franco De Felice e Ibio Paolucci c’è 
purtroppo una lacuna di non piccola dimen¬ 
sione, cioè la mancanza di Europa, intesa co¬ 
me istituzione sovranazionale con poteri legi¬ 
slativi. Tale lacuna, che si riscontra anche nel 
Pei per quanto riguarda l’ambiente, contri¬ 
buisce a mantenere l’Italia ai margini delle 
decisioni della Comunità europea che in gran 
parte, quindi, soddisfa le priorità espresse da 
altri Paesi, soprattutto del Nord Europa. 

Quando si parla di pesticidi come veleni, 
non si può infatti ignorare che la lotta deve 
passare attraverso la Politica Agricola Co¬ 
mune; e quando si parla di piogge acide non si 
può ignorare che la soluzione si può trovare 
soltanto in una visione sovranazionale cer¬ 
cando punti solidi di riferimento e di soluzio¬ 
ne nelle direttive Cee, come quelle sul piombo 
nella benzina, sullo zolfo nei combustibili, 
sugli scarichi delle auto, sui motori diesel, sui 
limiti di velocità e sulla direttiva in attesa di 
decisione che riguarda le emissioni inquinanti 
delle centrali a carbone. 

Soprattutto nella questione ambientale 
non è quindi più possibile ignorare l’Europa 
né il diritto-dovere di un grande partito della 
sinistra europea di vincere l’ignoranza e il 
disprezzo dei vari governi italiani, ma anche 
deU’amministrazione dello Stato (come pure 
l’indifferenza dei legislatori) nei confronti 
delle decisioni europee. L’ambiente, inoltre, 
nella sua dimensione sovranazionale consen¬ 
tirebbe un più vivace e interessante dialogo 
fra le sinistre d’Europa. 

Per questo è molto preoccupante anche 
l'assenza della dimensione europea alla Festa 
deU’C/nfrà di Ravenna su ‘Democrazia e am¬ 
biente», considerando che il modello di svi¬ 
luppo, come pure la legislazione suU’ambien- 
te. sono strettamente legati a quelli dell’Eu¬ 
ropa. Bisogna ricordare infatti che quel poco 
che in Italia viene fatto in materia legislativa, 
al 90 per cento deriva dagli obblighi derivanti 
dal trattato di Roma. 

VERA SQUARCIALUPI 
( membro della Commissione del Parlamento europeo 
per la Protezione dell'ambiente) 

Usare il cervello 
perché il cuore da solo 
può sbagliarsi 

Caro direttore, 

ti ringrazio per la considerazione che hai 
verso i vecchi compagni. Le risposte che hai 
dato sono giuste: «Il dovere di un giornalista è 
quello di raccontare la verità» che, come ha 
detto Lassane e ribadito Gramsci, è rivolu¬ 
zionaria. 

Detto questo, trovandomi in tutto e per tut¬ 
to nelle condizioni del compagno Genovesi, 
anch’io personalmente ho fatto il mio dovere 
per raggiungere l’obiettivo AcW'Unità. Ma la 
mia preoccupazione è che altri vecchi compa¬ 
gni non ragionino razionalmente c, lascian¬ 
dosi prendere dal cuore, disillusi, possano 
perdere il loro entusiasmo e la loro passione. 

BRUNO OLINTO PACINI 
(Cagliari) 

Una suora racconta 
la sconsolante storia 
di una carrozza a cuccette 

Signor direttore, 

la sera del 30/7^86 ero di ritorno da Lour¬ 
des con una comitiva di 55 persone. A Roma 
dovevamo prendere il Roma-Lecce delle 0.07 
per Brindisi. La richiesta alle Ferrovie per 
una carrozza cuccette era stata inoltrata in 
data 15/3/86 e noi sapevamo che sul treno 
653/2955 avremmo trovato la carrozza 60 
riservata a noi. 

Dieci minuti prima delle 0.07, arriva il tre¬ 
no: la carrozza 60 non esiste. In coda c’è solo 
la 43. con cartelli «riservato Cit»: non corri¬ 
sponde per niente alla nostra assegnazione né 
c’è nessuno a cui rivolgersi per chiedere infor¬ 
mazioni e «per solo intuito* la occupiamo, 
perché, al di là di tutto, ne abbiamo il diritto. 

La carrozza è inagibilc sotto tutti gli aspet¬ 
ti. I servizi sono imbrattati di escrementi, su¬ 
dici, l’aria fetida, uno per di più guasto, man¬ 
ca l’a^ua, manca il cuccettista, mancano gli 
effetti letterecci e le FS hanno incassato i 
nostri soldi da dodici giorni. Cerchiamo qual¬ 
cuno della stazione, ci lamentiamo e arriva 
l’addetto per il rifornimento dell’acqua. Ma 
acqua non ce n’è. non c’è pressione. Chiedia¬ 
mo di parlare col capostazione. Ce Io chiama¬ 
no per telefono e quando uno della comitiva 
riferisce sulla situazione, il «capo* risponde 
con un tono che forse gli compete di diritto: 
«Che volete, vi devo portare io l’acqua con la 
brocca?*. 

«Guardi che nei serrizi non ci si può affac¬ 
ciare*. «Chiamate il pulitore*, e chiude! Noi 
dobbiamo chiamare il pulitore? 

Cambiamento di scena: un controllore 
(...fuori servizio) e l’addetto per il riforni¬ 
mento idrico ci vengono a dire che il Capo ha 
dato l’ordine di mettere «a giorno* la carroz¬ 
za. Imprevedibile questo Capo! Come risolve 
tanti problemi insieme! Dopo aver incassato i 
soldi da dodici giorni, dopo che le FS hanno 
risposto da un mese che son disposte a servir¬ 
ci. li Capo, in un batter d’occhio, ti trasforma 
una carrozza a cuccette in carrozza «a gior- 
no*, senza porsi problemi. Lo richiamiamo al 
telefono e lui con tono più alterato: «O partite 
o si porta la carrozza a deposito (a proposito, 
la 43 proveniva allora allora da un altro viag¬ 
gio c cosi come stava era stata agganciata al 
nostro treno). Se partite, a Cassino o a Caser¬ 
ta sarete fomiti di tutto: di acqua, di cuccetti¬ 
sta, di lenzuola, ecc., ho fatto il telegramma*. 

Passa Cassino, passa Caserta; sono le S del 
mattino, stiamo per arrivare a Benevento: 
non è cambiato nulla. Al controllore salito a 
Caserta chiedo il nostro biglietto per andare 
dal capotreno e far notare che noi a quell’ora 
siamo nelle medesime condizioni. Il control¬ 
lore si rifìuta, non mi molla il biglietto e ag¬ 
giunge che il capotreno è molto lontano, biso¬ 
gna attraversare tutte le carrozze. E poiché 
per noi questo non fa problema, aggiunge che 
c’è gente nei corridoi che dorme per terra e 
non si può passare e, per mettersi al sicuro, ci 
chiude il passaggio. 

A Benevento decidiamo di rivolgerci alla 
Polizia. «Ma no, dice il controllore, la Polizia 
di queste cose non si interessa. E poi perché 
ve la state prendendo tanto con me? lo passe¬ 
rò i guai, sarò interrogato. E poi noi abbiamo 
problemi di famiglia, che ne sapete? Lei è 
una Religiosa abbia pazienza*. 

Bene, a Benevento chiamo la Polizia, si 
avvicinano controllori, capostazione e si rico¬ 
mincia la storia; di me la Polizia davvero non 


vuol saperne, forse se ci accoltelliamo, se am¬ 
mazziamo qualcuno si faranno vedere, ma se 
solo esprimiamo i nostri diruti con le parole, 
loro con c’entrano. 

Risaliamo sul treno e il controllore che sale 
con noi fa un lungo rapporto. Prima di scen¬ 
dere a Foggia, si avvicina alla cabina che 
dovrebbe contenere gli effetti letterecci: que¬ 
sta era chiusa solo con un filo di spago, non 
c’erano sigilli. Io gli dico che quello dei «pro¬ 
blemi familiari», mi aveva detto che non pote¬ 
va toccare quello spago se no andava in gale¬ 
ra (come sono severe le FS!). Il controllore 
apre e sapete che ci trova? Gli effetti letterec¬ 
ci dati in dotazione già da Roma e che dove¬ 
vano esserci forniti a Cassino. E poi a Caser¬ 
ta. E, se avessimo avuto pazienza, a Foggia o 
a Bari, verso le 9 del mattino... 

Purtroppo non c'era dentro il cuccettista 

Abbiate molta pazienza con le FS anche se 
non siete religiosi... E gente che ha problemi 
familiari e non può pensare a noi 

suor MARIAROSA AMATO 
(francavilla Fontana - Brindisi) 

Politica della sicurezza: 
come la concepiamo? 

Caro direttore, 

nel suo articolo ‘Per una moderna cultura 
di pace» (.l'Unità 5/8) il compagno Napolita¬ 
no afferma che non si può -contrapporre cul¬ 
tura della pace e politica della sicurezza». 

Fatti recenti hanno dimostrato che alcune 
fra le più serie minacce alla sicurezza c sovra¬ 
nità del nostro Paese sono costituite da due 
fattori concomitanti: l'utilizzo di basi e at¬ 
trezzature militari Nato c Usa in Italia ad 
insaputa delle autorità del nostro Paese e la 
presenza di armi nucleari sul territorio nazio¬ 
nale di cui, spesso, né il Parlamento né il 
governo sono al corrente. Tutto ciò ha provo¬ 
cato il rischio serio di un coinvolgimento di¬ 
retto dell’Italia nella aggressione Usa alla Li¬ 
bia e potrebbe comportare il precipitare del 
nostro Paese in un conflitto nucleare qualora 
gli Usa decidessero, per esempio, l’utilizzo 
dei missili atomici di Comiso. Di tutto ciò nel 
saggio non si fa parola. Qual è allora la con¬ 
cezione della politica della sicurezza del Pae¬ 
se che i comunisti italiani debbono avere? 

Dice ancora Napolitano condividiamo lo 
•spostamento d'accento verso le incapacità 
di difesa convenzionali della Nato e di decisa 
assunzione di responsabilità dell'Europa in 
questo campo...». A parte le difficoltà di di¬ 
mostrare oggettivamente «le incapacità di di¬ 
fesa», si vuole forse significare che l’Europa 
occidentale deve accrescere il proprio arma¬ 
mento convenzionale? Spierò non sia così; si 
tratterebbe di una pxisizionc estremamente 
grave che si pronuncia per una scelta di riar¬ 
mo (politica della sicurezza?) anziché di trat¬ 
tativa (magari diretta tra Europa occidentale 
e Paesi socialisti dell'Est europieo) p^er la ridu¬ 
zione drastica anche degli armamenti con¬ 
venzionali avente p>er obicttivo l’equilibrio al 
livello più basso. 

Se dobbiamo lavorare p>cr rendere «imme¬ 
diatamente meno piericolosa la situazione in¬ 
ternazionale* (come si dice nel saggio) per¬ 
ché nello stesso non si fa parola di misure 
immediatamente attuabili (sostenute da mol¬ 
ti non-allineati e socialdemocratici e già at¬ 
tuate unilateralmente dall’Urss) quali la so- 
spiensione degli esperimenti nucleari e la ri¬ 
nuncia al primo colpxi nucleare? 

Infine, a differenza del compagno Napxili- 
tano, io ritengo che una forza di sinistra e 
comunista debba essere in prima fila c prota¬ 
gonista principe nel dibattito c nell'azione di 
massa e di lotta pier la pace e non semplice¬ 
mente «non estraniarsi» da essi. Ritengo che 
ciò difficilmente pxissa verificarsi (e lo stato 
del movimento px:r la pace in Italia suona 
amara conferma di ciò) quando non si tradu¬ 
cono in momenti e obiettivi di lotta definizio¬ 
ni teoriche pure condivisibili come quella che 
nel saggio viene data del progetto deU’impic- 
rialismo americano delle «guerre stellari* c 
quando sembrano affacciarsi interpretazioni 
di una pxilitica della sicurezza che entrano in 
contrasto con ragioni fondamentali di un mo¬ 
vimento di massa pier la pace. 

GIORGIO BERGONZI 
(del Comitato federale del Pci di Cremona) 

«Errore di fìducia 
nella stampa indipendente 
(se ne guardi in futuro!}» 

Caro compagno Chiaromontc, 

suH’é/nf/d deirs agosto ho Ietto, con la do¬ 
vuta attenzione, il testo della discussione tra 
te e Camiti sui problemi del Mezzogiorno, 
che merita di essere sviluppata con approfon¬ 
dimenti seri rifuggendo da semplificazioni di 
comodo e, per lo più, non rispiondcnti al vero, 
come — a propxisito di Gioia Tauro — fa 
Camiti quando afferma che «quel piorto è già 
costato oltre 500 miliardi e ancora non si sa 
cosa farne*. 

Per verificare l’esatto ammontare della 
spiesa finora sostenuta picr la costruzione del 
(Mito di Gioia Tauro, basta consultare Tuffi- 
ciò addetto della Casmez; forse pxitrà essere 
utile leggervi la mia relazione al convegno 
tenuto, il 28-29 settembre 1984, a San Ferdi¬ 
nando (RC) sul tema: «// porto di Gioia 
Tauro per lo sviluppo della Calabria». 

Camiti è incorso in errore di fiducia nella 
stampia cosiddetta indipiendcnte (se ne guardi 
per il futuro!) che non trascura di alimentare 
risentimenti e rigetto verso le giuste esigenze 
meridionali. Non significa nulla che sette an¬ 
ni fa, novembre 1978. il genovese on. Pastori¬ 
no, nella sua qualità dì ministro del Turismo, 
affermava che la spiesa picr il pxirto di Gioia 
Tauro era stata, fino allora, di 700 miliardi? 

L'Unità può dire una parola su questo inde¬ 
coroso. e significativo, balletto di cifre. 

Quanto alla utilizzazione del pxirto dì 
Gioia Tauro mi pare non si passano trascura¬ 
re le iniziative assunte nel 1982 dalTon. Gia¬ 
como Mancini con il consenso di tutti i com¬ 
ponenti la Commissione parlamentare di con¬ 
trollo pier gli interventi straordinari nel Mez¬ 
zogiorno, di cui egli era presidente. 

PIETRO GAROFALO 
(membro della Commissione nazionale 
di Garanzia del Pst) 

Ragazza sudafricana 

S(>ett. redazione, 

sono una ragazza sudafricana di 15 anni, 
appassionata di piqcsia, arte, teatro, musica, 
letteratura e storia dcila resistenza; lettrice 
appassionai i di Simone de Beauvoir, Bertolt 
Brecht c Pablo Neruda. Vorrei corrispxmdc- 
re, in inglese, con qualcuno che nel vostro 
Paese coltiva i mici stessi interessi pxr con¬ 
frontare le nostre emozioni ed aspirazioni 
ideali. 

DEH4NC ABRAHAMS 

14 Daisy Hill rd • Rctrca*. 1945. Cape fo^n 8 000 
I (Sud Africa) 
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3 miliardi 
di multa 
alla Pan Am 


NEW YOUK — La Federai 
aviation administratiun 
(Faa), l'agenzìa federale ame* 
ricana che controlla il settore 
dei trasporti aerei statuniten¬ 
se, ha inflitto una multa di 
1,5)5 milioni di dollari (circa 3 
miliardi) alla compagnia ae¬ 
rea Pan American iVorld Air¬ 
ways per aver violato le norme 
di manutenzione dei veivoli. 
La penale imposta alla Pan 
Am e la seconda in ordine di 
ammontare per il settore dei 
trasporti aerei americano, do¬ 
po una per 9,5 milioni di dolla¬ 
ri imposta alla Eastcrn Airli¬ 
nes. In un primo momento, la 
Faa aveva proposto una multa 
dì 3,9 milioni di dollari, ma 
l'ha in seguito ridotta dopo 
aver ricevuto alcune informa¬ 
zioni sulle violazioni da parte 
della Pan Am. L'agenzia non 
ha specificato quale tipo di 
violazioni siano state commes¬ 
se dalla Pan Am ma, secondo 
alcune indiscrezioni circolan¬ 
ti negli ambienti finanziari 
americani, la Faa avrebbe ac¬ 
cusalo la Pan Am di aver ri¬ 
dotto le sue scorte di pezzi di 
ricambio e abbassato il livello 
di manutenzione. 


Firenze: «Nessun 
divieto per i giovani 
nel centro storico» 


FIUENZE • Il concerto di protesta promosso da Dp si è svolto 
regolarmente ieri sera in piazza Signoria. Non sono intervenuti 
per impedirlo ne i vìgili urbani ne le forze dell'ordine. La giunta 
di Firenze ha contestato il fatto che siano stati imposti divieti 
alle manifestazioni artistiche spontanee dei giovani nel centro 
storico (mimi e concertini). L'amministrazione ha precisato che 
•non esiste nessuna nuova disposizione né dcU'assessore alla 
polizia né della giunta riguardante gli spettacoli improvvisati 
nei luoghi pubblici». Democrazia Proletaria ha dato al concerto 
il peso di un atto per rompere «il cordone sanitario nel centro 
storico verso i giovani» voluto dalle interpretazioni restrittive 
del regolamento di polizia municipale da parte dell'assessore al 
traffico Scarlino. Negli ultimi giorni, secondo Dp, mimi e con¬ 
certini, tradizionali appuntamenti estivi per i giovani italiani e 
stranieri nelle piazze e nelle strade centrali, sarebbero stati mes¬ 
si al bando. Secondo la giunta comunale invece il concerto di Dp 
non trova alcun fondamentoe presenta un evidente carattere di 
strumentalizzazione politica. 1 vigili urbani, continua ancora la 
nota della giunta, sono sempre intervenuti con spirito di tolle¬ 
ranza e con buon senso al solo scopo di evitare che tali manife¬ 
stazioni disturbino la quiete pubblica ed hanno incontrato la 
disponibilità e la collaborazione da parte dei promotori degli 
spettacoli tanto che non é stato necessario elevare alcuna con¬ 
travvenzione. La giunta, neH'esprimere la propria solidarietà al 
vigili urbani, li ha invitati a proseguire nell'atteggiamento sem¬ 
pre tenuto ispirato alla tolleranza nei confronti dei giovani ed 
alla tutela dei diritti dei cittadini. 



Parigi, camicie a gettone 

Camicie a gettone. Dopo la macchinetta che distribuisce jeans, 
arriva quella delle camicie. È in funzione da ieri in un albergo di 
Parigi e basta inserire una carta di credito. E si arrangi chi non 
ha una taglia proprio «canonica». 


Ormai poche speranze 
j)er Goffredo Parise 
«£ clinicamente morto» 


TIIEVISO — Le speranze per la vita di Goffredo Parise sono 
ormai legate ad un filo che di ora in ora diventa sempre più 
sottile. Lo scrittore, stando alle ultime dichiarazioni dei sanitari 
che lo hanno in cura da lunedi scorso quando fu colpito da un 
ictus cerebrale, è «clinicamente morto». Le sue condizioni ieri si 
sono lentamente ma ulteriormente aggravate. Secondo i medici 
del reparto di nefroiogia dell’ospedale di Treviso il coma è di 
natura irreversibile. Fuori alla porta dove Parise sta combatten¬ 
do la sua battaglia con la morte ci sono i familiari, molti amici. 
Nessuno vuole rinunciare alla speranza e cedere alia disperazio¬ 
ne. Eppure la diagnosi non sembra poter cambiare. Lo scrittore 
— dicono i medici — potrebbe morire da un momento all’altro 
ma l’agonia potrebbe durare anche per molti giorni. «In presen¬ 
za di un quadro clinico cosi compromesso fin dall’inizio non 
abbiamo ritenuto opportuno intervenire chirurgicamente» ha 
dichiarato ai giornalisti il professor Ciro De Rosa per spiegare 
come mai il paziente non sia stato operato come accadde invece, 
anche se senza fortuna, per Enrico Berlinguer ed Italo Calvino, 
morti anche loro dopo essere stati colpiti da ictus cerebrale, li 
professor De Rosa parlando delle condizioni generali compro¬ 
messe di Goffredo Parise allude al fatto che lo scrittore da tempo 
era malato di reni. Per questo da sei anni era costretto a sotto¬ 
porsi a dialisi tre volte alla settimana. Ultimamente aveva av¬ 
vertito dei piccoli malori di natura cerebrale per i quali i sanita¬ 
ri gli avevano consigliato un intervento chirurgico per scongiu¬ 
rare il peggio. Goffredo Parise aveva sempre rifiutato questa 
ipotesi. 


Traffico di cocaina 
tra Bogotà e Roma, 
sgominata la banda 

ROMA — Una grande organizzazione di trafficanti di cocaina 
che aveva collegamenti anche con esponenti della mafia paler¬ 
mitana, è stata sgominata a conclusione di una indagine con¬ 
dotta dal nucleo tributario della Guardia di Finanza e dall’uffi¬ 
cio stupefacenti deila procura di Roma. 30 ordini di cattura per 
associazione per delinquere dì stampo mafioso e traffico inter¬ 
nazionale di stupefacenti sono stati emessi nei giorni scorsi e 25 
di questi sono stati eseguiti con altrettanti arresti. L’organizza¬ 
zione di trafficanti di cocaina era composta da 10 colombiani, 11 
palermitani e 9 esponenti delta malavita romana. Gli inquirenti 
hanno sequestrato circa 5 chili di droga e secondo alcune stati¬ 
stiche l’organizzazione avrebbe dirottato sul mercato italiano 
decine di miliardi di cocaina. L’inchiesta prese spunto ai primi 
di luglio scorso quando alTaeroporto intercontinentale di Fiu¬ 
micino tre colombiani. Maria Fanny Achuay, Orlando Ramires 
Gutierres c Orlando Marinez Luz Reyes, vennero trovati in pos¬ 
sesso di circa 2 chili di cocaina che avevano ingerito in speciali 
ovuli di plastica. Dai tre corrieri i magistrati e gli ufficiali della 
Guardia di Finanza sono riusciti a risalire all’organizzazione. 1 
tre, infatti, in base ad alcune intercettazioni telefoniche operate 
dagli inquirenti, risultavano in contatto a Roma con Maurizio 
Topazio e sua moglie Maddalena Ragozzino, figlia di un camor¬ 
rista, Giuseppe Ragozzino detto «zio Peppino». Quest’ultimo, 
che vive a Palermo, ha rapporti con un altro pregiudicato in 
odore di mafia, conosciuto come «don Totò». In base alle indagi¬ 
ni condotte dagli inquirenti è emerso che la cocaina veniva 
acquistata a Bogotà e da 11 deviata in Italia, a Roma e a Palermo. 
Non si esclude che parte delie partite di droga venissero poi 
dirottate all’estero. 


Il racconto di Antonio Curia, liberato dall’Anonima sequestri 
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to per sei mesi 


«Posti di lavoro, non carabinieri» 

Il presidente delPordine dei farmacisti della provincia di Reggio Calabria tenuto prigioniero in una cella buia, senza 
acqua né servizi igienici - «Ho riflettuto: è la mancanza di occupazione che li spinge a comportarsi così» 
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Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Per 
la prima volta, dopo 183 
giorni. Il dottor Antonio Cu¬ 
ria, presidente del farmacisti 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria, ha rivisto laiuce del 
giorno, ha assoporato l raggi 
del solleone; Ieri sera 1 suol 
rapitori, dopo avergli tappa¬ 
to le orecchie, tamponato gli 
occhi con del cotone e fascia¬ 
lo accuratamente la testa fi¬ 
no al naso, lo hanno rilascia¬ 
to In modo del tutto anoma¬ 
lo. Dopo averlo caricato su 
una Fiat 127, rubata In città 
il giorno prima, lo hanno te¬ 
nuto sdraiato sul fondo del¬ 
l’auto e scorazzato per circa 
8 ore; all’imbrunire gli han¬ 
no consegnato le chiavi della 
piccola auto dicendogli; tra 
cinque minuti potrai toglier¬ 
ti le bende ed andare a caso. 
Sei, ormai, alle porte della 
città. La moglie, Anna Maria 
De Majo. che per lunghi mesi 
ha mostrato di possedere 
una grande forza d’animo, è 
crollata per la commozione 
quando al citofono ha senti¬ 
to la voce del marito. Pochi 
attimi di smarrimento; poi, 
l'abbraccio, la felicità, la fine 
di un lungo incubi per lei ed 1 
figli. Antonio Curia ha perso 
15 chilogrammi nel sei mesi 
di prigionia: ma non ha per¬ 
so 1 tratti essenziali del suo 
carattere aperto. Paria con 
estrema lucidità, si com¬ 
muove nel raccontare la sua 
esperienza, l tormenti, le pri¬ 
vazioni, 1 lunghi colloqui con 
i suoi carcerieri. Non era 
gente analfabeta. Anzi, dice, 
mostrava di possedere una 
cultura media. I suoi rapito¬ 
ri. la sera del 19 febbraio 
scorso, avevano impiegato 
appena una decina di minuti 
prima di consegnarlo al suol 
carcerieri. Per questo si pen¬ 
sa che in tutti questi mesi sia 
stato, segregato alla perife¬ 
ria della citta mentre veniva 
ricercato nelle fitte boscaglie 
dell’Aspromonte. 

Era chiuso In una stanzet¬ 
ta di circa 7 metri quadrati, 
molto umida, tenuta sempre 
al buio, senza acqua corrente 


e servizi Igienici, incatenato 
con un collare ad una parete. 
Per 10/12 ore restava solo 
nella sua «cella»; poi, 1 tre 
giovani che lo avevano In cu¬ 
stodia, rientravano e dormi¬ 
vano su tavolacci ricoperti di 
fogliame, separati da un te¬ 
lone. Avevano appreso dal 
giornali che il dottor Curia 
aveva organizzato la serrata 
del farmacisti e chiesto al 
ministro Scalfaro l’impiego 
di uomini e mezzi per tron¬ 
care l sequestri e la mafia. 
Non è questo il modo — gli 
hanno detto — per troncare 
mafia, delinquenza, seque¬ 
stri; dovevi chiedere mille 
posti di lavoro e non mille 
carabinieri. 

Non sono un portavoce del 
miei rapitori — ha detto Cu¬ 
ria — ma nel lunghi mesi di 
prigionia ho riflettuto su 
quelle parole e sulle verità in 
esse contenute. Parlavo 
spesso con 1 miei tre «custo¬ 
di». E la mancanza di lavoro 
che li spinge a rischiare per 
una manciata di milioni; il 
50 per cento del suo riscatto 
(750 milioni) va al «capo», 
una persona istruita. 

L’ultima «rata» (350 milio¬ 
ni) del riscatto Curia è stata 
portata a Sant’anna di Seml- 
nara direttamente dalia si¬ 
gnora Anna Maria, domeni¬ 
ca scorsa. Ha attraversato 
l'Aspromonte. per strade in¬ 
terne e tortuose, secondo un 
itinerario prestabilito, an¬ 
dando a 30 chilometri orari 
fino al posto Indicato. «Rin¬ 
grazio — attraverso l'Unità, 
ha detto — polizia e carabi¬ 
nieri, le famiglie dei seque¬ 
strati che ci sono state parti¬ 
colarmente vicine, i dirigenti 
ed i parlamentari del Partito 
comunista italiano, del qua¬ 
le — pur non condividendo¬ 
ne le idee — riconosco la coe¬ 
renza nella lotta alia mafia e 
l’impegno per una politica di 
lavoro ed occupazione. Dagli 
altri esponenti politici ab¬ 
biamo avuto solo qualche 
sporadica, timida telefonata: 
insplegabile — continua la 
signora Anna Maria — il si¬ 
lenzio del sindaco (Il demo¬ 


cristiano Mallamo) impe¬ 
gnato solo a raccogliere fon¬ 
di per la “Reggina”». 

Accanto a lei, nel salottlno 
arredato con semplicità ma 
con gusto, è il figlio Rubens 
Curia, aiuto medico al repar¬ 
to malattie infettive dell’o¬ 
spedale di Palmi, componen¬ 
te dell’esecutivo della fede¬ 
razione comunista di Reggio 
Calabria. «La nostra fami¬ 
glia ha trascorso momenti 
terribili, — ha detto — cor¬ 
rendo il rischio di mutare 
profondamente, di incatti¬ 
virsi dinanzi a tanta ipocri¬ 
sia». 

Mandare centinaia di ca¬ 
rabinieri nell'Aspromonte è 
spettacolare, può servire alla 
cattura di qualche latitante: 
ma, ricorda il dottor Curia, 
non risolve il problema. A 
casa Curia non si nutre astio 
verso l rapitore; ora sono fe¬ 
lici ma preoccupati per il fu¬ 
turo. Hanno avuto 750 milio¬ 
ni dalle banche: occorreran¬ 
no anni per restituirli men¬ 
tre gli interessi triplicheran¬ 
no il loro valore. 

Il segretario della federa¬ 
zione reggina del Pei, Giu¬ 
seppe Dova, ha rinnovato al¬ 
la famiglia Curia la solida¬ 
rietà del comunisti. Dopo la 
liberazione del dottor Curia 
è, intanto, scattata la pres¬ 
sione delle forze deH’ordlne; 
decine e decine di pregiudi¬ 
cati vengon messi sotto tor¬ 
chio presso la questura e la 
caserma dei carabinieri. Nel¬ 
la casa di uno di essi sono 
stati ritrovati 40 biglietti da 
100 mila lire, sembra prove¬ 
nienti da riscatti. Restano 
ancora nelle mani dell’Ano- 
nlma sequestri che opera in 
Calabria, l’odontoiatra dot¬ 
tor Porziano Salerno, rapito 
a Stignano il 13 luglio scorso 
e l’avvocato Michele Belslti, 
rapito a Cinquefrondi il gior¬ 
no dopo, per i quali sono stati 
richiesti complessivamente 
5 miliardi e mezzo di lire, 
una cifra astronomica ri¬ 
spetto alle reali possibilità 
economiche delle due fami¬ 
glie. 

Enzo Lacaria 
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Nella foto 
in alto: 

Antonio Curia 
con la moglie 
Anna Maria. 
Sotto; 

il presidente 
dei farmacisti 
circondato 
dai familiari 


R^io, una città di frontiera 


La terribile vicenda del doti. Cuna, insieme a quelle delle due 
persone ancora in mano ai rapitori, sono la testimonianza di una 
situazione di eccezionale gravità. Dall’inizio dell’anno ci sono 
stati a Reggio e provincia oltre 60 delitti di mafia, un crescendo di 
attentati ed estorsioni, cittadini inermi sono stati coinvolti in 
sparatorie tra bande rivali. Un nostro compagno Rocco Puzzo, un 
uomo davvero mite e laborioso, è stato fatto sparire a Gioia Tauro 
ormai da mesi, e di lui non si è trovata più traccia. Il 22 per cento 
della forza lavoro è disoccupato; mille dipendenti sui 4mila del¬ 
l’industria manifatturiera sono, da anni, in cassa integrazione 
guadagni a zero ore; nelle campagne le lavoratrici stagionali sono 
sottoposte ad un regime di pesantissimo sfruttamento, pagate 
dal -caporale* a I5-20mila lire al giorno, trasportate sui camion 
come bestie. E non basta. L'azione di molti enti ed uffici pubblici 
favorisce l'espandersi e {'irrobustirsi della mafia e della corruzio¬ 
ne. Reggio è così una città di frontiera in cui i cittadini vivono 
insicuri, i diritti diventano favori e la politica si esprime troppo 
spesso con intrallazzi e giochi loschi. In questa situazione siamo 
rimasti colpiti dalle cose che il dottor Curia (che non é comuni¬ 
sta) ci ha detto quando, poche ore dopo il rilascio, siamo andati a 
salutarlo. Non ha chiesto, a noi comunisti, di impegnarci nella 
richiesta di misure eccezionali (esercito, nuove leggi), ma di bat- 


Per precauzione in Lombardia 


Sequestrati 
emoderivati 
con anticorpi 
contro Aids 

In applicazione di una circolare ministeria¬ 
le - Coinvolte ditte Usa e sudamericane 


lerci perché i diritti e la sicurezza dei cittadini, il lavoro, la 
democrazia siano sempre al centro della nostra iniziativa per la 
provìncia di Reggio Calabria. Erano le stesse cose che una delega¬ 
zione del Partito comunista italiano ha posto il 7 agosto al presi¬ 
dente della Repubblica. Francesco Cossiga, presentando, assieme 
ad un promemoria, un -progetto integrato per la Calabria*, che 
doveva tradursi immediatamente in alcune -misure d'urto per la 
provincia di Reggio*. Sono i contenuti di una politica giusta e 
pulita che poggia sulle trasformazioni, sulle riforme, sulla solida¬ 
rietà. È grave che, in questa provincia, altri partiti come la De¬ 
mocrazia cristiana e il Partito socialista stiano silenziosi, o si 
limitino di volta in volta agli ordini del giorno di solidarietà nei 
consessi elettivi Per quanto ci riguarda, ponendo al centro una 
lotta serrata alla mafia, per i diritti e il lavoro, siamo per il 
dispiegarsi, nella provincia e nella regione, di un movimento 
ampia e unitario e di massa che rivendichi un'effettiva svolta 
nelle politiche nei governi, nella provincia e alla regione e che 
aiuti il determinarsi di un atteggiamento nazionale positivo ver¬ 
so i problema della regione. 

Giuseppe Bove 

segr. della Federazione Pd 
di Reggio Calabrie 


MILANO — Non si possono 
utilizzare, in Lombardia, i 
farmaci derivati dai sangue 
In cui sia stata rintracciata, 
dopo specifici esami, la pre¬ 
senza di quegli anticorpi che 
si sviluppano nel sangue di 
chi sia venuto In contatto 
con il virus dell’Aids. Il prov¬ 
vedimento, assunto dalla 
Regione Lombardia, fa se¬ 
guito all’applicazione di una 
recente direttiva del mini¬ 
stero della Sanità che, dal 
mese di giugno, ha dato l’av¬ 
vio ad una vasta e capillare 
indagine, svolta In tutte le 
Usi e in tutti gii ospedali 
lombardi con l’obiettivo di 
Individuare la presenza, nel¬ 
le partite fomite da diverse 
ditte sia italiane che estere, 
del cosiddetti antlcorpl antl- 
Htlv, cioè quegli anticerpi 
che l’organismo di una per¬ 
sona sviluppa venendo a 
contatto con il virus del¬ 
l’Aids. 

Secondo le autorità sani¬ 
tarie regionali, nonostante il 
comprensibile allarme che 
suscita tutto quanto ha a che 
vedere con la temibile sin¬ 
drome, non c'è motivo di 
preoccupazione per chi è sta¬ 
to trattato con le sostanze 
farmaceutiche «sotto accu¬ 
sa». Secondo la letteratura 
Intemazionale, Infatti, e se¬ 
condo la stessa Organizza¬ 
zione mondiale della sanità, 
sarebbe da escludere la pos¬ 
sibilità che la presenza di an¬ 
ticorpi anti-Htlv III costitui¬ 
sce un rischio di contagio da 
Aids. 

Tuttavia — spiegano al¬ 
l’assessorato reponale alla 
Sanità — abbiamo voluto as¬ 
sumere ovvie misure caute¬ 
lative anche in considerazio¬ 
ne del fatto che l’Italia im¬ 
porta la stragrande maggio¬ 
ranza di emoderivati dall’e¬ 
stero, e soprattutto dagli Usa 
e dal Sud America, e ha 


quindi il diritto Inalienabile 
di pretendere prodotti affi¬ 
dabili, soprattutto rispetto a 
malattie tanto pericolose. 

Nonostante fa scarsa do¬ 
tazione di mezzi d’indagine 
sofisticati, le Usi lombarde si 
sono mosse tempestivamen¬ 
te, sottoponendo a controlli 
a tappeto le partite «sospette» 
e sono già molti t campioni 
positivi individuati di gam¬ 
maglobuline (sia endovena 
che intramuscolari), cioè di 
quelle sostanze immuniz¬ 
zanti di cui si fa largo uso per 
difendere l’organismo dalle 
aggressioni Infettive. 1 lotti 
■Incriminati» vengono bloc¬ 
cati, segnalati al ministero 
della Sanità, all’Istituto su¬ 
periore di sanità e a tutte le 
stmtture pubbliche e private 
che utilizzano emoderivati e 
le ditte fornitrici (né sono già 
state Individuate 4) stanno 
già provvedendo a sostituire 
le forniture respinte con al¬ 
tre che risultino negative al¬ 
l’esame. 

Una vicenda che ripropo¬ 
ne l’annosa questione del 
piano sangue nazionale, di 
cui si parla da tempo imme¬ 
morabile ma mal attuato, 
che consentirebbe al nostro 
paese di affrancarsi dall’at¬ 
tuale totale dipendenza dal 
mercato estero per una 
grande quantità di farmaci 
salva-vita che potrebbero es¬ 
sere prodotti (con costi infe¬ 
riori e garanzie di sicurezza 
sanitaria maggiori) in Italia. 
Se solo non si sprecasse ogni 
anno il prezioso fiume di 
sangue raccolto attraverso le 
donazioni. 

SI preferisce Invece spen¬ 
dere oltre 100 miliardi l’anno 
per l’importazione di prodot¬ 
ti, evidentemente non con¬ 
trollati all’origine, che pos¬ 
sono rivelarsi dannosi per la 
nostra salute. 


A Bracciano, vicino Roma, incriminati i due medici di guardia 


Per telefono lo «curano» con l’aspb'ina 
ma muore dopo oltre quattro ore d’agonia 


Il tempo 


ROMA — Ha assistito per ore all’a¬ 
gonia del marito, ha cercato in tutti i 
modi di prestargli soccorso, si è at¬ 
taccata al telefono, in maniera sem¬ 
pre più disperata, invocando un aiu¬ 
to. ma dali’aitra parte dei filo la 
guardia medica continuava a ri¬ 
sponderle: «Signora stia calma, provi 
a dargli un’aspirina e qualche goccia 
di Novalglna». Alia fine è stata chia¬ 
mata l’ambulanza dell’ospedale di 
Bracciano. È arrivata subito, ma 
troppo tardi. Per Mario DI Stefano. 
66 anni, costruttore edile in pensio¬ 
ne, non c’era più nulla da fare. La 
moglie. Maria Luisa Peloni. 61 anni, 
sconvolta è riuscita a trovare le forze 
per avvertire I carabinieri ed ora per 

I due medici di guardia — Wanda 
Rotini, 38 anni, e Stefano Tabolll, 33 
— è scattata la denuncia per omici¬ 
dio colposo, omissione di soccorso e 
di atti d’ufficio. 

La tragedia si è consumata nella 
notte a cavallo tra mercoledì e giove¬ 
dì in una villetta di Angulllara, sulle 
rive del lago di Bracciano, ad una 
quarantina di chilometri da Roma. 

II cancello elettronico della villetta 
color giallo ocra di via degli Olean¬ 


dri, nella parte alta di Angulllara, è 
sbarrato. Nessuno risponde al cito¬ 
fono. I vicini dicono: «Guardi che so¬ 
no rientrati a Roma». Nella casa, dal¬ 
le parti di corso Francia, 1 parenti 
fanno muro per evitare alla signora 
Maria Luisa il prolungato assalto del 
cronisti. «Lasciamola riposare — di¬ 
ce 11 figlio Riccardo — è distrutta. Io 
l’altra notte non ero con loro. Mi tro¬ 
vavo In vacanza con la mia famiglia 
a Macerata. Ma quello che è successo 
mamma l'ha raccontato tante vol¬ 
te.» Mia madre e H mio patrigno 
(Maria Luisa Peloni si era risposata 
dopo essere rimasta vedova) aveva¬ 
no cenato assieme ad un gruppo di 
amici. Dopo cena avevano comincia¬ 
to a giocare a carte. Poco prima di 
mezzanotte Mario ha cominciato a 
sentirsi male. Aveva la febbre. Mia 
madre non si è preoccupata eccessi¬ 
vamente. Il mio patrigno — conti¬ 
nua Riccardo — non soffriva di alcu¬ 
na malattia in particolare. E quasi 
ogni mese tutti e due si facevano ve¬ 
dere da) medico di famiglia. Ha cer¬ 
cato comunque un medico. Prima ha 
fatto del tentativi presso del privati, 
ma senza risultato, poi verso mezza¬ 
notte c mezzo ha chiamato l’ospeda¬ 


le di Bracciano. Le hanno detto di 
rivolgersi alia guardia medica della 
Usi. L’ha chiamata e il le hanno con¬ 
sigliato l'aspirina e la Novalglna. I 
vicini si sono fatti in quattro per tro¬ 
vare quei medicinali, ma le cose non 
sono migliorate. AnzL Alle 3,15 mia 
madre si è di nuovo attaccata al tele¬ 
fono: «Guardi che mio marito sta 
sempre peggio, ha la febbre aita, tos¬ 
sisce e sputa sangue», ha detto. Nien¬ 
te, il medico ha continuato a ripetere 
la terapia telefonica consigliando di 
portare li paziente la mattina dopo 
presso la giuardla turistica. 

Ma il signor Mario DI Stefano non 
ha visto l’alba. Alle 4.40 la moglie ha 
chiamato di nuovo l'ospedale per 
avere un’ambulanza. 11 mezzo, senza 
medico a bordo (a Roma è quasi la 
norma) è partito Immediatamente. 
Una breve, ma inutile corsa. L’infer¬ 
miere si è accorto che non c’era più 
nulla da fare. E a questo punto la 
guardia medica è arrivata, ma solo 
per firmare il certificato di morie. 

Forse Mario DI Stefano è stato 
stroncato da un Infarto: la risposta 
verrà dall’autopsia. Porse poteva es¬ 
sere salvato, forse no. La risposta in 
questo caso c’è ed è una sola. Il fatto 


incontestabile è che una persona 
aveva bisogno di assistenza e non gli 
è stata data. «Io mi sono comportato 
come si fa di regola — dice il dotL 
Stefano Tabolll — la mia collega al 
centralino ha raccolto la chiamata. 1 
sintomi che ci descriveva la signora 
non facevano pensare a niente di 
grave. Come si fa di solito le abbiamo 
detto di somministrare al marito la 
Novalglna. Se la febbre non fosse 
scesa allora ci doveva richiamare. Ci 
ha richiamati, ma la Novalglna non 
gliela aveva somministrata perché 
non era riuscita a trovarla. Noi non 
l’abbiamo in dotazione. Le ho detto 
di chiedere ai vicini di casa». 

Il vicino di casa? Ma allora perché 
uno si rivolge a) medico? «Ho letto 
che In Italia — diceva un vicino di 
casa della famiglia Di Stefano — 1 
medici sono un esercito. Non mi ri¬ 
cordo Il numero esatto del rapporto 
procaplte, ma rispetto agli altri paesi 
europei la percentuale è altissima. 
Qui ad Angulllara abbiamo anche la 
guardia medica e quella turistica, 
ma la realtà nuda e cruda è che 
quando hai bisogno non viene nessu¬ 
no». 

Ronaldo Pergolinì 








SITUAZIONE — La praaslona atmosfarica auinialla * In graduala dhnl- 
ntizlona per l'approaslmarsi di una parturbariona atlantica che in gior¬ 
nata comincarA ad intaraaaara la ragioni aatta n trIooaH. La partiìrba- 
tiona ai apoata aMwstanca vatocamanta varao aat-nordoat. 

IL TEMPO IN ITALIA — Buia ragioni aattantrionaE graduata I ntana i fl- 
caalona dada nuwoloaltA a aucaMaivamanta pradpitaaionl aparaa a 
carattara intarmittanra a to ca tma n ta aneti# di tipo t am por a ta i co. I 
f anomanl ti apoataranno da ovati varao tal. SuaTtaia can trala intlal- 
manta condizioni di tampo buono, carattarizzato da cMo aarano e 
acaraamanta nuvoloao; duranta d corto dada giornata tandanza ad 
Bumanto dada nuvoloaitA aul aattora adriatico. Tampo buono aulfltafia 
marldionalo a suda Itola con pravalonza di dolo aarano. Tamparatura 
in diminuziona al nord, aanza notavolevi variazioni al contro In auman- 
to aud'ltalia maridìonale. 


Insulti in 
casenna, 
inquisito 
il generale 


PADOVA — Una comunìcazìo- 
ne giudiziaria per ingiurie nei 
confronti di suoaltemi è stata 
inviata al gen. Franco Bosio, 
comandante della caserma 
■Pierobon» dì Padova. Il prov¬ 
vedimento è stato emesso dal 
sostituto procuratore del tribu¬ 
nale militare di Padova, dott. 
Antonio Sabino che ha aperto 
un’inchiesta su episodi che si 
sarebbero verifìcati aH'intemo 
della caserma net giorni scorsi. 
La vicenda era vTnuta alla luce 
in seguito a una lettera inviata 
da quattro militari al quotidia- 


■nin C Lj n i ITiTiT* IB «T* fìTT^Tiw ! C' 


quale si riferiva di insulti alla 
truppa dal gen. Bosio. Avuta 
notizia del fatto il ministro 
Spadolini aveva disposto l’av¬ 
vio di una inchiesta. Il dott. Sa¬ 
bino ha gii sentito alcuni mili¬ 
tari in merito alla vicenda. En¬ 
tro la fine della prossima setti¬ 
mana, verrà interrogato anche 
il gen. Bosio. Fino silo scorso 
anno il reato di ingiuria nei 
confronti di subalterni era per¬ 
seguibile solo su querela (fella 
parte le^ mentre, dopo la mo¬ 
difica di un articolo <fel codice 
militare, ii reato è ora persegui- 
bile d’ufficio. 


Tentato 
omicidio, 
accusato 
il vigile 


TORINO — Una comunicazio¬ 
ne giudiziaria in cui si ipotizza 
il reato di tentato omicìdio, con 
un’attenuante, il «dolo even¬ 
tuale», è stata consegnata a 
Franco Androit, il vigile urbano 
che l’altro ieri a Tonno ha feri¬ 
to un quindicenne in motorino 
con un colpo di pistola. Ora il 
vìgile è sotto interrogatorio da 
pute del sostituto procuratore 
della Repubblica, or. Rizzo, a 
cui stamane è stato consegnato 
dai carabinieri del nucleo ope¬ 
rativo il rapporto su quanto ac¬ 
caduta Contro l’Androit, il pa¬ 
dre del quindicenne fento. 
Paolo Mancos, ha intanto pre¬ 
sentato una querela. «Voglio 
evitare — ha detto — che la 
vicenda finisca in nulla. Alme¬ 
no dieci testimoni hanno visto 
il vigile con il braccio fuori dal 
finestrino dell’auto e la pbtola 
in pugno». Il vigile «incrimina¬ 
to» e(f il collega che guidava la 
vettura che inseguiva il motori¬ 
no, hanno sostenuto di aver per 
tre volte intimato Talt al ragaz¬ 
zo ma non perché privo del ca¬ 
sco, solo perché compiva speri¬ 
colate «impennate* col mezzo. 
Il colpo dalTarma. una «Beretta 
7,65» — secondo t vigili — sa¬ 
rebbe partito accidentalmente. 
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Contro il blocco della centrale Drastiche misure preventive nella regione a più alta concentrazione di allevamenti suini 


Per Brindisi 
ora i’Enei 
ricorre ai Tar 


Il sindaco aveva ordinato di sospendere i 
lavori su richiesta del Pei e dei sindacati 


BRINDISI — Com’era prevedibile, la reazione dell’Enel al 
blocco del lavori della centrale a carbone In costruzione a 
Cerano, vicino a Brindisi, non si è fatta attendere. I legali 
dell’ente elettrico sono già al lavoro per preparare l ricorsi al 
Tar (tribunale amministrativo regionale) contro l’ordinanza 
di sospensione emessa mercoledì scorso dal sindaco di Brin¬ 
disi, 11 socialista Enrico Ortese, per motivi ambientali. Secon¬ 
do 11 sindaco Infatti (ma 11 provvedimento era stato richiesto 
da tempo dal partito comunista, dal sindacati ecc.) l’Enel non 
ha risposto alle richieste di garanzie per l’ambiente, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 11 problema della desolforazione 
del fumi, della filtrazione delle polveri, deH'inqulnamenlo 
delle aree costiere e dell'habltat marino. Un provvedimento 
•Ingiustificato sla sotto l’aspetto giuridico sta In relazione 
alla situazione di fatto*, rispondono aH'Enel. Come spiega In 
una nota, l’Enel ha ottenuto tutte le necessarie autorizzazio¬ 
ni. Considerati 1 .pesanti riflessi negativi* dell’ordinanza, gli 
•ingenti danni economici* e «le ripercussioni sul plano occu¬ 
pazionale» l’Enel «agirà in tutte le competenti sedi e segnata- 
mente davanti al giudice amministrativo per la sollecita ri¬ 
mozione dell’Ingiusto provvedimento e comunque per la sua 
immediata sospensione*. Se l’Enel minaccia. Il sindaco non 
sembra Impressionarsi molto. «La Costituzione italiana ga¬ 
rantisce che chiunque si senta leso nel suol diritti ricorra a 
chi ritiene opportuno — ha dichiarato, commentando l’an¬ 
nuncio del ricorso —. Ho piena fiducia che la magistratura 
amministrativa, per le totali inadempienze deH’Enel In que¬ 
sta vicenda, darà ragione al comune di Brindisi che si è sem¬ 
pre comportato con coerenza». Adesso si attende rincontro, 
già fissato per l'Inizio di settembre, tra comune, Enel, gover¬ 
no, ministeri dell’Industria, dell’Ambiente e dell’Ecologia. 
Lunedì prossimo cl sarà una manifestazione del 2.000 lavora¬ 
tori Impiegati nel cantiere della centrale, poiché le 20 ditte 
appaltatrlcl. a seguito dell'ordinanza, hanno dichiarato che 
sospenderanno dal lavoro e dalla retribuzione tutti gli operai. 
Comunque, nonostante 11 blocco del lavori, alcuni di essi 
proseguiranno per ragioni di sicurezza. 


Lombardia, stop a fiere e mercati 


MILANO — Blocco di tutte 
le fiere e del mercati dove si 
contratta bestiame; questa 
la decisione presa ieri dalla 
Regione Lombardia In ac¬ 
cordo con le varie associazio¬ 
ni di allevatori. Una decisio¬ 
ne drastica e sofferta, che 
coinvolge fortissimi Interes¬ 
si, ma Inevitabile. L’afta epi¬ 
zootica, Infatti, non è stata 
ancora circoscritta. Quoti¬ 
dianamente sono segnalati 
nuovi focolai. Ieri, per esem¬ 
plo, l'infezione micidiale, che 
comporta l’abbattimento de¬ 
gli animali colpiti, si è mani¬ 
festata In un allevamento di 
Lonato, nel Bresciano. 

11 blocco di fiere e mercati 
non consente deroghe. In un 
primo momento pareva fos¬ 
se possibile tenere comun¬ 
que la 41* edizione della Fie¬ 
ra del bovino da latte in ca¬ 
lendario a Cremona dal 19 al 
28 settembre, cui convergo¬ 
no tradizionalmente gli alle¬ 
vatori padani e allevatori 
stranieri. Le cose si sono 
messe In modo che, Invece, 
quest’anno a Cremona la fie¬ 
ra non cl sarà. Proibite an¬ 
che le fiere locali nelle valli 
in provincia di Sondrio an¬ 
che se, fortunatamente, la 
Valtellina non è stata tocca¬ 
ta dall’afta. Si è ritenuto di 
mantenere rlgigo il blocco 
per precauzione ma anche 
per evitare ripercussioni sul¬ 
le esportazioni, che sono es¬ 
senziali per l’economia delle 
aziende allevatrici. Tanto 
più che 11 2 settembre a Bru¬ 
xelles si riunirà la Commis¬ 
sione agricoltura che non 
potrà non discutere della 
epidemia che ha colpito gli 
allevamenti italiani verifi¬ 
cando le misure prese per 


Un divieto senza derc^he 
contro l’afta epizootica 

La decisione presa dall’assessore lombardo all’agricoltura ^ Sa¬ 
ranno ampliate le zone di protezione - Le richieste al ministero 





contrastare e sconfiggere 
l’infezione. 

Sempre neU’incontro che 
si è tenuto ieri presso l’asses¬ 
sorato aH'agricoltura regio¬ 
nale, si è convenuto sulla ne¬ 
cessità di ampliare le zone di 
protezione e di ottenere dal 
ministero dell’Agricoltura la 
vaccinazione anticipata an* 


ti-afta in Lombardia. Da 
parte sua la Regione, il 9 set¬ 
tembre, provvederà a mo¬ 
dificare Il bilancio per con¬ 
sentire gii indennizzi agii al¬ 
levatori che hanno dovuto 
abbattere bovini e suini. At¬ 
tenzione, inoltre, su quanto 
avviene nelle dogane Inter¬ 
ne, nei punti cioè dove arriva 


bestiame dall’estero, an- 
ch’esso possibile portatore di 
Infenzlone. 

La Lombardia, insieme 
all’Emilia, è la Regione dove 
c’è la più forte concentrazio¬ 
ne di allevamenti di suini. 
Nel Mantovano cl sono oltre 
un milione di capi; 600 mila 
sono 1 suini negli allevamen¬ 


ti bresciani. Qui si concentra 
anche il pericolo di diffusio¬ 
ne dell’afta, una infenzlone 
che si trasmette con grande 
facilità, anche trasportata 
dal vento, oltre che per con¬ 
tagio tra gli animali e le per¬ 
sone. Per combatterla non 
c’è che la vaccinazione pre¬ 
ventiva insieme a misure 
straordinarie Iglenlco-sanl- 
tarle. 

Mentre per 1 bovini la vac¬ 
cinazione preventiva è obbli¬ 
gatoria e viene praticata dal 
veterinari totalmente a spe¬ 
se dello Stato, per i suini è 
facoltativa. Questi animali 
che vivono In allevamento 
solo per alcuni mesi sono di 
solito vaccinati quando si 
profila una situazione peri¬ 
colosa. Di qui il propagarsi 
dell’afta soprattutto tra l 
suini che vengono abbattuti 
a migliaia. 

Attorno a stalle e alleva¬ 
menti di suini è stato orga¬ 
nizzato un cordone sanitario 
cospargendo con calce tutti 
gli accessi al ricoveri e all’in¬ 
terno degli stessi ricoveri, 
con disinfeztone continua 
degli automezzi — in parti¬ 
colare delle ruote — che arri¬ 
vano, partono o circolano 
nelle cascine, con cambi d'a¬ 
biti per le persone che vengo¬ 
no a contatto con gli am¬ 
bienti in cui gii animali vivo¬ 
no. Le misure iglenlco-sanl- 
tarie riguardano anche gli 
addetti aita produzione dei 
vaccini anti-afta. L’Istituto 
zooprofilattico sperimentale 
bresciano da solo soddisfa il 
70% delle richieste di vacci¬ 
no di tutte le regioni italiane. 
NELLA FOTO; Un allevamento 
di suini 


Arrestato a Roma insieme con le sue cinque guardie del corpo 

Pistole e mitragliene a casa 
dell’ex ambasciatore di Marcos 

La villa era forse di proprietà di ImeldO) moglie del dittatore - L’appartamento 
era la base di una organizzazione paramilitare contraria al governo Aquino? 
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ROMA — Con il suo comportamento aveva Insospettito la 
Digos romana. Dall'inizio di luglio, senza farsi notare, gli 
agenti seguivano i suol spostamenti. Quando hanno fatto 
Irruzione nella sua villa hanno scoperto un vero arsenale da 
guerra. Bienvenldo Tantoco, 61 anni, ex ambasciatore filip¬ 
pino del governo del dittatore Marcos presso la Santa Sede, è 
stato arrestato nella sua abitazione di via Appla Antica 247 
per detenzione Illegale di armi comuni e da guerra. Insieme a 
lui sono finite In carcere le sue cinque guardie del corpo, che 
vivevano poco distante in due depandance della villa. Qui 
sono state trovate due pistole Beretta calibro 9 parabellum, 
un fucile semiautomatico Uzi di fabbricazione Israeliana, 
due giubbotti antiproiettile, due sfollagente elettrici e lacri¬ 
mogeni spray. Durante la perquisizione aH’interno della vil¬ 
la, nello studio dell’ex ambasciatore, sono Invece state trova¬ 
te una pistola calibro 9 parabellum, una 38 special, un fuciie 
semiautomatico Uzl, sette pistole Uzi calibro 9 parabellum, 
un metal detector e varie targhe diplomatiche che Tantoco 
aveva tenuto. 

Bienvenldo Tantoco, fedelissimo di Marcos, dopo l’elezio¬ 
ne alla presidenza di Cory Aquino, aveva deciso di rimanere 
a Roma. Con l’aiuto deii'alto commissariato presso le Nazio¬ 
ni Unite era riuscito ad ottenere asilo politico in Italia, e con 
un regolare permesso di soggiorno viveva nella lussuosa villa 
dell'Appla Antica, con la moglie e la figlia. Probabilmente 
Tantoco aveva fornito una copertura all’acquisto dell’abita¬ 
zione che, in realtà, è di proprietà di Imelda Marcos, moglie 
dell'ex dittatore filippino, sembra che su questa lussuosa 
villa da qualche tempo cl fosse una controversia tra Tantoco 
e li nuovo governo cu Manila. 

Ma cos’è che ha fatto Insospettire la Digos e PUfflclo stra¬ 
nieri della Questura? Per prima cosa il fatto che Bienvenldo 
Tantoco non svolgesse una vita ritirata da pensionato. Trop¬ 
po vistoso il traffico di persone che quotidianamente ruota¬ 
vano Intorno alla sua villa, eccessivo 11 numero di viaggi che 
in questi ultimi quattro mesi aveva fatto. Viaggi che erano 
tutti ben registrati perché Tantoco aveva l’obbligo del visto 
d’entrata e d’espatrio. Dopo circa due mesi di appostamenti e 
pedinamenti, dunque, rirruzlone nella sua abitazione. Prima 
eli prendere questa decisione il questore di Roma Marcello 
Monarca ha avvertito l’ambasciata filippina chiedendo se 
Tantoco fosse ancora protetto da immunità diplomatica. Sa¬ 
puto che l’aveva persa dal mese di febbraio, è stata decisa 
l’azione. Anche le cinque guardie del corpo dell’ex ambascia¬ 
tore sono filippine e lavoravano a Roma presso l'ambasciata 
ed erano state licenziate dopo l’avvento di Corv Aquino. SI 
tratta di Asterlo Oclarl, di 31 anni, di due fratefli, Lorenzo e 
Paolino Ocampo, di 32 e 31 anni, di Ridolfo Ferraris di 41 e di 


Romeo Reyes di 42. Nessuno ha neanche tentato di opporre 
resistenza. 

La Digos ha trovato dentro lo studio di Tantoco numerosi 
documenti scritti in Inglese. Probabilmente dopo l’esame di 
quel materiale si potrà sapere con maggiore certezza che tipo 
di attività svolgesse il fedelissimo di Marcos in Italia. Inizial¬ 
mente gli inquirenti hanno pensato ad un traffico di armi, 
ma attualmente sembra che si stia indagando sulla posslbiiì- 
tà che l’ex ambasciatore avesse impiantato un’organizzazio¬ 
ne nella Capi tale per combattere da qui, anche con le armi, il 
governo Aquino. Come, non si è proprio capito. L’ambasciata 
filippina, commentando l’arresto, si è limitata a dire che non 
Interferirà con la giustizia italiana, avendo In essa piena 
fiducia. 

Antonio Cipriani 






Bienvenido R. Tantoco, l’ex 
ambasciatore filippino presso 
la Santa Sede arrestato ieri « 
Roma e le armi che sono sta¬ 
te trovate nel suo apparta¬ 
mento nella capitale. Tantoco 
era un «fedelissimoa di Mar- 
cos 



ROMA — Prima dello scio¬ 
pero delia fame, è iniziato 
nel carcere «Don Bosco» di 
Pisa lo «sciopero deila spesa». 
Da ieri mattina i detenuti 
hanno smesso di acquistare 
generi extra alio spaccio in¬ 
terno. limitandosi a consu¬ 
mare il pasto fornito dalla 
mensa. Da oggi, però, do- 
vre’ubero astenersi anche dal 
ritirare il pranzo, iniziando il 
digiuno vero e proprio. I mo¬ 
tivi della protesta sono stati 
illustrati in una nota inviata 
agli organi di Informazione. 
Riferendosi alla difficile si¬ 
tuazione delie carceri italia¬ 
ne, 1 detenuti chiedono l’in¬ 
teressamento delle istituzio¬ 
ni, delie forze politiche, del¬ 
l’opinione pubblica «affinché 
vengano varate le riforme da 
troppo tempo decantate». 


Carceri: i detenuti di Pisa 
iniziano sciopero della fame 


Queste sono «la proposta di 
legge 354, da troppo tempo 
giacente alle Camere, la ri¬ 
forma del codice penale e di 
procedura penale, la riforma 
del corpo degli agenti di cu¬ 
stodia e il provvedimento di 
amnistia e indulto che ha 
creato e crea troppo facili e 
intollerabili aspettative». L’i¬ 
niziativa sembra coinvolgere 
in modo compatto le varie 
sezioni dei carcere pisano, 
che ospita 260 detenuti, sud¬ 
divisi in reparto giudiziario, 
transito, sezione femminile e 
un centro clinico che copre 


tutta i’Italia centrale e le iso¬ 
le. Non è escluso che la pro¬ 
testa che parte adesso da Pi¬ 
sa si estenda anche ad altre 
case circondariali. Sebbene 
infatti la discussione della 
riforma carceraria e del¬ 
l'amnistia sia all’ordine del 
giorno nel calendario della 
Camera, al momento della 
riapertura l primi giorni di 
settembre, la situazione di 
tensione in molti istituti di 
pena è tale da rendere proba¬ 
bile un'estensione dello scio¬ 
pero delia fame anche in al¬ 
tre carceri. «Per il momento. 


qui a Poggioreale non ci ha 
ancora pensato nessuno — 
dichiara il direttore, doti. Si¬ 
ciliano — ma può darsi che, 
una volta sparsa l’idea, si co¬ 
munichi e venga adottata 
anche dalle nostre parti». Un 
altro sciopero della fame è in 
atto, seppure per diversi mo¬ 
tivi, nel carcere di Foggia. 
Da un mese tre detenuti, 
Pierluigi Concutelll, Marco 
Medda e Mario Astorina, ri¬ 
fiutano il cibo per denuncia¬ 
re le restrizioni imposte dal- 
rarllcolo 90, cioè un regime 
carcerario restrittivo per 1 


detenuti considerati «perico¬ 
losi». Sia Concutelll (neofa¬ 
scista) che Medda e Astorina 
(camorristi) hanno ucciso in 
carcere altri detenuti. Ades¬ 
so chiedono di poter rientra¬ 
re «nel normale ciclo carce¬ 
rario». «Vogliamo tornare de¬ 
tenuti fra i detenuti — affer¬ 
mano in un documento fir¬ 
mato anche da Valtanzasca e 
Andraus — Dio sa se la con¬ 
dizione del detenuto italiano 
può essere considerata d’ap- i 
pagamento nella scala socia¬ 
le e 11 fatto che cl sla chi aspi¬ 
ra a essere equiparato a un | 
"parla parla in realtà da sé"». 
Medda e Concutelll sono da j 
due giorni nell’ospedale di 
Foggia. Le loro condizioni 
sono state considerate «buo¬ 
ne» dal medici. 


Pei al ministro: «Tutti i fondi 
del condono per {^ambiente 

ROMA — Un confronto costruttivo e un atteggiamento non 
di parte: è quanto propone li Pel al governo per risolvere il 
grave problema dell’ambiente. In una lettera inviata ai mini¬ 
stro De Lorenzo, il responsabile del settore casa del Pel, Lucio 
Libertini, propone di destinare alle Infrastrutture e al recu¬ 
pero del territorio, tutti i fondi raccolti con il condono edili¬ 
zio. A ciò si può arrivare, secondo Libertini, «dopo un con¬ 
fronto serrato con 1 gruppi parlamentari» e grazie a un decre¬ 
to di modifica della legge 47». 

I ferrovieri Fisafs 
minacciano nuovi scioperi 

ROMA — Il sindacato autonomo del ferrovieri Flsafs-Clsal 
ha annunciato che valuterà, a settembre, l’opportunità di 
attuare l'azione di sciopero prcannunciata e poi sospesa nello 
scorso luglio. H sindacato autonomo afferma di aver rilevato 
«una totale chiusura da parte del dirigenti dell’ente ferrovia¬ 
rio» anche in alcuni incontri avvenuti nella prima metà di 
agosto «su una serie di rivendicazioni irrisolte ormai da an¬ 
ni». La Fisafs annuncia di dover prendere atto «di questa 
ennesima dimostrazione di scarsa affidabilità della dirigen¬ 
za dell’ente ferroviario sul plano delle relazioni IndustrialU e 
di dover denunciare «1 mancati effetti del cambiamento che, 
con la legge di riforma dell'ente, erano auspicati da tulli». La 
Fisafs rileva, infine, che «il ruolo di garante assunto dal mini¬ 
stro del Trasporti nelle controversie azienda-sindacati non 
ha prodotto finora alcun effetto positivo». 

Esplosione in stabile del 
comune di Fabriano: attentato? 

FABRIANO (Ancona) — Un'esplosione avvenuta l’altra not¬ 
te in uno stabile di proprietà del comune di Fabriano ha 
provocato danni alla centralina telefonica che serve gli im¬ 
pianti degli uffici municipali. Secondo le prime notizie forni¬ 
te dagli inquirenti, potrebbe anche trattarsi di un attentato. 
Ad avvalorare questa tesi ci sarebbero le tracce di effrazione 
notate sul portone di ingresso della palazzina ed alcuni testi¬ 
moni che avrebbero visto un giovane allontanarsi furtiva¬ 
mente poco prima dell’esplosione. Carabinieri, vigili del fuo¬ 
co e polizia sono immediatamente accorsi sul posto per ac¬ 
certare se l’esplosione è stata causata da un ordigno o da 
altro. La centralina si trova al secondo plano di un palazzo in 
via San Filippo, che dista circa 150 metri dal corpo principale 
della sede municipale. I danni ammonterebbero a circa 200 
milioni. 

«Soldato, vuoi la tua posta? 
Prima fai dieci flessioni...» 

ROMA — In una caserma romana, la «Albanese Ruffo», 1 
soldati, per ritirare la posta, sarebbero costretti a fare un 
certo numero di flessioni (probabilmente da parte del «non¬ 
ni»), ed ogni minimo atto di indisciplina sarebbe punito con 
la cella di rigore. Lo afferma il padre di un granatiere in una 
lettera firmata Inviata alI’Anavafaf, neonata associazione 
che Intende tutelare i diritti dei soldati di leva. L'Anavafal ha 
chiesto un’indagine in merito al ministro della Difesa. 

Pannella ora vuole elezioni 
con il sistema anglosassone 

ROMA — Marco Pannella, In un’intervista che apparirà oggi 
sul «Messaggero», preannuncia che sta per essere lanciata 
«una grande Lega per la riforma uninominale del sistema 
elettorale». Il leader radicale dice di essere solo uno delle 
«centinaia di promotori». L’iniziativa sollecita la lintroduzio- 
ne del sistema elettorale anglosassone: ci sono le circoscrizio¬ 
ni e in ogni circoscrizione è eletto 11 primo che arriva». Questa 
riforma «imporrebbe una radicale trasformazione della De, 
del Pel e del laici, i quali elettoralmente — è bene non dimen¬ 
ticarlo — in non poche zone del paese sono già la prima forza 
e in molte altre la seconda». Per quanto riguarda la sorte del 
proprio partito, Pannella sostiene che le possibilità di evitare 
la «cessazione di attività» sono «più teoriche che concrete». La 
condizione per non «chiudere* è che si raccolgano prima del 
congresso di ottobre diecimila tessere con relativa quota (ora 
sono 2.400). Comunque, se 11 Pr scompare non scompariran¬ 
no i suoi militanti. Se poi qualcuno pensa — afferma Pannel¬ 
la — «che io me ne vada a finire in qualche altro del partiti 
esistenti ha sicuramente più fantasia di me». 

Trani, militare di leva 
muore travolto da un treno 

BARI — Un soldato di leva. Rocco Corcelll, di 21 anni, di 
Bari, è morto ieri a Tranl travolto da un treno mentre attra¬ 
versava 1 binali assieme ad un commilitone. Urtato da un 
locomotore e gettato a terra, il giovane ha battuto violente¬ 
mente la testa contro un binarlo ed è deceduto sul colpo. 


Mxnifestazioiii 

OGGI — C. Freduzzi. Ort* (Vt); P. Lum. Cestel S. Giovanni (Pel: D. 
Novelli. AiMMfìdrie. 

DOMANI — P. Lum, Fiorenzuota (Pel: L. Pettinarì, Stilsneno (Ce|. 
LUNEDI — M. Stefanini. Revenne. 
martedì L. Lema. CittA di CasteRo (Pg). 

GIOVEDÌ — G.C. Pajana, Milano. 



La trattativa che alcune voci davano per quasi conclusa va avanti invece con lentezza 


Alfo-Ford, Tiri pretende scadenze certe 

Accordo suirobiettivo dì raddoppiare la produzione entro un decennio - La casa americana acquisterebbe subito 
il 30 % delle azioni per arrivare in un secondo tempo all’80% - La delegazione italiana chiede garanzie sui tempi 


Un robot dell'Alfa Romeo dì Milano. La trattativa con la Ford 
potrabba concludersi a settembra 


MILANO — Mentre a Milano e a Po- 
mlgliano gli stabilimenti deserti os¬ 
servano per un’altra settimana an¬ 
cora il rito delle ferie estive, a Londra 
le delegazioni dell’Alfa e della Ford 
proseguono la fìtta serie degli incon¬ 
tri con l’obiettivo di giungere a un 
accordo globale. Voci certamente as¬ 
sai ottimistiche hanno dato addirit¬ 
tura questo accordo per Imminente: 
raggiunta una Intesa sul program¬ 
ma industriale si sarebbe risolta or¬ 
mai anche la spinosa questione degli 
aspetti finanziari. 

Voci autorevoli all’Alfa e alla Fin- 
meccanica, pur senza sblianclarsl 
troppo, smentiscono sostanzialmen¬ 
te tanta fretta. Le trattative — dico¬ 
no — incontrano ancora grandissi¬ 
me difficoltà. L’accordo non è per 
questa settimana e neppure con ogni 
probabilità perla prossima. Se va 
ne se ne parlerà a settembre. 

Di che cosa si discute In questi in¬ 
contri? La risposta che viene dalla 
delegazione italiana è indiretta. «Noi 
— ci dicono alla Finmeccanica — cl 
siamo posti un obiettivo; fare un 
buon accordo, non svendere l’Alfa. 
Per svendere si poteva firmare anche 


i subito; ma poiché noi non cl stia- 
! mo.»>. Quanto, «vale» In sostanzea 
l'Alfa Romeo? E questo il centro del¬ 
la discussionq. Da una parte cl sono i 
dirigenti di una società assai presti¬ 
giosa ma con evidenti dlfflcoità eco¬ 
nomiche, finanziarie e strategiche; 
dall’altra una delle maggiori case 
automobilistiche del mondo da anni 
impegnata nella, ricerca di partner 
validi. 

Ma facciamo un passo indietro. 
Diverse settimane di discussione 
hanno ormai consentito alle parti di 
chiarire le proprie posizioni sq una 
serie di im^rtantl caposaldl. E ap¬ 
parso evidente, intanto, che alla 
Ford dell’Alfa Romeo interessano In 
particolare due cose: il progetto della 
«33* e il suo motore «Boxer* (un mo¬ 
tore anteriore longitudinale che si 
sposa assai bene con la trazione inte¬ 
grale, settore questo In grande cre¬ 
scita), e quindi lo stabilimento meri¬ 
dionale; Il progetto della •164», Tarn- 
miraglla deU’Alfa, e cioè Io stabili¬ 
mento del Nord. 

Della «33» gli uomini delia Ford 
pensano di fare un vero e proprio 
punto di forza, anche ampliandone 


punto di forza, anche ampliandone 1 àeìValtuaìeoccupazione, 


la gamma e potenziando la cilindra¬ 
ta del Boxer (ma già tra poche setti¬ 
mane sarà presentata la nuova ver¬ 
sione da 1.7(X) di cilindrata). 

Il progetto della «164*, d’altro can¬ 
to, consentirebbe alla Ford di rien¬ 
trare dalla finestra laddove non era 
riuscita con il fallimento dell'intesa 
con la Fiat Una serie Importanti di 
componenti delFammlraglia del Bi¬ 
scione sono infatti gli stessi che fini¬ 
scono sulle Saab, sulla Fiat Croma e 
Lancia Thema. SI realizzano cosi 
economie di scala Importanti, decisi¬ 
ve addirittura su modelli della fascia 
alla del mercato, dove la concorren¬ 
za si gioca su pochi pezzi. Mancato 
t'*agganclo» con questi benefìci con 
la Fiat, la casa americana rientre¬ 
rebbe In pista con TAlfa. 

L’obiettivo dichiarato è quello di 
raddoppiare la produzione Alfa Ro¬ 
meo entro un decennio, realizzando 
nel due stabilimenti italiani anche 
alcuni modelli Ford. Un tale proget¬ 
to prevederebbe Investimenti nel¬ 
l’ordine del 3.400 - 3.5C0 miliardi en¬ 
tro Il 1995. In questo modo si salva- 

g uarderebbe anche la grande parte 
eil’attuale occupazione, che è al cir¬ 


ca 28mlla addetti. 

Rimane invece In discussione an¬ 
cora tutto il capitolo fìnanziarto. Un 
timido tentativo di convincere gii 
americani ad accollarsi fin da subito 
buona parte delle perdite di esercizio 
è stato prontamente rintuzzato. 1240 
mlllaral perduti nell’és e gli altri 200 
che l’Alfa presumibilmente perderà 
nell’86 rimangono ovviamente a ca¬ 
rico deH’Iil, 

La Ford entrerebbe nella compa¬ 
gine azionaria dell’Alfa con una quo¬ 
ta del 30%, partecipando quindi per 
quella percentuale fin dall’anno 
prossimo al ripiano delle perdite. In 
un secondo tempo questa ^rcentua- 
le dovrebbe crescere fino ad assicu¬ 
rare alla Ford l’80% delle azioni e 
quindi 11 pieno controllo dcirazten- 

All’Alfa Romeo vogliono però ga¬ 
ranzie su questo passaggio. Non ac¬ 
cettano clausole troppo elastiche. Se 
la Ford vuole il controllo dell’Alfa, si 
deve giungere fin da subito alla defi¬ 
nizione di un «percorso» con tappe 
certe. Per evitare che magari tra 
qualche anno la Ford si tiri indietro. 

Dario Venegonì 


COMUNE DI PARETE 

PROVINCIA 01 CASERTA 


IL SINDACO renda noto 

che questo Comune intende appaltare con la procedura (fi 
cui all'art. 1 lett. d e successivo art. 4 della legge 2 
fehtiraio 1973. n. 14 e successive mocfifìche ed integra¬ 
zioni i seguenti lavori; Costruzione collettore fognante 
elveo Cestagnoie e via Marchesi. Importo e base 
d'asta L. 451.848.199. 

Gli interessati, iscritti alTARxi Nazionale Costruttori, cat. 
10/a con importo adeguato, possono inoltrare domanda 
(fi partecipazione in bollo al sindaco corredata del certifi¬ 
cato (fi iscrizione entro 10 giorni dalla data (fi pubblicazio¬ 
ne del presente avviso. Le richieste (fi invito rKxi virxxila- 
no l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Comunale, 23 agosto t986. 

IL SINDACO Antonio Orabona 


CITTA DI COLLEGNO 


Awìbo (£ gara 

Appètto Itvori di povtmonnfiono viaS Intomi Al nuovo ompSomonto dot 
cimiToro comunolo - Importo • d*ast« L. es.2aa.e5 1. 
AggiuiSCMiono lovon; L. 2-2-1973 n. 14 vt. 1 lottva •) noi nspotto dd- 
rvt. 1 L. 8-10-1984 n. 687. 

Rctuosta mvno. oarraUit* <J> copto Od cartiftcato iS ioennono «FAN C. 
C«t. 6* non (vanno WKOlanti pv rAmnwvttraMno a dovranno parvanra aCa 
Sau-atvia Ganvaia antro PS Mttombto 1888. 

K SEGRETARIO GEN. SUPPU p. H SINDACO 

Odtt. CMo Crono Ing. Waltar Mortite 
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- ATTUALITÀ' 


SORSA VALORI DI NLAHO 


Titoli di Stato 


Oltre ISmila africani che lavorano in agricoltura rischiando il foglio di via 


Quando il bracciante è nero 

Dail’Afrìca ai campi di Caserta 
Vengono per racc(^uere pomodori 

Non c*è concorrenza con gli italiani, ma la loro vita è assai disagiata - Guadagnano 
60mila lire al giorno e non hanno dove dormire - Il «razzismo» contro i marocchini 


I Tendenze 


L'Indice Mediobsnca del mercato aiionario ha fatto registrare quota 346,11 
con una variazione in r^issso dello 0,48 per cento rispetto al precedente. 
L’indtce globale Comit (t/2BtOC) ha registrato quota 614,11 con una 
variazione negativa dello 0,10 per cento rispetto al precedente. Il rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, A stato pari a 
10.055 per cento (10,069 per cento il precedente). 


Azioni 


ruoto 

BTM.(0T8Z IZK 
BTP-ireea 12* 
BTP-IFBBB 12.6% 
BTP-irBae tzs» 
BTP-irB90 12,5% 
BTP-IGEBZ IZ.SK 
BTP-1LGB8 U 5* 
BP».IMGB8 H.25» 
BTP.lMZBa lì» 
BTy-iNvaa izs» 
BTP.IOTBB 13.5% 
BTP.tOTBS 1J.5% 


Dal nostro inviato 

VILLA LITERNO (Caserta) 
— Per loro iLAmerlca» è l’I¬ 
talia. Fuggiti via dall’Africa 
sotto l’incalzare di regimi to¬ 
talitari, discriminazioni raz¬ 
ziali, carestie e di una pover¬ 
tà sempre crescente, l lavo¬ 
ratori neri sono approdati In 
provincia di Caserta, nella 
zona che va dal litorale do- 
mlzlano, al Mazzoni. Qui la¬ 
vorano In agricoltura a rac¬ 
cogliere pomodori. Sono mi¬ 
gliala e migliala (qualcuno 
dice persino 15.000 In tutta la 
provincia). Alle 5 di mattina 
dell’altro giorno c’è stata 
una retata: carabinieri e po¬ 
lizia hanno circondato la «ro¬ 
tonda di Villa Llterno», l’in¬ 
crocio che costituisce 11 «col¬ 
locamento» di questi brac¬ 
cianti, e ne hanno fermati 
141. Portati In caserma e In 
questura, 46 di loro hanno ri¬ 
cevuto Il foglio di via; l’av¬ 
ventura del «lavoro» In Italia 
per loro è finita. Dovranno 
tornare nel paesi di prove¬ 
nienza. Gli altri sono tornati 
al lavoro In campagna: ave¬ 
vano le «carte In regola». Ri¬ 
sultano tutti studenti o «turi¬ 
sti». «Ne hanno presi solo 141, 
perché poche ore prima del 
blitz — racconta Enrico Fa- 
bozzl, un compagno di Villa 
Literno tre o quattrocento 
di loro sono andati via. La 
strada che porta alla stazio¬ 
ne si è riempita di gente di 
colore che con 11 sacco a pelo 
partiva per chissà dove». 
Passata la bufera, «1 neri» so¬ 
no tornati ed Ieri mattina al¬ 
le 4 erano di nuovo sulla ro¬ 
tonda ad attendere 1 contadi¬ 
ni che 11 avrebbero Ingaggia¬ 
ti per un’altra giornata In 
campagna. Villa Llterno: un 
centro agricolo con tanti 
problemi. L’orologio del mu¬ 
nicipio è fermo alle 12,33. 
Nella piazza antistante, di 
sera, tanti tavolini con con¬ 
tadini e braccianti che gioca¬ 
no a carte. I lavoratori di co¬ 
lore non sono un problema, 
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cl spiegano. «Se non cl fosse¬ 
ro loro, non si potrebbero 
raccogliere 1 pomodori» af¬ 
ferma per tutti Michele Ta¬ 
voletta. I problemi del brac¬ 
cianti agricoli sono altri e 
non c’è concorrenza fra gli 
Italiani che lavorano nel 
campi e «1 neri». La richiesta 
di manodopera è superiore 
all’offerta e quindi non c’è 
competitività. «Scrivi — af¬ 
ferma un bracciante — che 
ora abbiamo la cassa mutua 
malattie solo per 51 giorni. È 
stato 11 governo a farci que¬ 
sto regalo...». 

I lavoratori di colore ven¬ 
gono pagati 1.000 lire a cas¬ 
setta raccolta; lavorano 
10-14 ore al giorno e riescono 
a racimolare 50-60 mila lire 
al giorno. Percepiscono tan¬ 
to quanti gli italiani, non 
una lira in meno. «Anzi ven¬ 
gono trattati meglio — affer¬ 
mano alcuni coltivatori di¬ 
retti —. Gli diamo da man¬ 
giare, gli offriamo la birra. 
Insomma, diamo loro cose 
che al nostri paesani non ci 
sogneremmo neanche di of¬ 
frire». 

Vivono, però, da cani; tutti 
sono d’accordo su questo. 


Dormono su cartoni o in sac- 
chl a pelo In aperta campa¬ 
gna, nel rustici del fabbricati 
non ancora finiti, nelle mas¬ 
serie diroccate. Senza Im¬ 
pianti Igienici, senza possibi¬ 
lità di lavarsi, tutto per rag¬ 
granellare qualche lira. Sono 
diffidenti con tutti. Pochi vo¬ 
gliono dire 11 paese da cui 
provengono; del «bianchi» 
non si fidano troppo, se non 
11 conoscono. Hanno paura. 
Uno di loro, un senegalese, 
l’altro giorno è stato aggre¬ 
dito, derubato e picchiato da 
tre giovani, due uomini e 
una donna, ragazzi «bene», 
forse In villeggiatura sulla 
costiera. Al giovane nero è 
stato rubato tutto 11 guada¬ 
gno, gli è stata rotta una ca¬ 
viglia. Usano mille trucchi 
per evitare di essere indivi¬ 
duati come negri. Trucchi 
molto «partenopei», se si vuo¬ 
le, come quello di fingersi 
«militari americani» e far 
finta di non capire l’italiano. 
Spesso questo «escamotage» 
11 salva dal foglio di via. 

Cl sono anche molte don¬ 
ne, alcune sposate. Per loro 
la vita è più dura. Qualcuna 
è stata anche violentata («a 




chi vai a denunciare questi 
fatti? Se tl presenti, sei tu ad 
essere arrestata» dice una di 
loro). 

Gli studenti (qualcuno di 
loro ha due lauree, parla tre 
lingue) sono ben accetti, an¬ 
che perché da queste parti gli 
studenti universitari squat¬ 
trinati erano la manodopera 
agricola d’estate. È cambiato 
il colore della pelle, ma non 
l’atteggiamento e per tutti 
«gli studenti» sono rimasti 
tali. £ sono proprio questi 
«studenti universitari» quelli 
che hanno partecipato ad un 
torneo di calcio nel giorni di 
ferragosto, un torneo fra tre 
squadre del «neri» e una di 
giovani locali. 

Ma c’è anche 11 razzismo: 
le vittime predestinate sono 
gli arabi, che per tutti sono 
solo ed esclusivamente «ma¬ 
rocchini». Al «marocchini» 
viene addebitata la distru¬ 
zione di una edicola votiva In 
un rione periferico della cit¬ 
tadina. Sono state formate 
squadre armate di bastoni e 
di catene e per due giorni c’è 
stata molta tensione. Ma «1 
neri», quelli che provengono 
dal centro Africa — anche se 



Lavoratori neri sui campi e impegnati nell'edilizia 


hanno avuto paura — non 
sono stati toccati. I brac¬ 
cianti di colore II 1° settem¬ 
bre emigreranno. Andranno 
in Puglia o in Francia per la 
vendemmia. Qualcuno diret¬ 
to in Germania, dove studia, 
si dedicherà. Invece, alla rac¬ 
colta delle mele In Alto Adi¬ 
ge. Sono tre anni che vengo¬ 
no qui per 11 pomodoro, dal¬ 
l’anno del boom, l’84. Sono 
un problema, ma più per co¬ 
me sono costretti a vivere 
che per li loro comportamen¬ 
to. «Ci servono — afferma 
Antonio Cillento, presidente 
della coop Lltemese — que¬ 
sti lavoratori, ma bisogne¬ 
rebbe disciplinarne 11 lavoro, 
l’avviamento in campagna, 
per garantire loro e noi». 

Quando finisce la campa¬ 
gna agricola, cominciano 1 
guai. Il mangiare per gli uo¬ 
mini di colore diventa più 
caro, il lavoro è sempre più 
nero. NeH’edlllzia offrono so¬ 
lo 15.000, 20.000 lire al gior¬ 
no. SI è fortunati quando se 
ne hanno 30 mila, ma è lavo¬ 
ro precario, saltuario. L'an¬ 
no scorso uno di loro — un 
sudafricano fuggito da So- 
weto, che non vuole chiedere 


asilo politico perché ha an¬ 
cora la moglie e 1 parenti In 
Sud Africa — ha dormito su 
un cartone mentre nevicava. 
Ma, In piena tormenta, una 
donna anziana gli ha lancia¬ 
to una coperta dal balcone e 
la mattina gli ha offerto un 
brodo caldo. 

Ieri mattina i lavoratori 
neri erano di nuovo al lavoro 
nei campi. «È un fenomeno 
con il quale nei prossimi die¬ 
ci anni dovremo fare 1 conti 
— afferma 11 questore di Ca¬ 
serta, dottor Cipolla an¬ 
che perché, specie nelle zone 
meridionali, subiremo la 
pressione degli emigrati dal 
paesi africani». A Mazara del 
Vallo, per esemplo, c’è una 
colonia di tunisini e algerini, 
perfettamente integrata di 
5.000 persone. «Ma come 
coinvolgere la gente — si 
chiede Stefano Caiazzo, se¬ 
gretario della sezione del Pel 
di Villa Llterno — se qui 11 
Comune non‘ ha dato luce, 
acqua e fogne a centinaia di 
cittadini?». 

Vito Faenza 


Passerà alla storia la sconfìtta «per tempo» di Karpov contro Kasparov 

















E a ticchettio deiroroiogio 
offuscò ia mente dei campione 

1 risvolti psicologici della gara di Ferragosto nel «mondiale» di Londra - Una vittoria 
e due «pari» brillanti avevano rialzato le quotazioni dello sfidante prima della débàcle 

















li diagramma deli’ottava partita persa da Karpov per aver ol¬ 
trepassato i limiti di tempo. A lato Kasparov e Karpov durante 
una fase di gioco 


Materiali per le Feste 
de l’Unità 1986 


In aggiunta ai Catalogo dei materiali per le 
Feste, già distribuito a tutte le Federazioni, 
segnaliamo la disponibilità delle 

magliette 


in cotone e in tutte le misure commerciali 

Per le ordinazioni le Federazioni possono ri¬ 
volgersi a: 

£/iea Dessi 

Via Domenico Matteucci 11 
47100 Forlì 
Tel. 0543151136 


La partita tra Kasparov e 
Karpov giocata al Park Lane 
di Londra 1115 agosto passe¬ 
rà sicuramente alla storia 
come uno dei più belli esem¬ 
pi di sfruttamento psicologi¬ 
co del tempo di gioco sulla 
scacchiera e non mancherà 
di alimentare studi e analisi 
«post mortem» sul come e 
perchè. Una cosa è certa, mai 
si era visto un campione di 
fama mondiale perdere per il 
tempo dopo trenta mosse 
con dieci ancora da fame. 
Specialmente se questi si 
chiama Karpov. che passa 
per uno dei giocatori più 
freddi e calcolatori apparsi 
sulla scacchiera. Come e po¬ 
tuto succedere questo dram¬ 
ma silenzioso che sicura¬ 
mente inciderà sull’anda¬ 
mento di tutto il match e for¬ 
se segnerà una svolta nella 
carriera di uno scacchista 
che è stato campione mon¬ 
diale per oltre dieci anni? 

La situazione prima della 
partita si presentava In per¬ 
fetta patita sul 3.5 ciascuno 
dopo l’ultima vittoria di 
Karpov conseguita nella 5* e 
due combattutissime patte. 
Ma gli aspetU psicologici che 
animavano 1 due giocatoti 
erano nettamente diversi e 
ad un occhio esperto appari¬ 
vano chiaramente dalle 
aperture, varianti e mosse 
giocate ad ogni partita. L’e¬ 
suberante entusiasmo del 
giovane Kasparov, raggian¬ 
te per la vittoria effettuata 
nella quarta partita, era sta¬ 
to subito raggelato da una 
indiscutibile prova di poten¬ 
za di Karpov che dimostrava 
con la sua vittoria la grande 
capacità di reazione emotiva 
che ancora Io sostiene a 36 
anni e tanti duelli combattu¬ 
ti sulla scacchiera. Anche in 
parità numerica il vantaggio 
pslcolo^co suirawersaUo 
era dalla sua parte e questo 
gli avrebbe sicuramente fa¬ 
cilitato le cose t giorni se¬ 
denti. Infatti nelle due par¬ 
tite successive, una giocata 
con 11 nero e l'altra con il 
bianco, aveva letteralmente 
messo alle corde li campione 



in carica con un gioco bril¬ 
lante e incisivo come non si 
vedeva da molto. Aveva ac¬ 
cettato quasi tutte le compli¬ 
cazioni proposte daU’awer- 
sario e vi si era mosso con 
una abilità del tempi giova¬ 
nili. Insomma uno stato di 
grazia in un momento di 
splendida forma. Veramente 
arduo appariva per Kaspa¬ 
rov cercare di arginare tutta 
quella energia prorompente 
che Karpov scatenava con i 
suoi pezzi. Inoltre Io sfidante 
voleva dimostrare con 11 gio¬ 
co che la fama di «compassa¬ 
to killer della scacchiera» 
non era poi cosi vera, come 
aveva cercato di fare anche 
con una conferenza stampa 
in cui aveva ricordato tutti I 
premi di bellezza vinti nella 
sua carriera agonistica. 

Per Kasparov. ora In diffi¬ 
coltà di gioco e psicologica 
una chance che si presenta¬ 
va percorribile, ma con Inco¬ 
gnite, era cercare di far gio¬ 
care Karpov contro 11 tempo. 
Questa Infatti rappresenta 
uno degli aspetti determi¬ 
nanti per l'andamento della 
partita ed è quasi sempre lui 
rarbitro Inappellabile che 
determina 11 risultato finale. 
I giocatori Infatti, dopo aver 
pensato la mossa ed averla 
effettuata, fermano il pro¬ 
prio orologio mettendo con¬ 


temporaneamente in moto 
quello deU’avversailo e quasi 
sempre continuano ad ana¬ 
lizzare varianti e comblna- 
zion! anche durante 11 suo 
tempo di riflessione, ma se 
questo muove velocemente 
allora ci si ritrova quasi soli, 
dando il vantaggio all'altro. 
DI solito il tempo non basta 
mal per pensare e cosi acca¬ 
de che le ultime mosse prima 
della sospensione siano gio¬ 
cate nello spazio del pochi 
secondi ancora a disposizio¬ 
ne. Nella tensione del gioco 
ancora ricca di elementi 
combinativi 11 ticchettio dei¬ 
roroiogio che scandisce ine¬ 
sorabilmente gli attimi fug- 

f enti, esaspera lo stress a cui 
sottoposto il giocatore ac¬ 
celerando al massimo 11 bat¬ 
tito cardiaco, aumentando la 
pressione arteriosa e facen¬ 
dogli magari cadere un velo 
sugli occhi che induce all’er- 
rore definitivo. 

La sensazione che deve 
aver provato Karpov In quel¬ 
la tarda serata di Ferrago¬ 
sto, deve essere stata quella 
di un lento black out di fron¬ 
te alle minacce di matto 
create brillantemente da 
Kasparov sulla scacchiera. 
Quest’ulttmo. dapprima ha 
impostato un gioco molto 
lento, quasi a voler confon¬ 
dere l'avversario In una vana 


I ricerca di posizioni promet- 
I tenti e sul quale Kanwr si è 
adagiato, ^1 dopo la 20* 
mossa ha Incominciato a 
giocare più veloce creando 
continui dilemmi aU’avver- 
sario con una serie di mosse 
comblnative direttamente al 
Re nero. Karpov non è stato 
in grado di reagire sufficien¬ 
temente a questo repentino 
cambiamento di marcia e ha 
continuato con la cadenza di 
riflessione della prima fase 
dove solo 11 tempo avrebbe 
potuto fargli risolvere I pro¬ 
blemi creati da Kasparov. 
Ha cercato un disperato con¬ 
trogioco e quasi ce l'avrebbe 
fatta se rawersario non 
avesse effettuato una di 
quelle mosse semplici ma 
che lasciano In un vuoto di 
idee per di più con 1 secondi 
che scorrono. 

Cosa fare? Difendere, con¬ 
trattaccare. allentare la ten¬ 
sione con del cambi, attivare 
li Re o proteggerlo? Il tic¬ 
chettio ora si fa più lontano, 
si entra In un silenzio menta¬ 
le di tipo cosmico e quando si 
va rapidamente a fermare II 
tempo tiranno cl si accorge 
che la rossa bandierina è ca¬ 
duta Inesorabilmente come 
una silenziosa ghigliottina. 
Anche questo Karpov ha 
provato nella sua carriera. 

Pier Luigi Petrucciani 
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URSS-CINA 


Sarebbe avvenuto il 12 luglio 


1 


- DAL MONDO 


SABATO 
23 AGOSTO 1986 


Ne discuterà il congresso di Norimberga 


Un incidente ai confine? 


«Riforma della Nato» 


Mosca e Pechino tacciono La Spd in ctHifrasto con Washington 


Un giornale di Tokio rivelando Pepisodio parla di un soldato cinese ucciso - Rapporti tesi 
per qualche tempo, poi sarebbe prevalso Pinteresse al riavvicinamento tra i due paesi 


I socialdemocratici puntano al recupero del carattere realmente bilaterale (americana ed europea) delPAI- 
leanza atlantica - Il concetto della «difesa avanzata» -Come è possibile garantire la sicurezza militare 


MOSCA — 11 portavoce uffi¬ 
ciale del ministero degli 
Esteri sovietico Ghennadl 
Gheraslmov non ha voluto 
confermare Ieri le notizie 
diffuse a Tokio su di un Inci¬ 
dente di frontiera tra Urss e 
Cina che sarebbe avvenuto 
lo scorso dodici luglio. Nel¬ 
l’Incidente un soldato cinese 
avrebbe perso la vita e un al¬ 
tro sarebbe rimasto ferito. 

Gheraslmov è Intervenuto 
sulla vicenda In una confe¬ 
renza stampa a Mosca. Al 
confine tra 1 due paesi «è tut¬ 
to tranquillo» ha detto, ag¬ 
giungendo che «attualmente 
non cl sono problemi In so¬ 
speso». A una richiesta di 
precisazioni, si è limitato a 
dichiarare di non avere 
«nlent’altro da aggiungere». 
Gheraslmov ha spiegato che 
la frontiera tra Unione So¬ 
vietica e Cina «è molto lunga; 
con l suol scttemllaventl chi¬ 
lometri è la più lunga nel 
mondo». «Quando si verifi¬ 
cano Incidenti — ha detto 11 
portavoce di Mosca — questi 
vengono rapidamente risolti 
sul posto». 

A diffondere la notizia del¬ 
lo scontro armato tra guar¬ 


die confinarle del due paesi, 
era stato un giornale giappo¬ 
nese, lo «YomlurI Shlmbun». 
Il giornale basava 11 suo rac¬ 
conto su Informazioni avute 
da fonti diplomatiche orien¬ 
tali a Pechino. Cl sarebbe 
stata una sparatoria dopo 
che alcuni soldati sovietici 
erano sconfinati di pochi 
metri in territorio cinese. 
Teatro del sanguinoso episo¬ 
dio la provincia di Ylll Ka- 
zakh, nella regione autono¬ 
ma cinese di Xlnjlan Uygur. 
L’articolo dello «YomlurI 
Shlmbun» è ricco di partico¬ 
lari. Oltre alla data (Il 12 lu¬ 
glio) si cita anche l’ora (le 
17.30) dell’accaduto. A spa¬ 
rare sarebbero state tredici 
guardie sovietiche contro tre 
soldati cinesi che svolgevano 
il loro servizio di perlustra¬ 
zione. Dopo avere ucciso uno 
del militari cinesi e ferito un 
altro, 1 sovietici avrebbero 
anche catturato due civili ci¬ 
nesi e sequestrato quattro 
cavalli. Secondo le stesse 
fonti diplomatiche citate dal 
giornale giapponese, l’Unio¬ 
ne Sovietica avrebbe fornito 
una diversa versione del fat¬ 
ti, sostenendo che a sconfi¬ 


SUDAFRiGA 


L’opposizione: 
il governo 
si dimetta 


JOHANNESBURG — Il leader dell’opposizione nella Came¬ 
ra bianca del parlamento sudafricano, Colin Eglln, ha chie¬ 
sto le dimissioni del governo per non avere compreso che 
«l’eliminazione dell'apartheid richiede una vasta ricostruzio¬ 
ne sociale, economica e politica della nostra società». Eglln 
ha aggiunto che di pace e ordine esistono solo le apparenze, 
che si reggono su un perpetuo stato d’emergenza e la deten¬ 
zione di 8300 persone, la m:^glor parte delle quali senza 
un’accusa. Intanto il vescovo Desmond Tutu ha risposto alle 
accuse del ministro Du Plessls, secondo cui «gente come Tutu 
dovrebbe considerare che le sanzioni farebbero soffrire pro¬ 
prio la gente che si vuole aiutare». Tutu che nel recenti viaggi 
all’estero ha Invitato 1 governi a prendere sanzioni contro 
Pretoria, ha dichiarato; «Il suo altruismo dà proprio fastidio, 
pensando che fa parte d’un governo la cui politica ha provo¬ 
cato Inaccettabili e Inutili sofferenze al nostro popolo*. Al¬ 
l’accusa di avere esaltato il socialismo. Tutu ha replicato che 
il capitalismo gli place sempre meno e auspica un sistema 
economico «più impostato sulla condivislone e la pietà». 


NICARAGUA 


Managua protesta 
per le minacce 
di Washington 


MANAGUA — Le ultime mi¬ 
nacce di Reagan al Nicara¬ 
gua hanno provocato un’im¬ 
mediata risposta del governo 
di Managua che ha Inviato 
l’altro giorno una nota di 
protesta al segretario di Sta¬ 
to americano George Shultz. 
Nella nota di Managua si so¬ 
stiene che le affermazioni 
del presidente degli Stati 
Uniti rappresentano «una 
grave intensincazione» della 
ostilità americana contro 11 
Nicaragua, essendo esse la 
prima pubblica ammissione 
da parte di Reagan che egli 
aveva preso In conslderazio- 


nare e a sparare per primi 
sarebbero stati l cinesi. 

L'episodio avrebbe scate¬ 
nato violenti scambi di accu¬ 
se ed un temporaneo peggio¬ 
ramento del rapporti tra Mo¬ 
sca e Pechino, al punto da In¬ 
durre rUrss ad inviate In Ci¬ 
na il vice primo ministro 
Ivan Arkhlpov alla fino di 
luglio per risolvere la dispu¬ 
ta. La visita Improvvisa di 
Arkhlpov era stata confer¬ 
mata a suo tempo da fonti 
ufficiali cinesi e spiegata co¬ 
me un viaggio privato a sco¬ 
pi terapeutici. 

Le fonti diplomatiche cita¬ 
te dal giornale di Tokio spie¬ 
gano 11 silenzio osservato 
dalle parti, e In particolare 
da Pechino, sull’episodio, 
con l’interesse a fare avanza¬ 
re Il processo di disgelo tra 1 
due paesi, di cui 11 recente di¬ 
scorso di Gorbaclov a Vladi¬ 
vostok è stato un sintomo 
particolarmente evidente e 
Importante. 

In passato numerosi Inci¬ 
denti di frontiera sono avve¬ 
nuti tra i due paesi, e Pechi¬ 
no da tempo Indica nella 
massiccia presenza di truppe 


sovietiche al confine uno de¬ 
gli ostacoli alla normalizza¬ 
zione delle relazioni. Ora 1 
contatti sono Intensificati. A 
settembre 11 vice premier so¬ 
vietico Nlkolat Tallzln visite¬ 
rà Pechino e nello stesso me¬ 
se a New York, presso la sede 
delle Nazioni Unite, è previ¬ 
sto un colloquio tra 1 mini¬ 
stri degli Esteri del due pae¬ 
si. 

La visita di Tallzln In par¬ 
ticolare avverrà «su richiesta 
del governo cinese», come ha 
affermato nel corso della 
stessa conferenza stampa 
Gheraslmov. Il capo del di¬ 
partimento per gli Affari 
economici Internazionali, 
Ivan Ivanov, ha aggiunto 
che essa servirà ad appro¬ 
fondire l'esame della rifor¬ 
ma economica cinese che 
l’Urss sta studiando, «così 
come l cinesi studiano la ri¬ 
forma In atto nell’Urss». Ta¬ 
llzln esaminerà anche le pro¬ 
spettive di collaborazione tra 
Mosca e Pechino, a livello di 
organi di pianificazione. In 
vista dell’allargamento del 
legami economici e commer¬ 
ciali tra Urss e Cina. 
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ne 11 rovesciamento del go¬ 
verno di Managua. 

Come si ricorderà nel gior¬ 
ni scorsi, in un'intervista al 
giornale messicano «l’Excel- 
slor», il presidente Reagan 
aveva ammesso apertamen¬ 
te che il suo piano per il Ni¬ 
caragua è quello di vedere al 
potere 1 contras. £ quindi I 
finanziamenti per i merce¬ 
nari (cento milioni di dollari 
per aiuti militari sono stati 
approvati dal Congresso Usa 
proprio In questi giorni) ser¬ 
vono proprio per rovesciare 
il governo di Managua ed In¬ 
staurare al potere l contras. 


POLONIA 


Dal nostro Inviato 
BONN — Era la fine del 
maggio scorso. Poche setti¬ 
mane prima c’era stato 11 
rald sulla Libia. Ronald Rea¬ 
gan slava per annunciare 
l’intenzione americana di 
non rispettare più il Salt 2 e 
l’ipotesi di un secondo verti¬ 
ce Usa-Urss sembrava anne¬ 
gare nel mare delle polemi¬ 
che tra le due superpotenze. 
In un seminarlo congiunto 
tedesco-americano sulla po¬ 
litica della sicurezza orga¬ 
nizzato dalla socialdemocra¬ 
tica Fondazione Ebert — ap¬ 
puntamento che si ripete da 
sette anni — gli esperti della 
Spd discussero con gli Invia¬ 
ti dell’amministrazione Usa 
il documento «Pace e sicu¬ 
rezza» che era stato approva¬ 
to dalla direzione die partito 
solo qualche settimana pri¬ 
ma: 21 pagine, che costitui¬ 
scono la base per il dibattito 
nel congresso federale di No¬ 
rimberga, da lunedì a vener¬ 
dì prossimi. 

Fu uno uno scontro duro: 
da un lato Egon Bahr, Kar- 
sten Volgt, Andreas von 
Billow, Erwln Horn, lo stesso 
Johannes Rau, candidato 
socialdemocratico alla Can¬ 
celleria; dall’altro il vice del 


capo del Pentagono Weln- 
berger, Richard Perle, l’am¬ 
basciatore Usa a Bonn Ri¬ 
chard Buri e altri rappresen¬ 
tanti di punta dell’ammini¬ 
strazione Reagan. Il disac¬ 
cordo fu «totale e profondo», 
come disse Perle che era ri¬ 
masto «sbalordito dalla let¬ 
tura del documento». 

Tre mesi dopo 11 clima è 
certamente più disteso. Le 
sollecitazioni alla ripresa e 
allo sviluppo del dialogo sul 
controllo e la riduzione degli 
armamenti contenute nel 
documento non dovrebbero 
apparire più tanto scandalo¬ 
se neppure agli occhi di Per¬ 
le. 

Ma la sostanza del contra¬ 
sto che venne alla luce allora 
resta Intatta. La Spd afferma 
una concezione della politica 
della sicurezza, e con ciò una 
linea di condotta sul plano 
del rapporti all’interno del¬ 
l’alleanza occidentale, che è 
diametralmente opposta a 
quella affermata dall’attuale 
amministrazione a Washin¬ 
gton. Nel confronto interno 
alla Nato, alimentato da og¬ 
gettive divergenze tra gli In¬ 
teressi europei e la linea rea- 
ganlana, confronto del quale 
tutti colgono la dimensione e 


la tendenza a precipitare In 
crisi esplicita, ma del quale 
spesso rimangono confusi l 
contorni e coperti da timori 
d’immagine e preoccupazio¬ 
ni diplomatiche 1 termini 
reali, le tesi della Spd hanno 
il merito di Introdurre una 
chiarezza che va a profitto di 
tutti. 

Sotto due profili, almeno, 
il primo del quali consiste 
nella riaffermazlone di un 
«concetto della sicurezza» 
che non è nuovo nella elabo¬ 
razione della socialdemocra¬ 
zia tedesca, e 11 secondo nella 
specificazione del contenuto 
di quella «riforma della Na¬ 
to» della cui necessità sem¬ 
pre più si parla In Europa 
(non solo a sinistra), ma 
spesso In modo generico e 
con scarsi riferimenti al con¬ 
tenuti. 

IL CONCETTO DI SICU¬ 
REZZA. La sicurezza milita¬ 
re, sostiene la Spd, può esse¬ 
re garantita solo in termini 
di «partnership»; ovvero non 
esiste sicurezza «contro* gli 
avversari,, ma solo «insieme 
con» essi. È un concetto, que¬ 
sto della «partnership nella 
sicurezza» chehaunasua va¬ 
lenza immediata, in quanto 
serve da base per ogni volon- 



CILE 


Liberato il colonnello 
sequestrato a Santiago 

Gli uomini del «Fronte patriottico Manuel Rodriguez» hanno 
accolto Tappello lanciato dal cardinale Juan Francisco Fresno 



SANTIAGO DEL CILE — II colonnello del¬ 
l’esercito cileno Mario Haeberle Rlvadenie- 
ra, sequestrato lunedì scorso da un comman¬ 
do del «Fronte patriottico Manuel Rodri- 
guez», è stato liberato all’alba di ieri. L’uffi¬ 
ciale, capo del protocollo della regione mili¬ 
tare della capitale, è in buone condizioni di 
salute. 

L’annuncio della liberazione è stato dato 
dagli stessi rapitori con una telefonata alla 
stampa. Gli uomini del «Fronte patriottico 
Manuel Rodrlguez» hanno spiegato che re¬ 
stituendo la libertà al colonnellolianno volu¬ 
to accogliere Tappello lanciato poche ore pri¬ 
ma daU'arclvescovo di Santiago e primate 
della Chiesa cattolica In Cile, cardinale Juan 
Francisco Fresno. «Sequestrando l’ufficiale 
— hanno aggiunto — abbiamo voluto scuo¬ 
tere la coscienza degli uomini In armi; far 


loro capire che se continueranno sulla strada 
della repressione saranno puniti. Il sequestro 
del colonnello Haeberle dimostra che nono¬ 
stante le operazioni antlguerrlglia del gover¬ 
no nel slamo in grado di colpire l’esercito, 
che 11 lungo braccio della giustizia popolare 
può estendersi ovunque». 

Intanto, l’ambasciata americana a Santia¬ 
go ha definito «falso» il contenuto di un docu¬ 
mento di provenienza Usa inviato dal seque¬ 
stratori al giornali e In cui si accenna alla 
«disponibilità» di Washington di dare asilo 
politico a Pinochet per favorire la transizio¬ 
ne democratica del paese. Ma la smentita 
non ha del tutto convinto gli osservatori a 
Santiago. Nella capitale cilena è intanto atte¬ 
so l’arrivo di un esperto americano per visio¬ 
nare l’arsenale che 1 poliziotti cileni sosten¬ 
gono di aver scoperto nei giorni scorsi. 


Brevi 


Viceministro sovietico in Egitto 

IL CAIRO — Il viceministro degl Etterì sovietico Vladimr Petrovski è al Cairo 
per una visita durante la quale discuterS con • dirigenu egiziani la situazione in 
Medio Oriente e ì rapporti bilaterait. 

Oggi la festa nazionale in Romania 

BUCAREST — La Romania celebra oggi il 42* anmversano della l.beraTKNie 
nazionale e della cacciata dei nazisti. Il 23 agosto 1944 a Bucarest iruziò la 
rivolta contro la dittatura mQitve alleata deOa Germania hitleriana. La rrvolla 
fu guidata dal Fronte nazionale democratico comprendente tutti i maggiori 
partib nazKXiali. 

Vietato a Mzali di lasciare la Tunisia 

TUNISI — L'ex-pnmo ministro tunisirto Mzafi. dettituto fB lugGo scorso, si 
è visto nrnitare l'autorizzazione a lasctara la Tunisìa. Lo rivelano fonti vicino 
a>1o stesso Mzali. Mancano commenti ufficiaB. 

Destituiti funzionari comunisti afghani 

ISLAMABAO — L'Ufficio politico del Partito comur^ta afghano ha deciso 
respulsione del responsabile del partito a Kabul. Am Ahmed per «gravi colpe 
nell'esercizio delle sue funzionis. Lo rivela radio Kabul captata a Islamabad. La 
radio ha parlato anche di altra espulsioni e sostituzioni «S furtzionan. 

Terrorismo in Irlanda 

LONDRA — Un commando di matrice poGtica incerta ha attaccato a colpi «fi 
mortaio un posto tf osservazione dell'esercito bnianmco ai confini tra le due 
blande Una mina A stata tana esplodere a Camckmora. Nei due episodi sono 
rimasti feriti tre soldati britannci e una ragazza «fi 15 annL 

Tornati a Roma missionari rapiti in Sudan 

ROMA — Sono rientrati ieri a Roma i due rmssionarì combtxvani rBascian 8 
15 agosto «n Sudan dai guerngban che B avevano rapiti ei apr8a. Sono 
nxjnsignor Gnoeppa PeOegfrino e padre Raffaela Cefalo. 


BOLIVIA 


LA PAZ — Per 11 secondo 
giorno consecutivo migliala 
di lavoratori boliviani han¬ 
no bloccato Ieri 1 settori pro¬ 
duttivi più Importanti del 
paese e le miniere di stagno, 
aderendo allo sciopero di 48 
ore indetto dalla Centrale 
operala boliviana (Cob). 
Motivi della protesta: la 
chiusura di alcune miniere 
dello Stato e la presenza nel 
paese di truppe americane 
che collaborano con il go¬ 
verno boliviano nella lotta 
al colossale traffico di cocai¬ 
na. Manifestazioni e comizi 


si sono svolti nelle maggiori 
città del paese. I sindacati 
hanno presentato al gover¬ 
no un pacchetto di misure 
volte a salvare rindustria 
mineraria che sta andando 
alla deriva, sia per problemi 
interni sia per il crollo del 
prezzi dello stagno sul mer¬ 
cato intemazionale. 

Allo sciopero del lavora¬ 
tori il governo ha risposto 
con rinvio delle forze arma¬ 
te per le vie delle maggiori 
Città. Finora, comunque, 
non si sono registrati disor¬ 
dini. Il governo ha anche 
annunciato un plano nel 


HLimNE 


Un sondaggio rivela scarsa fiducia 
dei cittadini nail’attuale governo 


Monito del cardinale Sin: 
tornano i «vecchi egoismi» 


VARSAVIA — Una grave 
crisi di fiducia del polacchi 
nella capacità deH'attuale 
governo di gestire la situa¬ 
zione del paese emerge da 
un sondaggio ufficiale pub¬ 
blicato in questi giorni. 21 
sondaggio, realizzato su un 
campione di 1.556 persone 
dal «Centro analisi dell’opi¬ 
nione pubblica» — riferisce 
l'Ansa — rileva In particola¬ 
re una «crisi di fiducia» ver¬ 
so Il governo per quanto 
concerne argomenti chiave 
quali l’appartenenza del 
paese al Patto di Varsavia, i 
rapporti economici e politici 


con l’Est, le libertà civili, la 
situazione economica del 
paese. 

L’indagine è stata condot¬ 
ta chiedendo agli Intervista¬ 
ti di formulare domande 
che desldercbbero porre al 
governo e invitandoli quin¬ 
di a dire se e quale tl^ di 
risposta potrebbero atten¬ 
dersi. Dal tipo di domande 
fatte risulta che gli argo¬ 
menti che soprattutto inte¬ 
ressano I cittadini sono: l)la 
situazione politica Interna 
ed intemazionale, l'opposi¬ 
zione, 1 diritti civili (24,5%); 
2) 1 problemi generali dell’e¬ 


conomia (24,5%); 3) la situa¬ 
zione materiale, economica 
e fiscale del cittadini 
(15,4%); la sanità, la situa¬ 
zione dcH’ambiente e la si¬ 
tuazione sociale (15,4%). Se¬ 
condo la stragi^de mag¬ 
gioranza degli Intervistati 
(92%) Il governo non sareb¬ 
be pronto a rispondere a 
questioni sull’esercito e sul¬ 
l’appartenenza della Polo¬ 
nia al Patto di Varsavia, sul 
rapporti politici ed econo¬ 
mici con l'Est (82,2%), sulle 
libertà civili (78,5%), sul te¬ 
nore di vita (76,6%) e sul 


prezzi (71,7%) nonostante 
conosca, secondo la mag¬ 
gioranza degli intervistati, 
la risposta. 

Infine una gran parte del 
campione analizzato ritiene 
che il governo «non conosce 
la risposta» su questioni vl- 
uii per 11 paese come la crisi 
che esso attraversa (60% de¬ 
gli Intervistati), I problemi 
deU’alcoIlsmo, della droga e 
della criminalità (62,5%), le 
questioni degli alloggi 
(55,7%), deiristruztone 
(52,6%) e delle libertà civili 
(50 per cento). 


MANILA — Presente tra i fedeli li presidente 
Corazon Aquino, Il cardinale Jaime Sin ha 
puntato II dito contro 11 ritorno «ai vecchi 
egoismi* anche da parte di coloro che hanno 
rovesciato il passato regime di Marcos. Lo ha 
fatto In un’omelia nella cattedrale di Manila, 
lamentando che le acquisizioni della rivolu¬ 
zione di febbraio «si stanno perdendo a poco 
a poco». La funzione religiosa ha Inaugurato 
un periodo di 100 giorni di preghiera e digiu¬ 
no in difesa della pace e della libertà nelle 
Filippine. «I ricchi stanno cedendo all’avidi¬ 
tà, Il numero del poveri cresce, 1 vecchi politi¬ 
ci che non hanno avuto opportunità di suc¬ 
cesso negli anni passati cominciano a co¬ 
struire la loro base di potere» ha detto Sin che 
è stato severo anche con coloro che ha chia¬ 
mato 1 «ministri prevaricatori», riferendosi 


tà negoziale, che non è real¬ 
mente tale, ovviamente, se 
non tiene conto degli inte¬ 
ressi e delle percezioni della 
controparte. Ma la sua affer¬ 
mazione rappresenta anche 
un richiamo allo spirito ori¬ 
ginarlo della Nato, la cui 
stessa esistenza come strut¬ 
tura militare difensiva non 
può che essere basata, a ben 
vedere, sulla autollmltazlo- 
ne della propria capacità di 
minaccia, e cioè sulla sua ca¬ 
pacità di tener conto delle 
percezioni e degli Interessi 
dell’altra parte. Ciò, almeno, 
secondo la lettera del Tratta¬ 
to, giacché è evidente che 
esistono invece forti spinte 
in direzione di una liquida¬ 
zione progressiva proprio del 
carattere difensivo dell’Al¬ 
leanza occidentale In Euro¬ 
pa. La linea rcaganlana del¬ 
l’impostazione in termini di 
forza del rapporti con l’Urss 
non è solo pericolosa In sé: 
applicata alla Nato e alla sua 
strategia militare — sostiene 
la Spd — mette In discussio¬ 
ne 1 fondamenti stessi del¬ 
l’Alleanza. 

LA RIFORMA DELLA NA¬ 
TO. Se l’accumulazione di 
armi nucleari, chimiche e 
convenzionali e la modifi¬ 
cazione in senso sempre più 
potenzialmente offensivo dei 
sistemi e del plani di batta¬ 
glia In Europa costituiscono 
una «riforma strisciante» che 
gli Usa e 1 comandi militari 
stanno Imponendo alla Na¬ 
to, la Spd presenta una sua 
propria Ipotesi di «riforma 
della Nato». Sul plano politi¬ 
co essa prevede li recupero 
del carattere realmente bila¬ 
terale dell’alleanza, con pari 
rappresentazione e peso de¬ 
cisionale delle sue due com¬ 
ponenti, americana ed euro¬ 
pea (la teoria dei «due pila¬ 
stri del ponte» di memoria 
kennedlana). Ma è sul plano 
strategico militare che ven¬ 
gono prospettate le novità 
più sostanziose. La Nato, se¬ 
condo la Spd, dovrebbe riaf¬ 
fermare 11 principio della «di¬ 
fesa avanzata» (difesa del 
proprio territorio sul proprio 
territorio in vicinanza del 
confini), che almeno In teo¬ 
ria è ancora la sua dottrina 
ufficiale, rendendola però 
«credibile». A questo scopo 
strutture e armamenti delle 
forze occidentali dovrebbero 
essere riformate nel senso di 
una loro «non adattabilità ad 
operazioni oltre confine su 
larga scala». Questo sviluppo 
«credibile» della «difesa 
avanzata» dovrebbe essere — 
come ha spiegato Karsten 


Volgt — l’oggetto di un «dia¬ 
logo intenso» tra Est e Ovest 
•su una riforma bilaterale 
delle strategie militari cl.e 
porti a una reciproca non 
utilizzabilità strutturale a fi¬ 
ni offensivi», li Patto di Var¬ 
savia, Insomma, dovrebbe 
abbandonare ii concetto 
strategico della «difesa pre¬ 
ventiva proiettata in avanti» 
(difesa del proprio territorio 
a partire dal territorio altrui) 
e adeguarsi, con le stesse 
modifiche occidentali, a una 
«credibile difesa avanzata». 

Una simile riforma porte¬ 
rebbe con sé molte conse¬ 
guenze. Alcuni potrebbero 
aprire un Interessante cam¬ 
po di Iniziativa per tutta la 
sinistra e le forze sincera¬ 
mente Interessate al disarmo 
anche fuori della Germania. 

Il primo è 11 rifiuto esplici¬ 
to, e motivato sul piano poli¬ 
tico, delle dottrine militari 
che gli americani stanno 
cercando (in parte già con 
successo) di far adottare alla 
Nato. Esse, come la «Alr- 
Land Battle», la «Alr-Land 
Battte 2000» e la «Fofa» («Fol- 
low-on Forces Attack»), non¬ 
ché 1 vari plani legati agli 
«obiettivi di forza» (caso cla¬ 
moroso quello recentemente 
adottato sulle armi chimi¬ 
che), introducono sempre 
più chiari elementi offensivi 
nella strategia deH’alleanza. 
La chiarezza Intorno a questi 
elementi di «riforma stri¬ 
sciante» consentirebbe alle 
forze di sinistra del vari pae¬ 
si di contrastare le scelte di 
organizzazione, ricerca c di 
produzione, spesso masche¬ 
rate e contrabbandate sotto 
indigeste coperture tecniche, 
con cui alcuni governi euro¬ 
pei e 1 comandi militari stan¬ 
no assecondando questa ten¬ 
denza americana. 

Il secondo aspetto è l'aper¬ 
tura di una prospettiva ne¬ 
goziale, quella sulla modifi¬ 
cazione bilaterale In senso 
•strutturalmente non adatto 
all’attacco» delle forze della 
Nato e del Patto di Varsavia, 
che avrebbe come oggetto e 
referenti soprattuto gli euro¬ 
pei. Una trattativa sulla ri¬ 
forma delle rispettive orga¬ 
nizzazioni di difesa che non 
potrebbe essere delegata alle 
superpotenze, ma avrebbe 1 
paesi «Intermedi» europei co¬ 
me protagonisti principali. 
Come, e piu, dell’attuale con¬ 
ferenza di Stoccolma, ma 
^ con un campo di interventi 
più vasto e significativo che 
non le, pure importanti, «mi¬ 
sure di fiducia» reciproche. 

! Paolo Soldini 


avvisi economiGi 


Anche ieri miniere ferme: 
sotto accusa governo e Usa 

I sindacati chiedono che vengano ritirati i licenziamenti annun¬ 
ciati - Protesta per la presenza delle truppe americane nel paese 


tentativo di bloccare la crisi. 
Ma 11 documento è stato re¬ 
spinto dal lavoratori e dal 
sindacati i quali hanno ac¬ 
cusato le autorità di voler 
«minimizzare» l’importanza 
economica dell’ente statale 
delle miniere. 

Negli ultimi tempi la crisi 
ha provocato 11 licenzia¬ 
mento di Smila minatori, 
mentre altri ISmlIa rischia¬ 
no di perdere 11 posto di la¬ 
voro entro la fine deU’anno, 
e di conseguenza anche la 
perdita dell’alloggio e del¬ 
l’assistenza sanitaria. 


località turistica ligure cedesi di¬ 
scoteca mq 380. 100 mt mare, li¬ 
vello strada, centrale, ambiente gio¬ 
vane Tel 019/667417 1736) 

OCCASIONISSIMA 3 Lido Adriano 
vendiarrxi villette al mare Soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno 
bagrio. balconi caminetto, giardino. 
bo« 14 000000 mutuo Agenzia 
fliimo. viale Petrarca 299, Lido 
Adriano (RA) (0544) 494530 (726) 


Nell'anniveruria della morte dei 
compagni 

FELICE DE GOBBI 
e LUCIANO BERNARDI 

i compagni della sezione Mestre 
Centro vogliono ricordarli a quanti 
Il conobbero per fa loro quotidiana 
azione per il ^rtito e per il sociali- 
sma 


Mestre. 23 agosto 1936 


Sono trascorsi gifi quindici anni dal¬ 
la dipartita di 

GIUSEPPE BRUNARI 

La sorella Amelia ha sempre vìvo 
nel cuore il caro estinto In sua me¬ 
moria offre per 1 Vmtà. 

BorghettoS. Spinto/Milano, 23 ago¬ 
sto 1986 


I2/8/1972 12/8/19E6 

Ciao 

UGO 

Liliana e Maria sottosenvor.o lire 
100 000 per l'Unità 
Aosta, 23 agosto 1936 


VALVERDE/Cesenatico - Hotel 
Green Valley Sul mare, menu a la 
caria ottima cuc.na. parchftggio 
privalo Settembre Lite 18 mila 
sconto 31 bamb ni Tel (05471 
87 286 (737) 

RIMINt Miramare ailittasi apparta¬ 
mento vicino mare, settembre an¬ 
che quindicinalmente da 200 mi'a 
compreso spese e parcheggio auto 
Tel (0541183 667 (738) 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIACOMO DE BENEDETTI 

la moglie lo ricorda con dolore e im¬ 
mutato affetto a compagni, amici e a 
tutti coloro che lo amarono e io sti¬ 
marono in sua memoria sottosenve 
L. 25 000 per 1 Unità 
Genova. 23 agosto I9S6 


I compagni della sezione Veselli 
espnmotto le più sentite londoglian- 
ze per la scomparsa della compagna 

TINA ROTA 

isentu al partito dal 1945 e ss strin¬ 
gono viani al manto, compagno Al- 

Genova. 23 agosto 1935 


A due anru dalla scomparsa della 
compagna 

BRUNA BOIOCCHI 

in RIBOM 

il manto Pienno e le fighe Franca e 
Ivana la ncortlano con im.mutato af¬ 
fetto in sua memoria soiloscnvono 
U ICOlWOperrUnitd 
Milano, 23 agosto 1986 


È stato fatto dal «Centro analisi deU’opinione pubblica» - I problemi più scottanti Le conquiste della rivoluzione «si stanno perdendo a poco a poco» 


alle divisioni che da mesi si profilano nette 
tra le fila della compagine governativa. Da 
quando Marcos fu costretto alla fuga, il pri¬ 
mate della chiesa cattolica filippina non era 
mal intervenuto pubblicamente in maniera 
cosi esplicita e cosi critica circa le vicende 
politiche del paese. 

Intanto tra esercito e guerriglieri delI’Npa 
è divampata una sanguinosa battaglia neU’i- 
sola di Mlndanao. L’Alto comando militare 
ha detto che 20 ribelli sono stati uccisi, men¬ 
tre l’esercito ha avuto due morti. A Manila e 
In tutta l'isola di Luzon un black-out elettri¬ 
co di quasi otto ore ha fatto temere l’altro 
giorno un sabotaggio da parte di guerriglieri 
o seguaci di Marcos. Ma era un falM allarme. 
Causa deirintemizlone era stata solo li for¬ 
tissimo vento. L’esercito era già stato messo 
In stato di massima allerta. 


Unità 

vacanze 


MILANO \ialr Fulvio Trvii 7S 
trlffono (02) 64.2J.SS7 

RO.M.A via «fri Taurini 19 
tclrfono (06) 49.50.14J 

r prrsso fqltr 
Ir FriJrrazioni «Irl PCI 
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ARTALI e Coppi, l'Italia degli anni 
Cinquanta divisa in due e quel duello 
a forza di muscoli tra il 
Campionissimo e «Ginettaccio». Un duello 
che commosse, esaltò, radunò folle immense, 
lungo le strade polverose del paese, nei 
vel^romi e sotto gli striscioni con la scrìtta 
«arrivo*. Qualcosa insomma che non si è più 
visto e non si vedrà più nonostante Maria 
! Canlns, Moser o HinaulL Allora era uno sport, 
diciamolo pure, per poveri, di un povero 
paese e per chi vedeva, nella bicicletta, il 
comune mezzo di locomozione per andare a 
lavorare o in giro con la famiglia. «Ladri di 
biciclette», il tenero film di De Sica, spiegò e 
chiarì, anche al resto del mondo, che cosa 
voleva dire la bicicletta per gli italiani di 
quel periodo. Negli anni Quaranta — i più 
anziani lo ricorderanno — molte giovani 
coppie sognavano persino il «tandem», come 
mezzo ideale, per correre insieme, con il 
vento nei capelli, per strade e rioni, 
campagne e città. Brutto, un po’ goffo e 
rachitico, il Campionissimo fu un «grande» 
per eccellenza. Nato a Castellania 
(Alessandria) nel 1919, Fausto aveva 
cominciato a pedalare fin da ragazzino. 
Garzone di salumeria, dimostrò subito con 
che razza di muscoli spingesse sui pedali. 
Gino Bartaii, «Ginettaccio» per gii amici, era, 
invece, più metodico, più resistente e 
testardo. Dicevano che era «fatto di ferro» e 
quando partiva, pioggia o neve, caldo o 
freddo, c’era la certezza che sarebbe 
comunque arrivato. Scorbutico e bigotto, non 
dava facilmente confidenza. Quando era in 
bicicletta e un tifoso osava toccarlo, era 
capace di reagire a calci o con una sberla. 
Coppi no: ispirava comprensione, amicizia e 
aveva l’aria di una persona aperta, positiva e 
con piena fiducia nelle cose del mondo. Già, 
anche questo divise l'Italia: Fausto, per i 
tifosi e gli italiani, era «di sinistra*. Bartali, 
invece, «legato ai preti e al Vaticano», era 
sicuramente democristiano. Fiorentino, nato 
nel 1914, Gino abitava nella città del Giglio, 
nel popolare rione Gavinana. Che cosa 
vinsero? In Italia e all’estero, tutto quello che 
era possibile. Gino, sempre con l’aria 
ingrugnata, fu uno stradista e un 
arrampicatore di classe eccezionale: tra i 
maggiori nella storia del ciclismo. Dal 1931 
al 1954 (quando si ritirò dalla attività 
agonistica) collezionò, su strada o in circuito. 
171 vittorie. Vìnse tre Giri d'Italia, due Giri di 
Francia, due Giri della Svizzera, quattro 
Mìlano-Sanremo e tre Giri di Lombardia. Fu. 
inoltre, quattro volte campione d’Italia e 
indossò sette volte la maglia azzurra ai 
campionati del mondo. Simboleggiò sempre 
la «tradizione», la «certezza» e l’Italia dì 
Binda, di Guerra e Girardengo. Fausto, che 
spesso correva in coppia con il fratello Serse, 
fu un «passista» e uno scalatore di qualità 
straordinarie. Grande in tutte le specialità 
ciclistiche, su strada e su pista, fu primatista 
mondiale dell’ora dal 1942 al 1956. Vinse, poi, 
cinque volte il Giro d'Italia, due il Giro di 
Francia, un campionato del mondo su strada, 
quattro volte il campionato italiano su 
strada, due volte il campionato del mondo dì 
inseguimento, cinque volte il campionato 
italiano su strada e una lunga serie dì corse di 
non minore importanza. Per cinquantotto 
volte arrivò solo sul traguardo per distacco. 
Quando Mario Ferretti urlava negli 
ingombranti microfoni della radio (la 
televisione non c’era) la fatidica frase: «Un 
uomo solo al comando, la sua maglia è 
biancoceleste...» la gente capiva che Fausto 
stava ancora una volta trionfalmente 
vincendo, staccando tutti sul Falsarego o sul 
Pordoi. Nei bar o per strada, si scatenava 
allora l’entusiasmo. Milioni tifarono per lui 
anche quando sì innamorò della celetorrìma 
«dama bianca», la signora Giulia Occhini che 
ebbe un figlio con il Campionissimo e che con 
lui soffrì emarginazione e disprezzo da parte 
dell'Italia bacchettona e piccolo borghese 
dell’epoca. Non le perdonavano di essere 
soltanto «l’altra» e non la moglie. Coppi, morì 
il 2 gennaio 1960 per una infezione contratta 
in Aito Volta e mal diagnosticata. 
«Ginettaccio», invece, vivo e vegeto, abita 
sempre a Firenze, nel rione Gavinana. Ora si 
occupa di affari, come ha fatto negli ultimi 
armi. Ma sono in pochi, in questo genere di 
cose, a giudicarlo un «grande». Fino a non 
molto tempo fa, usciva ancora di casa, la 
mattina, in sella alla bicicletta per un 
«giretto», per ritrovare un po’ sé stesso. 
Dicono gli amici che continua a ripetere 
sempre quella sua celebre battuta: «Tutto da 
rifare... ’Tùtto da rifare..». È un tratto del suo 
carattere «antico» e da perenne brontolone, 
convinto che tutto possa essere «migliorato», 
perfezionato, «rifatto a dovere», come la 
scalata di una montagna o un giro in pista con 
il controllo del cronometro. 

Di Coppi, appunto, è rimasto il mito, il 
ricordo di una leggenda, di tante battaglie e 
della sfortuna fatta persona. Di quel suo 
ragazzo avuto con la «dama bianca» non si sa 
molto: ora, ovviamente, è un uomo, lavora e 
non si occupa di ciclismo. Porta il nome del 
I padre con orgoglio, ma senza esibirlo ai 
quattro venti. Un po’ chiuso, silenzioso e di 
p(Khe parole, sembra proprio tutto Fausto. 
Giulia Occhini, apparsa qualche anno fa in 
televisione, ha l’aria inacidita. Ha scritto un 
libro di memorie che, secondo lei, avrebbe 
dovuto far tremare l’Italia. Ma la gente e il 
mondo sono cambiati e oggi «fanno tremare» 
ben altri problemi. Porse avrebbe fatto bene 
a non scrivere proprio nulla e a conservare, 
nel cuore dei vecchi tifosi di Fausto, 
l’immagine bella di quell’uomo e di quella 
donna innamorati che ebbero il coraggio di 
battersi contro l'Italia ufficiale e 
bacchettona degli anni 50, soltanto in nome 
dell’amore. Invece, forse, la «dama bianca» 
ha voluto cercare un attimo di notorietà e si è 
perduta nel pettegolezzo. 



VItalia degli anni Cinquanta divisa in due 
da quel duello che commosse, esaltò 
e radunò folle immense lungo le strade polverose. 
Le vittorie per distacco - «Un uomo 
solo al comando» - Bartali: «Vè tutto da rifare» 


di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 
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e Coppi 

«Ginettaccio» e 
il campionissimo 
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In alto a sinistra, un'immagine leggendaria di Fausto 
Coppi quando «tutto solo» transitava sulle cime 
pirenaiche nelle tappe del Tour de France; sopra, il 
miglior Gino Bartali impegnato con successo sulle 
strade di montagna della Grande Boucle. Accanto al 
titolo, i due posano insieme in una foto di studio. A 
sinistra, il campionissimo in una delle ultime edizioni 
della RomB-NapolhRomB, corsa a tappe dietro 
motori poi scomparsa dal calendario agonistico; a 
destra, «Ginettaccio», al termine di un vittorioso 
Giro di Francia, riceve il tradizionale bacio dalla miss 
di turno. Sotto, a sinistra. Fausto Coppi dopo la 
conclusione vittoriosa di una edizione della Milano- 
Sanremo: al centro. Giulia Occhini, la donna che il 
campionissimo scelse come sua compagna, al 
capezzale di Coppi: qui sotto. Gino Bartali e Faustino 
Coppi nel maggio del 1965 assistono ai passaggio 
del Giro d'Italia nei pressi di Novi Ligure. 
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_ Che cosa dice... _ 

Gino Bartali 

Sì è vero, l'Italia era divisa in due: una parte con Coppi e una 
parte con me. Io non ho mal dato peso a questa divistone. In 
fondo erano tutti tifosi. Poi Cera queil’altra storia politica. 
Per molti. Fausto Coppi era comunista e lo democristiano. 
Fausto, io conoscevo bene e posso dire che, proprio lui, era 
democristiano. Io ero soltanto Iscritto all’Azione cattolica. E 
aggiungo anche: se lo ero un frate f terziario francescano ndr) 
lui era un prete. Insamma eravamo davvero due tipi diversi. 
Una volta vincevo io e una volta lui. Questa era la nostra vita. 
Afa siamo sempre stati grandi amici. Quando passavo da 


Novi, mi fermavo a casa sua per chiacchierare e andare a 
caccia. Nel giro di Francia del 1949, è stato il .sottoscritto 
Bartali a spingere Fausto che voleva ritirarsi. In quel mo¬ 
mento, eravamo la ^squadra italiana’ e non Bartali e Coppi. 
Ho insistito: »Dai Fausto, coraggio. Vai avanti». E lui diceva: 
*11 giro di Francia non è per me, è troppo duro*. E io ad 
insistere: *Sci diventato famoso perché hai sempre fatto sa¬ 
crifici. Non ti tirerai indietro questa volta*. Mi sentivo, in 
quel momento, responsabile anche per lui. insamma, c’c 
sempre stata una vera amicizia tra noi. Che fine terribile la 
sua. Del suoi problemi privati non voglio parlare. Ricordo 
solo che lui chiese a me di parlare con un certo prelato per 
risolvere. In qualche modo, la vicenda con la signora Occhini. 
L’ho accompagnato dal prelato c dopo qualche giorno è arri¬ 
vata anche lei e, tutti insieme, siamo tornati in Vaticano. 
Vorrei anche precisare una co.s3. Sono sfati i ministri e gii 
uomini politici che hanno sempre detto che la mia vittoria al 
Giro di Francia del 1948, salvo, dopo l’attentato a Togliatti. 
l’Italia dalla rivoluzione. Io non l’ho mai detto. 
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D entro bruciava 

di se stesso. Prende¬ 
va alimento dal do¬ 
lore e dalle esala¬ 
zioni di una felicità ancora re¬ 
pressa. L'infinita tensione di 
quella notte, la panica ricerca 
di ciò che gli era venuto a 
mancare, il senso ultimo che 
l'evento era sul punto di com¬ 
piersi, davano al suo desiderio 
la determinazione di un unico 
artiglio proteso in avanti, for¬ 
te come la sua continuata at¬ 
tesa. 

Ad ogni movimento spinge¬ 
va oltre lo sguardo e ad ogni 
sguardo la natura veniva me¬ 
no, scompariva risucchiata da 
lievi e sordi rumori, mentre, 
nella necessità di dominarsi, il 
pensiero aveva le stesse inter¬ 
minabili maree del tuono 
quando è lontano e morente. 11 
corpo gli cresceva ad ogni 
istante. Infine tremò in un sus¬ 
sulto lancinante come una 
vampata. 

Eccola! Ne aveva percepito 
l'odore lieve e fresco, prima 
ancora di scorgerla tra il dis¬ 
siparsi rapido e crepitante di 
un folto cespuglio di ginestre e 
il palpitare caldo e oleoso del- 
l'aria. Gli apparve incontami¬ 
nata, serenamente lontana 
dall'invadenza spietata dei 
suoi movimenti, dal loro re¬ 
pentino gonfiarsi nell'attesa 
di potere di nuovo espandersi 
e afferrare la preda. Final¬ 
mente l'aveva raggiunta. Si 
aprì in tutta la sua potenza. 
Nel corpo senza misura e or¬ 
mai dimentico di ogni cosa, 
era l’accumularsi stesso dei 
suol desideri a sentire sempre 
più vicina a quel tumultuoso e 
inesorabile progredire la pal¬ 
lida oasi in cui, sospesa nel 
sonno, la fanciulla riposava. 

L'agguato andava compien¬ 
dosi inesorabilmente. Nel pul¬ 
viscolo instabile e fuggente 
delTalba, in un silenzio denso 
di riverberi, l'azione precipi¬ 
tava nel suo gorgo, premendo 
dritto al fulcro della scena, là 
dove il fianco di lei, appena 
velato di seta, si piegava mor¬ 
bidamente e il braccio, nudo 
come le pallide gambe, affon¬ 
dava nell’erba. Una mano 
scompariva tra i capelli bion¬ 
di. L’altra, come a volere trat¬ 
tenere tutta la ^rsona dagli 
incerti precipizi del sonno, 
stringeva la radice nodosa di 
un cespuglio, nero sullo sfondo 
luminescente, iridato, quasi 
acrilico del cielo. 

Intorno ogni sguardo si per¬ 
deva in lontananze dai contor¬ 
ni sfocati, in figure tanto labili 
e incoerenti quanto definita in 
ogni particolare, nitida in ogni 
sfumatura di colore e di for¬ 
me, era lei, distesa nella sua 
inconsapevole resa, gli occhi 
serrati ancora nella notte, le 
labbra schiuse dal sospirare 
lieve che indica il risveglio, un 
tremito dolce tra le pieghe 
della seta sino a scoprire il 
sesso, d’oro come le onde quie¬ 
te dei suoi capelli. Perduta. 

Senti allora di essere dav¬ 
vero materia e spirito insie¬ 
me. Ridestò ogni sua più pro¬ 
fonda energia stringendosi in¬ 
torno a lei, mentre la natura, 
dimentica di ogni paesaggio, 
risucchiata nel vortice, era 
sconvolta in continue accen¬ 
sioni. Questa onnipotenza dei 
sensi e della volontà, resa tale 
da una irrefrenabile preveg¬ 
genza, gli fece premere il ter¬ 
reno con più determinazione 
di prima. Sospinto oltre ogni 
limite, il corpo si mescolava 
all’erba, alla terra, alle pietre 
che ancora resistevano, bian¬ 
che, ad un simile arcobaleno 
di macerie, al rivoltarsi pos¬ 
sessivo, come di lava senza 
fiamma, della sua massa den¬ 
sa e incontenìbile. 

Pienamente consapevole di 
sé, proprio per la perdita stes¬ 
sa dì ogni controllo e i ogni 
misura, non si percepiva co¬ 
me persona e neppure come 
corpo, ma piuttosto come ac¬ 
cumulo di cose, tante cose in 
una soltanto. L’imminente 
contaminazione di quella car¬ 
ne dava alla «cosa* un piacere 
infinito. 

le fu sopra per afferrarla. 
Ma già prima di essere tocca¬ 
ta, lei sì svegliò in un urlo lun¬ 
go e sofferente, come se i so¬ 
gni le avessero già rivelato 
l’incombere del mostro. Tor¬ 
cendo il corpo verso le gine¬ 
stre, scalciando l’incubo che 
l’aveva destata, tentò inutil¬ 
mente di sottrarsi. La morsa 
si strinse su dì lei sino a lace¬ 
rare, prima lievemente ' poi 
con furore, la pelle chiara del¬ 
le sue gambe e scoprir^ tra 
rivoli di sangue, le gracili ossa 
e conficcarle nella terra per 
l’immane peso della «cosa*, 
del mostro che premeva sul 
suo sesso sino a squarciarlo, a 
ingoiarlo nel proprio deside¬ 
rio. 

L’onda dei capelli d’oro, do¬ 
po aver battuto l’aria come 
ali, ricadde a coprirle il volto. 
L’urlo s’era subito spento. La 
notte era tornata in lei sot¬ 
traendola allo strazio della 
sua carne. 

Tuttavia il mostro, come a 
volere il succo migliore da un 
frutto aperto ma ancora resi¬ 
stente, rinnovò la sua violen¬ 
za. Fu una stretta appassiona¬ 
ta che daU'ombelico si spinse 
sino a fendere 1 capezzoli rosa. 
Al cedere molle di quel giova¬ 
ne corpo di donna, affollò si¬ 
no al cuore. 

Allora soltanto la «cosa* 
percepì il suo trionfo. Di lei 
avrebbe avuto finalmente 
ogni linfa, ogni fantasia, ogni 
memoria, ogni desiderio, ogni 


sentimento. Le carezze con 
cui l’aveva lacerata, la dolcez¬ 
za e gratitudine con cui l’ave¬ 
va fatta sua, finalmente veni¬ 
vano premiate da questo ulti¬ 
mo dono. Non vi sarebbero 
stati mai più riti di propizia¬ 
zione, desideri della carne, 
icone 0 circoncisioni, mai più 
sesso. 

Sentendo il cuore di lei, pal¬ 
pitò di quegli ultimi spasimi c, 
all’apice della felice unione, 
con un atto estremo cercò di 
colmare i tremiti che pareva¬ 
no venire dalla bocca ancora 
miracolosamente intatta del¬ 
la fanciulla. Questa pressione 
finale scompose il volto di lei 
come l’avesse fatto tornare in 
vita. Prima di esplodere in or¬ 
ridi schizzi di sangue e mate¬ 
ria, gli occhi tornarono ad 
aprirsi, quasi fossero stati ca¬ 
paci di vedere. 

In quello stesso attimo il 
mostro provò un dolore crude¬ 
le e fu consapevole di ciò che 
aveva fatto. Riconobbe il colo¬ 
re di quegli occhi e un istante 
prima di tornare a dimentica¬ 
re tutto e tutti ascoltò dentro 
di sé la disperata voce di una 
soltanto delle sue innumere¬ 
voli memorie. 

• • • 

Leonardo, la mattina del 
giorno prima, non aveva fatto 
colazione. L’oppressione allo 
stomaco, la pesantezza di tut¬ 
to il corpo, l’intorpidimento 
dei pensieri, non erano scom- i 
parsi neppure dopo la doccia. 
Persino l’acqua gli era sem¬ 
brata diversa, priva di ogni ri¬ 
storo. La pelle era restata su¬ 
daticcia sotto la pressione 
deU’asciugamano e poi anche 
sotto la camicia bianca che 
d’abitudine indossava come 
divisa da lavoro. 

Forse era stato il grigiore 
plumbeo e soffocante del cielo 
ad accentuargli l'angoscia di 
prima mattina. Forse il gua¬ 
sto della radiosveglia, che lo 
aveva lungamente importuna¬ 
to nel sonno ancora pesante 
con un disarticolato gracidare 
di voci e suoni, lamento tanto 
più umano quanto più mecca¬ 
nico. E quando infine, per di¬ 
sperazione, aveva apwrto gli 
occhi, gli era sembrato di non 
potersi muovere, come fosse 
un sacco di sabbia, con le spal¬ 
le schiacciate sul materasso, 
la carne accaldata e le lenzuo¬ 
la sudate tra le gambe. 

Armeggiò svogliato intorno 
alla scrivania. Era scura e 
grande, ma tutta coperta da 
libri, carte e mappe; con il suo 
bizzarro disordine dominava 
l'unico ambiente, vasto e qua¬ 
drato, che gli serviva da stu¬ 
dio. Le pareti piene di libri, 
tranne quella occupata da un 
grande divano Ietto e dalla 
porticina del bagno, un paio di 
poltrone di pelle nera, due 
grandi finestre con tendine 
bianche, infissi e pavimento dì 
legno scuro, come la porta di 
ingresso, incastonata tra le 
colonne di scaffali. 

Basta con gli indugi — si 
disse stropicciandosi la faccia 
e gettando un'occhiataccia al¬ 
la macchina da scrivere sulla 
scrivanìa. Doveva finire l'ar¬ 
ticolo per il lunedì. Questo il 
motivo per cui, il giorno pri¬ 
ma, si era costretto a dormine 
nello studio, lasciando sola a 
casa, per nulla convinta, Èva, 
sua moglie. 

Da soli sei mesi abitavano 
quasi fuori città, nella zona 
dei giardini a nord, in un pic¬ 
colo villino unifamiliare. Lui 
docente dì sociologia urbana, 
lei appena laureata in archi- 
tetttura. Si erano sposati a 
gennaio, quasi per gioco, lei la 
studentessa, lui il professore 
quarantenne, capelli brizzola¬ 
ti, faccia rugosa, portamento 
leggero. Lei appartenente ad 
una generazione senza passa¬ 
to, lui abituato a destreggiarsi 
con il presente. 

Aprì il piccolo frigorifero 
che gli serviva anche da co¬ 
modino: un buon bicchiere 
d’acqua gelata e poi al lavoro. 
Fece a meno del bicchiere e 
bevve dalla bottiglia. E’ molto 
meglio se si vuole sentire il 
freddo nella pancia. Prima di 
richiudere, raschiò con le un¬ 
ghie qualche grumo gommoso 
e nero che la vecchia guarni¬ 
zione dello sportello aveva la¬ 
sciato sul metallo falso legno 
del frigo. Infine si assestò da¬ 
vanti alla macchina da scrìve¬ 
re, tentando ancora di toglier¬ 
si la gomma che gli era resta¬ 
ta sotto le unghie. Il nero, fa¬ 
stidiosissimo, passava da 
un’unghia alTaltra, ostinata¬ 
mente Non fu una operazione 
facile. Intanto guardava la 
cartella che aveva davanti, la¬ 
sciata a metà durante la not¬ 
te, quando, finalmente, i ru¬ 
mori del traffico si erano attu¬ 
titi. 

Dannata città, basta un 
guasto ai semafori ed è la pa¬ 
ralisi. Ma quel giorno, di saba¬ 
to per giunta, i semafori erano 
impazziti quasi dovunque. Ne 
aveva parlato anche il tele¬ 
giornale della sera con Inter¬ 
viste e servizi quartiere per 
quartiere. I tecnici erano stati 
assai evasivi sulle motivazio¬ 
ni o sulle responsabilità. Glie¬ 
lo aveva raccontato Èva con 
la telefonata della buona not¬ 
te, tra qualche lamento per la 
domenica che avrebbe dovuto 
passare da sola. 

Le unghie gli sembrarono 
finalmente pulite. Soffiò via i 
vermicelli neri lasciati cadere 
sul bordo del tavolo. Al mo¬ 
mento disponeva di due car¬ 
telle e mezzo, ne doveva scri¬ 
vere almeno altre otto. Guar- 


acconto 

deirinattesa. 
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dò la scaletta che si era fatta 
due giorni prima, in treno. Sa 
peva d’essere un maestro in 
questo. Da buon pendolare 
dell’università, per impostare 
un articolo gli bastavano cen¬ 
tocinquanta chiloinetri, per 
un saggio ce ne volevano quat¬ 
trocento. Supplemento rapido, 
sì intende. 

Brutta vita — pensò Leo¬ 
nardo ebe di viaggi, un tempo, 
avrebbe voluto fame di ben 
altri e che poi. per conven- 
itienza, si era deciso a teoriz¬ 
zarne l’impossibilità, ripie¬ 
gando suH’indìfferenza dei 
luoghi e suU’ubiquità deU’im- 
maginarìo. 

Lesse Tultimo periodo. Fun¬ 
zionava. Del resto erano anni 
che. tra giornali e convegni, lo 
costringevano a pensare e 
scrìvere sulla metropoli. La 
colpa era sua. Dieci anni pri¬ 
ma, quando ancora non erano 
argomenti alla moda, aveva 
pubblicato ua saggio sulle me¬ 
tropoli dell’Ottocento. Ora ne 
raccoglieva i frutti. Tuttavia 
l’argomento era per lui esau¬ 
rito e si vedeva costretto a di¬ 
re sempre le stesse cose. La¬ 
sciamo perdere — si disse 
Diamo una stretta al discorso 
e cerchianK) di trovare un'i¬ 
dea. Questione di stile 

Già, questione di stile Asse¬ 
stò il rullo al punto giusto, poi 
come d’abitudine, prima di co¬ 
minciare, intreccio le dita del¬ 
le mani e le piegò con forza 
verso il petto. Scarso risulta¬ 
to: invece del rituale scroc- 





chio. ne venne fuori un molle 
silenzio. Nessuna liberazione 
Comunque affrontò i tasti, de¬ 
ciso ad accettare la giornata 
per quello che era: una pessi¬ 
ma domenica. 

Non aveva mai saputo bat¬ 
tere a macchina davvero: im¬ 
pegnava tre o quattro dita al 
massimo. Ma andava abba¬ 
stanza velocemente, almeno 
con la stessa velocità dell’in- 
venzione. Per la memoria, al¬ 
tro discorso. Di memoria Leo¬ 
nardo quasi non ne aveva. Ed 
ora si trattava, appunto, di ri¬ 
cordare il titolo di un paio di 
testi sul terrorismo, usciti alla 
fine degli anni settanta. O for¬ 
se all'inizio dell’ottanta? Elra- 
no libri importanti, fonda- 
mentali per capire i muta¬ 
menti del rapporto tra spazio 
e tempo, le nuove sostanze del 
vissuto quotidiano, i nuovi 
conflitti tra il dentro e il fuori. 
Restò con i due indici sospesi e 
Io sguardo nel vuoto. 


Meglio linonciaFe alle cita¬ 
zioni precise. Poteva limitarsi 
a ridefinire i concettL Ora era 
il suo sedere a sembragli un 
sacco di roba pesante incolla¬ 
to alla sedia. Davvero non se 
la sentiva dì alzarsi per rag¬ 
giungere gli scaffalL Dette 
uno sguardo, invece, alla fine¬ 
stra. Dietro al bianco ddle 
tendine si intravedeva il gri¬ 
gio del cielo e le sagome scure 
dei palazzi dì fronte. Tiitti uf¬ 
fici In quel momento, nella 
zona, doveva esserci solo lui 

Per quanto intellettuale so¬ 
fisticato, Leonardo in questi 
casi prima di tutto pensava al¬ 
le donne. Stringi stringi con 
tutte le immagini di città ebe 
aveva accumulato nelle sue 
ricerebe, il sesso femminile 
restava il riferimento piò si¬ 
curo argomentare pulsio¬ 
ni individuali e collettive. 

Ma di pulnone, in sostanza, 
ora c’era solo la sua. Un desi¬ 


derio vago, una voglia espan 
sa, che gli sembravano venire 


dal basso ventre, ma Io spin 
gevano altrove. Una sensazio¬ 


ne violenta, non sgradevole. 


ma di certo angosciosa. Anche 
il cervello ne risultava indebo¬ 
lito, con improvvisi vuoti e 
troppo labili fantasie. 

Alla fine della cartella, nel 
tirare vìa il foglio, si accorse 
che persino il funzionamento 
del rullo era impedito da una 
insolita resistenza degli ingra¬ 
naggi n foglio stesso si com¬ 
portava da carta moschicida. 
Cosà pure faticò a scollare il 
successivo dalla sua risma e a 
inserii lo nel rullo. Incredulo 
controllò le sue dita per verifi¬ 
care che non vi fossero ancora 
dei rimasugli di gomma. Inve¬ 
ce sembravano a posta 

Eppure, ora che aveva ri¬ 
preso a battere sui tasti, i pol¬ 
pastrelli vi rimanevano ogni 
volta sempre piò appiccicati. 
I suoni della macchina non 
avevano {uù nulla di secco, di 
metallico; erano soffici e ral¬ 
lentanti Le stecche delle let¬ 
tere faticavano a tornare giù. 
si inceppavano, si accavalla¬ 
vano sino a dover essere di¬ 
stricate con le mani No, que¬ 
sta domenica non avrebte do¬ 
vuto lavorare. 

Sospirò di rimpianti e insof¬ 
ferenze. Così, gonfiando il to¬ 
race, sentì la stoffa della ca¬ 
micia aderirgli sulla pelle, 
stringerlo in una vampata di 
calore umido e una immedia¬ 
ta reazione di mille piccole 


fitte sottocutanee lo misero in 
allarma Maledetto desiderio: 
evidentemente pensare a cer¬ 
te cose gli faceva mala Ora 
persino l’udito pareva non 
funzionare più: un ronzio con¬ 
tinuo, urla soffocate e lamenti 
in lontananza, sempre diversi, 
sempre rapidamente spenti E 
sotto, ai piani inferiori, dagli 
affici deserti, quasi l’inìzio dì 
un tuono. 

Guardò fuori dalla finestra, 
ma le tendine biancha come 
attratte dai vapori dril'nmidi- 
tà, si erano aiqiiocìcate ai ve¬ 
tri e dall’estemo lasciavano 
intravedere solo drile forme 
indìstiota A Leonardo parve 
die, di fuori, quelle ombre 
avessero lievi ond^giaroentì, 
lievi inarcamenti delle loro 
struttura 

Si stropicciò gli occhL Ma il 
contatto delle mani sulla fac- 
da aggravò il malesse^ ac- 
centiM la sensazioiie di una 
pelle gommosa, m a l sa n a. E, 
quando tornò a guardare ver¬ 
so la finestra, le ombre dei |>a- 
lazzi apparvero già più vicine 
ed ancora più izótabiU. L’an¬ 
goscia si mescolò alla nausea. 

Aveva sempre temuto di 
non reggere i ritmi troppo in¬ 
tensi del suo lavora Si era 
sempre domandato sai quan* 
do e il come di un sao possibile 
tracollo fisica Ora lo sapeva. 
La stanza, anche la stanza co¬ 
minciò a vibrare, a tremare 
mollementa Chiuse gli occhi, 
sperarido di frenare cod il to- 
multo di sensazioni die lo ave¬ 
va assalito, di bloccare il lan¬ 
guore, la paura, la rabbia, la 
disperazione die tale improv¬ 
viso indeboUmoito del corpo 
gli procurava. 

Ma appena ebbe chiuso gli 
occhi, gli prese il terrore pani¬ 
co di non poterli più riapra 
Sentì serrarglisi le palpebre in 


grumi cisposi, molli ma tena¬ 
ci. Provò un bruciore intenso 
come se qualcuno gli stesse 
premendo anzi raschiando gli 
occhi, togliendogli per sempre 
la vista. Nel buio ebbe la cer¬ 
tezza di respirare l’aria mar¬ 
cia di una foresta tropicale. 
Soffocava. 

Con la tensione di tutti i 
nervi facciali riuscì a riaprire 
le palpebre ed in uno sforzo 
estremo di autocontrollo si co¬ 
strinse a non guardare più in¬ 
torno a sé, concentrando l’at¬ 
tenzione nuovamente sulla 
scrittura. Irrigidito nello sfor¬ 
zo di recuperare una condizio¬ 
ne di normalità, sentì che tut¬ 
to, intorno, lui stesso, andava 
sprofondando in un movimen¬ 
to lento e melmoso. Non ave¬ 
va mai provato conati di vo¬ 
mito come questi. 

Convinto da sempre che il 
male si può vincere ricorren¬ 
do alle sue stesse cause, Leo¬ 
nardo decise di sfruttare il 
malessere in cui stava spro¬ 
fondando. Gli parve l’idea giu¬ 
sta da sviluppare nell’artico¬ 
lo. Accolse come superstite 
guizzo di vitalità questa solu¬ 
zione e cercò con l’indice de¬ 
stro la tn che ora gli serviva 
per la parola metropoli. 

Fu a questo punto, nell’atti¬ 
mo stesso in cui colpì il tasto 
della m e lo sentì piegarsi co¬ 
me fosse gomma e vide la sua 
Intera mano restare impiglia¬ 
ta nel groviglio molle e appic¬ 
cicoso della tastiera, fu a que¬ 
sto punto che Leonardo capì 
che il male non era in lui ma 
fuori di lui Non si trattava di 
sensazioni ma di realtà: tutto 
intorno a lui, sotto di lui, tra le 
sue mani stava diventanto 
molle, si muoveva, si saldava 
in un’unica massa. 

L’improvvisa lancinante 
consapevolezza di ciò che sta¬ 
va accadendo gli restituì, anzi 
moltiplicò ogni energìa. Ma 
appena tentò di alzarsi si ac¬ 
corse con raccapriccio di es¬ 
sere prigioniero della seggio¬ 
la, stretto nella morsa della 
spalliera e dei braccioli. Do¬ 
minò un nuovo conato di pau¬ 
ra. 

Fermo — sì gridò dentro 
Leonardo — fermo. Doveva 
pensare. Prima di compiere 
qualsiasi altro gesto, doveva 
pensare. Doveva capire. Ron¬ 
zi! e lamenti si erano trasfor¬ 
mati ora in un fragore genera¬ 
le, sviluppo organico di quel 
primo tuono sotterraneo che 
aveva sentito venire dalle vi¬ 
scere del palazzo. 

La mano! Doveva liberare 
la mano destra dalla tastiera 
prima che fosse troppo tardi. 
Con movimenti lenti, dispera¬ 
tamente cauti, riuscì a distri¬ 
carla, uscendone spellato in 
più punti. Compriise allora 
che, a seconda della durezza 
del materiali, il progresso del¬ 
la mutazione, Tanìmazìone 
delle strutture, l’aggregazione 
dei corpi avrebbero avuto di¬ 
versi momenti, una diversa 
pericolosità. 

Ora aveva le mani lìbere. 
Ma non ebbe il tempo di com¬ 
piacersene. La stanza gli ap¬ 
parve improvvisamente oscu¬ 
rata. Guardò verso la finestra 
e vide la massa dei palazzi in¬ 
combere a pochi metri di di¬ 
stanza. Doveva fare presto. 
Presto. 

Ma come avrebbe potuto 
strapparsi dalla seggiola? Co¬ 
me aprire la porta? Torcendo 
il collo vide le gambe della se¬ 
dia già dentro il pavimento di 
qualche centimentro. Sentì i 
piedi imprigionati nelle pan¬ 
tofole appiccicate al legno del 
parquet Aveva ancora pochi 
minuti di tempo e poi tutto ciò 
che lo circondava lo avTebbe 
soffocato in una morbida mor¬ 
sa. 

Riuscì a sfilare i piedi insie¬ 
me a pezzi di corda e di stoffa. 
Ma capì subito che se avesse 
tentato di sollevarsi dalla se¬ 
dia, dovendo fare forza sul pa¬ 
vimento, sarebbe affondato 
irrìmediabilmenta Si apri i 
pantaloni sul davanti; erano di 
lino leggero, forse sarebbe 
riuscito a strapparli per libe¬ 
rare i fianchi e le gamba 

n lino, seppure già elastico, 
cedetta Qualche brandello gli 
restò appiccicato alle gambe, 
qualche altro riuscì a strap¬ 
palo come fosse cera per de- 
pUaziona L’operazione durò 
due o tre interminabili minutL 
Nell’affanno dei gesti, conti¬ 
nuamente impediti dalla vi¬ 
scosità dei materiali, Leonar¬ 
do a tratti vedeva sempre più 
buia la stanza e sempre più 
vicine e inarcate la pareti, più 
gonfia la massa uniforme dei 
librL 

Finalmente aveva fatto in 
modo che le uniche parti del 
suo corpo ancora appiccicate 
alla sedia fossero i glutei e 
una porzione della spalla. Spe¬ 
rò che la resistenza dei tessuti 
tra la pelle e il legno delia se¬ 
dia non fosse tale da costrìn¬ 
gerlo ad una eccessiva spinta 
dei piedi per alzarsi. E sperò 
anche che la pelle conservasse 
comunque una minore viscosi¬ 
tà rispetto al legno del par¬ 
quet, così da non restare im¬ 
mediatamente imprigionato 
ad un rapido contatto. 

Guardò la distanza che lo 
separava dalla porta d'uscita. 
Avrebbe potuto ancora aprir¬ 
la? Solo allora sì ricordò di 
Ehra. Vide i suoi capelli morbi¬ 
di e dolci. Era nelle sue stesse 
condizioni? Sino a dove si 
estendeva il disastro? Forse 
la periferia non era stata an¬ 
cora toccata. Anche se fo.sse 


riuscito a salvarsi da quella 
stanza non avrebbe mai potu¬ 
to raggiungerla in tempo. Do¬ 
veva avvertirla. Lui aveva po¬ 
chissime possibilità di salvez¬ 
za, ma lei forse... Non poteva 
perdere tempo nella speranza 
di aprire... correre... dove... 
come... 

Doveva avvertirla. Leonar- 
dò cercò con lo sguardo il tele¬ 
fono appoggiato accanto al 
Ietto. Poteva raggiungerlo. Lo 
avrebbe raggiunto. Ora dove¬ 
va pensare ad Èva, come sal¬ 
vare Èva, la sua Èva. Raccol¬ 
se tutte le forze: inarcato, con 
le braccia e le gambe tese in 
aria, sembrava un ragno pri¬ 
ma dell’attacco. 

Fu un azzeccato colpo di re¬ 
ni che gli concesse di strap¬ 
parsi, seppure co.t una terribi¬ 
le fitta di dolore, dalla sedia e 
correre sul pavimento mal¬ 
fermo sino al letto. Ma per lo 
slancio con cui si era dovuto 
muovere, non calcolò bene le 
distanze. Si era mosso senza 
una strategia precisa, senza 
prevedere il punto di arrivo. 

Così l’uUimo balzo gli fece 
affondare il piede destro nel 
letto: il materasso lo inghiottì 
sino alla caviglia. Sentì sulla 
carne il groviglio più consi¬ 
stente delle molle. Riuscì tut¬ 
tavia a non precipitare con 
tutto il corpo e a cercare, cau¬ 
tamente, qualche punto di ap¬ 
poggio per mantenersi in 
equilibrio, evitando pressioni 
tropo prolungate, cercando 
superfici ancora non intera¬ 
mente corrette. Era un anna¬ 
spare lento. Gli occhi sbarrati 
sul telefono. Non sarebbe mai 
più uscito da quella stanza. 
Maledetta domenica. Tutto in¬ 
torno tuonava sordamente. 

Un ultimo sforzo. Sentì la 
molla del letto entrargli nella 
carne, la lana del materasso 
corrodergli la pelle quanto più 
cercava di accostarsi al tele¬ 
fono. Si sentiva mancare, per 
il dolore e per la disperazione. 
Ecco ora... 

Non doveva commettere 
errori. Strappò con un solo 
colpo la cornetta. Fortunata¬ 
mente, seppure già morbida, 
non aveva fatto ancora presa 
sulla forcella. Accostò il mi¬ 
crofono all’orecchio. 

Eira muto. Avrebbe dovuto 
immaginarlo: la rete telefoni¬ 
ca si era disciolta in un ma¬ 
gma di cavi. La gola era or¬ 
mai troppo gonfia, il palato 
troppo impastato per consen¬ 
tire a Leonardo di urlare. Ten¬ 
tò dì concentrarsi. Lo sguardo 
fisso sulla forcella, la mano 
già penetrata dalla cornetta, 
l’altra sospesa nel vuoto, men¬ 
tre il resto del corpo andava 
sprofondando nel Ietto. 

Il tasto! Trasalì bestem¬ 
miando su se stesso. Certo! Il 
tasto era restato abbassato, 
bloccato. Forse poteva ancora 
farcela. Iniziò una operazione 
quasi impossibile in quella po¬ 
sizione, tra le fitte del dolore, 
con la vista annebbiata, nel 
buio quasi totale. Accostò tre¬ 
mando il dito alla forcella, 
cercò cautamente il tasto, la 
levetta che bloccava il circui¬ 
to telefonico. Quando fu sicu¬ 
ro. aderì con il dito e l’unghia 
sulla plastica e cominciò a ti¬ 
rare su molto piano, millime¬ 
tro per millimetro. Doveva fa¬ 
re lentamente per non rischia¬ 
re dì accelerare la fusione de¬ 
gli ingranaggi. 

Millimetro per millimetro 
riuscì a sollevare la levetta ed 
anche a staccare il dito lace¬ 
rando la pelle. Tornò ad ascol¬ 
tare la cornetta. Ne venne una 
pulsazione innaturale come 
un respiro rauco, un gracidare 
cupo e soffocato. La corruzio¬ 
ne del meccanismo non con¬ 
sentiva più alcuna risonanza 
metallica, esprimeva solo di¬ 
sperazione. 

Leonardo capì che anche se 
fosse riuscito a comporre il 
numero, anche se il telefono 
avesse funzionato. Èva non 
avrebbe potuto capire le sue 
parole. Vide i suoi capelli 
biondi e desiderò la sua voca 

Sei cifre, Fultima la più lun¬ 
ga: zero. Èva rispose subito, 
lontana come in un so^o. La 
sua voce non aveva piu nulla 
di femminila trasmetteva 
soltanto panico e morte, con¬ 
fusa con altri lamenti da ol¬ 
tretomba. Leonardo riuscì a 
trovare fiato, ad aprire la boc¬ 
ca, ad urlarle di fuggirà ma. 
atterrito da quella distanza 
senza scampo, sconvolto dalla 
paura di morire, perse ogni 
equilibrio e sprofondò nel ma¬ 
gma che Io attanagliava. Il fi¬ 
lo del telefono gli si attorcinò 
intorno alla gola, la cornetta 

f irese ad entrargli nel cervel- 

o, la stanza si chiuse su di luL 

• • • 

Ora la città si è fatta una 
cosa mostruosa. Immana Vi¬ 
va. Finalmente sconfitta la 
meccanica, dopo secoli di 
scrUtura, di fulgide immagi¬ 
nazioni, dì esasperate passio¬ 
ni, ecco il corpo originario del¬ 
la metropoli crescere a dismi¬ 
sura su tutto, sapientemente, 
dolcemente, crudelmente as¬ 
sorbendo ogni altro corpo, 
ogni altra volontà. Senza più 
alcuna preoccupazione di ma¬ 
lattia o di forma o di destino. 
Si muove verso lontani margi¬ 
ni. Cresce ed avanza pensando 
unicamente a sé. senza più al¬ 
cuna espressione che non sia 
nominare per l’ultima volta 
ciò che inghiottì nella propria 
materia. Poesia in movimen¬ 
to. Alla ricerca di ciò che le 
manca per essere soltanto se 
stessa. 





















Q Raiuno 


10.00 REPLAY - Documenti. A cura di Pierluigi Varvesi 
11.00 SANTA MESSA 

11.65 GIORNO 01 FESTA > Itinerari di vita cristiana 

12.16 LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 

13.00 MARATONA D'ESTATE • InternazionBle di danza 

13.30 TG1 NOTIZIE 

13.45 TOTO-TV RADIOCORRIERE • Gioco con Paolo Valenti 
19.60 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 L'ORA DEL MISTERO • Telefilm cAccadde a Pregai con Dean 
Stodcwell 

21.20 HIT PARADE • I successi musicali della settimana 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

0.10 GRANDI MOSTRE - tLa Maddalena fra sacro e profartoi 

C] Raidue 

10.00 SALOTTO MUSICALE - Musiche di Bach e Scarlatti 

10.45 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J. GAL- 
BRAITH 

11.65 CHARLIE CHAN E IL GRADO ROSSO - Film con Sidnev Toter 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.16 SARANNO FAMOSI • Telefilm «Combustione spontaneai 

14.10 TG2 SPORT • Motociclismo; G.P. San Manno 

17.10 PAZZO PER LA MUSICA - Film con Femandel 
18.40 CERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 

19.45 METE0 2-TG2 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE SOUADRA ANTIDROGA • Telefilm «Fatti l'uno per 
l'eltroi 

21.36 SUOR BEATRICE DEU'INDICE D'ASCOLTO • Sceneggiato con 
Nicold Courcot 

22.30 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRE - Attuatiti 

23.10 CANTAUTORI '86 • Premio tenco '8S. Regia di C.M. Giannotti 

Q Raitre 

13.65 TG3 DIRETTA SPORT • Canottaggio; Campionati del mortelo 


25 


CD Raidue 


13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbie Alien 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessancka Canate 
17.00 LE BELLE DELLA NOTTE - Film con Gerard Philipa 

18.30 TG2SPORTSERA 

18.40 CERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 TG2 CINECITTÀ - A cura di Manlisa Trombetta 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

23.10 PROTESTANTESLMO 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 IL PIEDE PIÙ LUNGO - Film con Oanny Kaye 

E] Raitre 

18.00 TG3 SPORT - Atletica leggere: La matesma 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 L'ALTRO SUONO • Musica'-e 
20.00 DSE: L'ARTICO - «Guerra fredda rtei freddoi 


Màrtèdì 


[Ij Raiuno 
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D Raitre 


17.00 CALCIO - Apertila torneo Grassi Morera 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 








Domenica e lunedì, su Canale 5, «L’esecuzione» di Norman Mailer: 
la storia di un assassino che chiese la pena capitale ai giudici 

La fine dì un uomo 




Una storia terribile, raccontata senza 

f tletà. È quella che vedremo domenica e 
unedì sera su Canale 5 (ore 20,30). Si 
Intitola L'esecuefone. La cosa più tre¬ 
menda è pensare che è anche una storia 
vera, seppure diventata letteratura at¬ 
traverso la penna di Norman Mailer. 
Uno scrittore al quale, del resto, è sem¬ 
pre piaciuto confondere le acque, per 
fare della letteratura cronaca e vicever¬ 
sa, senza mai «romanzare» la realtà. 
Difficile operazione che ha approdato, 








Et ' 




Una scena di aL'esecuziono» 



Lunedì 


Q Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 IDOLO INFRANTO • Film con Ralph Richardson 
16.20 MUPPET SHOW • Catoni animati 

16.60 PAC MAN - Cartoni animati 

16.36 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELU - Telefilm 
17.25 TOM STORY Cartoni animati 

18.30 UNA COCCARDA PER IL RE - Telefilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 

20.30 ZORBA IL GRECO - Film con Anthony Quinn. Irene Papas; regia c6 
Michael Cacoyannis 

22.60 TELEGIORNALE 

23.00 SPECIALE TG1 - Attualità 
23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 



'ì.rì;y - = 


«Zorba il greco» su Raiuno alle 20.30 

20.30 VITA E CESTA DEL FIGLIO DI CARLO MAGNO 
22.16 DONNA DI CUORI - Anualità 
22.45 TELEGIORNALE 

23.10 LES HERITIERES - Film con Isabella Huppert 


Canale 5 


8.25 

9.15 

10.00 

11.45 

12.40 

13.30 

14.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 


MARY TYLER MOORE - Telefilm 

DALLE NOVE ALLE CINQUE 

UNA FAMICUA AMERICANA - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

LOU GRANT - Telefilm 

NAVY - Telefilm con Oennts Weaver 

LA NOTTE DELLE NOZZE - Fdm con Lucia Bosà 

HAZZARD - Telefilm con Catherme Bach 

IL MIO AMICO RICKY . Telefilm 

L'ALBERO DEUE MELE - Telefilm 

DALLE NOVE ALLE CINQUE * Telefilm 

ARCIBALOO - Telefilm 

KOJAK • Telefilm con TeOy Savalas 

L'ESECUZIONE - Film con Tommy Lee Jottas 

i CONFINI DELL'UOMO - Documentario 

GAVILAN - Telefilm 


13.00 MARATONA D ESTATE - IniernazKytale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 PASSIONE GITANA - Film con Carmen SevOa 
15.20 CARTONI ANIMATI 

16.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELU - Telefilm 

17.30 ATLETICA LEGGERA - CampKxiati europei 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 QUARK SPECIALE - Oocumeniar« a cure di Piero Angela 

21.30 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - Sceneggiato con Barbar» De 
Rossi e Oaudo Amandola (3* puntata) 

22.60 TELEGIORNALE 

23.00 NAPOLI PRIMA E DOPO - Spettacolo «Napoli leggera» (3* parte) 
24.00 TGI NOTTE - CHE TEMPO FA 



13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Bufere» 

14.10 L'AVVENTURA • Pro^amme con Alessan(7a Canale 
17.00 FASCICOLO NERO - Fdm con Lea Padovani 

18.30 TG2SPORTSERA 

18.40 CERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 

19.40 METEO 2 • TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 I TRE MOSCHETTIERI - Fdm con Lana Tta^ner. Gerw Kelly: regia di 
George Sidney 

22.30 TG2 STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 a LINGUAGGIO DEI LUOGHI - Attuatiti 
23.60 TG2 STANOTTE 

24.00 CON FUSIONE - Fdm con P. Natoli e L. Ms.-.;sn 


cPolvere di stelle» su Retequattro alle 20,30 

20.30 LA MAGNIFICA OSSESSIONE - Oocumentario 
21.40 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.05 L'INFERNALE QUINLAN - Fdm con O. WeOes. M. Dietnch 


Canale 5 


9.15 

9.40 
10.00 
11.00 
11.45 

12.40 

13.30 

14.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 


DALLE NOVE ALLE CNOUE - Telefilm 
AUCE - Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefiim 

NAVY - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

LOU GRANT - Telefilm 

NAVY - Telefilm 

CAVALLERIA RUSTICANA - Film con A. Quinn 

HAZZARD - Tetefdm 

IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

L'ALBERO DELLE MELE - Tetefdm 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

ARCIBALDO - Tetefdm 

KOJACK - Telefilm con Taily Savalas 

COLORADO - Sceneggiato con Gregory Harrison 

MISSISSIPPI - Telefilm 


Indicato nelle sue opere come malattia 
endemica dello spirito americano. Ecco 
che quindi tutti l «casi umani» messi a 
fuoco da Mailer diventano tanto più si¬ 
gnificativi quanto più sono estremi e 
magari crudeli. Tutti segni di una pato¬ 
logia che lo scrittore riconosce prima di 
tutto in se stesso. 

La storia che Mailer cl racconta In 
L’esecuzione, è, come dicevamo, una 
storia vera. Quella di un uomo che com¬ 
mise due delitti efferati e quasi inutili e 
che, pur potendo fare appello ad alcune 
giustificazioni o attenuanti, chiese in¬ 
vece di essere giustiziato al più presto. 
Una richiesta non di giustizia, ma di 


soluzione finale. 

L’uomo si chiamava Gary Gllmore. 
Nell’aprile del 1976 usciva da una pri¬ 
gione federale dopo aver scontato una 
condanna che aveva risucchiato metà 
della sua vita e tutta Intera la sua giovi¬ 
nezza. Aveva 35 anni. A fine luglio dello 
stesso anno Gary Gllmore uccideva In 
due serate successive due persone qual¬ 
siasi. Il 17 gennaio veniva giustiziato. 
Gli eventi si erano succeduti con una 
accelerazione Incredibile. Tutta la vita 
di un uomo, o meglio tutte le opportu¬ 
nità offerte dalla vita ad un uomo, si 
erano consumate nel giro di pochi mesi. 

La sceneggiatura di Mailer procede 
spedita come la vicenda. Gary Gllmore 
è Interpretato dal bravo Tommy Lee 
Jones (fisico massiccio, faccia segnata e 
occhi infantili). Accanto a lui c’e anche 
Rosanna Arquette nel ruolo di una ra¬ 
gazza che lo ama. Così come altri, pa¬ 
renti e amici, attorno all’ex galeotto si 
stringono dapprima In una cerchia di 
affetti e di sostegno. Ma lui si rende 
sempre più Insopportabile a tutti, così 
come la vita è sempre più insopportabi¬ 
le per lui. 

Certo, la violenza sociale. Certo, la 
cecità del prossimo, 11 suo ottuso perbe¬ 


nismo. Ma tutte Insieme queste giu¬ 
stificazioni non rendono ancora conto 
di quella straordinaria infelicità, che 
spinse un uomo a cercare con tanta vo¬ 
lontà la morte. 

Questo cl dice !o sceneggiato, per me¬ 
rito sla degli attori che degli autori. Il 


per lasciare spazio alfa nuda vicenda. 
Cioè alle facce e alle parole. Tutto molto 
crudo e alla fine angoscioso. 'Tutto con¬ 
dotto in modo tale da farci capire che, 
con quel passato e con quello che di In- 
splegablle anche a se stesso si portava 
dentro, Gary Gllmore era segnato, pre¬ 
determinato, quasi costretto ad agire 
così. DI luì vediamo la sgradevolezza e 
l’umanità, la violenza e la voracità ani¬ 
malesca: ogni suo gesto è una provoca¬ 
zione, una sfida all'amore altrui. La sfi¬ 
da è persa e Gary Gllmore si ritira dal 
gioco. 

Una storia che quasi non si presta a 
una morale e che, alla fine, cl lascia de¬ 
solati e colpevoli di non si sa che cosa. E 
vorremmo pensare, come sempre quan¬ 
do finisce un film: meno male che e tut¬ 
to finto. Invece è tutto vero. 

Maria Novelta Oppo 


«[Pazzo per la musica» su Raidue alle 17,20 

18.00 DADAUMPA 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 DI GEI MUSICA - Conduce Enzo Persuader 

20.30 LE DONNE DE CASA SOA • Di Carlo Goldoni. Del Teatro romano 
di Verona 

22.30 TG3 NOTIZIE REGIONALI E NAZIONALI 
22.65 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Bisco^di 

23.25 OSE - Vita degli animali 

D Canale 5 

8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

9.00 IL CAPITANO DELLA LEGIONE - Film con Fernandel 

10.30 CYRANO E D'ARTAGNAN - Film con Jos« Ferrar 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 

14.00 UNO SCOZZESE ALLA CORTE DEL GRAN KHAN - Film con Gary 
Cooper 

16.45 I GIGANTI DEL MARE - Fdm con Gary Cooper 
17.35 LA FENICE - Telefilm 

18.30 FIFTY FIFTY - Tetefdm con Loni Anderson 

19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

20.30 L'ESECUZIONE - Fdm con Tommy Lee Jones 


22.30 

23.30 
1.00 


8.30 

9.30 
10.00 
11.20 
13.00 
15.00 
16.20 
16.15 
17.05 

17.30 
18.20 
19.10 

19.30 

20.30 
22.50 
23.40 

0.10 

0.40 


8.30 

10.16 

12.00 

13.00 

14.00 

16.00 

16.25 

17.15 

18.05 

19.00 

20.30 

22.30 


MAC GRUOER E LOUD - Telefilm con John Getz 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennis Weaver 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 


Retequattro 


I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
STREGA PER AMORE - Telefilm 
ADDIO VECCHIA ANNE - Film con Mia Farrow 
OCCHIO ALLA PALLA - Fdm con Jerry Lewis 
CIAO CIAO - Varietà 

I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 

IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gassai 

I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Tetefdm con Merlin Otsen 

HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm «Una recita scolastica» 

CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angle Dickinson 

CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 

IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Lippi 

HUSTON PRONTO SOCCORSO - Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

I ROPERS - Telefilm 

BIG BOSS • Film con Tony Curtis 


Italia 1 


BIM BUM BAM - Varietà 

GLI EROI DELLA DOMENICA - Fdm con Raf Vallone 

MASTER - Telefilm 

GRAND PRIX - Settimanale televisivo 

DEEJAY TELEVISION 

COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 

LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

HAROCASTLE AND MeCORMICK - Telefilm 

DIMENSIONE ALFA - Telefilm 

MISTER T - Cartoni animati 

HELPI - Spettacolo con i Gatti di Vicolo Mirscoli 

FUGA DALL'ARCIPELAGO MALEDETTO - Fdip con David Ww- 


24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 
1.30 IRONSIDE - Telefilm 


Retequattro 


8.30 

9.20 

10.10 

11.60 

12.45 

14.15 

14.45 

16.15 

15.45 

17.50 

18.40 

19.30 

20.30 

22.50 

23.40 
0.10 
0.40 


9.00 

9.60 

11.00 

11.30 

12.30 

13.30 

14.15 
15.00 
16.00 

17.65 

18.16 
19.16 
20.00 

20.30 
21.25 

22.65 


I GIORNI DI BRIAN - Telefilm, con Ben Cazzar» 

MARY BENJAMIN - Telefilm 
GIOCO PERICOLOSO - Film con Sam WanamAer 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
CIAO CIAO - Vaierà 

BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Tetefdm 
CHARLESTON - Telefilm con Susan Roman 
FACCIA A FACCIA CON L'ASSASSINO - Fdm 
MARY BENJAMIN - Telefilm 
MAI DIRE Si - Telefilm 
WESTGATE - Telefilm 

IL RICCO E IL POVERO - Sceneggiato con Peter Stxauss 
A CUORE APERTO - Telefilm con David Birney 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm con Tod KnighI 
I ROPERS - Telefilm con Norman Feti 
BATTAGUA SULLA SPIAGGIA INSANGUINATA - Rm 

Italia 1 

DANIEL 600NE - Telefilm 

i GIOVANI FUCILI DEL TEXAS - Fdm con J. Mitchum 

SANOFORD ANO SON - Telefilm 

LOBO - Telefilm con Oaude Akins 

DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

T.J. HOOKER - Telefilm con William Shatner 

DEEJAY TELEVISION 

FANTASILANOIA - Telefilm 

BIM BUM BAM • Varietà 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Tetefdm 

STAR TREK - Telefdm 

MANIMAL - Telfilm 

MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Catoni 

MAGNUN P.l. - Telefilm 

BE BOP A LULA - Spettacolo 

TOMA - Telefilm 


23.30 SPORT O'CUTE - U polo 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK - TetoNm 


Retequattro 


9.20 

10.10 

11.50 

12.45 
14.16 

14.45 

15.46 
17.60 

19.40 

19.30 

20.30 

22.40 

23.30 
24.00 

0.30 


9.36 

11.10 

11.35 

12.30 

13.30 

14.16 
16.00 
16.00 
17.66 

18.16 
19.16 

2aoo 

20.30 

21.30 
23.46 

0.46 


MARY BENJAMIN - Telefilm 
ERA LUL.. Sii Sti - Fdm con Wàhor Ctùrì 
SWITCH - Tetefdm con Robon Wagner 
CIAO aAO - Varietà 

BRAVO DICK - Telefilm con JemìTer HolmM 
CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Tetofam 
FACCIA DA SCHIAFR - Fdm con Gianni MoranrS 
MARY BENJAMIN - Tetefdm 
ARABESQUE • Tetefdm con Tm Mathuon 
WESTGATE - Telefdm 

POLVERE DI STELLE - Fdm con A. Sont • M. Vitti 
LA LEGGE DI McCLAlN - Tetefdm 
VICINI TROPPO VICINI - Tetefdm 
I ROPERS-Telefilm 

R. DOMINATORE DI CHICAGO - Firn con R. Tsylar 

Italia 1 

IL RITORNO DEL PISTOLERO - Firn con R. Taytor 

SANDFORO AND SON - Tetefdm 

LOBO - Telefdm con Ciauda Akirta 

DUE ONESTI FUORILEGGE - Tetefdm 

T.J. HOOKER - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION - SpMtacolo musicate 

FANTASILANOIA - Telefilm 

BIM BUM BAM - Vvtetà 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Tetefdm 

STAR TREK • Telefilm 

AUTOMAN - Tatefnm con Oasi Amaz K- 

MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni ammari 

SmON AND SIMON • Tatomn con J. Pwkar 

L'UOMO VENUTO OAU'NMPOSSMILE - Fikn con R. McOoaMI 

SERBICO - Telefilm con David Bénay 

BANACEK - Telefilm con Georg» Pappvd 


beck 

0.16 TENAFLY - Teletilm con James Me Eachin 
1.30 KAZINSKI • Telefilm con Ron Letbman 


Q Telemontecarlo 


11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da 5. Pietro (Roma) 

12.15 CONCERTI D ESTATE 

14.00 MOTOCICLISMO - Gran Premio di San Marino 

18.00 IL CAPITANO SOFFRE IL MARE - Film 

19.45 IL CAVALIERE DEL DESERTO - Fdm con Joan Lestia 

21.30 GLI UOMINI DELLE ROCCE - Documentario 

22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.00 TMC-SPORT 

24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
12.15 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 

13.00 TUTTI GLI UOMINI DEL RE - Film con Broderick Crawford 
15.00 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO - Cartoni animati 

19.30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 

20.30 LILI - Film con Mei Ferrer a Leslie Caron 

22.20 PATROL BOAT - Telefdm con Andrew McFarlaine 

23.20 TELEFILM 

0.20 FILMASOPRESA 

D Rete A 

10.00 LAC-VENOITA 

12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

14.30 LAC-VENDITA 

19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
20.00 SPECIALE - «Ai grandi magazzini» 


23.50 LAMIGAN - Telefdm 
1.10 KAZINSKI - Telefilm 


Telemontecarlo 


12.00 

13.45 

14.45 
18.30 
17.40 

18.30 

18.45 

19.30 

19.45 

21.30 

22.30 
23.00 
24.00 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

18.30 
18.00 

19.30 

20.30 
22.20 
23.20 

0.30 


SNACK - Cartoni animati 
SILENZIO... SI RIDE 

IL TUNNEL DELL'AMORE - Film con Doris Day 

SNACK - Cartoni animati 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

SILENZIO... SI RIDE 

HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS / TMC SPORT 

LA FUGA - Film con Christopher Georg» 

LA FELICITÀ - Telefilm 
CONCERTI D'ESTATE - li-parte) 

SPORT NEWS 

GLI INTOCCABIU - Telefilm 

Euro TV 

CARTONI ANIMATI 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm con Pater Gravas 
L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
ANCHE i RICCHI PIANGONO - Telenovela 
TELEFILM 

VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Tefefiim 

CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefdm 

S.O.S. TITANIC - Fdm con David Janssen 

PATROL BOAT - Telefilm 

TELEFILM 

FILM A SORPRESA 


lJ Rete A 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 

15.30 Al GRANDI MAGAZZINI - T 

18.30 AQUILE TONANTI - Fdm 

20.30 IL SEGRETO - Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telertcn.'efa 

23.30 WANNA MARCHI - Vendita 


2.00 KAZINSKI - Telefil.'n 

O Telemontecarlo 


Telefilm 


13.45 
14.00 

14.46 
17.40 

18.30 

18.46 

19.30 
19.45 

21.30 

22.30 
23.00 
24.00 


SILENZIO... SI Rìde 

VITE RUBATE - Tetenovete 

IL RAGAZZO E IL POLIZIOTTO - Fdm 

MAMMA VITTORUk - TetenoveU 

SILENZIO... SI RICE 

HAPPY END - Tetertovela 

TMC NEWS 

FIUME 01 PROMESSE - Fdm con Richard Vniguaz 
LA FELICITÀ - Sceneg^aio 
CONCERTI D'ESTATE - «Oizzy Gdtespia in Quntao 
SPORT NEWS 
GU INTOCCABILI • Tetefdm 


Euro TV 


Rete A 


6.00 ACCENDI UN'AMICA 

18.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovele 

16.30 6. GRANDE PECCATO - Fdm 
2a30 6. SEGRETO - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 

23.30 VENDITA 


Radio 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10, 13, 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13, 
10.57, 12.56, 16.67, 18.58, 

21.30. 23.15. 6 II guastafesta; 
9.30 Santa Messa; 10.20 Sotto il 
sole sopra la luna; 12 La placa la 
radio?: 14.30 L'estate di Carta bian¬ 
ca stereo: 20.00 «è noto airuniver- 
so...»; 20.30 Stagiona lirica; 23.05 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 13,30, 

16.30. 18.30, 19.30. 22.30. 6 
«Leggera ma bella»; 8.45 La piccola 
stona del care e del gatto: 9.35 II 
girasole; 11,00 Gigliola bis; 12.45 
Hit Parade 2; 14.30 Stereosport; 20 
Il pescatore di perle; 21.00 Italia 
mia; 22.40 Buonanotte Europa; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45,13.45, 18.45,20.45. 6 Pre- 
ludio; 7.30 Prima pagina; 13.15: 
Viaggio di ritorno; 14-19 Antologia 
di Radiocre; 20 «Viaggio in Paradi¬ 
so»; 21.10 Milano d estate; 23.05 li 
iazz. 


Radio 


U RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 7. 8, 10. 12, 13. 
19. 23. Onda verde; 6.03. 6.56, 
7.56. 9.57. 11.57, 12.56. 14.57, 
16.57 18.56. 20.57. 22.57. 9: Ra¬ 
dio arKh'io; 11.30 «Un cantautore a 
78 gin»; 14 Master City; 15 Eureka, 
storia delle invenzioni; 16 II Pagino- 
na; 17.30 II jazz: 20.30 Inquietudini 
e premonizioni: 211l paese della cuc¬ 
cagna: 21.30 L'italiano impuro; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
16.30: 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 La fontana; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12-45 «Dova 
state?»: 15 «La fine dell'ospizio» di 
Italo Svevo; 19 Radio due jazz; 
19.50 Spiagge musicafi; 21 «La 
strana casa della formica morta»; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADia. 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45. 18.45. 20.45, 

23.58. 6 PrehKfio; 6.55 - 8.30 - 
10.30 Corrcerto del mattirro: 11.52 
Porrteriggio musicate; 15.15 Un cer¬ 
to discorso; 17.30-19.00 Spazio 
Tre; 21.00 Festival efi SaSsbiago 
'66: 23 il Jazz: 23.40 il racconto 
mazzarrotte. 


Radio 


10.16 TELEFaM 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni arwnab 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tatanovela 
16.00 TELEFILM 

18.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Tatofibn 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 MORK E MINDY • Tetefim 

20.30 IL MARTEUO MACCHIATO DI SANGUE - Firn eon 0. Gr*ama 

22.20 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm con Marion Brando 

23.20 TELEFILM 

020 FILM A SORPRESA 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 7.8.10.12.13, 
19. 23. Onda verde: 5.03. 6.57. 

7.57. 9.57. 11.56. 12.56, 14.57. 

16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 9 
Viaggio fra i grandi della canzorM: 
11.30 «Un cantante a 78 gen; 
12.03 Anteprima big Parade; 13.15 
La canzoni dei rìcardi; 14.00 Master 
City: 17.30 Ratfioutro jazz: 18.00 0 
cterinatto: 20 «AtessarKko Magno»; 
23.28 Notttano itakarro. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

16.30. 18.30. 19 30. 22.30. 6 I 
gKimi; 8.45 «La fontana»; 9.10 Tra 
SoBaeCariddi; 10.30 «Che cos'è?»; 
12.45 «Dova state?»: 15 «Tutti n 
pista»; 19 Rado dUa sara jazz: 
19.50 Spiagge rmisicafi; 21 «L'ina 
che tira»; 23.28 Nomano itaCatro. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 945. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pra- 
kidk»; 6.55-8;30-10,30 CocKarto 
dal mamiro; 10.02 L’Odssaa «i 
Omero: 11.52 PomeriggN) musKate: 
17.30-19 Spazio Tra; 21.10 Ap- 
puntamanto con la scwrua: 21.40 
Concerto da camera; 23.40 R rac¬ 
conto di tnananoita: 23.58 Nonur. 
t>o Italiano. 
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Mercoledì 27 


D Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE • Intero azionala di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.46 SOTTO DIECI BANDIERE • Film con Van Heflin 

16.16 MUPPET SHOW • Varioti 
16.00 PAC MAN • Cartoni animati 

16.46 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI • TeteTilm 
17.36 GRISÙ IL TRAGHETTO • Cartoni animati 

17.60 ATLETICA LEGGERA • Campionati europei 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA-TOI 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm iAnt'icamera deit'infemo» 
21.26 DESTINAZIONE UOMO - Documentario (4* puntata) 

22.16 TELEGIORNALE 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT • Pallacanestro: Torneo intemazionala 

I 0.16 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.16 SARANNO FAMOSI • Telefitm con Debbia Alien 

I 14.10 L'AVVENTURA - Proeramma con AlassanAa Canaio 

16.60 I FORTUNATI • Film con Louis Da Funds 

18.30 TG2SPORTSERA 

18.40 CERA UNA VOLTA UN SAMURAI • Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 > TG2 LO SPORT 

20.30 CRAZY BOAT • Variati. Regia di Romolo Siena 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 ARDENNE ‘44: UN INFERNO • Film con Bun Lancester 

23.30 TQ2 STANOTTE 

23.40 SORELLA. SORELLA * Film con Oiahann Carroll 

ED Raitre 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 SEMBRA IERI • Documentario 

20.00 OSE: GEOGRAFIA OGGI - iDepositi glacialii 



«Ardsnne *44: un inferno» tu Reldue alle 21.40 


20.30 VORTICE • Film di Raffaello Matarazzo 

22.10 DELTA SERIE - eUn problema, una pìllola, un problema» 

23.10 TG3 NOTIZIE NAZIONAU E REOIONAU 

23.20 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di aolisti italiani; Uto Ughi 

D Canale 5 

6.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.15 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Tetefilm 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
11.00 NAVY - Telatilm 
11.46 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 

13.30 NAVY - Telefilm 

14.30 FRA DIAVOLO • Film con Eruo Fiermonte 

16.30 HAZZARO - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 IL MIO AMICO RICKY . Talefiìm 
1B.00 L'ALBERO DELLE MELE • Teiafilm 

18.30 DALLE NOVE AUE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO • Telefilm 

19.30 KOJAK • Telefilm con Tetty Sovalas 

20.30 BIG BANG ESTATE • Documenti 


21.30 IN 3 SUL LUCKY LADY - Film con Uza MinnelK 

23.46 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 
1.16 IRONSIDE • Telefilm con Raymond Burr 

O Retequattro 

9.20 MARY BENJAMIN - Telefilm 

10.10 LA PRIMA DELUSIONE 01 TOBY • Film con L. Srvit 

11.60 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

12.46 CIAO CIAO - Variati 

14.16 BRAVO DICK - Telefilm 

14.46 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 

16.16 CHARLESTON • Telefilm 

16.46 JENNIFER: STORIA DI UNA DONNA - Film con E. Montgomery 

17.60 MARY BENJAMIN • Telefilm 

18.40 MAI DIRE Si - Telefilm con S. Zimbalist 

19.30 WE6TGATE - Telefilm 

20.30 YELLOW ROSE - Sceneggiato 
22.20 DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 

23.10 VICINI TROPPO VICINI • Telefilm 

23.40 IROPERS - Telefilm 

0.10 BUFFET FREDDO - Film con Gererd Depardieu 

O Italia 1 

5.20 8ANF0RD AND SON • Telefilm 

8.46 DANIEL BOONE - Telefilm 

9.46 IL BANDITO NERO - Film con Jack Lord 
11.00 SANFORO & SON - Telefilm 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.16 DEEJAY TELEVISION 
16.00 FANTASILANDIA • Telefilm 
16.00 BIM BUM 8AM - Variati 

17.66 LA FAMIGLIA AODAMS - Te%film 

18.16 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 

19.16 STORIE 01 MAGHI E DI GUERRIERI • Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 


20.30 RIPTIDE - Telefilm 
0.16 MADIGAN - Telefilm 

1.30 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 

D Tclemontecarlo 

12.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.46 MANI SULLA LUNA . Film 

16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY ANO - Telenovela 

19.4$ DIARIO DI UNA GIOVANE AUTOSTOPPISTA • Film 
23.00 TMC SPORT NEWS 
24.00 GLI INTOCCABILI • Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 CINEMA - Film con Carlo Dalle Piana 

21.46 LE FEMME EN BLEU - Film con Michel Piccoli 
0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 IL SEGRETO - Telenovela 

16.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

18.30 FELICITÀ DOVE SEI - Telenovela 

18.30 IL QUADRATO DELLA VIOLENZA > Film 

19.30 FELICITÀ DOVE SEI - Telenovela 

20.30 IL SEGRETO - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 

93.16 WANNA MARCHI - Vendita 


Radio 


n RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8, 12, 13, 19. 
23. Onda verde: 6.56, 7.56, 9.57. 
11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 

18.67, 20.57, 22,57. 9.00 tRadio 
arKh'kj '86»; 11,00 Alta stegiorve: 

11.30 tLeonardo da Vìnci»; 12.03 
Anteprima stereobig Pcrade; 14.00 
Master City; 16 cEureke, storia dalle 
invonzicni»; 16 II Pogìnono; 17.30 
Raffio uno jazz; 18 Obiettivo Europa; 

18.30 Musica sera; 20 cAmleto <fi 
W. Shakepeare»; 21.30 Musica not¬ 
te; 22 Din don dan; 23.28 Notturrw 
italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 

14.30, 16.30. 17.30, 18.30, 

19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 tLa 
lontana»; 9.10 Tra Scilla e Cariddi; 

10.30 sCha cos'è?»; 12.45 tOova 
state?*; 15 rE... statemi bene»; 19 
Radio due jazz; 19.50 Spiagge musi¬ 
cali; 21 lELZAPOPPIN»; 22.40 
Scende la notte; 23.28 Notturno ita- 
liano. 

□ RADIO 3 

Giornali radio.- 7 . 2 $, 9 . 45 , 
11 . 45 , 13.45, 18.45, 20.45. 

23.53. 6 Preloffio; 6.55 - 8.30 - 
10.15 Concerto del mattino; 7.30 
Pfima pagina; 11.52 Pomeriggio 
musicale: 17-19 Spazio Tre; 21.10 
American coast to coast; 23.00 U 
jazz; 23.58 Notturno itaiiano. 


Giovedì 28 


Q Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionBle (fi danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.46 FRUTTO PROIBITO - Film con Ginger Rogers 
16.26 MUPPET SHOW • Vffietà 
15.65 PAC MAN - Cartone animato 

16.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Tetefi/m 

17.30 ATLETICA LEGGERA • Campionati europei 

19.60 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TQ1 

20.30 HAMBURGER SERENAOE - Varietà. Regia di Pupi Avari 

21.30 LA SIGNORA £ DI PASSAGGIO - Film di Jacques Rouffk), con 
Michel Piccoli, Romy Schneider (1* tempo) 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 LA SIGNORA £ DI PASSAGGIO • Film (2* tempo) 

23.30 MUSICANOTTE - Dieci concerti nel centenario della morte: Franz 
Liszt 

0.10 TG1 NOTTE > OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 CICLISMO - Campionati del mondo su pista 



«Una questione d'onore» su Italia 1 all» 22 


20.00 OSE: GEOGRAFIA OGGI 

20.30 AMERICAN BALLET THEATRE IN «PAQUITA» 

21.00 GRANDI VOCI OA PESARO • Musiche (fi Vivaldi. Ghicfc. Cherubini. 


Q Raidue 

13.00 TG2 ORE 13 

13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm tll ritorno del dottor Scarpio» 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canato 
17.00 LA MANO DELLO STRANIERO • Film con Alida Valli 

18.30 TG2SPORTSERA 

18.40 C ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 6 RAGAZZE A PARIGI • Sceneggiato con Giulia Baschi e Sophie 
Carle 

22.10 TQ2 STASERA 

22.20 GU UOMINI DELLA TERRA SELVAGGIA • Film con A. Ladd 

23.46 TG2 STANOTTE 

23.66 LE VOCI BIANCHE • Film con P. Ferrari 

Q Raitre 

19.00 TG3 • TV3 REGIONI • Attualità 


Rossini. Oonizetti, Belimi (1* parte) 

21.46 TELEGIORNALE 

22.10 RECITAL DI MONTSERRAT CABALUÈ . 2* pvte 

23.10 L'USURA - Film con Gianni Gavina 

(H Canale 5 

9.16 DALLE NOVE ALLE CINQUE • Telefilm 
9.40 ALICE • Telefilm 

10.00 UNA FAMIGUA AMERICANA • Telefilm 
11.00 NAVY - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telofilm 
12.40 LOU GRANT • Telefilm 

13.30 NAVY - Telefilm 

14.30 AVVENTURA - Film con Amedeo Nazzari 

16.30 HAZZARD • Telefilm 

17.30 IL MIO AMICO RICKY • Telefilm 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm con Charlotte Rae 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 


19.00 ARCIBALDO - Telefilm 

19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

20.30 FESTIVALBAR - Musicale con Claudio Cecchatto 

23.30 TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Ferrigno 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

Q Retequattro 

8.30 i GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
9.20 MARY BENJAMIN - Telefilm 

10.10 QUANDO DICO CHE TI AMO • Film con Tony Renis 

11.60 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.46 CIAO CIAO ' Varietà 

14.16 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 

14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 

16.16 CHARLESTON • Telefilm 

16.45 STASERA Mi BUTTO - Film con Lola Fatane 

17.60 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 ARABESQUE - Telefilm 

19.30 WESTGATE - Telefilm 

20.30 COLOMBO • Telefilm tTestimone (fi sa stesso» 
22.00 CAMPIONATI USA OPEN DI TENNIS 

□ Italia 1 

9.00 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.60 I TEMERARI DEL WEST - Film con Robert Culp 
11.00 SANOFORD ANO SON - Telefilm 

11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akins 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 

13.30 T. J. HOOKER - Telefilm 

14.16 DEEJAY TELEVISION 
16.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM 8AM - Varietà 

17.66 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

18.15 STAR TREK - Telefilm 

19.16 I VIAGGIATORI NEL TEMPO • Tetafìhn 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI • Cartoni animati 

20.30 I ladri * Film con Giovanna Ralli 


0.16 HEC RAMSEY - Telefilm 

□ Tclemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 

13.45 TUFFI - Finale campionati del mondo 

14.46 UNA FATTORIA A NEW YORK - Film 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela con Elisabeth Savaia 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY END - Telenovela con José WOcer 

19.30 TMC NEWS 

19.45 UN DETECTIVE MOLTO PRIVATO - Film 

21.30 LA FELICITÀ - Sceneggiato 

22.30 CONCERTI D ESTATE: aMILES DAVIS» 

23.00 SPORT NEWS 

23.10 ATLETICA LEGGERA - Campionati europei 
0.30 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE . Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARK E MINDY . Telefilm 

20.30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 

21.30 COMPAGNI NELL'INCUBO • Film con Lou Gosset 
23.20 SPORT-Catch 

0.30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 

14.00 IL SEGRETO - Telenovela 

15.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

16.30 FELICITA DOVE SEI • Telenovela 

18.30 IL CREPUSCOLO DELLA SCIENZA . Film 

20.30 IL SEGRETO - Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 

23.30 VENDITA 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8, IO. 12, 13, 
19, 23. Onda verde: 6.56, 9.57, 
11.57. 12.56, 14.57. 16.57. 

18.56, 22.57. 9.00 Viaggio fra i 
^andt delfa caruone; 11.00 Alta 
stagione; 12.03 Anteprima stereo- 
big Parade; 16 II Paginone; 17,30 
Radiouno jazz '86; 20 tSei perso¬ 
naggi in cerca d'autore»; 22 Din don 
dan; 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30. 

8.30. 9.30. 11.30; 12.30, 13.30, 

14.30. 16.30, 18.30, 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 La fontana: 
10.30 fChe cos'èli; 15 lE... state¬ 
mi bene»; 19 Radiodue sera jazz: 
20.10 Spiagge musicali; 21 f L'ope¬ 
retta»; 23.28 Nortizno italiano. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45: 13.45, 14.45, 18.45, 

20.45. 6 PrekKfio: 7-8.30-10.25 
CoTKerto del mattino: 11.52 Pome¬ 
riggio musicate; 15.15 Un certo di¬ 
scorso; 17.30-19SpazìoTre; 21.10 
cLa vestale», 23.40 IL racconto dS 
mezzanotte: 23.58 Notttxno italia¬ 
no. 


Venerdì 29 


Q Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di datua 

13.30 TELEGIORNALE 

^ 13.45 JOVANKA E LE ALTRE • Film con S. Mangano 

15.30 MUPPET-SHOW • Cvtoni Biiimati 
16.00 PAC MAN • Cartoni animati 

16.60 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 

17.40 TOM STORY - Cartoni animati 

18.30 UNA COCCARDA PER IL RE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 C0L05SEUM - Varietà dì Brando Giordani ed EmiIio RaveI 

21.30 TAMBURI, BIT. MESSAGGI • Concerto Italia 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 TAMBURI. BIT. MESSAGGI - Seconda parte 

23.30 SPECIALE TUTTOLIBRI - Attualità 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

0.10 CICLISMO • Campionati dei mondo su pista 

E] Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.16 SARANNO FAMOSI • Telefilm cLa baRata a Ray daxton» 

14.10 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 

16.25 LA BELLA ADDORMENTATA - Film con Amedeo Nazzari 
17.50 ATLETICA LEGGERA - Campionati eu-opei 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm tUn caso motto sampficei 
21.36 SOUADRIGUA TOP SECRET - Telefilm cMissione Saigon» 

22.26 TG2 STASERA 

22.35 IL DIARIO AMERICANO - Documentano 
23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 UN CAPRICCIO DI CAROLINE ChERIE - Film con M. Caro! 

O Raitre 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 



«li cimmissario Koster» «u Raidue alle 20,30 


19.26 SARDEGNA FERMO POSTA - Documentario 
20.00 OSE: GEOGRAFIA OGGI 

20.30 MEETING DI RIMINI • Conduce Enrico Mentana 

21.30 TELEGIORNALE 

21.66 IL PROCESSO DI SHAMOORAD • Teatro 

22.30 CONCERTONE - cStyto Councii» Musicale 
23.20 STORIE NELLA STORIA - Oocumenivio 

Ci Canale 5 

8.25 MARY TYLER MOORE • Tetotam 
9.16 DALLE NOVE ALLE CINQUE - TetefHm 
10.00 UNA FAMIGUA AMERICANA 
11.00 NAVY - Telefifm 
11.46 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT • Teiefilm 

13.30 NAVY-Tetefam 

14.30 ROSMUNOA E ALBOINO - Fam con Jack Palance 

16.30 HAZZARO - Teiefam con Catherine Bach 

17.30 IL MIO AMICO RICKY - Teiafam 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Teiafìim 
1A.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE-Tiàefam 


19.00 ARCIBALDO - Telefilm 

19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

20.30 IL SEGNO DEL TORO • Film con Ben Murphy 

22.30 LOTTERY - Telefilm 

23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 
1.00 IRONSIDE - Telefilm 

O Retequattro 

8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

10.10 IL SEGRETO DELLA VECCHIA SIGNORA - Film con I. Bergman 

11.60 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.46 CIAO CIAO - Varierà 

14.16 BRAVO DICK - Telefilm 

14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 

16.16 CHARLESTON - Telefilm 

16.45 LA PROMESSA - Film con Melissa Michaelsen 

17.60 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 MAI DIRE SI - Telefilm 

19.30 WESTGATE - Telefilm 

20.30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 

22.60 CAMPIONATI USA OPEN DI TENNIS 

O Italia 1 

S.50 DANIEL BOONE - Telefi'rr. 

9.40 LA VERA STORA DI JESS IL BANDITO - Fdm 
11.00 SANOFORD ANO SON - Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm con Jack Klugman 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.16 DEEJAY TELEVISION 
16.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

17.66 LA FAMIGUA ADDAMS • Telefilm 

18.15 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 

19.16 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Teiefam 
20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 MASTER - Telefilm con UV. Cteef 


21.25 OGGI A ME... DOMANI A TE - Film con Bud Spencar 
23.10 SPORT SPETTACOLO 
0.10 LE SORELLE SNOOP - Telefilm 
1.25 KAZINSKI ~ Telefilm con Bon Leibman 

□ Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 

13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.46 DUE CARE CANAGLIE - Film 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 KISMET-Film 

22.00 CONCERTI D'ESTATE - iSpeciale The PoTice» 

23.00 SPORT NEWS - Atletica leggera - Ciclismo 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Tetefiim 
13.00 L’UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovala 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - TelefUm 

19.30 MORK E MINDY - Telefilm 

20.30 STORIA DE FRATELU E DE CORTELU ~ Film con M. Arena 
22.20 I NUOVI ROOKIES • Telefilm 

0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 

8.00 PROPOSTE COMMERCIAU 
14.00 IL SEGRETO - Telenovela 

15.30 Al GRANDI MAGAZZINI 

18.30 POUZIA MfUTARE - Film 

20.30 H. SEGRETO - Telenove'a 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 

23.30 LAC NICE PRICE - Venata 


Radio ^ 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8, 10, 72. 13, 
19. 23. Onda verde; 6.57. 7.56, 
9.57. 11.57, 12.56. 14,56, 16.57, 
18.56. 22.57; 11.00 Alta stagione; 
12.03 Anteprima stareobig Parade: 

14 Master City: 15 Radiouno per 
tutti estate; 16 II Paginone: 17.30 
Jazz; 20.30 L'allegra faccia delta ter¬ 
za età; 21 Stagione dei concerti da 
camera; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30, 

16.30. 18.30. 19.30, 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 La fontana; 9.10 Tra 
SciSa e Canddi; 10.30 tChacos'è?*; 

15 «E... statemi bene»; 18.35 Ac- 
(»]rdo perfetto; 19.50 Spiagge mu¬ 
sicai: 21 «La strana casa della formi¬ 
ca morta»; 22.40 Scende la notte; 
23.28 Noltupo Italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 

20.45. 6 Prekiffo: 6,55 - 8.30 - 
10.20 Concerto del mattino; 10 
L'Oefissea efi Omero: 11.52 Pome¬ 
riggio musicala: 15.15 Un certo (fi¬ 
scorso; 17-19 Spazio tre; 21.00 Ar- 
ttro Toscanmi; 23 11 jazz; 23.40 11 
racconto (fi mezzanotte; 23.58 Not- 
timo Italiano. 


Sabato 30 


Q Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Intemaziooale (fi Danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 FUNERALE A BERLINO • Fam con Michael Cm 

16.30 CINEMA RAGAZZ11986 - Presenta Robena Manfretfi 
16.25 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - Documentwio 
17.00 IL SABATO DEUO ZECCHINO 

j 17.60 LE AVVENTURE DI PITFAIL - Cartone anànato 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 a BARONE RAMPANTE - (S Italo Calvino 

I 19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TOI 
I 20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà con Etfwig» Fanech 
21.60 TELEGIORNAU 

22.00 ESPAfÌA: GUERRA CIVILE • Documentario 
23.00 SIBERIADE - Fàm con Volodia Levitan (2* parte) (I* tempo) 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.10 SIBERIADE - Fdm (2* tempo) 

n Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITAUA • Estrazioni del Lotto 
13.50 SARANNO FAMOSI * Tatefàm (La compagna cèca» 

14.40 PAULA - Tetefiim con RatKk Fmlay 

16.35 AVANTI C'E POSTO • Film con Aldo Fabnzi 
17.00 CICUSMO - Mondiafi (fi cefismo su pista 

19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 INFERNO SUL FONDO • Film con Gienn Ford 
22.05 TG2 STASERA 

22.16 SPEOALE SERENO VARIABILE - Vacanza ieri a oggi 

23.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.20 TG2 STANOTTE 

23.30 NOTTE SPORT • Pugnato: Udo itabarto pesi laggan 

O Ra.itre 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 



«Addio «ne armi» su Rataqusttro sBa 20,30 


19.26 OSE: ARCHIVIO DEU'ARTE 
20.00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 XUn MOSTRA tNTERNAZIONAU OEL CMEMA > Oa Vanazia 

21.30 TELEGIORNALE 

21.65 MADAMA BUTTERFLY - Opara in M atti tf L. Hca a G. Giacosa. 
Musicha di Giacomo PuccM 

O Canale 5 

8.20 MARY'TYLER MOORE • Talanm 

9.15 AUCE - Telefilm con Linda Lavin 

9.40 IL RE OEU'ARENA > Firn con Xan Mayrurd 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 

12.30 LOU GRANT • Tetefiim 

13.30 LA NONNA SABEILA - FAn con Paolo Stoppa 

16.30 LA NIPOTE SABELLA • F9m con Tma Pea 

17.30 8. MIO AMICO RICKY • Tetofim 
18.00 L'ALBERO DELU MELE - Talanm 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Tatefam 
19.00 ARCIBALDO - Talanm 

19.30 KOJAK • Telefilm con Tety Savaiaa 


20.30 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
23.00 FIFTY FIFTY - Telefilm 

24.00 SCERIFFO A NEW YORK • Tetefiim 

1.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Bixr 

Q Retequattro 

8.30 I GIORNI DI BRIAN - Tetefiim 
9.20 MARY BENYAMIN • Tetefrim 

10.10 AUTOBIOGRAFIA 01 JANE PITTMAN - Fam 

11.60 SWITCH - Telefilm 

12.46 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.16 BRAVO DICK - Telenovela 

14.46 CON AFFETTO, TUO SIDNEY • Teiefam 

16.16 CHARLESTON - Telefifm 

16.46 SUSAN ■. Film con Donna Mills 

17.60 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 ARABESQUE - Tetonm 

18.30 NEW YORK NEW YORK • Tetenm 

20.30 ADDIO ALLE ARMI - Film con Rock Hudson 
23.20 CAMPIONATI USA OPEN DI TENNIS 

CD Italia 1 

8.60 DANIEL BOONE - Telefilm 

8.40 H. PISTOLERO DI DIO - FOm con Glann Forò 

11.10 SANOFORD AND SON • Tetefàm 
11.35 LOBO - TeieHm con Claude Akms 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER • Telefilm 

14.15 SPORT SPETTACOLO - Replica 

16.15 FANTASILANDIA - Tetefiim 
18.00 BIM BUM BAM - Vvieià 

17.66 LA FAMIGLIA AOOAMS • Tetenm 

18.15 MUSICA £l VARIETÀ - Regia di Pmo CalU 

19.15 STREETNAWK IL FALCO DELLA STRADA • TatoMm 
20.00 MAGICA, MAGICA EMI - Canoni animati 


20.30 A-TEAM - Tetefiim 

21.25 DIMENSIONE ALFA - Teiefam 
I 22.20 HAROCASTLE AND MeCORMiCK - Tetenm 
23.16 GRAND PRiX - Settimanate sportivo 
0.15 DEEJAY TELEVISION - Dt Oaudio Cacctwno 

□ Telemontecarlo 

12.00 CARTONI ANIMATI 

15.00 CICUSMO - Campionati del morxSo 

16.00 ATLE'nCA LEGGERA - Campionati europei 

20.45 IL SERVO - Film eoo Harok) Pmter 

23.00 SPORT NEWS - Odismo; Campionati <M mondo 

24.00 GU INTOCCABIU - Tetefiim 

□ Euro TV 

9.00 CARTOM ANIMA'H 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Tetefiim 
13.00 UOMO TIGRE - Cart(xfi animati 
14.00 LA CITTADELLA - Sceneggialo 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Tetenm 
18.00 L'UOMO'HGRE - Cartoni animati 

19.30 LAREOO - TiHefHm 

20.30 IL SIGaLO DI PECHINO - Firn con Mairao Arena 
22.20 SPORT - Catch maschite 

0.20 FILM A SORPRESA 

CD Rete A 

8.00 E... STATE CON NOI 

16.30 LAC NICE PRICE 

18.30 VENDITA PROMOZIONALE 

19.30 FEUCITA... DOVE SEI - Tetenoveia 

20.30 n. SEGRETO - Tetenoveia 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenoveia 

23.30 LAC NICE PRICE • Vendita 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 7.8. 10. 12, 13, 
19. 23. Onda verde: 6.56, 7.56. 
9.57.11.57.12.56.14.57. 16.57, 
18.56. 20.57. 22.57. 9 Week-end; 
10.15 La grarxte mela; 11.00 (In¬ 
contri musicali dei mio tipo»; 11.45 
Lanterna magica; 12.301 personag¬ 
gi deBa Stona: 14 n figlio dd Voo¬ 
doo: 15 Sotto a sola sopra la luna: 
16.30 Doppio gKKo: 17.30 Alla ri¬ 
cerca dal Sud perduto; 19.30 II pa¬ 
stone; 20.30 Grovacanze; 21.30 
Gtsilo sera; 22.57 Testmo; (Europa 
mon arrwur», 23.05 La tetefonats. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 

16.30. 18.30. 19.30. 22.35. 6 

Leggera, ma beRa; 8.45 Màte e una 
canzorw; 14.00 Pro 7 ammiregmna- 
fi: 15-17.30-18.32 eerita-Sa; 

19.50 Eccetera Cava; 21 Concerto 
dalls cStaatLapella»; 23.28 Nottur¬ 
no itakano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 15.15. 18 45.20.45 
23.63. 6 PrekKfio: 6.55 - 8 30 - 
10.20 Concerto del manmo; 11.52: 
«Oberont musica (fi Von Weber; 
*15.30 Fokconcerto. 16 30-19.00 
Spazio va. 21.10 Musiche (fi G. F 
Handel. 23 II lazz: 23.58 NottiKno 
itakano 
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;Àl ^à|^r^ùn*al^a;ri^ «Bianca e FalJiero»j;f 

usata in precedenzaT'^ - 



E SBALORDITIVO 

leggere giudizi In- 
sostenibili a pro¬ 
posito di opere 
delTlmportanza di Bianca e 
Falliero espressi dal massi¬ 
mo biografo di Rossini, 
Giuseppe Radlclottl, cioè 
da uno studioso che certa¬ 
mente non si riprometteva 
di gettare ombre diffama¬ 
torie sul prediletto compo¬ 
sitore. Rimane poi 11 disa¬ 
gio di ritrovare quegli stessi 
giudizi riportati pari pari 
da tanti cultori di Rossini 
che non si sono presi la bri¬ 
ga di un elementare riscon¬ 
tro sul testi. SI può dunque 
riempire libri saccenti su 
un musicista senza leggere 
le sue composizioni, senza 
conoscere le sue opere. Ba¬ 
sta scorrere rapidamente la 
partitura di Bianca e Fal- 
llero per rilevare che essa è 
esattamente il contrarlo di 
quell’opera frettolosa e 
stanca, di quel centone di 
citazioni e autolmprestltl 
di cui parlano Radlclottl e t 
tanti suol epigoni. Le pagi¬ 
ne riutilizzate da Rossini In 
quest’opera sono pochissi¬ 
me: spunti tematici, Incipit 
di episodi che subiranno 
tutt’altro sviluppo da quel¬ 
lo di origine, citazioni che 
accendono la memoria per 
brevi istanti per avviarsi 
subito a un discorso musi¬ 
cale tutto nuovo. Con una 
sola eccezione: Il Rondò fi¬ 
nale di Bianca, ripreso con 
poche modifiche dalla Don¬ 
na del Lago, dove occupa la 
stessa posizione conclusi¬ 
va. 

Non credo che Rossini, 
per chiudere un’opera di 
proporzioni gigantesche 
come Bianca e Falliero, do¬ 
ve si succedono pezzi di ec¬ 
cezionale respiro, destinati 
al più prestigioso teatro Ita¬ 
liano, ricorresse a un au- 
tolmprestlto di tale clamo¬ 
rosa ovvietà per pigrizia o 
per frettolosltà. Ogni pagi¬ 
na di Bianca e Pallierò reca 
II sigillo dell’acuratezza, 
della costruzione Intelli¬ 
gente, della ricerca di esiti 
drammatici Inediti. Se per 
siglare un percorso compo¬ 
sitivo di tale Importanza 
Rossini ha ritenuto di ri¬ 
correre a una pagina cono¬ 
sciuta ed acclamata, dun¬ 
que Impossibile da con¬ 
trabbandare come novità, 
le ragioni debbono essere 
diverse e di segno positivo. 
Il Rondò di Siena viene a 
celebrare una dubbia felici¬ 
tà e non sembra un finale 
adeguato agli sviluppi 
drammatici della vicenda 
di Walter Scott. Malcolm, li 
giovane che per amore 
compie scelte non motiva¬ 
te, risulta alla fine uno 
sconfitto travolto da un de¬ 
stino anonimo che recupe¬ 
ra Il diritto di vivere solo 
perla generosità del tradito 
sovrano. La figura che 
emerge In superiore dlmen- 


i, ' t . • 

«•, *^v’' V.'. * • 


Questa sera alle 20,30 nel calorosissimo (in tutti i 
sensi) teatro Rossini di Pesaro il sipario si aLcerà suU’ul* 
tima «novità» di Gioacchino Rossini: «Bianca e Fallie* 
ro, ossia il Consiglio dei Tre», melodramma su libretto 
di Felice Romani che fu composto nel 1819 per la Scala 
di Milano. Si tratta più o meno della trentesima opera 
che il grande musicista metteva in scena. Un’opera 
«seria» che incontrò il favore del pubblico ma che, al 
pari di altre decine di lavori del maestro, si inabissò nel 
corso dell’Ottocento. Grazie alla Fondazione Rossini 
che in questi ultimi anni ha compiuto un vero lavoro di 
scavo e di ricerca sistematica nei conser\’atori di tutto il 
mondo, anche «Bianca e Faiiiero», ripulita dalle mano* 
missioni e riportata alla stesura originale, torna ora in 
repertorio per la gioia dei rossiniani e degli amanti del 
«Belcanto». Per questa edizione del Festival di Pesaro 
canteranno il mezzosoprano americano Marilyn ilor* 
ne, il soprano Katìa Ricciarelli, il tenore Chris Merrit, e 
poi Amorogio Riva, Boris Martinovìch, Patrizia Orcia* 
ni, Ernesto Gavazzi. Regìa, scene e costumi sono di Pier 
Luigi Pizzi. Dirige l’orchestra il maestro Donato Ren* 
zetti. 

Sul significato dell’opera nella produzione rossiniana 
pubblichiamo un articolo del maestro Alberto Zedda, 
consulente artistico del «Rossini Opera Festival». 



Qui sopra e in alto due scene di prova oi «Bianca a Fallìeroa di 
Rossini, con Marilyn Home e Katia Ricdarelii, 


sione è quella di Uberto, Il 
re buono e Infelice, cavalle¬ 
resco e romantico, nobile e 
Innamorato. Elena non può 
non provare per lui quel 
sentimento di amore che 
già Taveva turbata al pri¬ 
mo Incontro. È Inevitabile 
avvertire che l’averlo per¬ 
duto sarà per Elena occa¬ 
sione di Infelicità non certo 
ripagata dal matrimonio 
con Malcolm. L’esultanza 
della cabaletta conclusiva 
àppare forza ta e poco credi¬ 


bile. Quella splendida pagi¬ 
na di alta acrobazia vocale 
e di sublime levità non libe¬ 
ra appieno la sua carica 
emotiva. Ben altro rilievo 
assume Invece questo Ron¬ 
dò nel contesto di Bianca c 
Falliero, dove la conclusio¬ 
ne festosa viene a coronare 
una soluzione da tutti con¬ 
divisa e sopraggiunge a 
porre riparo a una serie di 
colpi del destino che sem¬ 
bravano mortificare giusti¬ 
zia e verità. 


Nel corso del 1985 sono ap¬ 
parsi in libreria numerosi 
scritti sull’architettura italia¬ 
na contemporanea. Fra bilan¬ 
ci, stati di fatto, tendenze e 
prospettive, è stato come se si 
fosse avvertita ta necessità di 
indicare a un più vasto pubbli¬ 
co quali sono stati, sono c, per 
quanto possibile prevedere, 
saranno te opere più significa¬ 
tive e gli architetti più qualifi¬ 
cati in Italia. Il tutto con una 
grande ansia di selezionare, 
isolare, escludere o separare 
cose e persone, idee e tenden¬ 
ze. 

Quasi a prendere le distan¬ 
ze da questi testi, appare ora 
un nuovo libro ^ Manfredo 
Tafuri sull'architettura italia¬ 
na dal 1944 al 1985- (Storia 
deU’architettura italiana 
1944-1985, Einaudi, 1986). In 
realtà, il testo non è del tutto 
«nuovo», in quanto la prima 
delle due parti in cui è suddivi¬ 
so il libro era già stata pubbli¬ 
cata nel volume su II Nove¬ 
cento delta einaudiana Storia 
dell’arte italiana, del 1982, 
con il titolo Architettura ita¬ 
liana 1944-1981. Eppure, in 
questa nuova veste, quella pri¬ 
ma parte del 1982 appare nuo¬ 
va, vuoi per le numerose pagi¬ 
ne aggiuntive, vuoi perché la 
seconda parte non è, come Ta¬ 
furi stesso tiene a precisare 
nelle premessa, un semplice 
aggiornamento su quanto ac¬ 
caduto in questi ultimi cinque 
anni, ma un vero e proprio svi¬ 
luppo e completamento del 
saggio pubblicato nel 1982. 

Quel saggio si chiudeva con 


I vari linguaggi dell’architettura italiana sono 
in crisi e si salvano solo alcuni interventi; è ciò 
che sostiene il nuovo libro di Manfredo Tafuri 




e 


are 



Don Johnson 
(Miami Vice) 
si dà al pop 


NEtV YORK — Don Johnson, 
il poliziotto biondo della serie 
tv «Miami Vice», s’è dato alla 
musica pop. E con il successo 
che continua ad avere in tele¬ 
visione non poteva che andar¬ 
gli bene. Il suo primo album, 
«llearthbeat», un collage di 
canzoni d’amore giocate sul fi¬ 
lo della memoria, sta riscuo¬ 
tendo infatti un successo stre¬ 
pitoso. «Quando ero bambino 
cantavo nei cori delle chiese, 
sperando di diventare un ido¬ 
lo alla Elvis. E invece al mio 
primo disco ci sono arrivato 
per vie traverse». 


fico il caso di Milano, con la 
messa a fuoco dei problemi 
relativi alla diffusione del ter¬ 
ziario, alla rìlocalizzazione 
dello attività produttive, al 
destino dei vuoti urbani che si 
sono venuti a creare; partico¬ 
lare la vicenda di Napoli, con 
la gestione urbana del dopo 
terremoto e il grande sforzo 
della giunta Valenzi di ribalta¬ 
re una passata politica di spe¬ 
culazione, di abusivismo, di 
violenza urbana, attraverso 
una opera di ricostruzione a 
partire dalie aree degradate. 

D’altro canto, l'architettura 
viene osservata nella sua mol¬ 
teplicità di tematiche, riferite 
ai «concetti di luogo, di conte¬ 
sto, di modificazione, di riam- 
magliamento, di relazione fra 
intervento e condizione di con¬ 
torno, di continuità tipologica 
e morfologica». I più interes¬ 
santi gli appaiono gli inter¬ 
venti di arcÙtetti quali Gre- 
gotti. Valle, Canella, Gabetti e 
Isola, F. Venezia, Natalini, 
Anseimi, Caniggia, di chi cioè 
lavora con pazienza, senza 
correre dietro alle mode con¬ 
trabbandate come grandi ope¬ 
razioni specifiche o disciplina- 
ri, di chi non si ritiene attuale 
perché si inserisce a tavolino 
in più vasti processi culturali 
di chi non si rifugia in una poe¬ 
tica soggettiva ma sterile. Il 
linguaggio dell’architettura 
viene scandagliato nei suoi 
scarti, nelle sue trasgressioni, 
nelle sue «distorsioni semanti¬ 
che». 

Le considerazioni di Tafuri 
sulle questioni urbanistiche, il 


Si ripete per questo pezzo 
la situazione del Rondò 
conclusivo di Almavlva nel 
Barbiere di Siviglia. Ogni 
volta che si è tentati di ri¬ 
pristinare quest’aria si re¬ 
gistra un risultato che non 
oltrepassa 11 successo di sti¬ 
ma. La situazione melo¬ 
drammatica è ormai tal¬ 
mente chiarita e decantata 
chela lunga tirata di Alma¬ 
viva, pur bellissima, non 
trova sufficienti motivazio¬ 
ni psicologiche e appare so- 
stanaalmente pleonastica. 
Trasportandola ne La Ce¬ 
nerentola Rossini non ha 
voluto soltanto acconten¬ 
tare un desiderio della pro¬ 
tagonista, ma trovare una 
collocazione che rendesse 
giustizia a questo pezzo, di¬ 
venuto finalmente un ap¬ 
puntamento obbligato. Il 
Rondò finale oggi è tal¬ 
mente parte Integrante di 
Cenerentola che si fatica 
alquanto a ricondurlo al 
contrito d’origine. 

DI Bianca e Falliero, mi 
limito a notare la vertigine 
di una scrittura vocale che 
spinge alle estreme conse¬ 
guenze I moduli della poeti¬ 
ca belcantlstlca, richieden¬ 
do aWInterprete uno sforzo 
supremo di conciliazione 
fra virtuosismo tecnico e 
apporto espressivo. Si se¬ 
gnala In quest’opera, nel 
pezzi d’insieme, l’impiego 
di una singolare polifonia 
che conserva a ogni voce le 
caratteristiche del canto 
ornato, risultandone un 
contrappunto di Inconsue¬ 
ta melodlcltà. Altro ele¬ 
mento caratterizzante è la 
contemporanea presenza 
del recitativo secco e di un 
florido recitativo strumen¬ 
talo, cui sono rispettiva¬ 
mente affidati I compiti di 
spiegare gli avvenimenti 
con ritmo spedito e di mon¬ 
tare la tensione espressiva 
per Introdurre adeguata¬ 
mente al grandi pezd soli¬ 
stici Questi sono In nume¬ 
ro relativamente ridotto 
data la dilatatone delle ar¬ 
chitetture, spinte alTestre- 
mo della potenzialità for¬ 
male. Si noti ancora l’am¬ 
pia partecipazione del coro, 
presente in quasi tutti l nu¬ 
meri dell’opera e Io splendi¬ 
do equilibrio raggiunto fra 
I pezzi propriamente soli¬ 
stici e quelli concertati. 

L’aullcità delie forme, 
Tepicità del discorso dram¬ 
matico, l’estrema rinnltura 
del tratto vocale e strumen¬ 
tale fanno pensare a un'o¬ 
pera di segno classico, ra- 
gamente raggelata da ri¬ 
svolti di dotto accademi¬ 
smo. Ma nelle forme apolli¬ 
nee scorre un fuoco, una 
tensione tragica, un rovello 
di sentimenti alti che trava¬ 
licano largamente I signifi¬ 
cati al una storia conven¬ 
zionale. 

Alberto Zedda 



Una assonometria del progetto dì Gino Valle per il centro direzionale dì Pordenone. In alto «L'uomo come palazzo industriales. un disegno di Fritz Kahn del 1931 


un paragrafo. Il rigorismo e 
l’astinenza. Versogli anni 80, 
in cui con determinata fred¬ 
dezza si constatavano le con¬ 
dizioni in cui versava al mo¬ 
mento Tarchitettura: «L’anti¬ 
ca disciplina chiamata “archi¬ 
tettura" vede disporre i propri 
frantumi su un tavolo da gioco 
intorno al quale i nuovi gioca¬ 
tori si accingono a dare con¬ 
cretezza, con quei lacerti dis¬ 
seminati, a “nuove tecniche”. 
Nessuna disperazione, di fron¬ 
te al cumulo di macerie che 
rimane dopo la dissoluzione 
delle certezze che avevano 
aiutato a mantenere insieme 
modi di intervento capaci solo 
di riprodurre se stessi». E, non 
credendo a palingenesi e ri¬ 
fondazioni, Tafuri aggiunge¬ 
va: «“Senza casa” è necessario 
procedere», in una condizione 
tutta «moderna» di sradica¬ 
mento, nell’impossibilità di 
sostare in un luogo, io quel- 
l’erranza cui ci costringe la 
perdita di ogni centralità. 

Coerentemente con quelle 
conclusioni, la seconda parte 
si apre con una domanda: «Su 
quali binari va procedendo la 
proliferazione di ipotesi e di 
segmenti disciplinari uscita 
dal laboratorio degli anni set¬ 
tanta?». Cui se^ono altre due 
domande: «È già possibile in¬ 
travedere risposte, o abbozzi 
di risposta, provenienti 
detr’oceano architettura", al¬ 
le profonde trasformazioni 
strutturali che hanno investito 
la società italiana nelToltimo 
quindicennio?», e «Quali sono i 
luoghi in cui è lecito porre il 


sistema di nuove relazioni fra 
architettura, urbanistica e do¬ 
mande sociali?». Con il che, il 
quadro è delineato: con il pas¬ 
saggio da una fiducia nel «pro¬ 
getto» alla «critica del proget¬ 
to»: architettura, professione, 
realtà sociale e politica sì in¬ 
trecciano fra loro senza più 
sottostare a modelli prefissa- 
tL I vari linguaggi deU’archì- 
tettura — gestione urbana, 
tecniche di riuso, economia 
edilizia, modellìstica alle va¬ 
rie scale, giochi linguistici — 
divengono recessi in cui ap¬ 
partarsi per svolgere una spe¬ 
rimentazione che si sa essere 
ineffettuale. 

È nell’analisi di questi lin¬ 
guaggi, che emerge l’unicità 
del lavoro di Tafuri La rico¬ 
struzione delle vicende è certo 
condizionata dalla distanza 
ravvicinata in cui lo storico 
lavora, e quindi dalla possiile 
deformazione che il primo 
piano di una prospettiva stori¬ 
ca comporta. Compito dello 
storico diviene allora, per Ta¬ 
furi, costruire «distanze artifi¬ 
ciali», collocandosi non in luo¬ 
ghi di ascolto o in punti di os¬ 
servazione privilegiati (fra 
l’altro, chi o cosa donerebbero 
questo privilegio?). I rumori 
assordanti emessi da chi grida 
le proprie ragioni o gli ingom¬ 
branti cartelloni di chi pubbli¬ 
cizza i propri progetti di con¬ 
sumo, che rischiano di coprire 
con la loro vicinanza altri di¬ 
scorsi e altri paesaggi, non 
vengono cosi semplicemente 
rimossi, ma riportati a un li¬ 


vello e a una dimensione con- 
gruenU. 

Questa «tecnica », che tale 
ci sembra, più che un metodo 
storico, la maniera con cui Ta¬ 
furi crea «distanze artificiali», 
si era già rivelata produttiva 
nel saggio del 1982. Qui, Tafu- 
ri aveva montato i tasselli del¬ 
le vicende dell’architettura 
italiana su di un’accorta tra¬ 
ma composta da più fili, da 
più storie Una trama non cer¬ 
to regolare, ma che si annoda¬ 
va e compattava in punti par¬ 
ticolari. Come rarchitettura 
parlava, e cosa quindi i vari 
tasselli esprimevano in questo 
raggrumarsi, diveniva per Ta¬ 
furi rivelatore del farsi, svi¬ 
lupparsi, divenire o trasfor¬ 
marsi del ruolo dell’arcbitet- 
to, del suo collocarsi nella 
realtà, del suo vivere profes¬ 
sionalmente le «altre» storie. 
Era, ed è, nel mutare dell’ar¬ 
chitetto, per osare 1 termini di 
Tafuri, da intellettuale orga¬ 
nico (si pensi al rapporto con 
Olivetti negli anni 50) a tecni¬ 
co organico (nel centro sini¬ 
stra degli anni 60) a intellet¬ 
tuale alla ricerca di una collo¬ 
cazione, per sé e per le proprie 
opere, nel tempo e nello spa¬ 
zio, che si può giungere a com¬ 
prendere il décalage ideologi¬ 
co vissuto dalla cultura italia¬ 
na negli anni 70: uno «sbietta- 
mento», uno sguisciare, un 
mettere il piede in fallo, uno 
scivolar via, che ha costretto, 
e costringe, molti intellettuali 
a notevoli giochi di equilibrio. 

La «critica del progetto», su 


cui Tafuri aveva chiuso il sag¬ 
gio del 1982, era crisi di mo¬ 
delli, ineffettualità delle paro¬ 
le d’ordine: risultato dei tra¬ 
vagli intellettuali della cultu¬ 
ra architettonica dei prece¬ 
denti decenni La architettura 
era io frantumi e i nuovi gio¬ 
catori sembravano accingersi 
a dare concretezza — senza 
sintesL senza certezze, senza 
angoscia, senza ansie di rìfon- 
dazioni — ad «azioni paralle¬ 
le». 

La seconda parte del libro, 
ebe ripercorre appunto le vi¬ 
cende successive alle ricerdie 
di laboratorio degli anni 70, 
affronta cosi gli sviluppi di 
quelle ricerche sia nel campo 
dell’urbanistica che dell’ar- 
chitettura. Alla luce di quella 
crisi della categoria del pro¬ 
getto, ben si comprendono, 
per Tafuri le tendenze dell'ur¬ 
banistica italiana, per cui i 
piani regolatori non sono più 
fondati su modelli, ma su ana¬ 
lisi interpretative delle mor¬ 
fologìe urbane esistentL 
Esemplari, a questo proposi¬ 
to, i casi di Firenze e Bologna, 
in cui i progettisti dei piani la¬ 
vorano negli interstizi urbani 
per dar loro qualità; unico il 
caso di Roma e della gestione 
dell’assessorato al centro sto¬ 
rico, retto fra il 1980 e il 1985 
da Carlo Aymonino, cui Tafuri 
rivolge la critica dì aver posto 
troppa enfasi saIl’«arbitrario 
archi tettonico» come risoluto- 
re'di problemi strutturali non 
sostenuti da una strategia po¬ 
litica complessiva: problema- 


giudizio a volte severo sull’o¬ 
perato delle giunte di sinistra, 
le accuse di vacuità per alcu¬ 
ne operazioni architettoniche, 
i fendenti di piatto mollati su 
alcuni architettL hanno già 
sollevato e solleveranno anco¬ 
ra qualche polemica, anche se 
in questo libro gli atteggia¬ 
menti polemici sono sempre 
stemperati in un più generale 
sforzo di comprensione dei fe¬ 
nomeni (basti ricordare le beo 
più virulente parole usate da 
Tafuri per criticare; in altra 
sede, l’operato della giunta ro¬ 
mana o la Biennale architet¬ 
tura del 1985). 

Tafuri ci propone uno 
■guardo storico», U sto. Uno 
sguardo che può essere bene¬ 
volo o freddo, sereno o severo, 
triste o truce. Ma che è sem¬ 
pre, onestamente, il suo. Non 
vuole convincere, né creare 
miti o mitologie, né fornire 
anticipazioni, ma solo presen¬ 
tare la sua visione degli ele¬ 
menti in gioco, degli avveni¬ 
menti e dei loro intreccL col¬ 
locati in un contesto generale. 

n libro, e Tafuri ci tiene a 
sottolinearlo nelle ^he con¬ 
clusive, è un’ipotesi soggetti¬ 
va e in quanto tale «facilmen¬ 
te falsificabile». Chi conosce 
Tafuri, sa che questo non è un 
mettere le mani avanti E solo 
un mettere in guardia da quel¬ 
le letture distorte, che nel mi¬ 
gliore dei casi producono for¬ 
zature interpretative, nel peg¬ 
giore riducono tutto a pettego- 
lezza 

Giorgio Ciucci 
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Ha appena allestito Evf;enij Oncgin olla Scala, il suo film america¬ 
no Runaway Tram uscirà in Italia nella prossima stagione, si 
accinge ad un rifacimento negli Usa di Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto. Andrej Kpncialovskij (nella foto), mo¬ 
scovita a Hoflvwood, è un regista di moda. Raidue (stasera alle 
22,50) ci offre l’occasione di vederlo all’opera nel suo paese notale, 
l’Unione Sovietica, trasmettendo in due parti (la prossima tra 
sette giorni) il suo Kolossal storico Sibcriade, un film di tre ore e 
mezzo presentato a Cannes nel 1979. Il regista si chiamava ancora 
MichalJtov-Koncialovskij (ha poi abbandonato il primo nome, 
quello paterno) e la sua avventura americana era ancora di là da 
venire. Per sua esplicita ammissione, Sibcriade è una rpecie dj 
Novecento russo: partendo daìCinizio del secolo e giungendo agli 
anni sessanta, ci narra la saga di due famiglie, i nobili e ricchi 
Solomin e i poveri, ma orgo^ho^i, Ustmianin. fra le due famiglie si 
intrecciano odi e amori, sullo sfondo di avvenimenti epocali come 
la rivoluzione d’ottobre, i perigliosi anni trenta, la seconda guerra 
mondiale, il duro periodo della ricostruzione. Un’epoca, un mondo 
che si riassumono nel villaggio siberiano di Elun. soggetto prima 
alla sovietizzazione, poi all industrializzazione forzata del dopo¬ 
guerra. Affresco imponente, in qualche tratto un po’ enfatico, ma 
costruito con grande senso dello spettaoclo, Sibcriade è un kolos¬ 
sal brezneviano che menta comunque la curiosità dello spettatore. 
Inutile dire che Koncialovs’sij dirige una squadra di attori formi¬ 
dabili (Volodja Levitan. Sergei Sakurov, Natalja Andrejeenko) in 
cui spicca il fratellino Nikita Michalkov, bravissimo sia come atto¬ 
re che come regista. 

Raiuno: noi, «Sanremo Doc». 

«Quelli di Sanremo». ov\ ero Giorgio Consolini, Nilla Pizzi, Carla 
Boni e Gino Lat dia sono la no\ uà canora dell’estate italiana: ospiti 
questa sera a Sotto le stelle di Ekiwige Fenech (su Raiuno alle 
20,30) ritornano dunque le star di Sanremo di tanti anni fa, ora — 
come è di moda — presentandosi in gruppo ed avocando a sé il 
marchio Doc del super-festu al dello Stivale. Ognuno di loro, infat¬ 
ti, ha legato il proprio nome e la propria carriera agli anni d’oro del 
Festival, quando Vitalia stava col fiato sospeso attendendo dalla 
Riviera dei Fiori le canzoni per tutto un anno. Altre glorie di anni 
p^assati in fretta hanno scelto di unirsi in gruppm come Rosanna 
Fratello, Little Tony e Bobby Solo (ovvero i «Ro-bo-t»), ma il 


nuovo quartetto vanta successi sanremesi in date «storiche»: il 
Festival, iniziato nel '51. fu vinto quello stesso anno e nel ’52 da 
Nilla Pizzi («Grazie dei fior» e «Vola colomba.), nel ’53 da Carla 
Boni («Viale d’autunno»), nel ’54 da Gino Lattila e Giorgio Conso¬ 
lini («Tutte le mamme»). «Quelli di Sanremo» sono nati questa 
estate, durante una crociera in cui si sono ritrovati insieme, ed 
insieme hanno ripreso a cantare. 

Canale 5: la Mondaini oggi sposa 

Questa sera alle 20,30 su Canale 5 appuntamento con La Corrida, 
e l’ospite d’onore sarà Sandra Mondaini che ritrova così, dopo 
tanti anni, il suo «marito televisivo», Corrado con cui h.i lavorato 
in tanti show di successo negli anni ’70. Ricordi, episodi divertenti, 
«confessioni», nei racconti che Sandra farà al pubblico della tra¬ 
smissione. Tutte verità? Al pubblico l’ardua sentenza... Ivan Gra- 
zianì, ospite canoro, presenterà il suo ultimo successo, «Zio gorilla». 
Sempre nove i dilettanti allo sbaraglio, che si presentano per mi¬ 
mica, ballo moderno musica leggera, operetta, prosa, imitazioni, 
cabaret: sono un bidello, una venditrice ambulante, una nonna 
ballerina, un architetto, due pensionati.... 

Raiuno: il fascismo spagnolo 

Alle 22 su Raiuno quarto appuntamento con Espana, «guerra 
civile», il programma di Domenico Bernabei e Valerio Ochetto, in 
cui vengono presentati i documenti sul ’36.11 titolo della puntata 
è «Della parte di Franco», e si illustra come venne realizzato il 
particolare fascismo spagnolo e quali furono le «abilità» del genera¬ 
lissimo Franco. Cinegiornali e reperti d’epoca presentati insieme 
alle testimonianze. 

fa cura di Silvia Garambnis) 


IM televisione cl sta di 
fronte. Impettita e luminosa, 
pulsante al fuochi fatui e di 
attitudini meno fatue (al 
conformismo, al controllo, al 
comando perfino!). La radio 
sta dove vuole, sopra o sotto, 
dentro o fuori. In tasca o sul 
comodino, pronta a tutti l 
tempi e gli spazi della nostra 
vita di ascoltatori. Passivi, 
certo, ma almeno più Uberi 
di andare e venire, bere, 
mangiare, parlare, lavorare, 
pensare. La tv cerca In ogni 
modo di monopolizzare la 
nostra attenzione. La radio 
se la conquista a poco a poco. 
Amica della solitudine, la 
riempie di suoni. Non pre¬ 
tende di essere II focolare fa¬ 
miliare, non sta hi centro, 
ma a lato della nostra vita. 
In spiaggia, sulTasclugama- 
no, vicino alTorecchlo. In 
barca, in macchina, per stra¬ 
da, amica discreta, anche se 
spesso portata a spasso da 
persone Indiscrete. Cera pri¬ 
ma della tv e magari cl sarà 
anche dopo. E Intanto convi¬ 
ve con la tv In un confronto 
disuguale, ma che può dare 
risultati inaspettati. 

Basta sentirla In questa 
estate che sul video dilaga di 
repliche. Nelle ferie la radio 
diventa compagna più assi¬ 
dua delle nostre ore più lun¬ 
ghe. SI ascolta di più e me¬ 
glio. L'estate, per la verità, 
ha sbattuto la radio In prima 
pagina, vittima Innocente 
dello sconcerto perbenista 
per II turpiloquio In diretta 
su Radloradlcalc. Un torren¬ 
te di parolacce è fuoriuscito 
dal paese anonimo. Nel gran 
mare delle telefonate In di¬ 
retta, che ormai su tutte le 
reti c a tutte le ore danno vo¬ 
ce al cittadini benintenzio¬ 
nati, si è Inserita questa 
enorme pernacchia colletti¬ 
va, questa scandalosa prote¬ 
sta pecoreccia. Non è che 
normalmente per radio non 
si sentano •parolacce» d'altro 
tipo. Giornalisti che pontifi¬ 
cano, esperti, politici, botte¬ 
gai e massaie, tutti decisi a 
farci diventare migliori, più 
civili e più rcsponsgblll, più 
belli o più sportivi. E un flus¬ 
so continuo di prediche e di 
indignazione, appelli e seve¬ 
re censure. E se si cambia re¬ 
te, se si gira la manopola un 
po’ qui e un po' là, l'effetto 
combinato di tanti tdiscorsl 
da portare avanth e tanti 
•nodi da risolvere», finisce 
per sembrare Irresistibil¬ 
mente ridicolo. 

C'è chi racconta la propria 
folgorante carriera, chi dà 
consigli domestici e chi edu- 


Dal nostro inviato 

SIENA — Viene alla ribalta 
Frank Martin, compositore 
svizzero (1890-1974), varia¬ 
mente presente nel giro della 
musica d’oggi, dal quale, a 
poco a poco, e scomparso del 
tutto. Fu un compositore 
elegante e Interessante, ca¬ 
pace di dare una sua «giu¬ 
stificazione» alle esperienze 
via via assorbite da Schoen- 
berg, Stravinskl e Bartók, In¬ 
serite, poi, in un’ansia crea¬ 
tiva, accorta alle dolcezze di 
Debussy e Ravel. Ma nel suo 
tessuto sonoro, le diverse 
componenti del discorso 
musicale rimangono, poi, 
come memoria inquieta, pla¬ 
cata In una personale visione 
del mondo dei suoni. 

Parecchi anni or sono, un 
suo oratorio fu prescelto per 
essere eseguito In uno di quel 
concerti nella Sala Nervi, al¬ 
la presenza del Papa. Dura¬ 
va, però, quella musica, più 
di quanto fosse consentito 
dal protocollo vaticano, e fu 
necessario tagliare qualche 
brano. Martin acconsentì al 
tagli soltanto In considera¬ 
zione deireccczlonalttà della 
circostanza, ma gli rimase 
sempre dentro un cruccio. 
Ora Siena, grazie al punti¬ 
glio, estetico e musicale, di 
Guido Turchi, direttore arti¬ 
stico delle attività dell’Acca¬ 
demia Chigiana, ha ripagato 
ad abundantlam Frank 


II recente caso di Radioradicale ha riproposto all’attenzione del pubblico un mezzo spesso 
trascurato. Eppure non mancano programmi nuovi, come il divertente «Din don down» condotto da Marenco 

Basta tv, riaccendete la radio 
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Un'immagine storica che ritrae uno dei primi apparecchi radiofonici privati 


Musica 


Martin di quella mutilazio¬ 
ne, riproponendo integral¬ 
mente l’oratorio (due ore e 
un po') Le vln herb&. cioè il 
vino affatturato, trasforma¬ 
to in filtro amoroso, queU'in- 
trugllo «fatale» che Isotta 
avrebbe dovuto bere con Re 
Marco cui era destinata qua¬ 
le sposa. Un vino da bere in 
due che, però, la bionda Isot¬ 
ta dalle bianche mani asso- 
porò con Tristano. 

L’ampio racconto musica¬ 
le rievoca questa antica vi¬ 
cenda d’amore e morte, se¬ 
guendo un testo tratto dal 
Roman de Drlstan e Iseut 
delio scrittore francese Jo¬ 
seph Bédier. 

Frank Martin, non scl- 
miottando un Medioevo mu¬ 
sicalmente improbabile, dà 
al romanzo suoni e voci che 


sanno d’antico, moderna¬ 
mente risonanti. Reinventa 
In musica proprio quella sto¬ 
ria lì, di Tristano e Isotta, 
senza far rimpiangere 11 ca¬ 
polavoro di Wagner. Martin 
si avvale di dodici voci che 
funzionano come quelle del 
coro che partecipa ai fatti e 
quelle dei protagonisti della 
vicenda, mentre l’orchestra 
è costituita da sette stru¬ 
menti ad arco e un pianofor¬ 
te. Le tre parti della compo¬ 
sizione (l’Innamoramento di 
Tristano e Isotta; il loro va¬ 
gabondare per i boschi; la lo¬ 
ro morte e le due tombe fatte 
approntare da Re Marco: da 
quella di Tristano nasceran¬ 
no lunghi rami fioriti, che 
andranno a ricadere sulla 
tomba di Isotta) sfoggiano 
via via un loro timbro dlver- 
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GREASE (Raidue, ore 20 30) 

Torna in tv il film che nel 1978 fece seguito ella Fetore del sabato 
sera nel costruire il divo John Travolta. Meno «sociolomco. della 
Febbre. Grease («brillantina») è un giocattolone sfaNÌllante am¬ 
bientato nell’epoca d’oro del rock’n’roll. Travolta è Danny. finto 
bulletto che in realtà si strugre d’amore per la biondina Sandy 
(Ohvia Newton-John). Regia ai Rendali Kleiser. 

L.4 B.ATT.AGUA DELLA NERETTA (Raidue, ore 16.05) 
Kolossal bellico diretto nel 1970 dallo jugosaKo Veliko Btilajic. 
con cast intemazionale (Yul Btynner, Sergej Bondarciuk, Franco 
Nero. Sylva Koscina, Curd Jurgens). Siamo nell’invemo del ’42 e 
i nazisti scatenano una violenta offensiva contro Tarmata popolare 
jugoslava guidata da Tito. Sul fiume Neretva si consuma il dram¬ 
ma delle popolazioni slave incalzate dalTesercito tedesco. 

IO, IO, IO... E GLI ALTRI (Canale 5. ore 13.30) 

Inchiesta suU’egoismo in forma di commedia, condotta dal giorna¬ 
lista Sandro impersonato da Walter Chiari. 11 cast è ricchissimo 
(oltre a Chiari, Marcello Mastroianni, Gina Lollobrigida, Nino 
Manfredi, Vittorio De Sica, Silvana Mangano. Vittorio (^prìoli) e 
la regia è illu.stre: di Alessandro Blasetti (1966). 

I FUORILEGGE DEL .'M.VTRI.MOMO (Canale 5. ore 15.30) 

Film a sei mani, diretto dai fratelli Taviani ancora in consorzio con 
Valentino Orsini (era il 1963). In alcuni episodi i tre registi metto¬ 
no in scena le situazioni matrimoniali piu «stravaganti». Con Ugo 
Tognazzi, Annie Girardot, Romolo Valli, Didi Perego, Scilla Ga- 
bcl. 

IL GR.\NDE CALDO (Retequattro, ore 20.30) 

Forse il capolavoro «americano» di Fritz Lang, il grande regista 
tedesco esule a Hollywood durante il nazismo e nel dopq^eira. 
Glcnn Ford è il sergente Dave Bannion, che indaga sul suicidio di 
un ex-poliziotto. Bannion finisce per scoprire troppe cose, c un 
brutto giorno una banda di gangster gli uccide la moglie. Credono 
di fermarlo, ma Bannion è più che mai deciso a vendicarsi. Al 
fianco di Ford, un giovane Lee Marvin e una splendida Gloria 
Grahame. Il film è del 1953 
SPEED INTERCEPTOR HI (Euto Tv, ore 20.30) 

Misterioso ladro di automobili mette in crLsi la polizia americana. 
Ma ci penserà un investigatore privato. Film giallo-avventuroso 
datato 1977, diretto da Bari Bellamy. 

AU'TOBIOGRAFIA DI JANE PITTMAN (Retequattro, ore 15.45) 
Film per la tv costruito come un'intervista a Jane Pitt man (imper¬ 
sonata da Cicely 'Kson), donna di colore che tra i suoi ricordi 
annovera la guerra di secessione, la schiavitù dei neri nelle pianta¬ 
gioni di cotone, le pnme conquiste sociali, le persecuzioni del Kii- 
KÌux-Klan. Regia di John Korty (1974) 


j Programma Tv 


CD Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE • Interoanonala ifi Danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 DAVIDE COPPERFIELO - Fdm con Frank Lawtar 
15.55 DINKY DOG - Catoni animati 

16.10 IL SABATO OEUO ZECCHINO 
17.00 KWICKY KOALA SHOW - Cwtom amrnat» 

18.45 SCOUT *86 - Attuati 

19.40 ALMANACCO DEL GIOflNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 SOTTO LE STELLE - Variata con Edwige Fenech 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 ESPAAA: GUERRA CIVILE - Documentano 

22.50 SIBERIADE - Fdm con VoiO(£a Levitan 


CD Raidue 


13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITAUA - Estrazioni del Lotto 
13.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm iLe compagna cèca» 

14.40 SABATO SPORT 

16.05 LA BATTAGUA DELLA NERETVA - Film con Yul Bnnner e Sylva 
Koscirva 

18.30 TG2 - SPORT SERA 

18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - TeieNm 

19.40 METEO DUE - TG2 • TG2 LO SPORT 

20.30 GREASE (BRILLANTINA) • Film con John TravoI» e Okvu Ne¬ 
wton-John 

22.20 TG2 STASERA 

22.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Veneti 

23.20 TG2 STANOTTE 

23.30 NOTTE SPORT - Nuoto: Campionati del mondo 

CD Raitre 

18.00 NUOTO - Campionati del mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 OSE: ARCHIVIO DEU'ARTE 
20.00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 TOSCA - Opera Enea. Musiche di Giacomo Puccm 
22.45 TELEGIORNALE 

23.10 MARMI • Varietà. Conduce Claudio Lippi 

O Canale 5 

8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.16 ALICE - Telefilm con Linda Levm 


9.40 

11.30 

12.30 

13.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 
24.00 

1.30 


5.30 
9.20 

10.10 

11.50 

12.45 

14.16 

14.45 

16.16 

16.45 
17.60 

18.40 

19.30 

20.30 

22.40 

23.30 
24.00 

0.10 


Retequattro 


I GKmM DI BRIAN • Tele»m 

MARY BENYAM1N - TeleHm 

CAiARRTY JANE - F*n con Jane Alexander 

SWITCH-Telenm 

CIAO CIAO - Canoni animati 

BRAVO DICK - Telenovela 

CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 

CHARLESTON - Telefilm 

AUTOBIOGRAFIA Of JANE PITTMAN • Firn con Cicely Tyson 

MARY BENJAMIN - TeleHm 

ARABESQUE - Telefam 

NEW YORK NEW YORK - TeleNm 

H. GRANDE CALDO OO. LA LEGGE) - Film con Gienn Ford 

CASSIE AND COMPANY - TeleHm 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

IROPERS - TeleHrn 

R. RIBEUE DI SCOZIA - Firn con Michael Cerne 


□ Italia 1 

8.30 DANIEL BOONE - Telefiim 

9.20 DONNE VERSO L'IGNOTO - Film con Rotiert Taylor 
11.00 8ANDF0RD AND SON - Telefilm 

11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akins 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.16 SPORT SPETTACOLO - Replica 

16.16 FANTASiLANDI A - Telefitm 


C’è un programma da segnalare a parte, fresco di poche pun* 
tale, che si può ascoltare su Radiouno alle 22 dal lunedi al 
giovedì. Si chiama «Din don down» e sì definisce «un quasi 
quotidiano di moda, sport, cultura e tutto quanto è fondamenta¬ 
le». Gli autori sono {Mario Marenco e Daniela Padoan. E già 
avrete capito che questo, come tanti altri programmi, è figlio 
dell’unico vero padre della demenzialità radiofonica e televisiva, 
quel vecchio indimenticabile «Alto gradimento» che non a caso 
ha sfornato almeno uno del piu intelligenti «uomini della tv», 
Renzo Arbore. Marenco non gli è da meno, ma non è un capo- 
I scuola e nemmeno un talcnt scout, è un collettivo di voci e 
personaggi, follie e tic, stravaganze e ispirazione. Odia i copioni 
e fa impazzire i colleglli costretti a fare i conti con la sua orga¬ 
nizzata follia. Queste 24 puntate (che dureranno per tutto set¬ 
tembre) sono state registrate In soli dieci giorni. Al realizzatore 
Donato Rivetta il merito di aver trovato, con dischi e forbici, un 
ritmo alla insensatezza. Si finge che alcuni sprovveduti creativi 
(oltre a Marenco c n Daniela Padoan cl sono Silvia Annichiarico 
e Fulvio Ricciardi) si rinchiudano per lavorare in un apparta¬ 
mento, dentro al quale le loro poche idee si confondono ancor 
più nella noia e nella reciproca intolleranza. Marenco è «uno c 
centomila», creatis o e disturbatore telefonico, maniaco sessuale, 
medico, mago, uomo c donna, ma soprattutto lirico di rarefatta 
ispirazione. Il programma non sì può raccontare, va ascoltato in 
religioso silenzio, come «tutto quanto è fondamentale». 

m. n. o. 


HHAMriMNH A Siena «Le vìn herbé»: il celebre mito 
rivisitato dal compositore svizzero Frank Martin 

Splendido Tristano 
anche senza Wagner 


LA GRANDE IMPERATRICE - F3m con Anna Neadta 
LOVE BOAT - Telefilm 
LOU GRANT - Telefdm 

IO, IO, IO... E GLI ALTRI - Film con Oe Sica. ManfrecS, MasVoianni 

I FUORILEGGE DEL MATRIMONIO - Film con Ugo Tognazzi 

n. MIO AMICO RICKY - TelefUm 

L’ALBERO DELLE MELE • TelefHm 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefdm 

ARaBALOO - Telefam 

KOJAK - Telefilm con Teéy Savolas 

LA CORRIDA - Varietà con Corrado 

FIFTY FIFTY - TeleHm 

SCERIFFO A NEW YORK - TeleNm 

nONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 


ca lo spirito. Puoi Imbatterti 
ali’lmprovvlso nell’emitten¬ 
te •arancione» e sentirti ade¬ 
scare dalTmterrogatlvo: *La 
vera maturità qual è?». Per 
poi venire rassicurato dalla 
risposta: «E che devi essere 
felice». 

Puoi sentire 11 richiamo 
del supermercato di Caruga- 
te mischiato alle parole della 
canzone estiva che rec/fa 
poeticamente: ^Prendere 11 
sole facendo l’amore». Puoi 
sentire II vecchio Joe Sentie¬ 
ri affermare senza tema di 
smentite che «/a donna è una 
cosa Importante» e poi Cra.xl, 
AndreottI, Sofia Lorcn, In un 
delirio di Imitazioni e In una 
Imitazione del delirio In cui 
cl si perde. Puoi sentire la vo¬ 
ce di un falso Natta parlare 
serlsslmamente del negozi In 
Urss e subito dopo l’allegria 
autoritaria del Ó.J. che urla 
Insensatamente. Senti l'ap¬ 
pello a tutti quelli che ipos- 


sono dare una grossa mano 
alla soluzione del problema» 
e consigli per la pelle disidra¬ 
tata dal mare, diagnosi me¬ 
diche, verdetti morali e culi¬ 
nari. Il tutto con infiniti in¬ 
serti telefonici: è ‘la gente», 
che Interviene sempre meno 
timidamente In diretta, fa I 
complimenti tper la bella 
trasmissione» e premette: *Io 
non sono di nessun partito, 
ma...». 

Ma, per fortuna la radio cl 
pensa già da sé a prendersi 
In giro, a ironizzare sulle sue 
stesse smodate buone Inten¬ 
zioni e sull’enciclopedico pa¬ 
sticcio di temi, precettistica e 
chiacchiericcio. C’è per 
esemplo Tra Scilla e Cariddi, 
col due conduttori Michele 
Mirabella e Toni GarranI 
Impegnati a tnaufragare» tra 
l fatti di cronaca (alle 9,10su 
Radiodue dal lunedì al ve¬ 
nerdì). C’è 11 radiodramma 
passionale Amori sbagliati 


so, il che coinvolge la straor¬ 
dinaria bravura degli inter¬ 
preti. 

Hermann Scherchen, una 
volta che si provò a dirigere 
questa pagina — sembra fa¬ 
cile, ma è difficilissima — fu 
costretto a mandare avanti 
l’esecuzione con tali moccoli 
e imprecazioni incavolate, 
che non fu più possibile, poi, 
utilizzare la registrazione. 
Non è una musica che possa 
improvvisarsi, e Guido Tur¬ 
chi, che la sa lunga, si è av¬ 
valso di musicisti specializ¬ 
zati; quelli della «Orchestra 
of SU John’s Smith Square» e 
del coro «London Voices» 
(splendidi Elisabeth Harri- 
son e Peter Hall nelle parti 
protagonistiche), diretti dal 
bravissimo John Lubbock 
che ha condiviso l’ambizione 



Facsimile dì un antico codice dì cTristanoe 


16.00 BIM BUM 8AM - Vsietà 
17.55 LA FAMIGUA AOOAMS • Teiefiim 

18.15 MUSICA El VARIETÀ - Regia di Pmo Caltà 

19.15 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA • TelefUm 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Canora aramati 

20.30 A-TEAM - Tolefilm 

21.25 DIMENSIONE ALFA - TelefUm 

22.20 HAROCASTLE AND MeCORMICK - TelefUm 

23.15 GRAND PRIX - Settimanale spomvo 

0.16 DEEJAY TELEVISION - Di Oaucào Caccheno 


n Telemontecarlo 


12.00 CARTONI ANIMA-n 

15.00 NUOTO - Campionati del mondo 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY END - Teienoveia 

19.30 TMCNEWS 

19.45 L'UOMO DEL NEVADA • Fàm con Randolph Scon 

21.30 BARRIERA INVISIBILE - Firn con Oegory Feck 
23.00 SPORT NEWS - Nuoto; Campionati dei mondo 
24.00 GU INTOCCABIU - Teiefiim 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefìlm 
13.00 UOMO TIGRE • Canora aramati 
14.00 LA CITTADELLA - Sceneg^ato 

10.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - TeteNm 
18.00 L'UOMO TIGRE - Canora animati 

19.30 LAREOO - TelefUm 

20.30 SPEED INTERCEPTOR RI - FUm con Joe Don Baker 
22.20 SPORT - Catch maschile 

0.20 FILM A SORPRESA 

O Rete A 

8.00 E... STATE CON NOI 

15.30 LACNICEPRICE 

16.30 VENDITA PROMOZIONALE 

19.30 FEUaTA... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 H. SEGRETO • Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
23.16 PROPOSTE DI VENDITA 


(Radiodue, ore 8,45) con figli 
e matrigne, sesso e malattie 
mentali, pianti e urla, sibili e 
sospiri espressionistici. 

C’è anche la utilissima 
rassegna stampa di Radlotre 
(ore 7,32). Cl sono le notizie 
per I na vigan tl c gli aspJran ti 
navigatori, le repliche serali 
del varietà del passato e 
quelle del classici registrati 
dalle più belle voci del teatro 
Italiano di questo secolo. C'è 
la storia del cane e del gatto 
(la domenica su Radiodue al¬ 
le 8,45) e quella degli oggetti 
d’uso. Cl sono le dirette mu¬ 
sicali dal grandi concerti e le 
sequele di canzoni vecchie e 
nuove In un indistinto tem¬ 
porale che confonde e anche 
consola. C’è addirittura la 
invisibile e squillante Mina, 
che da anni continua a pre¬ 
sentare per Radiouno (alle 
11 del sabato) gli •incontri 
musicali del suo tipo». C’è II 
Quartetto Cetra e c’è Omero, 
letto sotto la guida di Citati e 
SermontI per Radlotre alle 
10 del mattino. 

Nel complesso la radio, al 
di là della .simpatia soggetti¬ 
va perii mezzo, tanto piu Im¬ 
maginativo e meno autorita¬ 
rio della tv. dà l’impressione 
in questo periodo di ascolto 
vacanziero, di poter segnare 
qualche punto sul video. 
Forse perché meno vincolata 
alle misurazioni dell'audien¬ 
ce, anche se non meno lottiz¬ 
zata. 

Qui pubblico e privato so¬ 
no costretti ad affrontarsi 
più sul plano delle Idee che 
su quello della pura politica 
di potenza. Le punte di ascol¬ 
to rimangono sempre conse¬ 
gnate al giornali radio, so¬ 
prattutto a quelli del primo 
mattino, che cl danno II via¬ 
tico per l’intera giornata, col 
loro carico quotidiano di cat¬ 
tive notizie (e magari anche 
di commenti pretestuosi) per 
Immetterci subito nel gran¬ 
de concerto planetario del 
bla bla. 

Maria Novella Oppo 


di Frank Martin: un Tasta¬ 
no e Isotta «francesi» (Le vln 
herbé fu composto tra il 1938 
e 11 1941), del tutto ignari di 
essere stati legati, per sem¬ 
pre, all’opera di Wagner. So¬ 
no «scherzi» del Romantici¬ 
smo e del neo-Romantlcl- 
smo, manovrati «perfida¬ 
mente» da Guido Turchi, an¬ 
che per dare già un avvio al- 
rimmlnente incontro tra 
compositori e critici musica¬ 
li, previsto sul tema «Musica 
al quadrato, musica sulla 
musica, neo-romanticismo, 
ecc.». 

L’incontro dura due giorni 
e si avvia alle ore 10 del 27, in 
Palazzo Chigi Saracini. La 
sera, c’è concerto della Lon¬ 
don Symphony Orchestra, 
diretta da Maxim Sciostako- 
vlc. Suona anche Rostropo- 
vle (il Concerto di Dvoràk). 

Avviata da Lorin Maazei, 
la «Settimana» ha ancora 
due appuntamenti: una se¬ 
rata con pagine meno «bat¬ 
tute* di Stravinskl, Hinde- 
mlth e De Palla (il 23); li gran 
finale con l’Orchestra Regio¬ 
nale Toscana, diretta da Hu¬ 
bert Soudant e suonata an¬ 
che dal pianista Joaquin 
Achucarro. Niente male: so¬ 
no tutte buone occasioni per 
rflettere sul nuovo che può 
essere già antico e sull’anti¬ 
co che ha ancora la forza di 
essere nuovo. 


Erasmo Valente 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIOHNAU RADIO; 7. 8. 10, 12. 13, 
19. 23. Onda verde- 6 56, 7.56. 
9 57.11.57. 12.56,14.57.16.57. 
18 56, 20 57. 22.57. 9 Week-end; 
10.15 La 7 ande mela: 11.00 4b>- 
contn musicali del mio iipo»; 11 45 
Lanterna magK:a; 12 30 I personog- 
9 della Stona: 14 II figlio del Voo¬ 
doo; 15 Sotto S sole sopra la luna; 
16.30 Doppio gioco: 17.30 Ala ri¬ 
cerca del Sud perduto; 19.23 Asteri¬ 
sco museale: 20.30 Grovacanze; 
21 GiaOo sera: 22.27 Teaimo: sPo- 
vero me*: 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GfORNAU RADIO: 6 30, 7.30. 
8.30,9.30. 11.30, 12.30, 13 30. 
16 30. 18 30. 19 30. 22.35. 6 
Leggera, ma beSa. 8.45 Miie e una 
canzone: 14 00 Profanimi regiona¬ 
li; 15-17.30-18 32 BeBItaka: 
19.50 Eccetera Cetra: 21 Concvto 
sinfonico: 23 28 Nomino italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.2S. 

9 45.13.45,15.15.18 45. 20 45. 
23 53. 6 Preludo; 6.55 - 8.30 - 

10 20 Concerto del mando; 11.52; 
•D po«streBo>. musica di Sirauss: 
15 30 Fokconcerto; 16.30-19.30 
Spazio tre: 21.10 Concerto per pia- 
nofone; 23 8 lazz; 23 58 Nomano 
itafiano 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO; 7.30. 8.30. 13. 
14, 18. 6 45 Almanacco; 7.45 cLa 
macchma del tempo*, a memoria 
d'uomo: 9 50 «Rmc wedk-end*. a 
cura et Silvio Torre: 12 «Og^ a tavo¬ 
la*. a cura di Roberto Biasiol. 13 45 
fDietro i set*, cmema: 15 Hit para¬ 
de, le 70 canzoni. 18 «Orizzonti per¬ 
duti*. Avventura, ecokva. naiwa. 
viaggi; 19 15 «Oomara è domen,. 
ca*. a cica porka Aiuffi 
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Benedetta Buccellato 
in una scena di 
«Elettra» di 
Marguerite Yourcenar 
andata in scena 
ai Teatro Romeno 
di Nora 


i:.'- -, 

|t ,Il 


"A-.'-'?-' 






scena 


AI Teatro Romano 
dì Nora debutta un interessante 
e raro testo della Yourcenar 
11 mito classico sopravvive 
alla storia, ma oggi rappresenta 
soltanto una grande sconfìtta 


La vendetta dì Elettra è fallita 


ELETTRA (o la caduta delle 
maschere) di Marguerite 
Yourcenar, traduzione di Lu> 
ca Coppola e Gian Carlo Fra* 
ti, regìa di Luca Coppola, ele> 
menti scenografici di Gianni 
Garbati. Interpreti: Benedct'’ 
ta Buccellato, Victoria Zinny, 
Piero Di lorio. Paolo Remar* 
di. Remo Girone e Leonardo 
'Rreviglio. Produzione della 
Cooperativa Teatro di Sarde¬ 
gna; Teatro Romano di Nora. 

Dal nostro Inviato 

CAGLIARI — Prima di tutto 
qualche Informazione sui 
luogo. Il Teatro Romano di 
Nora è piccolo (trecento po¬ 
sti), abbastanza ben conser¬ 
vato (nel senso che dà l’idea 
di come doveva essere sedici, 
diciassette secoli fa), adagia¬ 
to su un piccolo Istmo di ter¬ 
ra e con 11 mare alle spalle 
della scena. Sulla sinistra del 
pubblico, poi, s’innalza una 
anziana torre d’avvlstamen- 
to con sopra un meno anzia¬ 
no faro che lampeggia rego¬ 
larmente. Gli architetti ro¬ 
mani cl sapevano fare sul se¬ 
rio, lo dimostra anche questo 


progenitore di più moderni e 
meno suggestivi teatri da ca¬ 
mera. 

Qui, allora, la Cooperativa 
Teatro di Sardegna, sorretta 
dal locale comune di Pula 
(una trentina di chilometri 
da Cagliari), da quattro anni 
organizza una manifestazio¬ 
ne estiva dedicata alla poesia 
teatrale, sotto la direzione 
artistica di Marco Parodi. 
Finora si era puntato molto 
sul monologhi, sulle singole 
letture, stavolta l'attenzione 
degli organizzatori è andata 
anche a piccoli spettacoli di 
buon Interesse: evidente¬ 
mente la mèta è quella di 

f )ortare dentro questo glolel- 
o di pietra antica produzioni 
appositamente studiate, pos¬ 
sibilmente tplccolei e rare. 

Insamma con questa EJet- 
tra si è voluto inaugurare un 
nuovo corso. Ed è stato Inau¬ 
gurato bene, diciamolo pure. 
Perché 11 poco noto testo tea¬ 
trale della Yourcenar pre¬ 
senta parecchi motivi di In¬ 
teresse e perché per metterlo 
In scena è stata riunita una 
bella compagnia di attori. E 
perché l’assetto naturale del 


teatro si Integrava perfetta¬ 
mente con la materia tratta¬ 
ta, con tanto di pescherecci 
Illuminati contro l’orizzonte 
e con la luna piena pronta a 
segnare una striscia bianca 
sul mare. 

Con aria e Intenzioni seris¬ 
sime, Marguerite Yourcenar 
s’è divertita a smontare 11 
mito di Elettra. A vanifi¬ 
carne la vendetta, a trasfor¬ 
mare la sua ansia di giustizia 
in un normale fenomeno di 
assorbimento delle dittature 
sociali (più o meno nascoste 
che queste siano). Il testo 
porta la data 1944: erano In 
corso 1 più rilevanti rivolgi¬ 
menti politici del secolo e — 
soprattutto — un’intera ge¬ 
nerazione sentiva la possibi¬ 
lità di cambiare finalmente 
11 mondo, di trasformarlo se¬ 
condo 1 dettati della demo¬ 
crazia e del progresso. La 
Yourcenar, semplicemente. 
Intuì ciò che poi regolarmen¬ 
te accadde: l’euforia di quel 
fcambiamento» offuscò le 
menti di alcuni protagonisti. 
Vennero rovesciate le ditta¬ 
ture fasciste (che davvero 
non è cosa da poco), venne 


avviato un frenetico moto di 
rinnovamento: ma oggi, 
quarant'annl dopo, molti 
aspettano ancora la giustizia 
(diciamo quella di Elettra) e 
qualcuno si trova a constata¬ 
re che 11 rinnovamento si fer¬ 
mò a quel primi passi. In¬ 
samma, 1 «giovani» di allora 
hanno fatto e disfatto molto 
e continuano ancora oggi. 
Questo è diventato solo un 
gioco: di ricambio generazio¬ 
nale non se ne parla quasi 
più. Bruciato tutta una serie 
di «possibilità», oggi Tunica 
àncora di salvezza riguarda I 
cosiddetti «ragazzi delTOt- 
tantaclnque», tutti piume 
d’oca e scarponi di plastica, 
socialmente e politicamente 
poco pericolosi. 

Ecco, non diciamo che la 
Yourcenar abbia Immagina¬ 
to tutto questo, fino alle 
Tlmberland, ma certamente 
fa riflettere il fatto che com¬ 
piuto Il matricidio, qui Elet¬ 
tra si trovi costretta a fuggi¬ 
re (senza più alcuna certez¬ 
za) con Pilade, lasciando al 
giovane Oreste la possibilità 
di rimpiazzare 11 tiranno «de¬ 
mocratico» (così appare nel 


testo) Eglsto. La generazione 
di mezzo, travolta dal giochi 
del potenti abdica a favore di 
quella più giovane. E su que¬ 
sto, anche, con molta lucidi¬ 
tà, puntano gli Interpreti del¬ 
lo spettacolo, proponendo 
ognuno la propria confusio¬ 
ne, 11 proprio scarso senso di 
orientamento: persino Ore¬ 
ste accetta II ruolo futuro 
fingendo di allontanarlo da 
sé. Probabilmente se la regia 
di Luca Coppola (esordiente 
dietro le quinte, quindi con 
tutte le giustificazioni del 
caso) avesse saputo tradurre 
meglio Intenzioni in imma¬ 
gini, ci saremmo trovati di 
fronte ad evento culturale di 
estremo rilievo. Invece dob¬ 
biamo lodare soprattutto la 
grinta e l’Intuito degli attori. 
A cominciare da Benedetta 
Buccellato, un’Elettra morsa 
dalla nevrosi, oscura, molto 
moderna, fino a Piero DI lo¬ 
rio. un Egisto buono, che tra¬ 
ma senza farsi vedere. Anzi, 
Egisto usa l’archlttura poli¬ 
tica per dichiarare che In 
realtà Oreste è nato da lui, 
non da Agamennone; fino a 
Remo Girone, un Pilade «in¬ 


tegrato» e smaliziato, quasi 
un ex sessantottino. Ma an¬ 
che tutti gli altri sono da ri¬ 
cordare per l’amalgama che 
hanno costruito. 

Resta il ricordo di una lu¬ 
na meravigliosa e di un testo 
che ripropone un tema scot¬ 
tante degli ultimi anni: la ca¬ 
pacità del miti classici di 
adattarsi a nuove situazioni 
se solo ricondotti a trame, 
tresche e faccende moderne. 
Qui la Yourcenar accenna 
soltanto ad un’amblentazlo- 
ne contemporanea, modifica 
solo In parte (pur se aggiun¬ 
gendo particolari essenziali) 
la vicenda classica e ci ricon¬ 
segna una storia intrisa di 
messaggi sul nostri giorni, 
pronta a interpretare mode, 
convenzioni e problemi poli¬ 
tici che sempre riflettono 11 
travagliato rapporto uomo- 
socleta. È possibile leggere In 
tanti modi questo testo, è 
possibile Infilarci dentro 
tanti simboli anche lontani 
dalla stessa Yourcenar, fino, 
addirittura, alle Timber- 
land: non è cosa da poco. 

Nicola Fano 


Balletto 


Successo a Taormina 
dì Roland Petit interprete 
del suo famosissimo «Coppélia» 

La danza 
del vecchio 
«playboy» 

Nostro servizio 

TAORMINA — In affesa di presentare la nuova ma ancora 
inedita creazione Pavlova, In ottobre a Firenze, Roland Petit 
e II suo Balletto di Marsiglia sono planati In Sicilia. •TaormF 
na Arte» ha riservato al celebre coreografo francese e alla 
sua compagnia due programmi. Il primo. Interamente dlse~ 
guato sulla musica di Georges Bizet (Varlatlons chromatl- 
ques, L’Arleslenne e Carmen). Il secondo, Coppèlla, ovvero 
l'originale versione del balletto ottocentesco vista molte vol¬ 
te In Italia, ma certamente mal però In uno spazio affasci¬ 
nante e prevaricante come II teatro greco antico. 

è probabile che l’Idea di presentare questa Coppèlla anche 
senza le scene spoglie eppure Importanti di Ezio Erigerlo, sla 
dovuta alla necessità di Inserire nel curriculum ormai nutri¬ 
to del festival anche un classico del repertorio ballettlstlco. 
Ma come già sappiamo, la Coppèlla di Roland Petit è un 
classico totalmente riscritto e ammodernato. 

La platea gremita del teatro greco si è assicurata Inoltre la 
presenza dello stesso Petit, sessantenne dinoccolato e anco¬ 
ra agile, nel ruolo brillante e grazie a lui specialissimo di 
Coppellus. Non più 11 vecchietto rincltnjlllto e claudicante di 
quasi tutte le versioni correnti. Bensì, un playboy magico, 
galante, ma attempato, che si fabbrica su misura la fanciul¬ 
la del suol sogni, Swantlda, un po’per divinizzare la •preda», 
come facevano 1 cacciatori preistorici con 1 loro graffiti, un 
po’ per fiducia nella propria abilità di itombeurde femmes» 
vere. 

Coppellus che danza II valzer con la sua finta Swanllda nel 
cuore del secondo atto è senz’altro li clou dello spettacolo. 
Qui a Taormina 11 balletto perde inevitabilmente la sua raf- 
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Roland Petit in una vecchia eiSzlone della tua eCoppéiia» 


Il film 


Lucio Pulci dall’horror al filone erotico oggi dì moda 


Ma questo miele allontana il diavolo 


IL MIELE DEL DIAVOLO — 
Regìa: Lucio Pulci. Sceneg¬ 
giatura: Ludovica Marineo, 
Vincenzo Salviani, Jesus Bal- 
cazar. Interpreti: Stefano Ma¬ 
dia, Bianca Marsillach, Co- 
rinne Cléry, Brett Ilalsey. 
Musiche: Claudio Natili. Ita¬ 
lia. 1986. Ai cinema Quirinale 
e Universal di Roma. 

Povero Lucio Fulcll Anche 
se Io voleva Sam Shepard, 
come ha un po’ temeraria¬ 
mente confessato in un’In¬ 
tervista a Ciak, 11 suo ritorno 
al cinema dopo una brutta 
epatite virale non è del più 
esaltanti. Convertitosi per 
necessità al pomosoft oggi di 
moda, l'ex rivale Italiano di 
Darlo Argento s’è trovato a 
maneggiare un soggetto dal 


risvolti psicanalitici che gli 
si addice poco; 11 tutto aggra¬ 
vato da una produzione spi¬ 
lorcia e da uno stuolo di atto¬ 
ri che più Improbabili (una 
volta si diceva cani) non si 
può. Tomi al suoi prediletti 
horror, dove almeno non ri¬ 
schia la risata involontaria. 

Il «miele del diavolo» è ov¬ 
viamente una fanciulla. Ce¬ 
cilia, il cui fidanzato sassofo¬ 
nista Gaetano muore in se¬ 
guito ad un Intervento chi¬ 
rurgico (era cascato dalla 
moto) tentato In extramis 
dal dottor Guido Dominici. 
Forse non c'era niente da fa¬ 
re, ma la ragazza crede che 11 
chirurgo abbia operato ma¬ 
le: che. Insamma, abbia ucci¬ 
so 11 ragazzo per leggerezza. 
Ossessionate, da ricordi «boi- 



Un'inquadratura da «Il miala dal diavolo» di Folci 


lenti». Cecilia mette In atto 11 
suo folle plano: sequestra 
Dominici e decide di uccider¬ 
lo lentamente, a colpi di sevi¬ 
zie. Ma siccome nessuno del 
due è In pace con se stesso 01 
medico, vlziosetto, si eccita¬ 
va solo con le prostitute 
mandando regolarmente In 
bianco la bella moglie Corin- 
ne Cléry; la ragazza Intratte¬ 
neva con Gaetano un rap¬ 
porto dal risvolti sadomaso- 
chlstl), va a finire che vitti¬ 
ma e carnefice s'innamora¬ 
no sul serto In un tripudio di 
carezze. Ora sono ag^appatl 
l’uno aU'altra, domani è un 
altro giorno e si vedrà... 

Parente povero della Gab¬ 
bia di Patroni Griffi, Il miele 
del diavolo (da una poesia, 
che vi risparmiamo, decla¬ 
mata a più riprese dal medi¬ 
co In catene) è un film così 
goffo e svogliato da raffred¬ 
dare anche 1 più ben disposti. 
Commenti a parte del pub¬ 
blico, si stenta a riconoscere 
quel livello onorevole di pro- 


A Ferrara 
una bella 
esposizione 

Il male 
oscuro 
delle 
statue di 

Minguzzi Luciano Mingu 

Nostro servizio 

FERRARA — Il gusto amaro e sarcastico 
della deformazione e dell’esasperazione di 
taglio espressionistico, un dinamismo dram¬ 
matico e al tempo stesso controllato sono da 
sempre le caratteristiche della scultura di 
Luciano Minguzzi, e le ritroviamo nella mo¬ 
stra — non molto grande, ma significativa — 
allestita presso il Palazzo del Diamanti, nel¬ 
l'ambito delTattlvisslma estate espositiva 
ferrarese. 

Tuttavia, accostandosi a queste creature 
di bronzo o di legno dipinto, si avverte un’al¬ 
tra caratteristica di quest’arte: le statue di 
Minguzzi sono come corrose, smangiate da 
un male nascosto, da una lebbra che Interna¬ 
mente le consuma e le sfigura. Tesi nell’aspi¬ 
razione ad una pienezza di vita, carichi di 
energia compressa, 1 personaggi di Minguzzi 
subiscono la violenza di una realtà che conti¬ 
nuamente vuole costringerli, bloccarli, irri¬ 
gidirli: 1 piedi si trasformano In orrendi mon¬ 
cherini meccanici, l volti si svuotano, 1 linea¬ 
menti s’impastano, si cancellano. È una sen¬ 
sazione che si prova davanti alle sculture 
ispirate al dramma storico dell’uomo — Hi¬ 
roshima, GII uomini del lager, — ma anche 
di fronte ad alcune delle opere recenti che 
guardano (ma senza illusioni) al mondo del 
mito antico. 

Tra 1 disegni esposti — grandi fogli che 
sorprendono per la forza e la vitalità del colo- 


Luciano Minguzzi: «Le Parche - I fiori della notte» (1984) 


re — ce n’è uno che può offrire una chiave di 
lettura per questa mostra: è Gli ImolccatI di 
Casalccchlo, del 1981, che ricorda un episo¬ 
dio di cui l’artista fu testimone nel 1944, a 
Casalccchlo di Reno, alle porte della sua cit¬ 
tà; «Impiccati con 11 filo spinato», ha scritto 
Minguzzi sul foglio. 

A distanza di tanti anni, l’Immagine torna 
con una carica metaforica enorme: sembra 
che lo sfregio, l’insulto Inflitto al corpo degli 
uccisi sia rimasto come una ferita Insanabi¬ 
le; che lo strazio del filo spinato abbia per 
sempre reso Impossibile la pienezza e l’Inte¬ 
grità della figura umana. 

Non mancano nelTarte di Minguzzi mo¬ 
menti di leggerezza e di grazia, come quando 
l’artista sllascla sedurre dagli eleganti vol¬ 
teggi degli acrobati, né pause di assorta, qua¬ 
si metafisica meditazione, come nel ciclo di 
sculture sul tema Le Parche - i Ilari della 
notte, ma ben presto lo scultore riprende a 
scavare, a rodere le sue creature, con uno 
slancio crudele ma anche vitale. Curata da 
Franco Farina e Diego Talt, la mostra è stata 
patrocinata dal Comune di Ferrara e dalle 
Gallerie civiche d’arte moderna. Il catalogo 
(edito da Mazzotta) contiene un saggio di 
Mario De Micheli ed una breve antologia cri¬ 
tica. L’orarlo della mostra, che prosegue fino 
al 5 ottobre, è 9.30-13 e 15.30-19, tutti 1 giorni 
escluso il lunedì. L’ingresso è libero. 

Marina De Stasio 


Scaenza democrazia 


progresso e pace 



flnata malìa Belle Epoque; e non regala Interpreti special¬ 
mente rodati perché la Swanllda di Mltou Mapderon svani¬ 
sce nel primo atto e 11 Franz di Thierry La Fioche nel secon¬ 
do. Tuttavia, Il valzer e nell’insieme tutta l’ultima parte 
dell’opera restituiscono con foga le caratteristiche più belle 
della migliore coreografia di Roland Petit. 

Abile narratore. Petit mette a fuoco 11 suo talento quando 
mescola te linee pure della danse d’école, 1 gesti quotidiani e 
le trovate ginniche, le mossette e le strizzate d’occhio alle 
Follles Bergères per raccontare qualche storia ricca e preci¬ 
sa. Qualche stralcio letterario (ricordiamo 11 suo eccellente 
Proust), qualche fantasia strappata alle memorie di altri. 
Carmen, ad esemplo, era un soggetto Impegnativo. Ma nel 
1949, Il coreografo ne ha fatto subito un capolavoro, dedica¬ 
to alla moglie Zlzi Jeanmalre, che non sembra ingiallito 
nemmeno oggi. 

Ecco allora nella danza la gestualità esagerata e vivida del 
coro spagnolegglante. La silhouette tagliente e maliziosa di 
Carmen (una splendida Dominique KhalfounI, ballerina tra 
le più dotate In Europa) con le gambe lunghe sotto II costu¬ 
mino corto che per gentilezza si vuole azzurro e non più 
rosso come quello •storico» di ZIzI. Ecco la grinta arcigna di 
Don José, un po’gendarme e un po’ forerò (è 11 bravo Denys 
Ganlo). B Io specialissimo passo a due d'amore che 11 unisce. 

Violenza passionarla, erotismo, presagio di morte e follia 
suicida senza tentennamenti sono anche I temi dell’Arle- 
slenne. Ma qui lo sfondo è folclorico. La dan^ pesca da una 
novella provenzale di Alphonse DaudeL Ed è danza classica 
quando si fa pensiero che fogge nella mente sconvolta del 
protagonista: FrédérI, innamorato di un fantasma, appunto 
l’ArlesIenne. Quando diventa un modo di essere dignitosa¬ 
mente brillante e severo della sua fortunata promessa sposa: 
Viveffe (l’impeccabile Sylvlane Bayard). Per il resto è un 
disegno che cerca di trasformare in drammaturgia le ben 
note file maschili e femminili delle feste di nozze popolari. 

L’Arleslenne non è un capolavoro senza macchia come 
Carmen. Ma possiede un bel patrimonio di gesti evocativi. SI 
ricordano, ad esemplo, l’Impulso di FrédérI (Interpretato da 
un Jean-Plerre Avlotte In stato di grazia) che muove un 
braccio ad elica. La sua camminata legnosa, le ampie cir¬ 
conferenze disegnate col torso e ancora con le braccia. Quasi 
per voler dipingere a pennellate impulsive tutta la dispera¬ 
zione di Vincent Van Gogh a cui II suo personaggio si Ispira, 

Troviamo Infine echi chapliniani e cabarettistici In Varla- 
Uons Chromaliques, balletto per soli cinque uomini che so¬ 
stanzialmente giocano tra di loro un po’facendo l bellimbu¬ 
sti, un po’seguendo le direttive del guizzante capofila Luigi 
Bonino: un danzatore fatto apposta per gli applausi a scena 
aperta, Variations Chromaliques è un pezzo del 1975, non 
molto conosciuto dal pubblico Italiano. A Taormina è stato 
l’aperiUvo del programma più seguito. Complessivamente, 
però, il successo della danza cresce In Sicilia e Boland Petit, 
tanto applaudito, dovrebbe tornare a questo festival con una 
speciale creatone dedicata al Mediterraneo. 

MarineHa Guatterini 









Il tema scelto per la Festa Nazionale 
deU'tUnità» che si svolgerà a Milano dal 
28 agosto al 14 settembre 1986 ha ispi¬ 
rato Uliana Pernazza per la realizzazione 
della medaglia celebrativa coniata dall'I¬ 
stituto Poligrafico e Zecca dello Stato per 
desiderio del Comitato organizzatore. 

La modellazione sta a significare il desi¬ 
derio che l'atomo, simbolo della scienza, 
sia posto al servizio della pace guidata 
dalla rosa dei venti verso ideali di demo¬ 
crazia e progresso. 

Sul retro, contornato dalla scritta fFesta 
Nazionale de l'Unità - Milano 1986» è 
rappresentato l'imponente Castello Sfor¬ 
zesco. in omaggio alla città che ospita la 
manifestazione. 

La medaglia è coniata in argento fondo 
specchio: il titolo di 986 per mille, il dia¬ 
metro di mm 35 e il peso di g 18 sono 
garantiti da certificato. Il prezzo d'acquì- 
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Festa nazionale 
dell’Unità 


sto è fissato in 25.000 lire. IVA e confe¬ 
zione compresa. 

Gli interessati all'acquisto possono: 

— rivolgersi direttamente alio stand alle¬ 
stito presso la Festa: 

— prenotare la medaglia utilizzando per il 
versamento dell'importo il c/c postale n. 
32891202 intestato a: Pei - Federazione 
milanese, via Volturno 33: specificando 
nella causale il numero di esemplari ri¬ 
chiesti; il ritiro potrà effettuarsi, previa 
esibizione della ricevuta del versamento, 
presso lo stand allestito alla Festa. Le 
medaglie prenotate con c/c e non ritirate 
saranno inviate a domicilio, contrassegno 
delle spese postali. Sarà anche disponibi¬ 
le. solo presso lo stand, al piazzo di L. 
2.000. la versione in bronzo della meda¬ 
glia. diametro mm 24. coniata sul posto. 
Ulteriori informazioni potranno essere ri¬ 
chieste telefonando al 02/688.01.51. 


. PARCO SIMPIONE 
23 crosto -14 setttmbrt 

Comitsto orga.n*zzator«: vii Vclturro 33 
20124 Milano - Ts). (021 6B.B0.1S1 

Vlxtl dSa hjta § visita Seno 
CcnSssnidoiìnii ot askiittonvkaa 


fessionalltà che Pulci mette 
sempre nel suol film: le scene 
di sesso sembrano rubate da 
quei giornaletti tipo Blitz, la 

J >rotagonista Bianca MarslI- 
ach è più Inespressiva di 
una vongola (e quando prova 
a fare la satanica è pure peg¬ 
gio), Stefano Madia non fa 
che slacciarsi la patta, l’ame¬ 
ricano Brett Halsey impu¬ 
gna male perfino 11 bisturi e 
la rediviva Corlnne Cléry an¬ 
sima nuda sul Ietto con la 
faccia di chi pensa: «Servirà 
a qualcosa?». In confronto, 
Voglia di guardare di Joe 
D'Amato è un classico delTe- 
rotismo. 

Smagrito e barbuto (si ri¬ 
taglia la solita particlna: òfU 
venditore veneziano di colia- 
nine), Lucio Pulci deve aver 
sofferto parecchio durante le 
riprese: da anni non cadeva 
così In basso, ma siccome è 
una persona Intelligente, più 
raffinata dei film che fa, sla¬ 
mo sicuri che non se la pren¬ 
derà se glielo diciamo. 

mi. an. 


tn oeca$iQn9 detta Festa rezlenele deO'umtà. che eì terrà a Milano el Parco Samoiont dal 26 
agosto ai 14 sattembre. è state eredisposto un servizio di prenotazione albsrghlwe per i 
vìeitetori che intendono formarsi più di una glornets a-Mitano. 

I prezzi Indicativi aono i aaguentl: In albergo, con stanze e due letti: 

1SO/170.000 in città 

. 105/110.000 in città-70/è6.000 fuori città 
•• 65/ 82.000 In ditè - 4B/6(J.OOO foori città 

* 30/ 45.000 in città • 25/35.000 fuori città 

Le etànze sìrtgofe e quelle a tre letti sono de concordare. Ostello della gioventù L. 12.600 
(camera a prima colazioni). Campeggi: al giorno, posto roulotte, cerrper, tende L. 3.700; 
peno àuto L. 2.000; eduld L. 3.700; bembinl (3-12 enm) L. 1.900; luce L. 2.000. 

Si prega di compilerà la seguente tcheda dì prenotezione c Inviarle e: 

Festa noslenaJe del «UnliA» • Servixlo prenetoxionl m espifatifò • c/e fedtraxfena 
fs), via Vettomo SS . 20124 Milena • Tei. (02) éO.00.191 • Telea 922442 - 9104S1 


Il aottoscritto 


residente e 


prenota le seguente prestazione alberghiere: categorie • — «m 

periodo dal eì camere e ceìarìone D mezza pensione J 


stanze con n. 


letti di Cut n. 


Prenota la eeguente piazxole dì campeggio: 
eriodo del 


bambini al anni 


_aduiti e n. 


bambini 


Invio con vaglia postale intestato Pei. Milano, via Volturno 33, 20124 Mnano. la caparre di 
L. . pari al 30% dalTimperlo totale. 


Il saldo ssrA effettuato entro e non oltre il 20 agosto 1966. 

Per le prenotazioni che perverranno dopo il 1* agosto 1666 si prega di Inviare l'intera quote. 
Ricordiamo Inoiue a tutti i partecipanti di portare un documento d'idantitè. 




























Jtsi 





ENTA 


Per pagare 
meno tasse 
il «prosumer» 
si costruisce 



: CONSUMI 1^ 



m casa 


Il mobile in kit ha finora catturato il 40% tlclle vendite 
totali di mobili in Gran Bretagna, il 30% nei Paesi Scan¬ 
dinavi, il 15% in Germania e il 10% in Francia. In Italia 
non ci sono ancora dati precisi, ma si può ipotizzare solo 
il 5%. Eppure il bricolage, o fai da te che dir si voglia ha 
conquistato altrove tanta gente, da indurre i ricercatori 
sociali americani a coniare un nuovo termine per iden¬ 
tificate questa figura: «prosumer», una sintesi tra «produ¬ 
cer», produttore, e «consumer», consumatore. In Italia, il 
prosumer certamente esiste già, ma è localizzato preva¬ 
lentemente in alcune zone: nord e centro nord, grandi 
città. Ne fa fede la stessa collocazione geografica dei ne¬ 
gozi di hobbystica in genere e delle case produttrici. Il 
prosumer è per il 90% un uomo tra i 25 e i 40 anni, 
sposato, con casa in proprietà e un reddito medio alto. Le 
motivazioni che, all’estero prima che in Italia, hanno 
portato alla passione del fai da te — e ai relativo giro 
d’affari, piuttosto importante a giudicare dalle percen¬ 
tuali che abbiamo riportato — vanno ricercate in diverse 
direzioni. Prima di tutto, la scarsità e il costo crescente di 
artigiani specializzati. Poi il piacere della creatività e 
della diversificazione: chi si trova a fare lavori insoddi¬ 
sfacenti, o. diversamente, a non potere esercitare la pro¬ 
pria manualità in mansioni sempre più automatizzate, 
trova soddisfazione a trafficare con cacciaviti e martello, 
e a creare oggetti analoghi ma diversi da quelli della 
produzione strettamente di serie. In più, bisogna aggiun¬ 
gere la riduzione della quantità di -tempo destinata al 
lavoro retribuito e conseguente aumento del tempo libe¬ 
ro. Addirittura, nei Paesi Scandinavi, ad alto reddito e ad 
alte quote di tassazione, si è collegato l’aumento del fai te 
con quello dell’imposizione fiscale, per cui molte persone 
hanno preferito rinunciare a una certa quota di lavoro 
retribuito per destinare il tempo così ricavato all’auto- 
produzione, detassata, di alcuni beni necessari. In Italia, 
coloro che si dedicano al fai-da-te possono essere clas¬ 
sificati in tre gruppi: praticanti serai-professlonisti, in 
sostanza persone che si dedicano a un secondo lavoro di 
tipo artigianale; gli hobbysti — si stima siano circa 
500.000 in tutto — che considerano il fai da te una forma 



E CONTRATTI 

[filo diretto con i lavoratori 


Note e commenti 


di autorealizzazione; e infine gli occasionali, in numero 
assai rilevante, circa cinque milioni, ma difficilmente 
individuabili. Proprio per conquistare questa fascia di 
mercato, in un Paese che soffre meno dei suoi vicini 
europei di carenza di artigiani professionalizzati, si sta 
ristrutturando la rete distributiva in funzione dei princi¬ 
pali settori del fai da te. Insieme al mobile vero e proprio, 
di cui si diceva (e i cui prezzi sono inferiori del 10/15% 
rispetto al mobile tradizionale) ci sono la bellezza di altri 
sedici settori in continua espansione. Senza citarli tutti, 
ricordiamo l’edilizia, il giardinaggio, la decorazione. Par- 
redo bagno, l’auto e l’enologia. A causa di certe lentezze 
della burocrazia a recepire il fenomeno del «prosumeri- 
smo» finora sono state indirettamente ostacolate le aper¬ 
ture di negozi specializzati sullo spettro completo del fai 
da te: è più frequente rejjerire separatamente la ferra¬ 
menta dal negozio di mobili da montare, talché chi vo¬ 
glia avvitare le poche viti che tengono insieme uno scaf¬ 
fale, deve cambiare negozio per trovare gli attrezzi ne¬ 


cessari. Anche la grande distribuzione finora non si è 
adeguata alle esigenze emergenti, mantenendo assorti¬ 
menti limitati per potere garantire prezzi bassi in man¬ 
canza di giro d’affari appetibile. Attualmente esistono 
già alcune catene di negozi, funzionanti col metodo del 
franchising (cioè di uniformità di marchio ma con la 
gestione affidata al singolo punto vendita e non alla casa 
madre) in cui si comincia ad applicare anche la tecnica di 
vendita adottata in altri Paesi: assortimento completo e 
soprattutto tante «istruzioni per l’uso»: risulta infatti che 
gli italiani hanno maggior «soggezione», rispetto ad altri 
europei, di fronte agli attrezzi per bricolage. Opuscoli 
illustrativi, audiovisivi, personale di vendita gentile e di¬ 
sponibile ovvieranno sempre più, nel futuro, alla scarsità 
di ore dedicate alle «applicazioni tecniche» nelle scuole 
italiane... 

Patrizia Romagnoli 


Il monopiatto (o piatto 
unico) risolve in maniera 
brillante, veloce e pratica il 
pasto della famiglia anche 
d’estate. Esso è a volte la 
soluzione economica utile 
per consumare gli avanzi 
dei pasti precedenti. Non si 
devono però, pur di libera¬ 
re la dispensa, unire le ri¬ 
manenze più disparate. La 
cucina tradizionale del 
passato, con i suoi piatti ti¬ 
pici di pasta e fagioli, di 
pasta e fave, di pasta e ceci, 
di riso e lenticchie, di riso e 
piselli e co.sì via attraverso 
innumerevoli altri acco¬ 
stamenti viene in aiuto a 
chi, con cibi meno elabora¬ 
ti e più semplici, vuole ave¬ 
re a disjxisizìone piatti al¬ 
ternativi alla solita pasta 
asciutta raffinata e super- 
condita e alla solita bistec¬ 
ca. Comunque vi sono an¬ 
che altri esempi di mono¬ 
piatto; basti pensare alla 
pasta all’uovo ed ai dolci 
casalinghi, dimenticati a 
lungo per la mancanza di 
tempo da tra.scorrere in 
cucina e per l’assenso dato 
senza alcuna riserva agli 
alimenti proposti dal con¬ 
sumismo. 

NeU’alimentazione gior¬ 
naliera 200-250 grammi di 
pasta all’uovo condita con 
formaggio grattugiato, 
olio di oliva e salsa di po¬ 
modoro è sufficiente da so¬ 
la, cercando di non eccede¬ 
re mai oltre misura, a sod¬ 
disfare l’appetito e a copri¬ 
re il fabbisogno calorico di 
un pasto. Un’insalata cru¬ 
da o alcuni frutti di stagio¬ 
ne completano l’apporto di 
elementi minerali, vitami¬ 
ne, fermenti e fibre. 

I dolci preparati in casa 
con ingredienti completi di 
ogni loro costituente (uo¬ 
va, latte, farina, frutta, 
miele) sono un monopiatto 
che consente d: restare nei 
limiti di una alimentazio¬ 
ne razionale ed equilibra¬ 
ta. II sovrappeso dipende 
daH’eccesso calorico globa¬ 
le e mai da una saltuaria 
razione di dolce in sostitu¬ 
zione di altri alimenti. 

Ra\ioli di ortica - Si lc-b:>a 
) /2 kg di ortica, si strizza e si 
trita in maniera molto sotti¬ 
le. A questo si aggiungono 3 
hg di ricotta. 1 h^g di parmi¬ 
giano grattugiato, sale quan¬ 
to basta, l’odore della noce 
moscata e uno spicchio d’a¬ 
glio schiacciato Si mescola 


n monopiatto è sufiGciente 
per combattere U sovrappeso 
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molto bene legando i) tutto 
con 3 uova. Si prepara nel 
frattempo la sfoglia con 5 hg 
di farina integrale e con 5 
uova. 

Su una metà della sfoglia 


SI dispongono ben allineati i 
mucchietii in cui è stato sud¬ 
diviso l’impasto. Si copre il 
tutto con l’altra metà e si 
preme con il dito tutt’attor- 
no ai mucchietli per delimi¬ 


tarli facendo aderire tra lo¬ 
ro le due sfoglie. Con l’appo¬ 
sito tagliapasta si tagliano 
così i ravioli. Si cuociono in 
acqua bollente e si condisco¬ 
no con olio di oliva e abbon¬ 


dante parmigiano grattugia¬ 
to. 

Un hg di ortica svolge 40 
calorie per cui 5 hg 200 Kcal; 
I hg eli ricotta di pecora 
svolge 328 calorie per cui 3 


hg 984 kcal; 1 hg di parmi¬ 
giano svolge 374 kcal: 1 uo¬ 
vo intero svolge circa 100 ca¬ 
lorie per cui 3 uova 300 kcal; 
I hg di sfoglia all’uovo svol¬ 
ge 400 calorie per cui 5 hg 
2000 kcal. Olio di oliva e for¬ 
maggio per condire, en¬ 
trambi in quantità a piacere 
non meno di 650 kcal. Tota¬ 
le 4508 kcal. Questa ricetta è 
valida per 5 persone a cui 
offre 901 calorie. 

Torta di mele al miele - 
Le mele ben mature (nella 
quantità di un chilogram¬ 
mo) si sbucciano, si detorso- 
lano si tagliano a fettine sot¬ 
tili e piccole e si pongono in 
un recipiente adeguato. Ad 
esse si aggiungono, agitando 
continuamente, un pizzico 
di sale, 4 uova intere, due et¬ 
togrammi di farina integra¬ 
le. la buccia grattugiata di 
mezzo limone, un bicchieri¬ 
no di brandy, tre cucchiai di 
olio di mais, due ettogrammi 
e mezzo di miele, un cuc¬ 
chiaino scarso di lievito di 
birra e tanto latte quanto 
serve per ottenere un impa¬ 
sto sufficientemente morbi¬ 
do. Si versa quindi nello 
stampo per dolci, preceden¬ 
temente unto e spolverato 
con pane grattugiato, e si la¬ 
scia riposare per 15-20 mi¬ 
nuti, a temperatura ambien¬ 
te, prima di mettere nel for¬ 
no ben caldo. 

La torta sarà colta soltan¬ 
to quando, forando in pro¬ 
fondità la crosta dorata, i 
denti della forchetta usci¬ 
ranno ben netti. 

Un hg di mele svolge 45 
calorie per cui 1 kg 450 kcal; 
1 uovo intero svolge 100 ca¬ 
lorie per cui 4 uova 400 kcal; 
1 hg di farina integrale svol¬ 
ge 321 calorie per cui 2 hg 
642 kcal; 1 bicchierino di 
brandy 50 kcal; l cucchiaio 
d’olio svolge 90 calorie per 
cui 3 cucchiai 270 kcal; 1 hg 
di miele svolge 303 calorie 
per cui 2,5 hg 757 kcal; 1 hg 
di latte svolge 60 calorie per 
cui 2 hg 120 kcal. Totale 
2689 kcal. Questa ricetta è 
valida per tre persone a cui 
offre 896 calorie. 

Il testo è tratto dal •Qua¬ 
derno* n. 8 dell’Assessorato 
airagrìcoltura e alimenta¬ 
zione della Regione Emilia 
Romagna, comprendente 
anche 15 ricette da piatto 
unico delle quali riportiamo 
due esempi). 


Siamo d’estate, e organiz¬ 
ziamo anche noi, per i nostri 
lettori, un gioco del tipo di 
quelli presentati dalle più dif¬ 
fuse riviste. 

Immaginiamo che un lavo¬ 
ratore occupato presso una 
delle ditte che mescolavano 
vino e metanolo, dubitando 
della genuinità e della perico¬ 
losità del cocktail anche se 
ignaro delle sue pericolosissi¬ 
me conseguenze, avanzi criti¬ 
che sull'operato del datore di 
lavoro, esponendo magari le 
critiche e i dubbi in un esposto 
alla magistratura. 

Questo lavoratore, a) deve 
essere considerato un bene¬ 
merito perché, sia pure non 
consapevolmente, ha salvato 
la vita a parecchie persone; b) 
deve essere considerato una 
persona che comunque eserci¬ 
ta un intangibile diritto di cri¬ 
tica, avanzando seri dubbi che 
devono comunque essere ve¬ 
rificati; c) deve essere consi¬ 
derato un lavoratore poco af¬ 
fidabile che viola il rapporto 
fiduciario col datore di lavoro 
e quindi diventa incompatibile 
la prosecuzione del rapporto 
di lavoro. 

Confrontate ora la vostra 
risposta con quella della Corte 
di Cassazione, la quale però 
non gioca ma emette sentenze 
(in questo caso la sentenza n. 
1173 del 25.2.1986). 

Con la citata sentenza la Su¬ 
prema Corte ha esaminato il 
tema del diritto di critica del 
dipendente nei confronti del 
proprio datore di lavoro, af¬ 
fermando che questo diritto, 
se anche astrattamente eser- 
citabile, deve atteggiarsi fin 
modo particolare a ragione 
degli obblighi di collaborazio¬ 
ne, fedeltà e subordinazione*, 
ossia deve ampiamente auto- 
limitarsi. Se dopo questa cen¬ 
sura il lavoratore ha ancora 
voglia di criticare, bisogna di¬ 
stinguere tra una critica 
espressa nell’interno dell’a¬ 
zienda, che é ammissibile solo 
nei caso sia rivolta a criticare 
le modalità di esercizio del¬ 
l’attività imprenditoriale che 


Le risposte 


Cara Unità, 

siamo delegati di cantiere 
Saipcm e sottoponiamo alla 
rubrica - filo diretto con t lavo- 
rotori* il seguente quesito 

Possono essere licenziati i 
lavoratori addetti ad un singo¬ 
lo cantiere nel momento in cui 
lo stesso ultima i lavori? Da te¬ 
ner presente che la Saipem ha 
non meno di 30-40 cantieri di¬ 
slocati in attività terra e mare 
ed ha commesse assicurate per 
i prossimi due anni per un im¬ 
porto di oltre 2500 miliardi. 

Una clausola del contratto 
collettivo Saipem art. 62 pre¬ 
vede una ipotesi di giustificato 
motivo oggettivo predetermi¬ 
nato che l’azienda interpreta 
restrittivamente licenziando 
alla chiusura di ogni cantiere 
tutti i lavoratori addetti, rias¬ 
sumendo con scelto totalmente 
discrezionale chi desidera ed 
impiegando inoltre numerosis¬ 
simi lavoratori stranieri a con¬ 
dizione di gran lunga inferiore 
a quella prevista dai contratti 
collettivi. 

A noi delegati la norma con¬ 
trattuale sembra illegittima 
perché contrastante con l’art. 
3. Legge 604/1966, ma deside¬ 
riamo conoscere l'opinione dei 
vostri esperti. 

Bruno BEVERINI 
Luigi MARCHITELLI 
Agostino MALPIEDI 
Antonio MARCHITELLI 
(Roma) 


L’articolo 3 della legge 
15/7/1966, n. 604 — che i lettori 
richiamano — dispone che il li¬ 
cenziamento pub essere giu¬ 
stificato da «ragioni inerenti 
all’attività produttiva, all’orga¬ 
nizzazione del lavoro e al rego¬ 
lare funzionamento di essa», il 
che significa che un lavoratore 
non può essere estromesso dal 
proprio posto di lavoro se non 
ricorrono gli estremi del giu¬ 
stificato motivo oggettivo e 
sempre che rimprenditore for¬ 
nisca la prova non solo della 
sussistenza della ristruttura¬ 
zione aziendale o della cessa¬ 
zione o ridimensionamento 
dell’attività produttiva, e de) 
nesso di causalità che deve in¬ 
tercorrere tra i due fenomeni, 
ma anche dall’impossibilità di 
poter utilizzare diversamente 
le energie lavorative del pro¬ 
prio dipendente: tutto ciò, ov¬ 
viamente. ha validità per le 
aziende che hanno un numero 
di dipendenti superiore alle 
quindici unità neU'ambito co¬ 
munale o. comunque, che ne 
abbiano oltre trentacinque in 
tutto il territorio, e sempre che 
si sia in presenza di un rappor¬ 
to di lavoro a tempio indetermi¬ 
nato. 

Se questi sono i presupposti 
— e nella lettera ciò non viene 

f ireci.sato — ne discende che il 
icenziamento non può essere 
irrogato «sic et simpliciter» con 
la sola e semplice ultimazione 
dei lavori nei cantieri presso cui 
i lettori prestavano attività — e 
nella sussistenza della normale 
produzione altrove — in quan¬ 
to ciò implica senz’altro viola¬ 
zione della norma su richiama¬ 
ta, non essendo rimesso alla vo¬ 
lontà ed alla discrezionalità 
dell’imprenditore il licenzia¬ 
mento dei propri dipendenti, 
ma dovendo, invece, essere an¬ 
corato a criteri oggettivi, che 
debbono avere il supporto della 
prova. 

La singola fattispecie, che ci 
viene genericamente prospet¬ 
tata. può avere anche dei ri¬ 
svolti che non conosciamo, il 
che potrebbe condurre a diver¬ 
se conclusioni ed è questo il 
motivo per cui invitiamo sem¬ 
pre chi CI scrive ad es.sere meno 


Diritto di 
critica del 
dipendente 
e giochi 
estivi 


SI riflettono sulle condizioni di 
salute e di lavoro dei dipen¬ 
denti. Ancora più limitato, 
tuttavia, è il diritto di critica 
espresso all’estemo dell’a¬ 
zienda: in questo caso — pro¬ 
segue sempre la Cassazione 
— non importa tanto accerta¬ 
re se i fatti denunciati siano 
veri, ma se la loro diffusione 
abbia arrecato danni alla re¬ 
putazione dell’azienda e dei 
dirigenti; se le modalità di dif¬ 
fusione siano da ritenere ade¬ 
guate a ragioni di ordine gene¬ 
rale; se i fatti propalati siano 
stati valutati con prudenza da 
chi li denuncia (ad esempio se 
il vino al metanolo anziché la 
morte avesse arrecato un 
semplice mal di pancia ogni 
critica sarebbe stata eccessi¬ 
va e quindi inammissibile), e 
via limitando. 

La sentenza conclude con 
l’affermazione che queste va¬ 
lutazioni. ove si scontrino con 
i'elemento fiduciario insito 
nel rapporto di lavoro, posso¬ 
no rendere incompatibile re¬ 
sistenza del rapporto stesso e 
quindi giustificare il licenzia¬ 
mento: e con ciò è servito an¬ 
che chi si ostina a ritenere che 
nel rapporto di lavoro si 
scambino energie lavorative 
con una retribuzione, e che 
non si acquisti alcuna compli¬ 
cità o peggio ancora alcuna 
connivenza. 

Quello che più impressiona 


nella sentenza è la mancanza 
di qualsiasi accenno alle mo¬ 
dalità dì esercizio del diritto 
di critica, come se fosse la 
stessa cosa sparlare della pro¬ 
pria azienda in modo anonimo 
o presso ditte concorrenti, o 
e.sporre fatti certi alla magi¬ 
stratura cui spetta il compito 
di esaminarli, assumendosi 
così il dcnunciante la respon- 
sabilità di quanto afferma. 

Così pure nella sentenza 
sembra essere elemento tra¬ 
scurabile la verità dei fatti de¬ 
nunciati, in quanto in ogni ca¬ 
so anche la verità dei fatti non 
deve intaccare l’immagine 
aziendale. In definitiva il di¬ 
ritto di critica, solennemente 
sancito dalla Carta Costituzio¬ 
nale, è un diritto quanto meno 
dimezzato per il la voratore di¬ 
pendente. 

Questa opera di • regola- 
tion* della libertà di opinione 
e di critica che la Cassazione 
aveva già codificato per i 
giornalisti, ha ora un nuovo 
caposaldo, ancora più arre¬ 
trato, per i lavoratori dipen¬ 
denti: verso quale categoria si 
rivolgerà la prossima senten¬ 
za? 

Dimenticavamo di dire che 
i fatti posti a base della sen¬ 
tenza riguardavano il licen¬ 
ziamento di due lavoratori 
che prestavano la loro opera 
presso un Istituto chirurgico e 
che criticavano le deficienze 
della loro struttura sanitaria 
come la mancanza di medici 
specialisti, di turni dì guardia, 
ecc., deficienze tali da costi¬ 
tuire pericolo per la vita dei 
pazienti, e che di questi fatti 
avevano informato l'autorità 
giudiziaria. 

Immaginiamo ora, per ri¬ 
prendere il gioco estivo, che 
dei lavoratori dell'Usi torine¬ 
se denuncino che presso la lo¬ 
ro struttura avvengano fatti 
assai meno gravi, come ad 
esempio scambiare il tè per 
urine: cosa potrebbe capitare 
loro? Rispondete voi, a noi è 
passata la voglia di giocare. 

NINO RAFFONE 


Non legìttima il licenziamento 
la chiusura di un singolo 
cantiere di lavoro 


prolisso ma più concreto nello 
esemplificare e nello specifi¬ 
care i fatti in modo óa poter 
dare una risposta soddisfacen¬ 
te ed esauriente. 

Precisato ciò, ci viene il dub¬ 
bio che i lavoratori del cantiere 
Saipem potrebbero essere stati 
assunti con contratto a tempo 
determinato ed allora il rap¬ 
porto lavorativo cessa allorché 
si verifica il termine prefissato, 
che può essere precisato nella 
dato oppure può essere riferito 
all’avverarsi di un evento: in 
questo caso si è allontanati dal 
lavoro non per licenziamento, 
ma perchè l’assunzione era col¬ 
legata Blfespletamento di ben 
individuate lavorazioni e l’ulti¬ 
mazione di queste ha quale 
conseguenza la cessazione del- 
fattività lavorativa. In questo 
ca.so è bene, però, esaminare at¬ 
tentamente lì contratto a ter¬ 
mine e verificarne la sua legitti¬ 
mità, soprattutto in ordine ai 
motivi che ne hanno consentito 
la sua stipulazione, in quanto la 
carenza dei presupposti neces¬ 
sari modificnerebbe la natura 
del rapporto di lavoro, che sa¬ 
rebbe sin dall’inizio a tempo in¬ 
determinato e pertanto sogget¬ 
to alle leggi vincolistiche (n. 
604/1966 e n. 300/1970) che 


consentono il licenziamento 
soltanto ed unicamente in pre¬ 
senza di una giusta causa o di 
un giustificato motivo. 

Potrebbe anche — se il rap¬ 
porto è dall’inizio normale — la 
chiusura del cantiere configu¬ 
rarsi come una compressione 
della produzione aziendale, ma 
essa da sola non è sufficiente a 
legittimare il licenziamento 
poiché — come sopra si diceva 
— non solo necessita un chiaro, 
concreto e verificabile collega¬ 
mento tra i due eventi, ma so¬ 
prattutto — come costante- 
mente è stato affermato dalla 
giurisprudenza — si richiede 
che il datore di lavoro debba 
provare l’impossibilità di man¬ 
tenere il proprio dipendente in 
servizio adibendolo a mansioni 
anche diverse da quelle dell’as¬ 
sunzione. Nè avrebbe validità 
l’affermazione secondo cui l’at¬ 
tività produttiva è frazionata 
in diversi cantieri e pertanto la 
chiusura di uno di essi prove¬ 
rebbe di per sé fimpossibilità 
della diversa utilizzazione, in 
quanto la verifica deve essere 
operata non nella singola unità, 
bensì deve investire la globalità 
della produzione aziendale 
(s.n.) 


Cittadinanza di un Paese Cee 
e impiego pubblico in Italia 


Cara Unità. 

i orrei sapere, in base all'at¬ 
tuale normativa, se il persona¬ 
le paramedico, in possesso di 
lutti i requisiti (ad eccezione 
della cittadinanza italiana), 
può partecipare a un concorso 
bandito da una Unità sanita¬ 
ria locale per l'immissione in 
un posto di pubblico impiego. 
Il quesito interessa la mia ra¬ 
gazza, cittadina danese, resi¬ 
dente in Italia da circa due an¬ 
ni. iscritta all'albo degli infer¬ 
mieri professionali di Pisa. 

SANDRO N. MODAFFERI 
(Signa - Firenze) 


L’art, 57. terzo comma, della 
legge 14/10/1957 n. 1203 (trat¬ 
tato di Roma) prevede, per 
quanto riguarda le professioni 
mediche, paramediche e far¬ 
maceutiche, la graduale sop¬ 
pressione delle restrizioni esi¬ 
stenti, subordinandola al coor¬ 
dinamento delle condizioni ri¬ 
chieste per il loro esercizio nei 
singoli Stati membri. 

La legge 18/12/1980 n. 905 
ha riconosciuto il «diritto di 
stabilimento e di libera presta¬ 
zione dei servizi da parte degli 


infermieri professionali citta¬ 
dini degli Stati mem'uri della 
Comunità economica europea». 

L’art. Il del Dpr 20/12/1979 
n. 761 («stato giuridico del per¬ 
sonale delle Unità sanitarie lo¬ 
cali») consente l’attività medi¬ 
ca, paramedica e farmaceutica 
ai attadini degli Stati membri 
della Cee, nell'ambito del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale, da 
leggersi, però, in raccordo con il 

F recedente art. 10. Infatti, per 
a.ssunzione di un pubblico im¬ 
piego. vige sempre l’indispen¬ 
sabile r^uisito della cittadi¬ 
nanza italiana previsto dal 
T.U. 10/1/1957 n. 3 (e richia¬ 
mato espressamente dal citato 
art. 10). che si pone come nor¬ 
ma inderogabile o di ordine 
pubblico. 

Pertanto, un cittadino Cee 
potrà liberamente accedere in 
Italia a impieghi privati o a 
convenzioni, anche con struttu¬ 
re pubbliche, ma non altrettan¬ 
to liberamente potrà accedere a 
impieghi pubblici (con l’acqui¬ 
sizione del relativo status), co¬ 
stituendo il possesso della cit¬ 
tadinanza italiana requisito in- 
di'pensab.Ie e inderogabile. 

(bn > 
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Una mattinata di caos 
er i lavori del &as 


«Via del IKtone 
resta chiusa» 
...poi 

ci ripensano 

I vigili urbani hanno chiesto subito 
il ritiro dell’ordinanza di chiusura 



Via del Tritone non trova pace. O per 
essere più precisi torna ad essere tormen¬ 
tato il suo selciato, che ITtalgas sventra 
nuovamente per lavori di allacciamento del 
metano non conclusi nella precedente tra- 
forazione. Una delle principali arterie del 
centro, dunque, è di nuovo dimezzata e ad- 
dinttura si e temuto ieri che non potesse 
più essere utilizzata per un periodo di tem¬ 
po non precisato. La itragedia» è stata evi¬ 
tata solo per un pelo poiché l’ordinanza di 
chiusura della strada era stata già messa in 
pratica quando i vigili urbani che operano 
nella zona si sono resi conto della gravità 
delle conseguenze che la decisione avrebbe 
provocato. Per tutto l’arco della mattinata 

— tanto è durato più o meno il divieto alle 
auto private di circolare in via del Tritone 

— il tranquillo traffico di mezzo agosto 
proveniente da vìa del Corso e diretto a 


piazza Barberini ha premuto su via Nazio¬ 
nale, Traforo, via Crispi, via Sistina. Ingor¬ 
ghi non se ne sono verificati poiché, come si 
è detto, si trattava di una circolazione poco 
sostenuta. E tuttavia r«esperimento. è sta¬ 
to sufficiente oerché i vigili comprendesse¬ 
ro che il rimedio sarebbe stato piu pericolo¬ 
so del male. Ecco, dunque, perché gli auto¬ 
mobilisti che si serviranno della strada che 
mette in comunicazione pezzi di centro im¬ 
portanti dovranno continuare a dividerla 
con carri gru, operai, pale, buche, pietre, 
fango, saboia. 

Meglio di niente, si dirà. Ed è vero, visto 
che si e corso il rischio di non utilizzarla per 
niente e chissà per quanto tempo Ma non 
per questo problemi non se ne verifiche¬ 
ranno. Chi ricorda l’taltra» traforazione 
non avrà neppure dimenticato le code, i 
clacson e il nervosismo al momento di im¬ 
boccare la strada. L’avranno ricordato an¬ 
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Di nuovo 
«buche» in via 
del Tritone. I 
tecnici 
deiritalgas 
hanno ripreso 
a lavorare per 
l'allacciamen¬ 
to del metano 
provocando il 
restringimen¬ 
to della 
carreggiata 


Dopo due giorni di continue ricerche non si è ancora trovata l’arma del delitto 


«Sono assassini improvvisati» 
ma non c'è una soia traccia 

Gli investigatori sono convinti che gli assassini delle due donne vanno cercati a Grottaferrata - Si continua 
a interrogare i «sospetti», a verificare alibi, a perquisire abitazioni, ma finora senza risultati concreti 


Gli assassini sono di 
Grottaferrata, o del paesi 
vicini. È l’Ipotesi più credi¬ 
bile, quella sulla quale pun¬ 
tano gli Investigatori della 
Compagnia dei carabinieri 
di Frascati che in queste 
ore hanno intensificato 1 
controlli, gli Interrogatori, 
le perquisizioni. Chi ha le¬ 
gato, imbavagliato, soffo¬ 
cato e pugnalato Elsa For¬ 
tini e Daniela Raparelli gi¬ 
ra probabilmente per la ro¬ 
tonda di SquarciarelH, par¬ 
tecipa alla intensa attività 
tinvestigativa» di un paese 
impegnato a fare congettu¬ 
re, a dare un volto e un no¬ 
me agli autori di quel bar¬ 
baro delitto. 

Nessuno dei possibili so¬ 
spetti, dei delinquenti abi¬ 
tuali. dei tossicodipendenti 
con precedenti per furto co¬ 
nosciuti dalle forze dell’or¬ 
dine ha lasciato i Castelli. 
Se l’idea di cercare 1 colpe¬ 
voli sul posto è giusta è cer¬ 
to che, dopo il delitto, 1 tre 
«balordi» non hanno perso 
la testa. E proprio per que¬ 
sto sorgono 1 primi dubbi. 
C’è uno stridente contrasto 

I tra il modo arraffone, di¬ 
sordinato e bestiale con 11 
quale si è svolta la dram- 
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Daniela Raparelli. la giovane ragazza uccisa Elsa Fortini, l'altra vittima 


Kiatica rapina di via Vitto¬ 
rio Veneto e l’attuale asso¬ 
luta mancanza di tracce, di 
indizi concludenti. Tre ra¬ 
pinatori così maldestri da 
buttare all’aria tutta la ca¬ 
sa senza trovare un pac¬ 
chetto con sette milioni 
dentro avvolti in un piumo¬ 
ne, tre assassini cosi feroci 
e concitati da colpire ben 
ventldue volte con un col¬ 
tello Elsa Fortini per riu¬ 
scire ad ucciderla e che poi, 
improvvisamente, riacqui¬ 


stano la calma e se ne van¬ 
no senza lasciare un segno 
del loro passaggio. Sono 
stati così lucidi da non di¬ 
sfarsi immediatamente 
dell’arma del delitto, i cara¬ 
binieri e gli uomini della 
squadra mobile hanno con¬ 
tinuato a cercarla anche ie¬ 
ri nel prati che si estendono 
dietro la casa e che proba¬ 
bilmente hanno ospitato la 
fuga degli assassini. 

Ma anche questa è solo 
una congettura, nessuno 


ha visto delle ombre allon¬ 
tanarsi sulla collina: è vero 
che era notte fonda, ma è 
anche vero che slamo in 
estate, che 11 caldo costrin¬ 
ge molti a stare alzati a 
lungo e l’altra notte c’era 
quasi la luna piena, la colli¬ 
na doveva essere illumina¬ 
ta a giorno. 

Gli investigatori sono 
impegnati in un lavoro cer¬ 
tosino, battono a tappeto la 
zona, continuano negli in¬ 
terrogatori, vagliano alibi, 
hanno eseguito anche alcu¬ 
ne perquisizioni alla ricerca 


della refurtiva, del coltello 
a scatto usato per uccidere, 
di qualche indumento In¬ 
sanguinato. Per ora non si 
è raggiunto ancora alcun 
risultato concreto, non è 
stato operato alcun fermo, 
ma gli Investigatori non 
sembrano scoraggiati. 
Stanno battendo la pista 
del duplice omicidio a sco¬ 
po di rapina eseguito da ba¬ 
lordi del posto e non inten¬ 
dono abbandonarla finché 
Il cerchio non si sarà stret¬ 
to. 

Marginalmente non si 
trascurano neanche le altre 
possìbili Ipotesi, comprese 
quelle secondo le quali la 
rapina non sarebbe che una 
messinscena per coprire il 
vero movente dell’omlcl- 
dlo, ma in questo campo le 
ipotesi spno davvero mol¬ 
tissime. E probabile che gli 
inquirenti sperino che 
qualche indizio, o meglio 
qualche nome, possa venire 
dagli ambienti della mala 
del Castelli, per nulla Inte¬ 
ressata a che continui a 
lungo l’attività di «rastrel¬ 
lamento» della zona messa 
in opera in questi giorni 
dalle forze dell’ordine. 

Roberto Gressì 


che i vigili che hanno chiesto un immediato 
sopralluogo ai tencici dell’Italgas, ai vigili 
del fuoco e alla prima circoscrizione per 
verificare innanzitutto se era proprio indi¬ 
spensabile chiudere la via. E come si è visto 
non lo era. Ai vigili è stato poi detto che i 
la\ori stavolta non dureranno più di una 
settimana e che comunque agli inizi di set¬ 
tembre la strada dovrebbe essere pronta 
per sopportare il carico di traffico «norma¬ 
le». A meno che un’altra azienda non deci¬ 
da di riaprire il selciato per verificare a sua 
volta fili e cavi. Perché è successo anche 
questo, così come è accaduto che lavori do¬ 
vessero essere bloccati per la scadenza del¬ 
la licenza. E cosi difficile organizzare un 
coordinamento «del buco»? E far coincide¬ 
re tempi di lavoro e di permessi? 

m. t. 


Da stamattina ai lavoro squadre di netturbini per ripulire vie e piazze L’elefante ferito 

Contro i cumuR cR immondiaa 
un ffblitz» nel centro storico 

L’operazione andrà avanti per alcuni giorni - Utilizzati «squaletti»,innaffiatri- ^ 

ci, spazzatrici aspiranti - Interessata la zona tra via Giulia e il lungotevere H^rCOllIlO 


Sgombrato stabile pericolante 
nel centro storico 

La commissione comunale stabili pericolanti ha chiuso e 
svuotato un palazzetto a tre plani in piazza dell’Oratorio — 
nel centro di Roma — e fatto transennare le vie adiacenti. 
Parte di vicolo Sciarra e un tratto di via e vicolo deH’Umiltà 
sono stati così chiusi al traffico. Hanno dovuto sloggiare 
dallo stabile in cui svolgevano da tempo la loro attività uno 
snack bar, un ristorante cinese, una pellicceria e un laborato¬ 
rio di sartoria. Anche una famiglia è stata costretta a lasciare 
l’appartamento nel quale viveva. 

Morto per una caduta dal motorino 
il giovane di Gaeta 

È morto In seguito ad una caduta da un motorino e non per 
un pestaggio, come si era pensato in un primo tempo, il 
giovane ventenne di Gaeta Raffaele Del Recchia, trovato 
all’alba deU’altro ieri senza vita davanti al portone di casa 
sua. Lo hanno stabilito gli inquirenti sulla base dei risultati 
dell’autopsia, compiuta ieri mattina dal medico legale. Gli 
Investigatori hanno accertato che il giovane, dopo essere ca¬ 
duto dal motorino, non si è reso conto della gravità delle sue 
condizioni ed è tornato a casa. Qui è riuscito anche a riporre 
il mezzo nel portone ma è morto subito dopo per l’emorragia. 
In un primo momento si era pensato anche ad un’overdose. 

Rubavano energia elettrica: 
denunciate 24 persone 

Ventiquattro persone che occupano abusivamente un fabbri¬ 
cato aell’Istituto autonomo case popolari in via di S. Lucia, 
sulla provinciale Palombarese In Comune di Mentana, e che 
avevano creato allacci abusivi alia rete Enel con cavi collega¬ 
ti ad un vicino cantiere di lavoro, sono state denunciate per 
truffa aggravata. Il dirigente della zona Enel di Monteroton¬ 
do aveva segnalato il fatto ai carabinieri di Mentana che 
hanno sequestrato 1 cavi e interrottogli allacci abusivi. Sono 
stati tutti denunciati alla procura della Repubblica di Roma 
per concorso In truffa aggravata ai danni aeU’Enel, danneg¬ 
giamento e altri reati. 



File anche ad agosto 

Tempi duri per le aspiranti matricole. le file per le iscrizioni, 
che in genere erano sempre iniziate a settembre, quest’anno 
sono ormai una scena quotidiana anche ad agosto all'lInU ersìtd 
•La Sapienza-. 11 rìschio di restare esclusi dal -tetto- recente¬ 
mente stabilito facolta per facoltà sta tenendo lontano dalle 
spiagge e da altri fuoghi di villeggiatura molti giovani neodipli^ 
mati o I po\ eri genitori che non intendono rinunciare aU’idea di 
frequentare a Roma. NELLA FOTO: ragazzi in fila ieri mattina 


E iniziata questa mattina al¬ 
le 6 e 30 l’operazione «centro 
storico pulito», organizzata 
dall’assessore capitohno alla 
Sanità Mario De Bartolo, che 
in questo periodo sta sostituen¬ 
do li sindaco Nicola Signorello. 
In collaborazione con l’Ainnu 
(Azienda municipale per la 
nettezza urbana). De Bartolo 
ha «dichiarato guerra» alla 
sporcizia ed airimmondizia in 
alcune zone del centro storico. 
L’operazione di pulizia è stata 
iniziata da venti operai divisi in 
due squadre che con speciali 
automezzi, detti «squaletti», 
per destreggiarsi nei vicoli più 
stretti, innaffiatrici e due spaz¬ 
zatrici meccaniche aspiranti, 
hanno iniziato a lavare e disin¬ 
fettare le strade comprese tra 
via Giulia ed il lungotevere, 
piazza Navone, fontana di Tre¬ 
vi, Trinità dei Monti e tutte le 
vie di accesso più transitate. 

Sono previsti lavori per di¬ 
versi giorni, e per questo è stata 
necessaria la collaborazione dei 
comando dei vigili urbani. Cir¬ 
ca cinquanta agenti municipali 
sono stati impegnati in tutta la 
zona interessata per bloccare il 
traffico, deviarlo e consentire 
l’effettuazione delle pulizie in 
vie del centro, in genere molto 
trafficate. I netturbini dovran¬ 
no lavorare alacremente per ri¬ 
muovere i vari depositi di im¬ 
mondizie che in questi giorni 
estivi si sono accumulati negli 
angoli suggestivi di uno degli 
itinerari turistici più frequen¬ 
tati degli stranieri. E stato scel¬ 
to questo perìodo — affermano 
i dirìgenti comunali — perché 
molti esercizi commerciali sono 
chiusi, numerosi i cittadini in 
vacanza e poche quindi le auto¬ 
vetture parcheggiate nelle stra¬ 
de. 


Cara Unità, 

era ormai tanto tempo che 
volevo scriverti ed eccomi a 
farlo. Vivo, anzi, alloggio nel 
centro di Roma per mia sfor¬ 
tuna (una volta si diceva per 
fortuna), e la vita qui è prati¬ 
camente impossibile. Vin¬ 
cendo le elezioni la De, per 
bocca del sindaco Signorello. 
aveva promesso «tutto»; ri¬ 
cordo il comizio della «vitto¬ 
ria» a piazza Nicosia. £ tutto 
peggiorato qui al centro. Ci 
sono delle strade dove la net¬ 
tezza urbana non passa da 
cinque mesi (documentati): 
il primo vicolo a sinistra di 
Santa Maria dell’Anima an¬ 
dando verso piazza S. Apolli¬ 
nare (non ricordo il nome 
della strada). Sporcizia, stra¬ 
de dissestate per mesi, vicoli 
diventati sentieri di campa¬ 
gna, chi può faccia una pas¬ 
seggiata per via deU’Orso, i 
negozianti sono disperati. 
Domenica IO agosto haimo 
«dirottato» il getto di una 
fontanella pubblica per an¬ 
naffiare un po’ la strada. 

Immondizia accumulata 
un po’ ad ogni angolo: via 
degli Spagnoli, vicolo della 
Campanella, via dei Porto¬ 
ghesi. A piazza S. Apollinare 
all’angolo con piazza delle 
Cinque Lune sono venuti a 
bucare la strada dal 25 giu¬ 
gno al 20 luglio ben 14 volte, 
ripeto 14 volte ho segnato sul 
calendario ogni volta che 


Lettera dal centro 

«Ma qui è 
sporco 
sempre...» 


sentivo il martello pneuma¬ 
tico che bucava: alloggio al- 
l’angolo. Piazza delle Cop¬ 
pelle la notte è impraticabile 
per la presenza di enormi to¬ 
pi che assaltano l’imraondi- 
zia non ritirata del mercati¬ 
no. E siamo a due passi da 
piazza Montecitorio e dal Se¬ 
nato. 

Per non parlare del traffi¬ 
co. Piazza Navona «dovreb¬ 
be» essere isola pedonale, 
l’altra mattina ho assistito 
ad una scena grottesca: una 
Mercedes (posso riferire la 
targa) stava investendo un 
vigile urbano che con una 
borsa di pelle sotto il braccio 
andava per 1 fatti suoi e 
neanche, detto vigile, ha pro¬ 
testato o fatto contravven¬ 
zione. Piazza Navona è in ba¬ 
lia di tutti. la mattina parti¬ 
colarmente. La sera almeno 
c’è una «roulotte» della poli¬ 
zia. Spacciatori abituali co¬ 
nosciuti da tutti, ladri, ade- 


scatori, vagabondi vari che 
aggrediscono turisti, camion 
di tutti i tipi che scaricano 
merce in qualsiasi ora, traf¬ 
fico «normale», senza la pre¬ 
senza di un vigile. Una mat¬ 
tina ho fatto notare tutto 
questo ai vigile di servizio 
davanti al Senato, la sua ri¬ 
sposta è stata: «E che non 
c’hai altro a che pensà». 

A piazza Sant’Agostino, 
l’angolo deH’omonima bel¬ 
lissima chiesa, è un abituale 
deposito di tutto. C’è un de¬ 
grado ambientale generale 
spaventoso che In questo ul¬ 
timo anno ha reso il centro 
di Roma un girone infernale. 

Spero che tutto ciò possa 
far riflettere gli abitanti del 
centro, sarebbe troppo facile 
ora fare propaganda. Chiedo 
scusa per la prolissità, ma se 
c'è qualcuno di buona volon¬ 
tà per venire In centro consi¬ 
glio ritlnerarlo «infernale»: 
da piazza Montecitorio, piaz¬ 
za delle Coppelle, via degli 
Spagnoli, via dei Portoghesi, 
via dell’Orso, via del Gigli 
d’Oro, vicolo dei Soldati, 
piazza S. Apollinare, via 
Santa Maria dell’Anima, via 
di Tor MiIIina, via della Pa¬ 
ce, via di Monte Giordano... e 
vicoli adiacenti. 

Armando Rodriguez 

P.S.: Dopo 28 anni hanno 
chiuso la bellissima fonta¬ 
nella di via della Scrofa an¬ 
golo via Portoghesi. 


Costerà circa un milione 
di lire la cura per guarire la 
proboscide di Ercolino, detto 
«Calimero», l’elefante dello 
zoo di Roma rimasto ferito 
l'altro ieri mentre stava 
uscendo dalla gabbia per en¬ 
trare nel recinto dove vive 
gran parte della giornata. 

«I veterinari che lo hanno 
visitato — dice il dottor Pie¬ 
tro De Meo, direttore del 
giardino zoologico — gli 
hanno prescritto cinque sca¬ 
tole di Ceporex al giorno. 
Una scatola di Euclorina e 
quattro scatole di Placenta 
Lucchini. Il tutto per la du¬ 
rata di quattro giorni». In 
questo periodo il piccolo ele¬ 
fante resterà in gabbia per 
evitare qualsiasi infezione. 
Ercolino ha riportato una le¬ 
sione traumatica all’apice 
delia proboscite. Ma non ci 
sono dubbi sulla sua guari¬ 
gione. I veterinari hanno de¬ 
ciso di ricorrere alla sutura 
del lembo, escludendo un’o¬ 
perazione per evitare il ri¬ 
schio di un’infezione. Ercoli¬ 
no, che è uno del quattro ele¬ 
fanti dello zoo romano (gli 
altri sono due adulti di orla¬ 
ne indiana e la compagna di 
«Caiimero», Carlina, chiama¬ 
ta così in omaggio alla mo¬ 
glie dell’allora presidente 
Pertini). E rimasto ferito 
probabilmente per una di¬ 
sattenzione. 

■Per quanto riguarda le 
cure ad Ercolino — dice il di¬ 
rettore dello zoo — è stato 
fatto tutto quello che c’era 
da fare, non è vero che sia 
rimasto senza assistenza; il 
referto medico, firmato dal 
cinque veterinari, lo dimo¬ 
stra». 


GIORNI D'ESTATE 







ISOLA ESTATE 


• ISOLA TIBERINA — Ecco 
uno spettacolo che questa se¬ 
ra rende efivertente l'essere a 
Roma (anche se sabato, an¬ 
che se ancore agostol). Gli 
Anfaclown presentano al Pal¬ 
co Centrala sMandrake e il 
training par il successo». La 
regia A di Mario Prosperi, il te- 


Quanti 
«guai» 
per il 
teatro 



Gli Anfeclown in: «Mandrake...» 


sto è cfi Giuseppe Cedema e 
Memo Orni, che lo interpreta¬ 
no pure. Due attori di un circo 
varietà piuttosto scalcagnato, 
sfatti e disfatti da guai e in¬ 
soddisfazione, si gettano ani¬ 
ma e corpo nel Training Auto¬ 
geno, nella speranza di poter 
acquistare quella sicurezza in 


se stessi che può garantire il 
successo. Attraverso mille pe¬ 
ncoli e avventure, i due arrive¬ 
ranno sui palcoscenici di New 
York, mentre il battito del loro 
cuore diventerà sinonimo di 
forza, di volontà, di gloria. 
Un'abile presa in giro di tanta 
mode dei giorni nostri, di tanta 


manie, prima fra tutte quella 
del successo, il cui mito è or¬ 
mai entrato a far parte del no- j 
stro pensare quotidiano. Sotto 
la vela, alle 22 il quartetto dìi 
Ada Montellenico, alle 23 la' 
discoteca e fino alle 24 spazio 
giochi aperto. 


Viola 
violino 
cinema e 
arlecchino 


• VELLETRI —Per la Rasse¬ 
gna Teatrale Estate '86 va in 
scena questa sera una Confe- 
rerua spettacolo sulla Comme¬ 
dia dell'Arte. «Conferenziere» è 
Leonardo Petrillo. ottimo gio¬ 
vane arlecchino che proviene 
direttamente dalia scuola di 
Ferruccio Soleri. l'Arlecchino 
strehelisno per eccellenza 

• NETTUNO — Arena Giar¬ 


dini di Via Cavour. Alle 21.30 B 
balletto di Renato Greco e Ma¬ 
ria Teresa Dal Medico presenta 
«Vita Bohemienne». 

• BRACCIANO — Nel car¬ 
dino del Castello Orsini Ode- 
scalchi, domani, la compagnia 
stabile (^te presenta «Al 
chiaro dì luna» di Marco Valeri. 
Regia di Americo Da Santis. 

• Astate romana ai ci¬ 
nema Espero — L'iniziativa 
dell’Arci per un'estate decen¬ 
trata sta avendo molto succes¬ 
so. Le presenze aumentano 
ogni sera e gii organizzatori si 
dichiarano soddisfatti. Questa 
sera: «Il sole a mezzanotte» di 
Taylor Hackford. 

• S. FELICE CIRCEO ^ Per 
l'Agosto musicale, la (Camerata 
barocca dì Latma presenterà un 
concerto Barocco per violini, 
viola. viotorKelk), contrabbas¬ 
so. flauti e clavicembalo. 

• ESTATE MONTICIANA 
— Questa sera a Montecom- 
patn ore 21 in Viale Busnego, 
spettacolo musicale con la par¬ 
tecipazione straordinaria deli'E- 
quipe 84. 



CINEMA 


Che guaio: 
Mirìamsi 
sveglia a 
mezzanotte! 


% 




• UN MARE DI FILM — Pronti per essere 
visti, ecco i film in programma per oggi: 

Voglia di Arena. Roma, Arena Esedra: «Mi¬ 
riam SI sveglia a mezzanotte» dì Tony Scott, con 
Catherine Deneuve. Susan Sarandon. David Bo¬ 
vine. storie (fi varnpai & C. 

E...state al mare. Lacfispoli. Arena Lucciola. 
(Anteprima) «Un bel pasticctol», (Avertente film 
(fi Blake Edwards, con Ted Danson, Howie Man¬ 
dai, Stuart Margolin. Un attore e un cameriere 
sui pattini, vincono una corsa ai cavalli, grazie 


Ralph Macchio in «Karaté Kid 
2 » 


alla scoperta (fi un losco inganno. Dalla scoperta, 
al lieto fine passano un mare di guai. S. Felice 
Circeo, Arena Circe, «Karaté Kid 2> di John Ami- 
dsen. con Ralph Macchio e N(xiyiiki «Pat» Mon¬ 
ta, la seconda parte delle avventure del giovane 
Daniel, campione (fi karaté. Film già supercam- 
pione (fi incassi negli Usa. 

Un mare dì film, Rieti, Nuovo Modernetta. 
«Gung Ho» (fi Ron Howard, con Michael Keaton. 
Gedda Watanabe. L'ultimo film comico del regi¬ 
sta (fi «Splash» 
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B SCAVI E MUSEI —è in vigo¬ 
re il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo dello Navi a Fiumi¬ 
cino oro 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13. chiuso lunedi. A Ro¬ 
ma Museo dell'Ano Medioevo sa¬ 
bato e domenica oro 9-14, marte¬ 
dì o sabato vìsite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
{chiuso domenica). 

B RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit¬ 
tà durante il piontificato di Giulio II 
o di Leone X: manoscritti, miniatu- 


T 


liTiatcuiho 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza StOO • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 • 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
6323472 - Istituto Materno Regi¬ 
no Elena 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Eleno 497931 - Istituto San 
Gallicano 564831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefrotelli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue Urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medico domiciliare urgente diur¬ 
no, notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR 8i C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Satario- 
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas p'onto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 


ro, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

B ROMA 1934 — Esposizione 
dì dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro¬ 
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz¬ 
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì o giovedì anche 
17-19.30. domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 

B L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo- 


Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonifazì, 12. 
ESQUILINO: Farmacìa Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino oro 24); Farmacia Do 
Luca, via Cavour, 2. EUR; Farmacia 
Imbesi. viale Europa, 76. LUDOVI- 
SI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale. 228. PARIGLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni, 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarselo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spì- 
nedi, via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Pot- 
tuense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina. via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
meniana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA; Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacìa Bosico, vìa Lun¬ 
ghezza, 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra, 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI; Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini, via Oonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Officine 

Questo è l'elenco delle officine Fa- 
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti escluso sa¬ 
bato); via Nemorense 161, 


faro italiana dai primi del secolo, 
attrezzi e insogno delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni. 8). Ore 9-14, festivo 9-13. lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 
B SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni dì 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
dellò pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 


8313354; Meccanici elettrauti: 
via Messina 19/20, 869764; via del I 
Cislernino 115. 6141735 (sempre 
aperti escluso sabato); Officina 
meccaniche: vìa G.G. Zerbi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso 15-16 o 
domeniche): via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7, 774492 (escluso sabato): 
via Mussomeli 61, 6163393 (esclu¬ 
so sabato); via F. Calzolaio 4/6, 
5265427 (esclusoil 15); via Marino 
Laziale 37, 769146 (escluso saba¬ 
to). 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è passibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa; 
Minotti a viale Manzoni. Maglstri- 
ni a viale Manzoni. Pieronl a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Campone- 
schi alla Galleria Colonna, De Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 

Il servizio funzionerà 24 ore su 24; j 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor- 
ghesiana, Palastrena. Colonna, 
Zegerolo 6163393; Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchia 

0766/23093; Ostia. Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782; 
Aprilia (Latina) 9257422; Colle- 
ferro 9770043; Frosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati. Marino, 
Rocca di Pepa 9386014: Colle¬ 
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 

9001592: S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

La città in cifre 

Dati demografici di giovedì 21 ago¬ 
sto 1986. Nati: 67. di cui 27 maschi 
e 40 femmine. Morti: 73, di cui 35 
maschi e 38 femmine (sotto i 7 anni; 
1). Matrimoni: 10. 


IlinVJ'locali 


ViDEOUNO 


canale 59 


17 Telefilm cBellamyB; 18 Novela cTra l'amore e il 
potere»; 18.55 'Tg Notizie; 19 Avventure in alto 
mare: 19.30 Telefilm. «Ryan»; 20.30 Concerto; 
21.35 Tg Tuttoggi; 21.45 Una manina sonolatina; 
22.50 Campionati Mondiali di Nuoto. 


ladro»; 23.20 Telefilm all prigioniero»; 0.20 Passa¬ 
no gli anni, passano i giorni; 2 Telefilm aOperazione 
ladro». 


TELESTUDIO 


canale 38 


GBR 


canale 47 


14.30 Film aGenoveffa di Brabante»; 16 Novela 
cLuisana mia»; 16.30 Film cBolero»; 18.30 Telefilm 
aMary Benjamin»; 19.30 Telefilm aispenore Mag- 
gie»: 20.30 Calcio: 22.15 Telefilm all fascino del 
mistero»; 22.45 Film aUna raffica di piombo»; 0.15 
Telefilm aAlfa ricerca di un sogno». 


14.30 Novela. aLacrime di gioia»; 15.30 Sceneggia¬ 
to aMissione Marchand»; 16.30 TuUo ragazzi; 18 
Redazionale: 18.30 Rubrica religiosa: 20 Vivere al 
cento per cento; 20.30 Sceneggiato aLa campana 
tibetana»; 21 Film aPrigioniero di un aegreto»; 23 
Sceneggiato aShe la donna eterna»; 23.30 Novela 
aLacrime dì gioia». 


N. TELEREGIONE 


canale 45 


TELELAZIO 


canale 24 


8 Junior Tv; 12.30 Novela aAndrea Celeste»; 13.30 
Telefilm; 14.30 Telefilm «Arrivano te spose»; 15.30 
Junior Tv: 19.10 Novela aAndrea Celeste»; 20.15 
TI 24 ore: 20.45 Film oBrucia ragazzo, brucia»; 
22.15 Turbo Time: 23.15 TI 24 ore; 23.30 Film «Le 
compagna di banco». 


13.30 Documentario: 14 Telefilm; 15 Boxe; 16 Film 
aCronaca familiare»; 17.30 Forza Grizzly; 18 Carto¬ 
ni animati; 16.30 Novela cViviana»; 19.30 Telefilm 
aPoIvere di stelle»; 20.30 Sport: 21.30 Telefilm; 

22.30 Oscar Peterson; 23 La grande boxe; 24 Play¬ 
boy; 1 Film aCronaca familiare». 


T.R.E. 


canale 29 


TELEROMA 


canale 56 


12.30 Novela aMarcia nuziale»; 13 Film aDelìno al 
velodromo»; 15 Novela aMarcia nuziale»; 15.30 Te¬ 
lefilm; 18.30 Cartoni animati; 19.30 Film a Avventu¬ 
re in montagna»; 21.30 Film aSpia spione». 


12 Magnetoterapia Ronefor; 12.30 Dimensione la¬ 
voro; 13 II mondo intorno a noi; 13.30 Cartoni sLa 
regina del mille anni»; 14 Novela aPovera Clara»; 15 
Telefilm all mistero di Gìllian»; 16 Cartoni aLa regi¬ 
na dei mille anni»; 17 Documentario all mondo in¬ 
torno a noi»; 17.30 alnchlesta a quattro mani», te¬ 
lefilm; 18.30 Telefilm eli prigioniero»; 19.30 Novela 
aPovera Clara»; 20.30 Sceneggiato aPassano gli 
anni, passano i giorni»; 22.20 Telefilm aOperazione 


RETE ORO 


canale 27 


14.30 TeleRIm; 15.30 TeteRIm aShane»; 16.30 
Cartoni aCalvin»; 17 Telefilm al mostri»; 17.30 Sce¬ 
neggiato aL'isola della 30 bare»; 18.30 Cartoni 
aCalvìn»; 19 Speciale sport; 20.30 Cartoni; 21 Film 
aRagazze in affitto SpA »; 23 Gli speciali di Reta 
Oro; 24 Telefilm oGli errori giudiziari»; 0.30 Film. 


Jlj^partito 


Comitato regionale 

CASTELLI — Proseguono le F.U. tfi 
Tot San Lorenzo, di Nettuno. Sanda¬ 
lo di Ponente, ore 19 dibattito sul 
condono edilizio e abustvismo (Cia- 
froi). 

CIVITAVECCHIA — Continua la 
festa di Cerveieri. 

TIVOLI — F.U. Cmeio. licenza. An- 
ticoli Corrado, ore 19 comizio (Sebi- 
na); Vieovaro ore 18.30 dibatt.to sui 
problemi locali (G- MiteHi); Borgo S. 
Maria ore 19.30 d.battito suil'abusi- 
vismo IC. Placidi). 

PROSINONE — Continuano le F.U. 
di Sgurgola ore 19 dibattito (Spazia- 
ni): Pignataro Interamna ore 20.30 
dibattito sugli Enti locali (Di Giorgio); 
Roccasecca. 

LATINA — Continuano F.U. «t Sez- 
ze-Gramsci ore 19.30 ctbattito sullo 
sport. Sperlonga. Castetforie oro 
20.30 dibattito sull'ambiente (Vart- 

Zi). 

RIETI — Continuano F.U. tS Poggio 
Mirteto ore 20 cLbattito sufl'Energia 
(Massaio): Toffia ore 18 dibattito 
suS'Energia (Bianchini); Torano alle 
13 dibattito su3a figura di Mario Fe<>i 
(Proieti-D. Giocondi): Forano ore 18 
d battito suRa saniti. 

VITERBO — Continuano !a F.U. di 
Fabbrica di Roma. Orte ore 11 in¬ 
contro con i veterani del Pa (Gmebri. 
Fredduzzi); Sutri ore 20.30 comizio 
(Parronciru). 


RAVENNA 

23 agosto / 8 settembre 

Democrazia 
e Ambiente 


Leningrado 
e Mosca 


PARTENZA: 7 settembre 

DURATA: 8 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
_ LIRE 1.230.000 _ 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 




Unità vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dfi Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141 

r pre»o tutte le Federazioni del Pei 


/ 



Sindona 


Gli atti d'accusa 
dei giudici efi Milane 

la fKjfèj uruto^nvTicana — UcfrxtdtO Arr.trmoh 
Ci iKrr.ghi)$r^.zMSn — StnJona q Pakmo 
Ceivi — Gfih t U P3 

PreLwere e De Loca 


La documentazione giudiziaria di ricalli. manovre, 
trame nazionali e intemazionali, delitti, (ino alla soglia 
dell'oscura mone del "finanziere di Dio". 


Editori Riuniti 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L. 7.000 

Via Stamira ,17 Tel. 426778 


ADMIRAL L. 7.000 

Piaaa Vei bano. 15 Tel. 851195 


ADRIANO L. 7.000 

Piatta Cavour. 22 _ Tel. 352153 

AIRONE L. 3.500 

ViaUdia, 44 _ Tel. 7827193 

ALCIONE L. 5.000 

Via L. di lesina. 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Moiìtebello, 101 Tel. 4 7415 70 


AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 


Tel. 


ARISTON 
Via Cicerone. 19 


ARISTON II 
Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 


463880 


L. 7.000 
Tel, 353230 


L. 7.000 
Tel. 6793267 


L. 7.000 
Tel. 7610656 


L. 5.000 


C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA 

P.ta Balduina. 52 


L. 6.000 
Tel. 347592 


BARBERINI L. 7.000 

Piatta Barberini Tel. 4751707 


BLUE MOON L. 5.000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 


BRISTOL L. 5.000 

Via Tuscolana, 950 Tel. 7615424 


CAPITOL L. 6.000 

Via G. Sacconi Tel- 393280 


CAPRANICA L. 7.000 

Piatta Capranica. 101 Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.ta Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO L. 5.000 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piatta Cola di Riento. 90 Tel. 350584 


] 


DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 


EDEN 

P.tta Cola di Riento. 74 


EMBASSY 
Via Stoppani. 7 


EMPIRE 

Vie Regina Margherita. 2 
Tel. 857719 


ESPERIA 
Piatta Sennino. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


L. 5,000 
Tel. 295606 


L. 6.000 
Tel. 380188 


L. 7.000 
Tel. 870245 


L. 7.000 


L 4.000 
Tel. 582884 


L 3.500 
Tel. 893906 


ETOIIE L 7.000 

Piana in Lucina. 41 Tel. 6876125 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


Via Bissolati, 51 


Chiusura estiva 


Re enimator di H. P. Lovecratt - H 
(17.30-22.30) 


15 della squadra d'assalto - di Paul Mi- 
chael Glaser - A _ (17-22.30) 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Re animator di H. P. Loveaalt - H 
(17-22.30) 


1 5 della SQuadra d'assalto di Paul Michael 
Glaser - A (17-22.30) 


Miriam si sveglia a mezzanotte (ore 21) 


Ra animator di H, Loveaaft - H 
(17.30-22.30) 


Tartaruga ti amerò con Glenda Jadison e 
Ben Kingsiey - A (17-22.30) 


15 della squadra d'assalto di Paul Michael 
Glaser-A (17-22.30) 


Dressage di P. Reinhard; con Veronique Ca¬ 
tanzaro - E (VM 18) (17.30-22.30) 


Ore 16.30 Pianeta azzurro; 18 Oblomov; 
20.30 Sweef dreams; 22.30 Rendei 
vous; 24 Diva. 


Chiusura estiva 


L'assassino è ancora con noi di Camillo 
Teli - G_(17.30-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Ercole a New York - con A. Schwarteneg- 
ger • A (16-22) 


Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
e M. Farrow - BR (17.30-22.30) 


Ritorno al futuro di R. Zemeckis - FA 
_(18-22.30) 


Battuta di caccia di Edward Fox - DR 
(18-22.30) 


Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17.30-22.15) 


La casa vuota dopo il funerale di Frede¬ 
rick King Keller, con Patrick Dulfy. Catherine 
Hyland - H (17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


3 uomini e una culla con André Oussoll.er 
- BR (17.30-22.30) 


9 settimane e % di A. Lyne, con Michey 
Rourke - DR (17-22.30) 


li sole a mezzariotta di Taylor Hacklord, 
con M. Baryshnikov e 1. Rossellmi - OR 

(17-22) 


Un bel pasticcio di Biake Edwards • BR 
(17-22.30) 
(17-22.30) 


SALA A: Salomó di Thomas Mitian • DR 
(17.15-22.30) 
SALA 8: La mia Africa dì S. Pollack, con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 


I 

I 

L 


c 


SABATO 
23 AGOSTO 198G 


DEFINIZIONI 

A: Awertturoso / BR: Brillanto 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 


PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 


Cobra Mission di Larry Ludman, con Oliver 
Tobias-A 117-22.30) 


PUSSiCAT 

Via Caroli. 98 

L. 4.(X)0 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Chi è sepolto In quella casa? di Stephen 
C. Mmer - H (17-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nationaie. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Il miele del diavolo di Lucio Futei, con Co- 
rmneClefy-E(VM18) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetti, 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estive 

REALE 

Piatta Sennino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
G. Mmer - H (17-22.30) 



NUOVO MANCINI 


ALBANO 


Tel. 9001888 


Aquila d'ecc'iaio di Sidney J. Fune, con 
Louis Gassett - A (18-22) 


FLORIDA 


FRASCATI 


Tel. 9321339 Targai - Scuola omicidi d Arthur Penn, 
con G, Hackman e M. Oillon • A 


REX 

Corso trìesiB, 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia, 109 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 


ROUGE ET NOIR 

Via Salarian 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 


SAVOIA 
Via Bergamo, 21 


SUPERCINEMA 
Via Viminale 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


Il GROTTAFERRATA 


VENERI 


Tel. 9454592 


L. 6.000 Chiusura estiva 
Tel. 864165 


L. 5.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 

Tel. 6790763 M. Detmers - DR (16.30-22.30) 


L 6.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 837481 C. Miner • H (17-22.301 


L. 7.0<X> Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
Tei. 460883 - celli, con Uv Ullman - SA (18-22.30) 


L. 7.000 La monaca nel peccato di Dario Donati, 
Tel. 864305 con Èva Grimaldi - E (VM 18) (17-22.30) 


L 7.000 Chi è sepolto (n quella casa? di Stephen 
Tel. 7574549 C. Mmer - H (17-22.30) 


L. 5.000 La casa vucta dopo il funerale di Erede- 

Tel. 865023 rk* King Keller, con Patrick Duffy, Chaterine 

Hyland-H (VM 18) (17-22.30) 


L. 7.000 Chiusura estiva 
Tel. 485498 


L. 6.000 II miele del diavolo di Lucio Pulci, con Clo- 

Tel. 856030 rinne Gery • E (VMIB) (17-22.30) | KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 

I Via dei Pallotuni Tel. 5603186 


SISTO L. 6.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 



POLITEAMA 

Tel. 9420479 

Riposo 


SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

Extrasensorial - FA 

(16.30-22.30) 





Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquetta - BR (16-22.30) 




GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
Tel. 582848 

La mia Africa di S. Poilack, con fi. Redford 
e M. Streep - OR (16.30-22) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tei. 7596602 

Il miele del diavolo di Lucio Fuici con Ccrin- 
ne Clery • E (VM 18) (17.30-22.30) 

GREGORY 

Via (jregorio VII, 180 

L 6.000 
Tel. 6380600 

Signori il delitto è servito di Jonathan 
Lynn. con Tim Curry - G (18-22.30) 

HOUOAY 

Via 6. Marcello, 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Ma guarda un po' sti americani di Amy 
Heckerling - BR (17-22.30) 

INOUNO 

Via G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
e M. Farrow-BR (17.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Td. 5126926 

Scuola di medicina con Parker Steveruon 
e EdcEe Albert - BR (17-22,30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L 7.000 
TeL 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoii, 20 

L 7.000 
Tei. 6794908 

Videodrom di David Cronemberg - H 
(17-22.30) 

METRO ORIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

9 settimane e H <£ A. Lyne. con Michey 
Rourke - DR (21-23.30) 

METROPOLITAN 

Via dei Corso. 7 

L 5.000 
Tel. 360093 

Cobra Mission dì Larry Ludmon. con O&ver 
Tabias - A 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

La monaca nel peccato dì Dario Donati, 
con Èva GrimaJeS • E (VM 18) ((7-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Cermdo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chhistxa estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 
Tei. 7596568 

Fuori orario iS Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquetie - BR (17-22,30) 


ACILIA 

Tel. 6050049 

Chiusura estiva 

ADAM 

ViaCasilina 18 

L 2.000 
Tel. 6161803 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVINELLI 

Piatta G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Marina e la sua bestia - E (VM 18) 

AMENE 

Piatta Sempìone, 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Chiusura estiva 

BROADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Td. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOU 

Villa Borghese 

L 2.500 
Td. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 

Vale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Td. 5010652 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Td. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L. 5.000 
Td. 588116 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17-22.40) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

P.tza B. Romano 

L 3.000 
Td. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Td. 5803622 

Chiusura estiva 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Td. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtìna. 354 

L 3.000 
Td. 433744 

Biade Runner con H. Ford - (A) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno, 37) 

La super bestia e rivista spogliarello - E 
(VM 18) 


Shinning di Stanley Kubrick, con J. Nichol- 
son - H (18-22.30) 


Hannah a le sue sorelle con Woody Alien 
- BR (16.45-22.30) 


Ra animator di H. P. Lovecraft (H) 
(17.30-22.30) 



ESEDRA 


La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro¬ 
bert Redford - OR 
(20.30-22.30) 



ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi, 10 


Phenomena di Dario Argento - H 121-23) 



ARENA ELISEO 

Via Appia Tel. 0771/683688 


ELISEO 

Via Appia Tel. 0771/683688 


Demoni di Lamberto Bava - H (21-23) 


Fuga nell'incubo di Joseph Rubens, con 
Dennis Quaiad • DR (21-23) 



ARENA MIRAMARE 

Via Vitruvio, 31 Tel. 0771/21505 


MIRAMARE 

Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 


La foresta dì smeraldo di J. Boorman, con 

Powers Boothe - FA 

(20.30-22.30) 


Pop corn a patatine con N. D'Angelo - M 
(18-22.30) 



ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 


ARISTON Tel. 0771/460214 
Piatta della Libertà 


Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlondor. con D. Hoffman • DR 
(20.45-22.30) 


Acchiappafantasmi c6 J. Reitman, con B. 
Mixray e 0. Aykroyd - FA (17.30-22.30) 




ARENA ITALIA Via Roma 


AUGUSTO Tel. 0771/54644 
Via Tona rS Nibìo, 10 


L'onora dei Frizzi tfi J. Huston, con J. Ni- 
cholson-DR (21-23) 


Il fantastico mondo dì Oz con Fairuza Balk 
- FA (21-23) 


ARCHIMEDE O'ESSA) 
Via Archimede. 71 

L 7.000 
Td.875567 

Choose Me (Prendimi) di Akxi Rudaph. 
con Keith Canarine - OR (17-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 4.000 
Td. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Td. 6564395 

Ginger e Fred d F. Fellini. con Marcello 
Mastroianni e (à'ufietta Masina - DR 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Td. 869493 

Unico indizio la luna piena d 5. Aitias - H 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Od Val, 14 

L 4.000 
Td. 5816235 

Shining d Stanley Kubrick, con J. Nichol- 
son-H(VM 14) 

KURSAAL 

Via Paisìeilo, 24b 

Td. 864210 

Riposo 

SCREENING POUTECNiCO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepolo 13/a TeL 3619891 

Riposo 



GALLERIA 

GaHeria GarÈaldi Tel. 0766/25772 


Vandana dal futuro di Martin Odman - A 
(17-22.30) 



ARENA LUCClOU 
Via Aixetia. 311 


ARENA PIRGUS Via GvibalrS 


Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
ceO, con trv UOman - SA - DR <2 1-23) 


Il mistero di Bellavista di e con L. De 
Crescenzo • A (21-23) 



ARENA CORALLO Via dei Normanni 


Rambo 2 - La vendetta con S. Stallone - A 

(21-23) 



Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 fTel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 ) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
k» - Tel. 5750827) 

Lunedi 25. Alle 21.30. «Prima». R 
morcanto efa Plauto; con G. Patla- 
vicmo. M. Pupella. Regia di Elio Di 
Vincetuo. 

ANFITRIONE (Vìa S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Vìa Capo D’Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 211 • Tel. 8598111 
Riposo 

AUT ANO AUT (Via degh Zingari, 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoDonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Chiusura estiva 

CENTRALE (Vìa Gelsa. 6 • Tel. 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via SicXa 59 - Tei 
4758598) 

Riposo 

DÈ SERVI (Via de) Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garìbaia. 56) - 
Tel. 5806091 | 

Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
Alle 21. VariatA patch* aai 
morto di e con Fioreruo Fiorentini 
e la sua compagnia. Regia di E. 
Cdtorti. Musiche di P. Gatti 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare, 229 - Tel. 353360) 

Chiusura estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Td. 47597101 
Riposo 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio. 
82/A • Tei. 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel, 5817413) j 

Riposo 


LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameii, 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

POUTECNiCO (Via G.8. Tiepoto 
13/3- Tel. 3619891) 

Riposo 

QUIRINO-ETi (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Td. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Td 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via (ìalvani. 65 - 
Td 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (L»go Ar¬ 
gentina - Td. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO IVia 
dei Filippini. I7-A - Td. 6548735) 
SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DEU.'UCCELUERA 

(Viale detrucceOiera) - Td. 

855118 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA - Td. 6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema, 8 - Td 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Td. 462114) 

Riposo 

TEA-raO FUMANO (Via S. Stefano 
dd Cacco. 15 - Td. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom. 3 - Td. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riooso 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Td. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO Di OSTIA 
ANTICA (Td. 5651460) 

Alle 21. Parida principa di Tiro 
cS W. Shakespeare: con Tmo Car- 
raro, Giuseppe Pambierì. Regia c5 
Gmo Zampieri, 

TEATRO SISTINA (Via Sistma. 
129-Td. 4756841) 

Riposo 


TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30-Td. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Vìa Antonio 
ck San Giuliano - Td. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Vìa degfi 
Acquasparta. 16 • Td. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Murò 
Scevola. 101 - Td. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via dd Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tei 6543794) 
Chiusura estiva 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - Td. 463641) 

Chiusura estiva 
ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOor», 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- Td. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FIULRMOMCA 
ROMANA (Via Fiarmma. 118 - 
td. 3601752) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 
-Td. 6530211) 

Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAI. 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA- 
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI - Td 676C834 
Riposo 

ASSOCIAZWNE CORALE CAN- 
HCORUM JUBn.O - (Via Santa 
Prisca. 8) • Td. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZKMVE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 


ASSOCUUQONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCUkZIONE MUSICALE 
ROMANA fTd- 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA Dt- 
TERMUSKA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORRJM DEL FORO fTAU- 

CO (Piazza Latxo De Bosis) 
Riposo 

BASMCA DI SANTA SABINA 

(Aventino - TeL 613690) 

Riposo 

BASÌLICA SAN NKOLA M 
CARCERE (Via dd Teatro Mared¬ 
io) 

OomerMca 31 alle ore 18. Corteeni 
cfd Tempietto. Musiche dì Beetho¬ 
ven 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Td. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WR-SON (Via Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE O'ETUDES SAINT- 
LOUtS DE FRANGE (Lsgo To- 
nioio. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI- 
ZIATI^ POPOLARI (P.zza (ìvo- 
lamo da Montesarefoo. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rrgaco. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Td. 
7551785) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MSIEME (Via 
ddia Borgata deOa Maghana. 117- 
Td. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI- 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Pano*. 61 • Td. 360.8924) 
Riposo 


INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Ciimone. 93/A) 
Riposo 

I SOUS'n DI ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) - Tei. 3610051) 
Riposo 

ISTlTUrO FANCIULU CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via dd 
Mortaro. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via U- 
dia. 5 - Td. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dd Gonfalone 32/A - Td. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
dd Caravita. 5 - Td. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Td. 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Saia 8» • 
Via (Sahr^a. 20 - Td. 5757940) 
Riposo 

TEATRO ALL'APERTO DEL¬ 
L'ACCADEMIA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo VII. 5) 
Martedì 26 alle ore 21: Prima. 
Storia «M soldato di Igor Stra- 
vmskii. con F. Buffa e S. Martino. 
Regia Domenico MongeOi 
VILLA MEDICI (Via Trinità dei 
Monti. 1) - Td. 6761271 
Riposo 

VILLA SCIPIONI (Via dì Fona Uti¬ 
na. 10) 

Alfe ore 21.30. O'amor al può 
morirà. Spettacolo di balletto 
classico m tre tempi. (Ingresso 
grauntoì 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9 - Td. 3599398) 

Ch'usura estiva 

AL PAVILLON DI VRJJk MMNI 
(Via Trionfala, 151 - TaL 
3496106) 

Riposo. 

ARCO DI GIANO (Via dd Vdabro. 
IO-Td 6787516) 

Riposo 

BIQ MAMA (V.lo S. FrarKSSco a 
Ripa. 18 - Td. 582551) 

Chiusura estiva 


BIUTE HOUOAY (Va degTi Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnlussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchì. 3 - 
TeL 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Td. 6530302) 

Chiusura estiva 
GIARDINO FASSI 
Alfe 20.30. Bano liscio per tutte le 
età. Orchestra dal vrvo. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fien»oH. 
30/B - Td. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Td. 5890555-5890947) 

Alfe 22. Piano-bar con laHo Lauta e 
Vittorio Lombare*. Discoteca con d 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

UkPSUTINNA (Via A Doria. 16/f) 

- td. 310149 
Chwsro'a estiva 

MANUIA (Vedo dd Cmque. 54 - 
Td. 5817016) 

Chiusura estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelica. 16 - TeL 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Td. 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-IN (Via Afcerìco II. 29 • Td. 
6547137) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dd Carddio. 13/a - Td. 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Via de» Neofiti. 13/c - 
Td. 6783237). 

Chiusura estiva 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 • 
Td. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFELUNI (Via Francesco Carietti. 
5 - Td. 5783595) 

Chiusura estiva 

N PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Td. 
5810721) 

Alle 22. «Video piai>o-bar» 
ELEFANTINO (Via Awora. 27 - Via 
Veneto) 

Chiusura estiva 
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SPORT 


Mazza, Corsi e Janich, i legali per il proscioglimento 


Alla Caf arringhe infuocate 

E spunta a sorpresa un nuovo accusato: 
il meccanisnw della giustìzia sportiva 


ROMA — Proscioglimento 
dall’accusa di Illecito per 
Lamberto Mazza e Tito Cor¬ 
si, presidente e direttore ge¬ 
nerale deirUdinese. Assolu¬ 
zione per Franco Janich, 
•diesse» del Bari. Prescrizio¬ 
ne degli addebiti formulati a 
carico di Aldo Agroppi, ex 
tecnico del Perugia all’epoca 
de! fatti, e riduzione della 
sanzione per l’ex presidente 
perugino Celso Chini. Que¬ 
sti, in sintesi, i capitolati 
conclusivi delle memorie di¬ 
fensive sottoposti ieri al giu¬ 
dizio della Caf, nella seconda 
giornata di dibattimento in 
corso all’Hotel Hilton. Il pro¬ 
cesso-atto li al calcio dei 
faccendieri, del corrotti e dei 
corruttori, prende con sem¬ 
pre maggiore velocità una 
sua fisionomia. Non è un’I¬ 
brida fotocopia del «proces¬ 
sone» di Milano. I collegi del¬ 
la difesa l’hanno reso mani¬ 
festo senza indulgere In peri¬ 
frasi. L’obiettivo degli avvo¬ 
cati è quello di sgretolare la 
struttura su cui poggia la 
giustizia sportiva, di provare 
cioè alla Caf che metodolo¬ 
gie e procedure sono vetuste, 
arcaiche, inadatte quindi a 
provare, non tanto la colpe¬ 
volezza, quanto l’innocenza 
degli accusati. In altri termi¬ 
ni, lo specchio di un incredi¬ 
bile sbilanciamento di auto¬ 
rità tra le parti. 

L’attacco al «ventre molle» 
della giustizia sportiva lo ha 
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Il presidente della Caf Vigorita, al suo arrivo all'Hilton 


avviato da lontano, come si 
trattasse di una lunga vola¬ 
ta, l'avvocato Coppi, difenso¬ 
re di Mazza e dell’Udinese. 11 
legale bolla come «terrifi¬ 
canti» gli strumenti della 
giustizia sportiva, per poi af¬ 
fondare il bisturi nella piaga. 
•Noi difensori — dice con 
fluida scioltezza — abbiamo 
la certezza che In questo di¬ 
battimento slamo rimasti in 
uno stato di debolezza, di im¬ 
potenza rispetto all’accusa. 
Noi diciamo che questo mec¬ 
canismo è imperfetto, pieno 
di contraddizioni, affidato 
all’empirismo». La stoccata 
va a segno. Il capo dell’uffi- 
clo inchieste. De Biase, si fa 


scuro in volto, più attento. 
Dietro le lenti si indovina la 
volontà di replicare di primo 
acchito, ma si trattiene. I 
suol collaboratori, da Por- 
ceddu a Laudi, schizzano ap¬ 
punti e note sui dossier. E 
l’avvocato Coppi non si arre¬ 
sta. Ci sono da smantellare 
delle affermazioni gratuite 
lanciate contro i suoi assisti¬ 
ti da parte della Commissio¬ 
ne disciplinare. «La respon¬ 
sabilità di Mazza — scandi¬ 
sce Coppi — è provata da 
una falsa considerazione dei 
fatti... Non c’è traccia di ver¬ 
samenti, quindi — conclude 
— non c’è Illecito». Insomma 
11 «refrain» è proprio questo: 


le accuse non sono mai state 
provate, l’indizio probatorio 
è insufficiente e le deduzioni 
sono «drogate» dalla dispari¬ 
tà dei rapporti di forza tra di¬ 
fesa ed accusa. Ed 11 cerchio 
delle argomentazioni pro- 
Udinese si chiude con l’ar¬ 
ringa dell’avvocato Zanolet- 
ti, legale di Corsi. Una difesa 
tonda che censura il «metodo 
aprioristico nel negare credi¬ 
bilità agli Incolpati», mentre 
altri personaggi, rei confessi, 
si trasformano nei «più fedeli 
testimoni», chiara allusione 
a Legrenzi, Salciccia e Car¬ 
bone, il cui ruolo, aggiunge 
Zanoletti, è omologabile a 
quello che svolsero nell’SO i 


vari Trinca e Cruclanl, cioè 
coloro che sollevarono il co¬ 
perchio sulle scommesse 
clandestine. 

Semplicistica, apparente¬ 
mente, ma lineare, la dedu¬ 
zione dell’avvocato Gallo, il 
patrocinante di Janich, per il 
quale «mancherebbe il pre¬ 
supposto rilevante all’accu¬ 
sa: la conoscenza dell’illeci¬ 
to». 

I giudizi della «Disciplina¬ 
re» sono stati quindi capovol¬ 
ti dal legali che giocano però 
una carta rischiosa. A conti 
fatti la Caf, nell’incertezza di 
una prova provata, nel gran 
«bailamme» delle ammissio¬ 
ni e del coinvolgimenti con¬ 
sequenziali e delle afferma¬ 
zioni di innocenza, potrebbe 
imboccare la strada dell’i¬ 
nosservanza del dubbio e 
della condanna. Per ironia 
della sorte, il massimo orga¬ 
no della giustizia sportiva, 
potrebbe accogliere «in toto» 
l’enunciazione delTavvocato 
Dean, legale di Ghini, che ri¬ 
volto al presidente Vigorita 
ha ammesso: «La sanzione 
deve portare al recupero de¬ 
gli ambienti sportivi». 

II legale ha definito l’ex 
presidente del Perugia «una 
persona ingenua, raggirato 
da millantatori e da truffal¬ 
dini, è caduto in un gioco che 
ha travolto una società». 

Terza giornata stamane 
del processo. Si riprenderà 
con gli interventi dei legali 
del Palermo e della Lazio. 

Michele Ruggiero 


Sì smorza la polemica su Saroimì 


Nostro servizio 

COLORADO SPRINGS — Agostino 
Omini è pieno di sorrisi e di buone 
maniere quando il cronista mette 
piede nell’albergo che ospita i ciclisti 
azzurri. «Un caffè?, un cognac?, un 
piatto di spaghetti aU’italiana?». E 
Raffaele Cariesso, responsabile del 
settore tecnico e braccio destro del 
signor presidente, aggiunge: «Abbia¬ 
mo un cuoco del Trentino, il notissi¬ 
mo Sergio Chiesa, che può servire 
anche una porzione di riso e blsl. 
Prego, s’accomodi...». Ringrazio per 
l’accoglienza e passo, per così dire, 
all’attacco. Domanda: «Siete pure or¬ 
ganizzati per vincere un bel numero 
di medaglie? Risposta di Omini: «Mi 
sembrano di buon auspicio i due ori, 
l’argento e il bronzo conquistati a 
Zurigo nei recenti campionati degli 
Stayer, campionati che non sono 
stati inseriti nel programma ameri¬ 
cano per mancanza di una pista 
adatta alla specialità. Siamo già a 
quota quattro, se permette, e po¬ 
tremmo avvicinarci al bilancio dello 
scorso anno, quando giunto a quota 
dieci ci siamo trovati In testa alla 
classifica per nazioni». 


Presidente, l’anno scorso si gioca¬ 
va in casa, in quel di Bassano e di 
Giavera del Montello dove il riso e 
blsi era nel menù di tutte le osterie... 

«Esatto, ma dovrò pure essere tifo¬ 
so del miei ragazzi e poi non mi sem¬ 
bra di essere troppo ottimista prono¬ 
sticando buoni risultati nelle gare 
dell’individuale a punti, nel keirin e 
neH'insegulmento a squadre. Questo 
per quanto riguarda la pista, mentre 
nelle prove su strada potremmo an¬ 
dare su' podio sla nella Cento Chilo¬ 
metri che nelle corse riservate alle 
donne, ai dilettanti e ai professioni¬ 
sti. Insomma, mi lasci sperare. Tra 
l'altro mi pare che la Federazione 
abbia lavorato bene dando mezzi, as¬ 
sistenza e confort agli atleti.... 

Cambiamo argomento, presiden¬ 
te. Mi dica cosa bolle nel ^ntolone 
del ciclismo. Domani iniziano le riu¬ 
nioni dell’Ucy e mi auguro che non 
siano i soliti incontri, le solite chiac¬ 
chiere fra dirigenti che da anni ri¬ 
mandano la soluzione di gravi pro¬ 
blemi. Colorado Springs aprirà li di¬ 
scorso sulla licenza unica. Discorso 
ufficiale, interventi, dibattiti, propo¬ 
ste per varare quel regolamenti che 


dovrebbero mettere insieme dilet¬ 
tanti e professionisti a partire dalla 
stagione ’89. Non più distinzioni di 
categoria dopo una certa età, per in¬ 
tenderci. Da tempo mi batto per 
uscire da una situazione di stallo, 
che frena Io sviluppo del nostro 
sport. Si cercherà pure di rendere più 
agevole, più interessante il calenda¬ 
rio e andremo ai voti per assegnare i 
mondiali ’89 per i quali sono in lizza 
Francia, Colombia e Bulgaria. È già 
noto che nell’87 andremo in Austria 
e neirSS in Belgio». 

Forse hanno capito che il ciclismo 
deve rinnovarsi per crescere. Forse. 
E chiudo la giornata con Alfredo 
Martini che porta notizie soddisfa¬ 
centi sul conto di Saronni. Il nostro 
commissario tecnico si è recato a 
Boulden, sede d’arrivo della quar- 
t’ultlma tappa della «Coors Classic» e 
ha visto un Argentin in palla, ha vi¬ 
sto un Saronni battagliero e ottavo 
In un volata di 32 concorrenti vinta 
dal sovietico Konyshev. «Non è vero 
che Beppe è ingrassato, anzi mi è 
sembrato bello, ciclisticamente par¬ 
lando. Durante la tappa ha recupe¬ 
rato alla svelta 1 cento metri persi 


nella seconda salita e si è infilato nel 
gruppo di testa. Mi ha salutato con 
un sorriso, mi ha chiesto informa¬ 
zioni sul circuito iridato e in sostan¬ 
za ho ricavato una buona impressio¬ 
ne. Evidentemente deve aver lottato 
e sofferto per migliorare la condizio¬ 
ne. Una fatica salutare, un Saronni 
che promette un bel mondiale», rac¬ 
conta Martini. 

Dunque, le cose stanno mettendo¬ 
si bene per la nazinale azzurra. Sape¬ 
re che Argentin ha riconquistato la 
massima forma, sapere che Saronni 
non è disarmato come si temeva, si¬ 
gnifica dare fiducia ail’intera squa¬ 
dra. Questo, d’altronde, l’obiettivo di 
Martini, un preparatore che cura i 
minimi dettagli, che svolge il suo 
compito con Intelligenza, passione e 
competenza. Un mondiale si può 
vincerlo e si può perderlo, ma sarà 
importante scendere in campo con la 
convinzione di averlo ben preparato. 
E che si proceda senza intoppi, in 
perfetta armonia. Non c’è più tattica 
più efficace per onorare la bandiera, 
per essere veri atleti e veri uomini. 

Gino Sala 


ROMA — Il Totocalcio, 
stretto nella morsa delle 
scommesse clandestine e 
deH’utilizzo dei computers, 
vive un momento difficile. 
Domani il primo tredici ab¬ 
binato al turno inaugurale di 
Coppa Italia. Riprende la 
«fabbrica del sogni». Le vin¬ 
cite miliardarie sono sempre 
più rare, la concorrenza dei 
picchetti clandestini è spie¬ 
tata, ma per milioni di italia¬ 
ni l’appuntamento settima¬ 
nale è un rito che va ancora 
rispettato. 

La stagione passata, pur 
con l’aumento del costo per 
colonna (passate g 500 lire 
dallo scorso 1“ gennaio), ha 
rappresentato un anno nero 
per il Coni che gestisce il po¬ 
polare gioco. Si è registrato 
un vertiginoso calo delle co¬ 
lonne giocate (meno 1 milio¬ 
ne) con relativo decremento 
dell’incasso. Soltanto il so¬ 
stanzioso ritocco del prezzo 
della giocata ha permesso di 
limitare l danni: in ogni caso 
rispetto alla stagione prece¬ 
dente in cui erano entrati 
nelle casse dello Stato 1.776 
miliardi si è avuta una perdi¬ 
ta secca dell’incasso lordo di 
109 miliardi. Un autentico 
fallimento ha rappresentato 
l’innovazione del Totosport, 
quando si sono inserite nella 
schedina discipline nuove 
come l’automobilismo con la 
Formula Uno e 11 ciclismo. 

Un’operazione che voleva 
dare vitalità al gioco nel pe¬ 
riodo estivo, con il campio¬ 
nato di calcio in archivio e 
che si è invece risolta in una 
debacle. Anche il concorso 
anomalo legato ai Campio¬ 
nati del mondo di calcio del 
Messico non ha avuto mi¬ 
glior fortuna. C’era stato bi¬ 
sogno. per varare il concor¬ 
so, di uno specifico decreto 
del ministro delle Finanze. 
VIsentlnl, ma alla fine è sta¬ 
to anch’esso un disastro eco¬ 
nomico. I vincitori, «pochi e 
poveri», si sono divisi appena 
un miliardo, a dlmostr.azio- 


Domani sera primo «tredici» dopo un anno negativo 

La schedina in «guerra» 
con totonero e computer 


ne che la formula era infeli¬ 
ce. Tra Taltro le stesse moda¬ 
lità di gioco (oltre ai risultati 
finali del primo tempo, si do¬ 
vevano indovinare 1 gol se¬ 
gnati nel 1® tempo e nel 2°; il 
numero del giocatori sosti¬ 
tuiti; il numero dei rigori), 
macchinose e un tantino 
contorte hanno scoraggiato i 
giocatori. 

La strada comunque delle 
varianti e di un tocco di fan¬ 
tasia rispetto ai tradizionali 
pronostici è quella che gli 
esperti del Coni vogliono 
battere in futuro. Intanto dal 
Foro Italico è stata avviata 
la trasformazione delle 
18.000 «macchinette* vidi- 
matrici che avranno così la 
possibilità di accettare gio¬ 


cate anche con 15 partite ed 
altre varianti. Come dire che 
in un immediato futuro si 
dovrà centrare non più il 
«tredici» ma il «quattordici». 
Ecco quanto in proposito ha 
dichiarato In una recente in¬ 
tervista il segretario genera¬ 
le del Coni, Mario Pescante: 
«L’operazione “14” sarà svi¬ 
luppata attraverso alcune 
esperienze locali. Tecnica- 
mente non ci crea particolari 
problemi. Basterà modifi¬ 
care alcune "capsule” di let¬ 
tura. Prima di avviare però 
questa rivoluzionaria novità 
vogliamo pensarci bene. Il 
tredici come tradizione è uno 
slogan fìsso nel corredo degli 
scommettitori. Non sappia¬ 
mo se il "14” lo sarebbe al- 
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Anno 

Costo 

colonna 

Colonne 

gtocate 

74-75 

100 

1.582.536.842 

75-76 

150 

1.268.073.726 

76-77 

150 

1.224.078.364 

77-78 

150-175 

1.611.207.526 

78-79 

175 

2.327.619.464 

79-80 

175 

2.861.200.428 

80-81 

175-200 

3.564.749.180 

81-82 

200-250 

3.690.769.494 

82-83 

250-300 

4.898.048.014 

83-84 

300 

5.482.739.815 

84-85 

350 

4.999.633.644 
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500 
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Incasso 

lordo 

B.253.684.200 
D.211.058.900 
3.611.754.600 
B.544.566.100 
7.333.406.200 
0.710.074.900 
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6.889.415.700 
4.821.944.500 
6.407.700.060 
7.496.050.350 
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trettanto». Comunque l’o¬ 
biettivo primario per la pros¬ 
sima stagione è li recupero di 
quei 100 miliardi non incas¬ 
sati. Un traguardo minimo 
per tentare di invertire il 
trend negativo. 

Mettendo da parte gli ele¬ 
menti più squisitamente tec¬ 
nici, c’è semmai da conside¬ 
rare che sulla contrazione 
delle giocate durante lo scor¬ 
so anno, ha pesato negativa¬ 
mente l’esplosione dello 
scandalo del calcio-bis. Già 6 
anni fa, neU’SO. ci fu una 
flessione, seppur di minore 
durata. Come dire che il «po¬ 
polo» dei giocatori si intimi¬ 
disce e si ritrae di fronte ad 
eventi (come hanno dimo¬ 
strato le Inchieste della ma¬ 
gistratura ordinaria e di 
quella sportiva) che possono 
essere «addomesticati». Cosi 
il Totonero ha una doppia 
influenza negativa: porta via 
soldi e giocatori attirati dalla 
semplicità del gioco e dalla 
immediata riscossione e al¬ 
lontana altri, nauseati o 
quanto meno disturbati, dal¬ 
le comprovate combine. Al¬ 
cune cifre per rendere più 
comprensibile la sleale con¬ 
correnza dei clandestini al 
Totocalcio confermano che 
nell’85 c’è stato un volume di 
affari di 4.150 miliardi di lire 
pulite (compresi altri giochi), 
contro un movimento del 
settore clandestino valutabi¬ 
le tra i 3.000 e 7.(KX> miliardi. 
Uno sporco affare che il dise¬ 
gno di legge presentato da 
Martinazzoli (sulla falsariga 
di quelli presentati a suo 
tempo dal Pel e da altri par¬ 
titi), tenta di colpire, punen¬ 
do le schedine nere e trasfor¬ 
mando l’illecito sportivo in 
reato penale. Intanto doma¬ 
ni sera presso gli uffici cen¬ 
trali del Foro Italico la pri¬ 
ma verifica: il Totocalcio e in 
irreversibile crisi o la vec¬ 
chia «fabbrica dei sogni» de¬ 
gli italiani affascina ancora? 

Marco Manenti 









segnatura di Fiorillo 






Jugoslavia vittoriosa nella finale a Madrid (12-11) 

All’Italia sfugge 
la medaglia d’oro 


nella pallanuoto 


Nostro servizio 

MADRID — Finale di palla¬ 
nuoto al campionati del 
mondo di nuoto di Madrid 
carica di suspense, vinta dal¬ 
la Jugoslavia per 12-11. CI 
sono però voluti otto tempi 
supplementari per portare a 
termine l’incontro. Infatti, i 
regolamentari si erano chiu¬ 
si in parità per 7-7 così come 
i primi due supplementari e i 
successivi due per 9-9. Si è 
poi fatto ricorso ad altri due 
tempi supplementari di 3’ 
l’uno, che sono terminati an¬ 
cora in parità 10-10. Gli az¬ 
zurri sono stati anche sfor¬ 
tunati avendo colpito una 
traversa proprio allo scadere 
del tempo. Negli ultimi 6’ la 

f artita si concludeva per 
2-11 a favore della Jugosla¬ 
via. La medaglia d’argento 
degli azzurri non deve co¬ 
munque suonare un insuc¬ 
cesso per la pallanuoto az¬ 
zurra. Dopo 2 ore e un quarto 
di gioco l’incontro è diventa¬ 
ta una sorta di roulette: po¬ 
teva vincere runa squadra 
come l’altra. Ha vinto la Ju- 

§ oslavia a 3 decimi di secon- 
o dal termine. 

Michael Gross non ce l'ha 
fatta. Dopo la clamorosa eli¬ 
minazione In batteria di Fa¬ 
bio Morales gli occhi del 
pubblico madrileno erano 
tutti per lui. Ma il tedesco, 
forse poco stimolato per l’as¬ 
senza del suo grande avver¬ 
sario, nei 200 delfino non è 
riuscito a battere il record 
del mondo. Ha vinto la me¬ 
daglia d’oro, ma su questo 
successo non c’erano dubbi. 
Ha fatto fermare 11 cronome¬ 
tro sull’l.56.53, contro 
ri.56.24 che resta primato 
del mondo. Alle spalle di «AI- 
batros* Gross si sono clas¬ 
sificati il neozelandese Mos¬ 
se e il danese Nlelsen. Fabio 
Morales si è consolato vin¬ 
cendo la finallna con un de¬ 
ludentissimo 2.00.05. 

Giornata no per Morales e 
giornata no anche per Matt 



OGGI — Rai 3: ore 18 finali nuo¬ 
to; Rai 2; ore 22.30 differita nel 
corso di «Notte sport»: Monte¬ 
carlo: ore 13 finali in diretta tuffi 
piattaforma uomini; ore 18 finali 
nuoto; ore 20.15 cerimonia di 
chiusura; ore 23 sintesi della gior¬ 
nata. 


Biondi. La «torpedine» era 
dato favoritissimo dal boo- 
kmaker nei 50 stile libero. 
Ma lo statunitense ha nuota¬ 
to nervoso, si è disteso solo 
negli ultimi metri ed è stato 
sonoramente battuto dal suo 
connazionale Jager e dallo 
svizzero Halsall. 22”49 il 
tempo del vincitore, contro i 
22”80 dell’elvetico e il 22”85 
di Biondi. Solita doppietta 
Ddr negli 800 sfile libero. 
Astrld Strauss si scopre an¬ 
che fondista e vince alla 
grande con 8’24”, superando 
allo sprint la connazionale 
Hartmann che conclude con 
8’28”44. Terza la statuniten¬ 
se Debbi Babashoff, sedicen¬ 
ne talento americano e sorel¬ 
la di Shlrley Babashoff gran¬ 
de campionessa del passato. 

L’Italia esulta nella stafet- 
ta 4 X 100 mista femminile. 
Non arriva una medaglia, 
che avrebbe avuto del mira¬ 
coloso, ma il quarto posto fi¬ 
nale con il nuovo record ita¬ 
liano di 4’12"27 dimostra che 
il settore femminile è in con¬ 
tinuo progresso. Lorenza Vi- 

f arani, Amnuela Dalla Valle, 
laria Tocchini e Silvia Fersi 
hanno condotto una gara 
splendida. In batteria aveva¬ 
no corso in 4’13”59 contro il 


vecchio limite di 4’23”52. In 
finale hanno ulteriormente 
migliorato e hanno messo al¬ 
le spalle autentici colossi dal 
punto di vista natatorio co¬ 
me Russia, Bulgaria e Ger¬ 
mania Ovest oltre alla Fran¬ 
cia. L’oro è andato alla solita 
Ddr che con 4’04"82 ha stabi¬ 
lito il nuovo primato della 
manifestazione. Argento 
agli Usa e bronzo all'Olanda. 

Nel 200 misti ennesimo 
successo della tedesca est 
Krlstine Otto davanti alla 
sovietica Dendeberowa e alla 
tedesca est Nord. Roberta 
Felotti seconda nella finale 
di consolazione con 2’20”07 
va ad un solo centesimo dal 
proprio personale. Nel 100 
dorso il sovietico Bolyanski 
bissa il successo del 200 e re¬ 
gala alla sua nazione la se¬ 
conda medaglia d’oro in que¬ 
sta rassegna iridata. Secon¬ 
do il tedesco est Rlchter e 
terzo il sovietico Zabolot- 
now. 

Con le ultime finali di 
nuoto e con la piattaforma 
maschile si chiude il sipario 
oggi sulla quinta edizione 
dei Campionati mondiali di 
nuoto. 

L’Italia cala gli ultimi assi 
con Stefano Battistelll, che 
nelle batterle di ieri dei 1500 
stile Ubero è entrato in finale 
con il settimo tempo, con 
Giovanni Franceschi, che 
tenta la scalata al trono dei 
200 misti. 

Un discorso a parte merita 
la staffetta 4x100 mista con 
Cassio, Minervini, Rampaz- 
zo e Lamberti. Ai frazionisti 
azzurri non si chiede il podio, 
ma una prestazione convin¬ 
cente che evidenzi il discreto 
stato di salute del nuoto az¬ 
zurro. Il programma si chiu¬ 
de con la spettacolare gara 
dei 50 stile libero femminili: 
favoritissima per l'oro la ru¬ 
mena Costache. Silvia Persi 
e Tanya Vannini gareggiano 
solo per onor di firma. 

Stefano Zaino 


Visita a sorpresa ieri ai «Santa Monica» 

Ecclestone vuol portare 
la FI a Misano nell’88 


Nostro servizio 

MISANO — Mister Bemie Ec- 
ciestone, il patron della Formu¬ 
la Uno, è giunto ieri alTauto- 
dromo «Santa Monica» di Misa¬ 
no Adriatico, ove si sono svolte 
da ieri i primi turni di prove 
ufficiali delle classi 125, 250 e 
500, e per le 80 le ultime in vista 
del VI Gran Premio «San Mari¬ 
no». undicesima e TOnultima 
prova del moto mondiale che si 
disputerà domani mentre le 80 
saranno di scena oggi. Perché 
Ecclestone al «mondiale»?. Nul¬ 
la a che fare con il motocicli¬ 
smo. La visita aveva come 


obiettivo di ottenere la confer¬ 
ma che l’autodromo sarà allun¬ 
gato e reso valido per ospitare 
un Gran Premio di Formula 
Uno, entro il 1987. Tali assicu¬ 
razioni gli sono state fomite dal 
direttore e dai dirigenti delTau- 
todromo, tanto che sin da ieri 
sera, in sala stampa al Santa 
Monica, si parlava di un trasfe¬ 
rimento del «San Marino» di 
Formula Uno da Imola a Misa¬ 
no wr il 1938. 

(Jwiamente, però, l'atten¬ 
zione della giornata si è incen¬ 
trata sulla «prova mondiale» 
che si presenta all’insegna di 
bagarre-rivincita nelle classi 
500 e 250, ove i «giochi» sono già 
fatti con l’assegnazione dei tito¬ 
li rispettivamente alTamerica- 


OGGI LA DECISIONE SUI CASCHI NEGLI STADI — Oggi verrà 
impartita dal ministero dell’Interno una direttiva alle questure ita- 
Rane per risolvere il problema dei caschi negli stadi. Il problema è 
nato dal contrasto tra due normative al riguardo; la legge Reale del 
'77 che per motivi di ordine pubblico vieta l'ingresso nello stadio 
con il casco, e la recente che obbliga i motociclisti all'uso del 
casco. 

CREMONESE-SAMP IN NOTTURNA — L'incontro Cremone- 
se*Sampdoria di Coppa Italia di domani, che avrebbe dovuto 
svolgersi alle ore 18, è stato posticipato alle ore 20.30. 
CORTINA E I GIOCHI DEL 1992 — Martedì prossimo, alle ore 
12, presso la sala consiliare del comune dì Cortina d'Ampezzo, si 
terrà una conferenza stampa per fare il punto sulla situazione della 
candidatura della stessa Cortina all'organizzazione dei Giochi olim¬ 
pici invernali del 1992. 

COPPA ITALIA C: GLI ARBITRI — Questi gli arbìtri degli antici¬ 
pi dì Coppa Italia della serie C. che sì giocano stasera alle ore 
20.45. GIRONE E - Chievo-Mantova: Risettì (si gioca a Verona); 
GIRONE F - Gìorgione-Pievigina; Brasca (si gioca a Castelfranco 
Veneto); GIRONE G - Venezia-Pordenone; Cardona; GIRONE O - 
Francavilla-Giulianova: Bizzarri (si gioca a Pineto). 


no Lawson (Yamaha) e al vene¬ 
zuelano Lavado (Yamaha), che 
hanno bissato i titoli già con¬ 
quistati nell’84, e perduti 
nell’85 per mano di quel «mar¬ 
ziano» americano. Quindi sono 
ancora in palio due titoli, quelli 
della 80 e della 125. Nei micro- 
bolidi la battaglia è tutta stra¬ 
niera e sembra che il favorito 
sia Io spagnolo Martinez (Der¬ 
by), ieri miglior tempo nelle 

f irove assolute. Nella ottavo di 
itro, invece, la lotta sarà tutta 
italiana, anzi prettamente «ro¬ 
magnola». Sarà fra l’imolese 
Gresini, ieri miglior tempo, 
campione uscente, e il modene¬ 
se Cadalora. Ambedue dello 
stesso team Italia, e con le stes¬ 
se moto Garelli. 

Ieri i primi due turni di pro¬ 
ve delle classi 5(X), 250 e 125 
ovviamente sono stati indicati¬ 
vi, e non oermettono di fare 
previsioni aefinitive per doma¬ 
ni. Si può soltanto aire che lo 
spasolo Martinez (Derby) ha 
realizzato il migior tempo 
l’29’T0 media km. 139,896 nel¬ 
la classe 80 e che oggi partirà in 
pole position. Nella 125 primo 
e stato l’italiano Fausto Fresi- 
ni. Nella 250 il j;>iù veloce è sta¬ 
to il neocampione del mondo 
Lavado (Yamaha) e nella 500 
l’australiano Gardner. Ieri sera, 
intanto, dal team Suzuki di Ro¬ 
berto Gallina, è stata presenta¬ 
ta la nuova Suzuki XR 71, 

a uattro cilindi a «V» che sarà 
estinata al fossimo moto¬ 
mondiale '87. battasi di una 
moto avveniristica — se così 
possiamo esprimerci — come 
hanno detto sìa il manager del 
team, Roberto Gallina, sia 
Martin Osbome della Suzuki. 

Domenico Fedeli 
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Ai «mondiali» 
di canottaggio 


Finali di 
Nottingham 
per ben 9 
equipaggi 
azzurri 


NOTTINGHAM — Nove 
equipaggi su undici in finale 
per Io squadrone azzurro ai 
campionati del mondo di ca¬ 
nottaggio che si stanno svol¬ 
gendo sulle acque del bacino 
artificiale di Holme Pierrre- 
pont, vicino a Nottingham. Ieri 
giornata di semifinali. Fa piut¬ 
tosto freddo e la principessa 
Anna d’Inghilterra, che ha assi¬ 
stito a tutte le gare del pome¬ 
riggio, indossa un pesante tail¬ 
leur grigio spigato; è una nota 
di colore tutta inglese. 

Gli azzurri, cne tra l’altro 
hanno in finale tutte e sei le 
barche degli assoluti, si sono 
imposti nella massima catego¬ 
ria nel Quattro senza (primo 
nella semifinale), nel Due sen¬ 
za, nel Doppio e nel Quattro di 
coppia (tutti e tre terzi). Anche 
nei Pesi leggeri, entrambi gli 
equipaggi in gara sono in finale: 
il Quattro senza ed il Doppio, 
giunti entrambi secondi, men¬ 
tre l’unico equipaggio femmini¬ 
le azzurro, arrivato quarto alla 
semifinale, dovrà accontentarsi 
della «piccola finale» dal setti¬ 
mo al aodicesimo posto. A que¬ 
sti biso^a aggiungere i due Ot¬ 
to ed il Due con degli Abbagna- 
le passati già nei giorni scorsi al 
turno finale. Molta soddisfa¬ 
zione, pertanto, negli ambienti 
del canottaggio italiano. Il nor¬ 
vegese Thor Nilsen, direttore 
tecnico della squadra azzurra, è 
contento, ma misura le parole: 
•È un buon risultato — si limi¬ 
ta a dire — possiamo vincere 
qualche medglia». Più raggian¬ 
te è il presidente della Fic, Ro- 
manini; «Abbiamo fatto tutti 
insieme un buon lavoro — ha 
detto — ci rivediamo però do¬ 
mani sera per un commento più 
preciso». 

Sugli scudi tra tutti gli az¬ 
zurri in gara ieri, il Quattro sen¬ 
za di Carletto, Suarez, Bulga- 
relli e Baldacci (un equipaggio 
formato da canottieri prove¬ 
nienti da diverse società) che, 
fidato da un magnifico Bal¬ 
dacci, il più anziano degli az¬ 
zurri, ha vinto magistralmente 
la semifinale dopo una lotta en¬ 
tusiasmante con Tequipaggio 
cecoslovacco, secondo fino ai 
1.200 metri, nell’ultima parte 
della gara, battendo 35-36 pa¬ 
late al minuto, nonostante les¬ 
sero ormai certi della qualifi¬ 
cazione. Gli azzurri hanno dato 
fondo a tutte le energie per 
conquistare la vittoria nella ga¬ 
ra e una affermazione di presti¬ 
gio. 

I comaschi Belgeri e Pescialli 
nel Due senza sono stati al co¬ 
mando per i primi 500 metri. Si 
sono poi mantenuti nelle posi¬ 
zioni di testa contenendo l’at¬ 
tacco dei canadesi, giungendo 
terzi e qualificandosi per la fi¬ 
nale. 

Molto più combattuta la pri¬ 
ma semifinale del Due senza, 
nella quale i posillipini Marco 
Romano e Pasquale Aiese si so¬ 
no trovati di fronte i campioni 
del mondo uscenti, i fratelli Pi- 
menov. Gli azzurri, con una pa¬ 
lata sciolta, hanno controllato 
la situazione forzando nel fina¬ 
le per contenere lo scatto degli 
Usa che sono finiti comunque a 
tre secondi dagli azzurri. Qua¬ 
lificazione anche per il Quattro 
di coppia azzurro di Poh, Gae¬ 
ta, Dell’Aquila e Farina che ha 
conquistato il terzo posto in 
una gara molto combattuta per 
la presenza tra l’altro dei cam¬ 
pioni del mondo canadesi, i 
quali hanno imposto alla regata 
un ritmo forsennato. 

Nei Pesi leggeri, facile la 
qualificazione per le finali dei 
due equipaggi azzurri in gara: 
quello del Quattro senza e quel¬ 
lo del Doppio. Entrambe le 
barche sono giunte seconde a 
pochi centesimi di secondi dai 
vincitori, entrambi inglesi, il 
cui canottaggio dopo anni di 
scarsi risultati comincia a farsi 
largo, anche tra i canottieri più 
leggeri nei quali l’Italia è stata 
fino ad oggi incontrastata do¬ 
minatrice. Pantano, Longhin, 
Gainotti e Torta, nel Quattro 
senza e Francesco Esposito ed 
Enrico Gandola nel Doppio de¬ 
vono difendere le medaglie 
d’argento conquistate lo scorso 
anno ad Hazewinkel, in Belgio. 

Antonella Corazza, l’unica 
donna azzurra in gara, per pora 
non ce l'ha fatta ad entrare in 
finale, è giunta quarta dopo 
una gara generosa nel corso del¬ 
la quale ha profuso tutte le 
energie riuscendo a stare tra le 
prime ma è stata superata nella 
P^e finale dall’atleta del Bel¬ 
gio. Oggi giornata dedicata alle 
gare delle donne. Antonella Co¬ 
razza gareggerà nella piccola fi¬ 
nale dal settimo al dodicesime^ 
posto. Domani, infine, le finali 
e l’assegnazione dei titoli. 


Coppa Italia 
«Speciale» 
Tg2-Notte 


ROàlA — In occasione delle 
partite della prima fase della 
Coppa Italia di calcio, da do¬ 
menica prossima, 24 agosto, al 
7 settembre, ogni domenica e 
mercoledì, nel corso del Tg2> 
Notte (ore 23.45 circa), andrà 
in onda lo «Speciale», realizza¬ 
to dalla redazione sportiva del 
Tg2, che oltre ai risuluti e alle 
notizie su tutti gli incontri, 
comprenderà numerosi serti- 
zi filmati sulle partite della 
giornata. 
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Dal nostro inviato 

COMAYAGUA (Honduras) — VAids? Tutte 
balle, dice Darla Arellano, frottole messe In 
giro dal comunisti, «noi non cl rendevamo 
conto, ma è venuto un funzionarlo 
nordamericano e ce lo ha spiegato. Capirà, 
ne andava del nostro buon nome, ed allora cl 
slamo messi Insieme per organizzare una 
controcampagna. Abbiamo raccolto seimila 
dollari per questo. Un sacrificio, mi creda, 
ma dovevamo pur salvaguardarci...». Daria 
Arellano ha 53 anni ed un alto senso della 
sua professione. Gestire un bordello, dice, 
non è cosa facile. Soprattutto qui, nella •zona 
rosa* di Comayagua, a pochi chilometri dalla 
base militare di Patmerola, dove la politica 
finisce per Insudiciare anche le cose più cri¬ 
stalline. «Da noi viene II medico una volta al 
mese, cosa crede, tutto è sotto controllo. I 
soldati americani sono brava gente, ragazzi 
un po' tristi forse, ma alti, biondi, sani. Che 
mala ttle possono mal portare, loro, che man¬ 
giano ogni ben di Dio?». Via, ripete, tutte bal¬ 
le, tutte frottole messe In giro dal comunisti e 
dal Nicaragua. Come potrebbe essere altri¬ 
menti? 

In che modo Darla e gli altri proprietari di 
bordello abbiano speso 1 seimila dollari fati¬ 
cosamente ammonticchiati per difendere la 
propria Immagine (e soprattutto quella dei 
propri clienti) non è del tutto chiaro. Chiaris¬ 
simo, In compenso, è II completo Insuccesso 
della loro •controcampagna». Poiché Co- 
mayaguaelasua tzona rosa» continuano Im¬ 
mancabilmente ad apparire, agli occhi del 
visitatore, per quello che In effetti sono: lun¬ 
ghe teorie di sudici postriboli, strade strette e 
sature di odori rancidi, dove ogni porta ed 
ogni angolo tl ripetono «Come In» col suono 
acerbo di voci bambine, venti lemplras per 
un’ora d’amore. Una •Sodoma e Gomorra», 
Imbevuta di miseria, come l'ha enfaticamen¬ 
te definita II quotidiano liberale •£! Tiempo» 
di San Pedro Sula. Oppure «lo specchio nel 
quale l’Honduras, un paese prostituito, può 
rimirare se stesso», come dice con rabbia Do- 
mlclano Dominguez, sacerdote della diocesi 
di Comayagua. O forse, più semplicemente, 
come Io sporco retroterra di una guerra spor¬ 
ca. •Qui — commentava un giornalista del 
"Miami Herald" — tutto rammenta Saigon. 
Stesse situazioni, stesse facce, stesso clima, 
stesso schifo. Stessa disperata ricerca di sen¬ 
timenti In un ambiente estraneo ed ostile». 
Comayagua è la porta di un altro Vietnam, la 
sua anticamera. Il •prologo», la periferia di 
una Invasione troppe volte annunciata, trop¬ 
pe volte simulata In cento manovre militari, 
troppo •possibile» per non produrre, almeno 
nelle retrovie, tutti gli effetti di una guerra 
vera. 

«Rosa del Vietnam» 

•Fino a cinque anni fa — dice Domiclano 
Dominguez — qui non Cera prostituzione. 
Solo miseria. Ora la prostituzione è dovun¬ 
que. Ed è rimasta la miseria». Ufficialmente 
si calcola che a Comayagua (IO mila abitan¬ 
ti) le prostitute siano 190. Ma si tratta solo 
delle •ptofesslonlste» riconosciute e •garanti¬ 
te», come ricordava Daria, dalla visita mensi¬ 
le di un medico. Le altre — molte di più — 
sono •avventizie», studentesse che arrivano 
da Teguclgalpa o da San Pedro Sula durante 
I weekend, o contadine che sfuggono alla fa¬ 
me delle campagne. Tutte tra 114 e 118 anni. 
Tutte organizzate nel racket sorti come fun¬ 
ghi negli ultimi anni. E, con la prostituzione, 
sono arrivate anche le malattie veneree. La 
sifilide, la cosiddetta «rosa del Vietnam». In¬ 
fine l’Aids. SI sa di almeno sei casi accertati, 
anche se la Fusep (I servizi di sicurezza delle 
forze armate honduregne) viglia meticolosa¬ 
mente sulla segretezza del dati. Ma, più an¬ 
cora che dalla Fusep, Il mistero appare cu¬ 
stodito dall'assoluta Impreparazione ed ap¬ 
prossimazione del servizi sanitari. DI quattro 
delle sei prostitute cadute vittima del male. 
Infatti, nessuno sa neppure dire dove siano 
finite, tornate alle proprie case, probabil¬ 
mente. Per morire. 

Su un punto, comunque, nessuno a Co¬ 
mayagua sembra nutrire dubbi, con la sola 
comprensibile eccezione degli americani e 
del proprietari di bordello consorziatisi xr 
respingere l’accusa: l’Aids l'Aanno oortata I 
soldati yankee. E non solo quella, ^no stati 
sempre I soldati nordamericani, come ha cla¬ 
morosamente denunciato II quotidiano tEI 


Latto di accusa di una madre 


Lo Stato italiano può esse* 
re contento. La casa del 
Durante non era abusiva. 
Sulla collina del Timpone 
si poteva costruire e 11 loro 
progetto era stato regolar¬ 
mente approvato. La casa, 
comunque, cresceva lenta, 
tirata su dal sacrifici. Do¬ 
dici ore di lavoro al giorno 
e lira su lira messa da par¬ 
te. 

•Anche 1 ragazzi — rlcor- 


H Berretti verdi 
americani in 
Honduras. 

rivelazioni del 
oNew York 
Times» ai 
berretti verdi 
verrà affidato. 
^ partire dal 

ottobre, 
l'addestra- 
mento dei capi 
dei contras 

. nicaraguensi 


Tiempo» — forse l'unico baluardo della liber¬ 
tà di stampa in Honduras — ad introdurre a 
Comayagua la pratica turpe della prostitu¬ 
zione Infantile. Prima era solo una voce, un 
sospetto. Poi le denunce si sono fatte più cir¬ 
costanziate e precise. 

•Tutte frottole — dice l’ufficiale della base 
di Palmerola (un capitano) che ci riceve — 
storie messe In giro ad arte dal comunisti e 
dai sandinisti». E non sorprende la perfetta 
assonanza di termini tra lui e Darla Arena¬ 
no. •! nostri soldati non Centrano nulla con 
tutto questo, nessuno ha mal trovato una 
prova contro uno di loro. Comunque abbia¬ 
mo sospeso tutti I permessi, proibito tutti I 
contatti con la popolazione. Una decisione 
dura, perché ai nostri ragazzi piacciono mol¬ 
to I bambini». SI accorge del possibile doppio 
senso della frase ed arrossisce leggermente 
per la piccola gaffe. Poi cl congeda con fred¬ 
da cortesia. 

TOmila soldati 

Forse c’è davvero qualche elemento di 
Isteria nelle storie che si raccontano. E forse 
davvero non sempre e non solo 1 soldati 
nordamericani sono res^nsablli di quanto 
accade. Ed In effetti cl è capitato di Incon¬ 
trarne ben pochi nella zona del bordelli o in 
giro per le strade della città. Ma è Incon testa¬ 
bile che tquesta» Comayagua, questa piccola 
Sodoma e Gomorra piena di tristezza e di 
pa ura, è conseguenza della loro presenza nel¬ 
la zona, frutto della logica della •loro» guer¬ 
ra. Della guerra «a venire» per la quale si 
stanno preparando. 

Dall'83 ad oggi, si calcola che per l’Hondu¬ 
ras siano passati non meno di 70 mila soldati 
americani, manovra dopo manovra. Vengo¬ 
no, si fermano sei, sette, otto mesi e poi se ne 
vanno, sostituiti da altri contingenti. È un 
modo, in generale, per stringere d’assedio la 
rivoluzione sandlnista, per impedirle di svi¬ 
lupparsi fuori da una logica di pura soprav¬ 
vivenza. Ma, più In particolare, questa conti¬ 
nua rotazione è la via per acclimatare II mag¬ 
gior numero di uomini possibile alle condi¬ 
zioni della zona di un possibile attacco al Ni¬ 
caragua e, sopmttutto, per aggirare le dispo¬ 
sizioni con le quali II Congresso Usa ha proi¬ 
bito qualunque presenza militare •perma¬ 
nente» In Centro America, oltre che, ovvia¬ 
mente, per fornire aiuti militari senza segui¬ 
re le procedure previste dalle leggi america¬ 
ne. i •giochi di guerra» che da tre anni si 
susseguono senza soluzione di continuità, 
spesso sovrapponendosi, hanno lasciato ogni 
volta sul posto strutture militari fisse: basi, 
strade, piste di atterraggio, postazioni di ar¬ 
tiglieria, armi di ogni tipo. Per l’esercito hon- 
duregno e peri contras antlsandinistl. 

Già, I contras. Per II governo honduregno 
non esistono. Ma, In realtà, come tutti sanno, 
ciò che non esiste più da tempo è la sovranità 
delI’Hondurassu una gran parte del territori 
della propria frontiera Sud, dove la guerra è 
già guerra vera, con II suo seguito di morii e 
di rifugiati. A Trojes, non molto lontano da 
Comayagua, puoi già Incontrare I miseri 
campamentos del contadini del dipartimen¬ 
to di •£! Paralso», sfuggiti alle violente an¬ 
gherie del contras o al pericoli del continui 
scontri di confine. •Solo negli ultimi due me¬ 
si — dice Wilfredo Castellanos, vicepresiden¬ 
te dell’associazione produttori di caffè — ab¬ 
biamo Individuato 34 aldeas abbandonate 
dagli abitanti. In tutto 92 famiglie, quasi 
duemila persone». Ormai, aggiunge, •£! Pa¬ 
ralso» è una zona perduta perla produzione. 
E non si tratta di poca cosa, visto che da li 
VHonduras tica va va almeno 35 del 150 milio¬ 
ni di dollari di caffè che esporta ogni anno: 
una voce assolutamente vitale per 1 poveri 
conti di bilancio del paese. •Slamo vittime — 
dice ancora — di una guerra che non cl ri¬ 
guarda. Ed Ugnalo è che, essendo una guerra 
che ufficialmente non esiste, non finanziano 
neppure 1 nostri progetti di reinsediamento 
delle popolazioni colpite». 

Resta da chiedersi perché, allora, ì’Hondu- 
rasabbla accettato tutto questo. E la risposta 
forse più chiara è venuta da un anonimo uf¬ 
ficiale Intervistato dalla France Press: •Ab¬ 
biamo aiutato I contras nella speranza che, 
con l’appoggio degli Usa, vincessero rapida¬ 
mente la loro guerra contro I sandinisti. Però 
questo non è avvenuto, e la guerra nlcara- 
ràense, oramai, he finito per estendersi a 
Tutta la nostra frontiera...». Un’ombra lunga 
come quella di un nuovo Vietnam. 

Massimo Cavallini 


da Lucia — avevano impa¬ 
rato a farsi J conti. Sapeva¬ 
no quanto guadagnavano 
al giorno e quanto si pote¬ 
va spendere. A volte la 
mattina lasciavo due o tre 
mila lire perché si com¬ 
prassero i panini da porta¬ 
re a scuoia. Ma loro man¬ 
giavano pane e pomodoro 
trovato In casa e con quel 
soldi prendevano un po’ di 
carne per farmi trovare il 


sugo la sera, quando tor¬ 
navo a casa. Poveri figli 
miei...». 

E «casa Durante* a che 
punto era dopo 1 dieci anni 
passati cosi? Lo spiega un 
promemoria consegnato 
in questi giorni al Comune 
di Senlse: «Plano terra, me¬ 
tri quadrati 75: abitato e 
ammobiliato. Primo pla¬ 
no: solo 11 rustico su 150 
mq. Secondo plano: Tultl* 


perare la sfiducia è necessa¬ 
rio parlare del problemi reali 
che travagliano, angosciano. 
Inquietano la gente, degli in¬ 
terrogativi veri che la gente 
si pone, e non del giochetti di 
potere più o meno masche¬ 
rati da generiche «Ipotesi 
Istituzionali*. Ijpurl giochi di 
potere al cittadini non Inte¬ 
ressano affatto. Questo è ap¬ 
punto 11 filo della Festa 
dell’«Unltài che vuole pre¬ 
sentare in modo ricco e aper¬ 
to rimmaglne di un Pel che 
si rinnova e si candida al go¬ 
verno del paese: forza di sini¬ 
stra a confronto con altre 
forze della sinistra europea e 
con le forze democratiche del 
paese. Quindi temi culturali, 
economici, politici Intorno al 
«titolo* della Festa milanese 
che è «Scienza, tecnologia e 
trasformazione nel mondo 
contemporaneo». 

Il Pel lancia una sfida sul¬ 
le questioni più brucianti 
dell'oggi e del domani, e apre 
a Milano — dando così il via 
alla ripresa politica autun¬ 
nale, come ogni anno — un 
grande confronto con le altre 
forze politiche. In tal senso è 
positiva anche la concomi¬ 
tanza con la Festa dell'Ami¬ 
cizia della De a Cervia. 

A raffica le domande del 
Tg2, Gr3 e Gr2, «Messagge¬ 
ro*, «Manifesto*, Ansa, «Ita¬ 
lia*, Agl (catena Caracciolo), 
«Giornale». 

— La De ha definito la sua 


avanzati dal Pel? SI può fare 
subito. Ma la verità e che, già 
nelle chiacchiere di mezz’e¬ 
state, la distanza di punto di 
vista tra gli esponenti della 
maggioranza (almeno quelli 
che hanno parlato di più: 
Spadolini, Bozzi, Altissimo, 
Galloni e altri) è astrale. 

2) Il prossimo Consiglio 
dei ministri del 28 agosto. Il 
ministro dell'Industria Za- 
none — reduce da un Incre¬ 
dibile Infortunio, l’annuncio 
In anticipo di una nuova de¬ 
cisione sul tasso di sconto — 
ha dichiarato Ieri ad un gior¬ 
nale che quel Consiglio del 


e prevede inoltre una selva di 
deduzioni e di scappatole che 
finiscono per aggravare la 
perversità sociale del siste¬ 
ma. Incongruo, perché assi¬ 
cura un trattamento di favo¬ 
re alle aziende a più alta In¬ 
tensità di capitale con agevo¬ 
lazioni per gli ammortamen¬ 
ti degli impianti e del mac¬ 
chinari, e dunque altera le 
regole della concorrenza e 
refficlenza stessa del siste¬ 
ma economico, Incoraggian¬ 
do l'afflusso dei capitali ver¬ 
so le aziende non più redditi¬ 
zie ma meglio trattate dal fi¬ 
sco. 

Da decenni leader politici, 
specialisti e studiosi auspi¬ 
cavano una riforma del mec¬ 
canismi tributari, ma la coa¬ 
lizione degli Interessi minac¬ 
ciati dal cambiamento è 
sempre riuscita a bloccare 1 
progetti di rinnovamento. 
L’operazione avviata da Ro¬ 
nald Rcagan con 11 discorso 
sullo stato dell'unione, pro¬ 
nunciato 11 25 gennaio 1984, 
sembra invece destinata al 
successo. Quando il Parla¬ 
mento tornerà a riunirsi. In 
settembre, dopo la vacanza 
estiva, il laborioso accordo 
bipartito negoziato nel corso 
di estenuanti sedute delle 
commissioni speciali do¬ 
vrebbe essere ratificato dalle 
assemblee. E, benché 11 pro¬ 
getto originario abbia subito 
modifiche di una certa con¬ 
sistenza, li varo della rifor¬ 
ma fiscale assicurerà al pre¬ 
sidente in carica un posto 
•nella storia degli Stati Uniti, 

Ecco. In grandi linee, 1 cri¬ 
teri cui si Ispira 11 nuovo si¬ 
stema che entrerà in vigore 
nel 1988 (nell'anno 1987 sa¬ 
ranno applicate alcune mi¬ 
sure transitorie^ 

Si verificherà una gigan¬ 
tesca redistribuzione del ca¬ 
rico fiscale: I contribuenti In¬ 
dividuali vedranno allegge¬ 
rirsi le imposte, mentre au¬ 
menterà 11 peso fiscale sulle 
corporation. I primi, nel giro 
di cinque anni, risparmle- 


quella riunione disarmati 
e con l’ordine del giorno 
fatto dagli americani e rin¬ 
viano le loro decisioni ver¬ 
so la metà di settembre. 
Insomma, come in ogni 
vera crisi, il conflitto di in¬ 
teressi attorno a «chi deve 
rilanciare l’economia* e 
sul mezzi per farlo è grave 
ed aperto. 

Chi cl rimetterà di più 
sono I paesi che resteranno 
alla finestra. Secondo al¬ 
cuni ambienti bancari e 
politici Italiani la riduzio¬ 
ne dello 0,5% nel tassi d'in¬ 
teresse tedeschi e giappo¬ 
nesi potrebbe risolvere tut¬ 
to consentendo alla Banca 
d'Italia di ridurre li tasso 
di sconto dell'1%. II rap- 


Festa 

dell’Unità 


Festa «appuntamento tut* 
to politico», voi quale slo¬ 
gan usereste? 

D'ALEMA — Non sono 
bravo e elegante per gii slo¬ 
gan, come era 11 mio prede¬ 
cessore Mussi. Modestamen¬ 
te direi: Il Pel forza della sini¬ 
stra europea che si candida 
al governo del paese. 

— Ci sarà un botta e rispo¬ 
sta con la De come ci fu 
l’anno scorso fra le Feste di 
Ferrara e di Viareggio? 
CAMPIONE — Ce lo augu¬ 
riamo. Slamo pronti a mo¬ 
dificare e adattare, momen¬ 
to per momento, 11 program¬ 
ma del dibattiti. 

— Alla festa della De a Cer¬ 
via non sono previsti invi¬ 
tati comunisti, mentre da 
voi ci sono molti democri¬ 
stiani e repubblicani an¬ 
nunciati. Come è: a voi non 
vi invitano? 

ANGIUS — Cl invitano, e a 
Cervia cl saremo. Ma eviden¬ 
temente 1 de hanno voluto 
essere molto riservati negli 
annunci... 

— Non vi sembra un po’ ge¬ 
nerico il programma dei di¬ 


battiti? 

CAMPIONE — No. Ogni 
tema di qualche peso è pre¬ 
sente. Sono oltre cento di¬ 
battiti, bisognerà sapere leg¬ 
gere bene 1 vari titoli del pro¬ 
gramma. 

D’ALEMA — Comunque 
questa non vuole essere una 
conferenza programmatica 
o un congresso. Volutamen¬ 
te non abbiamo fatto 1 «tutto¬ 
logi». 

— Appare un po’ debole la 
parte di dibattito sul nu¬ 
cleare. Dopo quello che è 
successo! 

CAMPIONE — Debole? 
Non mi sembra proprio. 
Aspettiamo uno scienziato 
sovietico, ci saranno Rubbia, 
Bernardini, Fieschl e altri 
uomini di scienza. E poi co¬ 
mincia domani la Festa di 
Ravenna sull'Ambiente e lì il 
«nucleare sì o no» farà la par¬ 
te del leone. 

— Voi parlate della premi¬ 
nenza dei temi di contenu¬ 
to, dei problemi dei lavora¬ 
tori. Ma non è questo un 
modo per sfuggire ai temi 
del giorno: sulle riforme 


riforme 


I discorsi 
olfatti 


ministri •comlncerà ad oc¬ 
cuparsi del problema delle 
nomine». 

Comlncerà, ad oecuparsll 
Ricordiamo allora l’agenda 
che 11 pentapartito ha sotto 
gli occhi dal momento della 
sua costituzione. 

GII Istituti bancari (in par¬ 


ticolare tutte le Casse di ri¬ 
sparmio) attendono, in di¬ 
versi casi da numerosi anni, 
le nomina di Presidenti e 
Consigli di amministrazio¬ 
ne. 

Irl, Eni, Enel (cioè II cuore 
del sistema di aziende pub¬ 
bliche) attendono la nomina 


Le tasse 
di Reagan 


ranno 120 miliardi di dollari, 
e crescerà di altrettanto il 
gettito fiscale ricavato dalle 
società. Tre quarti del cento 
milioni di americani che 
ogni anno compilano la di¬ 
chiarazione dei redditi, be- 
neficeranno di riduzione per 
una media complessiva de) 
sei per cento. Sei milioni di 
contribuenti con i redditi più 
bassi saranno totalmente 
esentati dal pagamento, ven¬ 
ti milioni di contribuenti a 
più alto reddito pagheranno 
di più. Drastica e la riduzio¬ 
ne e la semplificazione delle 
aliquote. Ne) 1988 ne reste¬ 
ranno soltanto due (rispetto 
alle 15 attuali): il 15 per cento 
graverà sui redditi fino a 
29.750 dollari, e il 28 per cen¬ 
to sul redditi che vanno oltre 
tale cifra annua. Un’aliquota 
marginale del 33 per cento si 
applicherà sul redditi più 
elevati, a partire dalle coppie 
che guadagnano e dichiara¬ 
no più di 71.900 dollari al¬ 
l’anno. Nell’anno di transi¬ 
zione (Il 1987) le aliquote sa¬ 
ranno cinque: dall’ll al 38,5 
per cento. Parecchi contri¬ 
buenti ricchi dovranno af¬ 
frontare un maggior peso fi¬ 
scale a partire dalranno 
prossimo. Ma l’abbassamen¬ 
to deH’aliquota massima dal 
50 al 28 per cento s) tradurrà 
In un consistente beneficio 
per I ricchissimi. 

E sconslgliablle leggere 
queste cifre con occhi «itaJia- 
ni*, n sistema fiscale statu¬ 
nitense, Infatti, con tutti i 
suol difetti, ha un merito che 
non può essere sottovaluta¬ 
to. Quello di promuovere la 
munificenza e il mecenati¬ 
smo dei più ricchi: le dona¬ 
zioni a favore delle più diver¬ 
se Istlturionl culturali e assi¬ 
stenziali sono favorite dalla 


convenienza. Regalare dieci¬ 
mila, centomila, un milione 
o anche dieci milioni di dol¬ 
lari a un ospedale, a una bi¬ 
blioteca, a un’università, a 
una fondazione scientifica, 
significa scendere da un’ali¬ 
quota fiscale del 50 per cento 
a una di molto inferiore, ri¬ 
sparmiando In tasse addlrl- 
tura più di quello che si è do¬ 
nato. 11 privato. Invece di ri¬ 
metterci, cl guadagna; oltre 
ad avere la soddisfazione di 
vedere il proprio nome im¬ 
mortalato nel marmo di un 
museo o di un teatro famoso, 
come chiunque può consta¬ 
tare nell’ingresso della Me¬ 
tropolitan opera house di 
New York, sotto 1 due grandi 
dipinti murali di Chagall. E 
lo Stato e gli enti locali, gra¬ 
zie alla pubblica beneficien- 
za alimentata da convincen¬ 
ti motivazioni materiali, può 
evitare di accollarsi miliardi 
di dollari che altrove grava¬ 
no sulla finanza pubblica. I 
magnati dell’acciaio (come 
Andrew Camegle) o del pe¬ 
trolio (come John Davidson 
Rockefeller) amano passare 
ai posteri come del grandi fi¬ 
lantropi, Invece che come 
spericolati accumulatori di 
gigantesche fortune. E l’e¬ 
sempio è contagioso perché 
anche 1 contribuenti medi o 
minori possono trovare van- 

S o nel donare dollari a 
;una delle «non profit 
órganlzatlon* che popolano 
il paesaggio delle istituzioni 
americane. 

Bisogna poi tener presente 
anche un’altra avvertenza, n 
peso del fisco è. In definitiva, 
il risultato di un equilibrio 
tra la pesantezza deU’aliquo- 
ta che grava su ogni deter¬ 
minata fascia di reddito, e 


DoBaro 
al minimo 


porto che risulterebbe poi è 
Il seguente: Italia 11%. 
Stati Uniu 5,5%, Oerma- 
nla e Giappone 3%. Questa 
scaletta del tassi lascereb- 
be l’Industria Italiana gra¬ 
vemente svantagglata sul 
mercato Intemazionale In 
quanto gravata dal costo 
del denaro più alto fra 1 
paesi industrializzati. «Sla¬ 
mo 11 paese che gareggia 
con la Gran Breta^a per 1 


più alti tassi d'interesse 
reali* osserva Angelo De 
Mattia (sezione economica 
Pel) In una dichiarazione 
al nostro giornale. E la 
sterlina inglese non a caso 
resta egualmente una delle 
valute più deboli. Assurdo 
quindi attendere gli altri, 
occorre, dice De Mattia, 
non perdere tempo per «a) 
operare una scelta riguar¬ 
do al conflitto monetario 
fra Stati Uniti, Giappone e 


mo senza muri divisori per 
150 mq. Mansarda; metri 
quadrati 75, solo rustico. 
Tetto completo con gron¬ 
dale*. Almeno per vent’an- 
ni l Durante avrebbero do¬ 
vuto rinunciare alla frutta 

per finire la loro casa. 

• • * 

Ora Vincenzo Durante 
non può fare più li guar¬ 
diano notturno: «MI sono 
licenziato — ha scritto a 


istituzionali, sul depurisi, 
sui pericoli involutivi della 
democrazia? 

ANGIUS — Altro che sfug¬ 
gire o chiamarci fuori da 
questi temi. Al Comitato 
centrale di luglio Natta ha 
denunciato insorgere di 
una «grande questione mora¬ 
le* e ora sembra che a scopri¬ 
re l problemi della democra¬ 
zia bloccata, delle degenera¬ 
zioni di sistema siano Invece 
proprio l protagonisti del 
guasti provocati. Sulle rifor¬ 
me Istituzionali, sulla rifor¬ 
ma elettorale noi abbiamo 
proposte precise. Nella mag¬ 
gioranza invece già si litiga 
anche su questo. 

D'ALEMA — Voglio ag¬ 
giungere un esemplo concre¬ 
to. Sul modo in cui si è chiu¬ 
sa la crisi tutti si dicono de¬ 
lusi e quanto meno infastidi¬ 
ti, ma i>ol già si dimentica 
chi è stato a determinare 
quel corso delle cose e si fa 
generica, elusiva agitazione 
su vaghi temi di riforme Isti¬ 
tuzionali. Il tema vero che 
noi poniamo, quello che è 11 
cardine della necessaria ri¬ 
forma della politica (e del 
partiti) è che le forze politi¬ 
che tornino a occuparsi dei 
problemi veri della gente. 
Per settimane, nel corso del¬ 
la crisi, si è parlato solo della 
poltrona di palazzo Chigi e 
mal dell’occupazione, del 
Mezzogiorno, del fisco. Non 
solo noi non slamo fuori dal 


di nuovi vertici. 

Il presidente dell’Ina è In 
•prorogano», e vanno rinno¬ 
vati I commissari della Con- 
sob. 

La Guardia di Finanza 
non ha capo (a proposito di 
evasione fiscale...). 

Alla Rai da tre anni sono 
da rinnovare 11 Consiglio di 
amministrazione e II Presi¬ 
dente (e sono anch’esse in 
•prorogano», data l’incertez¬ 
za, moltissime cariche di ri¬ 
lievo Interne, situazione che 
a umenta a dismisura il pote¬ 
re del direttore Biagio 
Agnes, democristiano). 


l’entità delle deduzioni che si 
possono iscrivere nella di¬ 
chiarazione fiscale. Non si 
tratta solo delle liberalità, 
perché 11 contribuente ame¬ 
ricano oggi può dedurre non 
soltanto le spese mediche e 
quelle per mantenere 1 figli 
allo studio (che per le scuole 
e le università migliori, quel¬ 
le che cioè assicurano un av¬ 
venire lucrosissimo, sono In¬ 
credibilmente elevate). L’a¬ 
mericano può scrivere nella 
colonna delle deduzioni ogni 
spesa che sia servita a pro¬ 
durre 11 suo reddito. Può sot¬ 
trarre 1 tassi di Interesse sul 
mutui che paga per acqui¬ 
stare tutte le case o 1 palazzi 
che vuole pagare a rate, le 
spese di viaggio, i libri. Il 
contribuente americano è un 
accoglltore e un collezionista 
di ricevute e la compilazione 
della dichiarazione fiscale 
comporta una fatica e un di¬ 
spendio di tempo abnormi, 
oltre che l’assistenza di un 
consulente. A differenza del¬ 
l’Italia, in America 11 consu¬ 
lente firma la dichiarazione 
Insieme con 11 contribuente e 
rischia, insieme con lui, la 
galera in caso di errore o di 
alterazione dolosa. Questo 
meccanismo implica un one¬ 
roso e complicato sistema di 
controlli da parte dello Sta¬ 
to, degli Stati e del comuni, 
sistema che verrà alleggerito 
per lo sfoltimento delle de¬ 
duzioni. 

Pochi altri dati prima di 
arrivare a una valutazione 
politica della riforma. La 
quota esente salirà da 1.080 
dollari a 1.950 dollari nel 
1988 e a 2.000 nel 1989. Negli 
anni successivi sarà corretta 
sulla base del tasso di Infla¬ 
zione. SI potranno dedurre 
gli interessi dei mutui per 
l’acquisto solo della prima e 
della seconda casa e non più, 
come ora, di quant’altri ap- 

f iartamentl o palazzi un mi- 
lardario vorrà comprarsi. 
Saranno eliminate le dedu¬ 
zioni per l’acquisto dell’au- 


Germania occidentale, in¬ 
dicando le vie di una ripre¬ 
sa economica internazio¬ 
nale; b) creare le condizio¬ 
ni perché la riduzione del 
tasso di sconto si traduca 
in effettiva riduzione del 
costo del denaro; c) rilan¬ 
ciare gii investimenti (il 
Pei propone un plano spe¬ 
cifico) m un contesto di 
riegullibrio dei bilancio 
statale con misure che in¬ 
cidano contemporanea¬ 
mente sui piano fiscale, 
delia spesa e monetario. 

Se questa iniziativa poii- 
ca non ci sarà, ogni ottimi¬ 
smo circa 1 tassi ed il futu¬ 
ro della lira resta privo di 
fondamento. 


Cosslga — perché non pos¬ 
so lasciare la mia povera 
moglie sola di notte e non 
so proprio come fare. Si¬ 
gnor presidente, vi chiedo 
molto se, visto che cl han¬ 
no alloggiato nella sede del 
bidello della scuola media, 
potrei avere un posto tipo 
così? Se chiediamo molto, 
scusateci per il disturbo». 

Sì, il Mezzogiorno aveva 
proprio bisogno di un bl- 


dlbattito politico su tutti 
questi e altri temi (legge elet¬ 
torale, riforme delle Istitu¬ 
zioni comprese) ma cl propo¬ 
niamo di snidare gli altri con 
Iniziative e lotte di massa. 

— Si vedono nel program¬ 
ma interviste con esponen¬ 
ti del Psi, della De e uel Pri: 
intendete proporre allean¬ 
ze a queste forze? Perché le 
«interviste»? 

MUSSI — Le interviste di 
esponenti del Psl a esponenti 
di altri partiti servono solo a 
rendere più efficace il con¬ 
fronto e fi nostro sforzo di ri¬ 
portare il dibattito politico 
alla rcatà dei fatti, fuori del 
fantasioso. Per esemplo in 
questi giorni vediamo 1 lot- 
tlzzatori che lanciano dai 
giornali parole di fuoco con¬ 
tro le lottizzazioni. Eppure 
noi, quando ponevamo (e po¬ 
niamo) con forza la questio¬ 
ne morale, da Berlinguer al 
Natta dell’ultimo CC, veni¬ 
vamo accusati di moralismo 
e settarismo. E tollerabile 
una slmile mistificazione? 

— Ci sarà uno spazio per 
«Tango» alla Festa? Come 
si legheranno tanti dibatti¬ 
ti? 

CORBANI — «Tango» avrà 
tre serate autogestite, e suol 
redattori parteciperanno a 
alcuni dibattiti. I quali ulti¬ 
mi (cento complessivi, di cui 
molti Internazionali con la 
presenza di rappresentanti 
di 14 paesi) avranno il loro 


Ecco qua. 11 ritratto di fa¬ 
miglia. Tutte queste cariche 
non si rinnovano, non per¬ 
ché non cl siano in Italia le 
personalità adatte, ma per¬ 
ché il gioco combinatorio 
della lottizzazione, delle pre¬ 
tese e del veti e degli appetiti 
e delle ambizioni dei cinque 
partiti del governo (De, Psi, 
Fri, PII, Psdi e loro correnti 
interne, e lobbies super, sub 
e Intrapartitiche) non riesce 
più a produrre nulla. 

Intanto, da questo gioco, 11 
Pel è assolutamente fuori, in 
nessun modo responsabile 
dello stallo e della degenera¬ 


tomobile, per le spese fatte 
attraverso le carte di credito 
e per gli altri prestiti conces¬ 
si ai consumatori. I guada¬ 
gni sul capitale investito in 
borsa, attualmente tassati 
con un’aliquota massima del 
20 per cento, subiranno l’ali¬ 
quota massima del 28 per 
cento. Quasi tutte le genero¬ 
se esenzioni previste per gli 
ammortamenti delle indu¬ 
strie più diverse, saranno 
cancellate. Uniche eccezioni, 
l’industria petrolifera e del 
gas naturale. Attualmente i 
manager e quanti ruotano 
nel mondo del business pote¬ 
vano dedurre tutte le spese 
per le cosiddette colazioni di 
lavoro e per 1 divertimenti 
(partite di football, baseball, 
viaggi promozionali, ecc.,) 
offerti al dipendenti e al 
clienti. La riforma consenti¬ 
rà una deduzione solo dell’SO 
per cento. Di tali spese che 
favoriscono una fascia di 
privilegiati invidiata da 
chiunque deve pagarsi 11 
pranzo senza poterlo scari¬ 
care sul fisco. Le Imposte 
sulle società vedranno calare 
l’aliquota massima dal 46 al 
34 F«r cento, ma Io sfolti¬ 
mento delle deduzioni coste¬ 
rà o dovrebbe costare alle 
corporations, come si è già 
accennato, ben 120 miliardi 
di dollari In più. (Il condizio¬ 
nale si impone perché molti 
osservatori temono che le 
grandi aziende e I loro ag¬ 
guerriti consulenti legali e 
fiscali saranno in grado di 
trovare altre scappatole per 
sostituire quelle che stanno 
per essere eliminate). 

n succo politico della ri¬ 
forma è presto detto: siamo 
di fronte alla più corposa in¬ 
carnazione di ciò che può es¬ 
sere chiamato 11 «populismo 
reaganlano», una concezione 
che è lontana sia dal conser¬ 
vatorismo repubblicano sla 
dal relativo progressismo del 
democratici e che trova le 
sue radici nel movimento, 
sviluppatosi In America nel- 


dello in più. Vincenzo, un 
uomo che ha lavorato a co¬ 
struire una diga; Lucia, 
una donna che si è alzata 
ogni mattina alle 4 e piega¬ 
re otto ore al giorno la 
schiena In una campagna. 

Eccoli qui, senza figli e 
col cappello In mano. Stato 
Italiano, grazie. 

Rocco Di Bissi 


centro nel problemi reali che 
la gente si pone, visti In 
un’ottica di forza della sini¬ 
stra europea. 

— Darete uno spazio a Ra¬ 
dio radicale che Io ha chie¬ 
sto? 

CORBANI — Radio radi¬ 
cale sarà presente al dibatti¬ 
ti. 

— Che costi avrete, quanto 
prevedete di guadagnare? 
CAMPIONE — I costi si 
vedranno alla fine. Pensia¬ 
mo un guadagno Intorno al 
dlecl-dodlcl per cento, come 
a Ferrara dove su dodici mi¬ 
liardi entrati, l’utile fu di un 
miliardo circa. E speriamo 
anche di fare di più se cl riu¬ 
sciamo... 

— Come mai è prevista an¬ 
che una sfilata di moda? 
Non è una frivolezza? 
D’ALEMA — La moda è un 
settore produttivo Importan¬ 
te, e ci sarà anzi tutto uno 
stand dedicato agli stilisti. E 
poi la moda è bella da vedere. 
Questa è una festa, non di¬ 
mentichiamolo, non tutto 
deve essere politico per for¬ 
za. Avrei certo molte difficol¬ 
tà a spiegare il senso politico 
della serata — poniamo — 
con Loredana Bertè. Eppure 
cl sta bene, la gente si diver¬ 
tirà e noi l’abbiamo Invitata 
Milano appunto a divertirsi 
e a fare festa. 


Ugo Baduel 


zione medievale cui si assi¬ 
ste. 

Provate a misurare voi il 
senso politico del •patto della 
staffetta» (che Impedirà che 
si possa prendere in questi 
mesi decisione rilevante al¬ 
cuna!) in rapporto a questi 
problemi che riguardano I 
cittadini. 

Per questo promettiamo, e 
consigliamo, di seguire li 
prossimo (primo) Consiglio 
del ministri con la massima 
attenzione. 

Fabio Mussi 


lo scorso secolo, sull’onda 
della reazione suscitata dalle 
prevaricazioni, dalle ruberie, 
dalla corruzione promossa 
dallo sviluppo selvaggio del 
grande capitalismo. Grazie a 
quel movimento e a quell’e- 
sperienza, nulla è più diffuso 
nel fondo della coscienza del 
piccolo americano, soprat¬ 
tutto nelle campagne, che la 
polemica contro il grande 
capitale e l’intreccio tra 1 
grandi interessi privati e la 
politica statale, il successo 
del reaganismo sta anche 
nella capacità del quarante¬ 
simo presidente di presen¬ 
tarsi come rappresentante e 
vindice della piccola Ameri¬ 
ca delle campagne e delle 
squallide «main Street* del 
paesottl di provincia contro 
la rapacità del «tycoons» e 
del sistema che ha favorito 
la loro affermazione econo- 
mico-soc!ale. 

Il ruolino di marcia del 
reaganismo è tutt’altro che 
trionfale. Ha battuto ogni re¬ 
cord nel deficit di bilancio, 
con un disavanzo d( oltre 200 
miliardi di dollari. E riuscito 
a ridurre al minimo rinfla- 
zlone, ma con un alto tasso 
di disoccupazione e crisi de¬ 
vastanti nel settore agricolo 
e in certe industrie di base. 
La stessa riforma fiscale po¬ 
trebbe far precipitare In una 
nuova recessione 1 sintomi 
già preoccupanti di rallenta¬ 
mento della crescita. Ma se 
riuscirà a portare a termine, 
con la fermezza e la capacità 
di leadership dimostrata fin 
qui, la trasformazione del si¬ 
stema tributario centrando 
l’obiettivo fallito da una 
mezza dozzina di suol prede¬ 
cessori, Reagan grandegge- 
rà nella galleria dei presi¬ 
denti americanL Nessuno 
potrà negargli 11 merito di 
aver cambiato quel sistema 
fiscale che JImmy Carter 
una decina di anni fa aveva 
definito «una sciagura del 
genere umano*. 

Aniello Coppola 
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